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Grande folla a Firenze 
ai funerali 

dell'agente ucciso 
B n m n a n B H i A P ^ g . 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pressioni americane 
per riannodare il dialogo ! 

in Medio Oriente " 
in ultima asifica 

Neil'incontro tra Berlinguer e Y on. Andreotti 

Le proposte del PCI confermate 
Le dichiarazioni di Craxi a nome della delegazione del PSI - Tre atteggiamenti diversi emer
gono nella discussione tra i parlamentari democristiani - Piccoli sul mandato del presi
dente designato - Pressione di La Malfa sulla DC per una soluzione di emergenza della crisi 

ROMA - Andreotti ha dato 
inizio al proprio programma 
di consultazioni ricevendo a 
Montecitorio le delegazioni del 
PCI e del FSI. 1 comunisti — 
come ha dichiarato Berlinguer 
al termine del colloquio, al 
quale hanno preso parte anche 
i capi-gruppo dei deputati e 
dei senatori. Natta e Penìa — 
anche in questa occasione han
no ribadito le loro posi/ioni. 

Ai giornalisti il segretario 
generale del PCI ha detto: 
« Non abbiamo una dichiara
zione molto ampia da fare. Le 
nostre posizioni sono note e 
risultano dai documenti della 
Direzione e dalle dichiarazioni 
dopo il colloquio con il presi
dente Leone *. 

e Nel colloquio con il presi 
dente incaricato abbiamo illu
strato ancora una volta ampia
mente le nostre posizioni e le 
soluzioni che proponiamo per 
la crisi di governo. Andreotti 
ci ha esposto alcune sue idee 
per la soluzione di alcuni pro
blemi ». Un giornalista ha 
chiesto se le posizioni della DC 
e quelle del PCI rimangono 
ancora lontane, e Berlinguer 
ha risposto: « Noi abbiamo 
esposto le nostre posizioni, An

dreotti ci ha esposto alcune 
sue intenzioni ». 

Che margini ci sono per un 
accordo'.' 

«Nel Comitato centrale con
vocato per i prossimi giorni 
prenderemo in esame tutta la 
situazione ». 

Prevede una crisi molto 
lunga? 

« Mi auguro di no ». 
Avete parlato di un governo 

senza la DC? 
« Non ne abbiamo parlato, 

ma parleremo nel nostro CC 
di tutte le ipotesi possibili per 
risolvere la crisi ed evitare le 
elezioni anticipate ». 

Dopo la delegazione comu
nista è stata ricevuta quella 
del rei (Craxi. Bai/amo. Ci-
pellini). AI termine dell'incon
tro. il segretario socialista ha 
detto che il suo partito è «piut-

che anticipate. * // rifiuto dei j 
la DC alla proposta che era , 
fxirtita da diversi partiti per • 
un governo di emergenza — a j 
giudizio del segretario del PSI j 
— di per sé distrugge metà, a [ 
pi!/ della metà, del margine i 
della trattativa: esiste tuttavia \ 
un margine residuo, sul quale | 
si può ragionare e ricercare I 
delle soluzioni ». Secondo i 
Craxi. « Se la DC non si muo
ve. Andreotti sta fermo *. j 

Andreotti e la DC: qual è | 
il rapporto esatto tra il ten ' 
tativo del presidente incari 
cato e gli orientamenti del ; 
suo partito? Sulla questione j 
del mandato ricevuto dal pre- i 
sidente incaricato (ai quale • 
Leone, per quanto lo riguar 
da. ha lasciato ampia possi- j 
bilità di manovra) si sono i 
dette e scritte molte to^e. > 

• f — 

Vile impresa terroristica 

Dato alle fiamme 
a Roma lo studio del 
compagno Tar sitano 

L'avvocato comunista aveva ricevuto da « autonomi » minacce 
e intimidazioni - Sottratti alcuni fascicoli - Solidarietà di lavora
tori e giuristi - Messaggi di Berlinguer e del presidente Leone 

Chi traccia 
i «limiti»? 

tosto restio » ad affrontare i Dopo che ieri mattina il pre
tina trattativa programmatica 
in modo avulso dai problemi 
del quadro politico. Si t rat ta . 
Ita detto, di un « unico nodo ». 
E una risposta chiara, su que
sto punto, fino a questo mo
mento. dalla DG non è venuta. 

A Craxi è stato chiesto che 
cosa ci sia tra la soluzione di 
emergenza e le elezioni politi-

sidente del Consiglio aveva 
preso parte alla riunione con 
giunta dei direttivi parlamen
tari del proprio partito il 
comunicato ufficiale diffuso 
è stato ancora una volta com
pilato con l'intento di dire 

C. f. 
(Segue in penult ima) 

Alcuni giornali e i canali 
della Rai TV conducono una 
campagna martellante sulla 
i rigidità del PCI » e sulla 
« durezza » dei discorsi dei 
dirigenti comunisti, e ciò per 
accreditare la disponibilità 
della DC a fare il « posxi-
bilc » di fronte a chi chiede 
x l'impossibile ->. 

E' bene riflettere su quali 
guasti ha provocato il mo
nopolio politico della DC nel
la mente di tanti esponenti 
democristiani e di alcuni gwr-

I Hfdi.s-fi che sono cresciuti in 
j questo clima. Dopo trent'an-
J ni di potere costoro ritengo

no che sia scattato il diritto 
, di « uso copione » E quindi 

qualunque cosa succeda, co
munque si mettano le cose. 
quel diritto non si discute: è 

' la DC e solo la DC a decidere 
come « associare » (verbo si-

I gnificativo) altri al governo 

I retroscena della sua recente missione a Washington 

sciatore americano a Roma 
punta sulle elei ioni anticipate? 

L'avventuroso obiettivo di Gardner non è solo costituito dalla speranza di ri
durre il peso del PCI, ma anche di aprire una crisi nell'attuale gruppo dirigente 
democristiano e di sostituirlo - Un disegno contestato anche negli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Sono a Wa
shington da tre giorni dopo 
due settimane di assenza. La 
gente parla molto delle bu
fere di neve che hanno creato 
notevoli difficoltà negli aero
porti e lungo le strade di 
grande traffico. C'è preoccu
pazione per le verdure della 
California dove ha piovuto 
più del normale dopo un lun
go periodo di siccità. Si teme, 
inoltre, il ripetersi della crisi 
nei rifornimenti di gas e di 
petrolio che l'anno scorso ha 
costretto gli americani ad ab
bassare il livello del riscal
damento. Il presidente Carter 
ha trascorso la fine della set
timana in Georgia per assi
stere ai funerali di un con
giunto. Il « messaggio sullo 
stato dell'unione » non viene 
commentato. Lo si accetta 
per quello che è: un bilancio 
mediocre sul quale si inne
stano prospettive non molto 
brillanti. I giornali si occu
pano delle vicende mediorien
tali, della marcia dei « far-
mers » sul Campidoglio, dello 
sciopero dei minatori che con
tinua e pubblicano foto degli 
sciatori sulla Quinta Strada 
a New York. 

Dell'Italia si parla molto. 

ma in termini più ragionati. 
La trasmissione di Kissinger 
sui partiti comunisti europei 
sembra dimenticata. Tra i 
più stretti collaboratori del
l'ex segretario di Stato si 
ammette francamente che il 
programma era sbagliato. La 
prova, del resto, si è avuta 
con gli indici di gradimento. 
La sera in cui è stato tra
smesso c'erano venticinque 
spettacoli di vario genere sui 
canali televisivi americani. Il 
programma di Kissinger è ri
sultato penultimo: uno smac
co colossale. Non ho elementi 
per tentare una spiegazione. 
Mi limito, perciò, ad anno
tare il fatto. Non credo, d'al
t ra parte, che in seguito alla 
trasmissione di Kissinger e 
alla famosa dichiarazione del 
dipartimento di Stato l'Ame
rica sia diventata più anti
comunista o meno anticomu
nista di prima. 

amici dei comunisti. Si t rat ta j sano allo stesso modo sul-
soltanto di gente che vuole 
discutere, conoscere, capire. 
Ed ho trovato anche un'altra 
cosa. Il ritaglio di una lettera 
pubblicata dal « New York 
Times » nella quale un pro
fessore dell'università di Yale 
smonta uno per uno gli « ar
gomenti » contro il PCI ado
perati dal dipartimento di 
Stato. 

Mi guardo bene dali 'attri-
buire un particolare signifi
cato a tutto questo. Ma un 
dato mi sembra certo: 1'* on
data di piena > anticomunista 
non risulta travolgente. Non so 
se l 'ambasciatore americano 
a Roma. Gardner. sarà de
luso da queste brevi anno
tazioni d'atmosfera. Ma fa
rebbe bene a non sottovalu
tare il giudizio espresso al-

! 1" inviato del « Washington 
! Post » a Roma, che Io ha 
! pubblicato domenica, da un 

E* ben risaputo che questo I personaggio italiano che il 
è un paese nel quale l'antico
munismo ha radici di massa. 
Ma non è generale. Sul mio 
tavolo, tra la posta arrivata 
in queste due settimane, ho 
trovato t re inviti a parteci
pare. in tre diverse univer-

giornale definisce * conserva
tore e con eccellenti creden
ziali intemazionali •». secondo 
il quale l 'ambasciatore ameri
cano a Roma ha * compro
messo la sua missione ». 

E" assai facile rendersi con-
sità. a seminari sul Partito to. d'altra parte, che non tut-
comunista italiano. Quasi si- j ti. al dipartimento di Stato 
d i ramente non si t rat ta di come al Congresso. la pen-

l'opportunità di una dichia
razione del genere di quella 
che Gardner ha voluto otte
nere e che ha fatto così 
tanto rumore in Italia e fuori. 
Ci si chiede, prima di tutto, 
se ce ne fosse stato davvero 
bisogno. Dati gli effetti che 
ha provocato in numerosi 
paesi europei, e nello stesso 
mondo politico e diplomatico 
di Washington. le perplessità 
sono piuttosto diffuse. A cosa 
serve — ecco la domanda 
ricorrente — porre una specie 
di veto all 'eventuale ingresso 
dei comunisti italiani al go
verno quando è chiaro che 
senza uno sbocco di questo 
genere, pur deprecabile agli 
occhi del personale politico 
dirigente degli Stati Uniti, non 
vi sono serie prospettive di 
stabilizzazione? L'interrouati-
vo circola largamente. E ri
mane per ora senza risposta. 
Quella data da Gardner non 
convince tutti. 

Secondo l 'ambasciatore de
gli Stati Uniti a Roma — 
è questo l'argomento che egli 
ha adoperato sia nei suoi 
rapporti quotidiani dall 'Italia 
sia nei suoi intensi colloqui 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penult ima) 

Conclusa la trattativa al ministero del Bilancio 

Unidal: dopo 7 mesi raggiunta l'intesa 
Nella nuova società 4.018 lavoratori su 8.417 - Entro l'anno 982 nelle aziende 
a PP.SS. - Per gli altri nessun licenziamento, ma occupazione alternativa 

ROMA — Sono state neces
sar ie ben 30 ore di trattativa 
serrata per raggiungere l'in
tesa sulla vertenza Unidal 
aperta 7 mesi fa a seguito del 
crollo finanziario della socie
tà pubblica nata dalla fusio-

incamminarsi sui binari delle menti Motta e Alemanna 
scelte produttive, in partico
lare quelle riguardanti l 'area 
milanese. 

La pregiudiziale nei con
fronti della richiesta sinda
cale di diversificare la pro

settore della gastronomia (i 
sindacati chiedono che l'im
pianto. il più moderno del 
gruppo e economicamente va

ne della Motta e dell'Alenila- ! duzione nello stabilimento di 
gna. 

Il confronto iniziato dome
nica mattina al ministero del 
Bilancio è proseguito fino a 
tarda sera quando — nello stes
so salone in cui tre mesi fa 
le Partecipazioni statali ave-
\ a n o annunciato di voler ri
solvere la crisi dell'Unidal 
co:i 5000 licenziamenti — è 
stata siglata l'ipotesi di ac
cordo dai rappresentanti dei 
sindacati. dell'IRI. della fi
nanziaria SME o del governo. 
da\ant i a decine di delegati 
c?ei vari stabilimenti » he han 
rim s o n i t o tutto le fasi del ne
go? iato. 

I-a logica del e prendere o 
lasciare •» è stata così scrn 
fitta e. sia pure sul filo del 
rasoio, la vertenza ha potuto 

i viale Corsica til piano di n-
! strutturazione prevedeva. in-
! vece, soltanto attività stagio

nali) e. conseguentemente, di 
adeguarne l'organico, è cadu
ta soltanto ieri all 'alba, do
po 5 ore di riunione ristret
ta tra gli esponenti dell 'IRI. 
della SME e del governo. 

Sciolto — attraverso una 
mediazione del ministro Mor-
lino — questo nodo, si è avu
ta via libera per l 'esame e 
la definizione di tutte le altre 
questioni ancora aperte, le 
più r i c a n t i delle quali colle
gate alla mobilità program
mata per i lavoratori che non 
troveranno occupazione nella 
nuo\a società, la SIDALM. 
già costituita, che dovrebbe 
assorbire parte degli stabili

scano state necessarie altre 
8 ore di lavoro per chiarire 
tutti i punti controversi. Po: 
l'ipotesi di intesa è stata di-
scassa con i delegati i quali 
l 'hanno \a lu ta ta positiva- j s tatai ; ) : i 288 lavorator i pò- j 
mente. , tranr.o. comunque, usufruire j 

Questi, in sintesi, i conte j (\el\a cassa integrazione spe- ; 
miti. ; eia le e della mobilità. j 

UNIDAL — La società, in > Restano in attività fino al 
liquidazione eia dal primo j 31 maggio anche 882 lavora- j 

; tori della rete commerciale. 
i Dopo dì che saranno messi in 

cassa integrazione in attesa 

del Paese. Secondo il diret
tore di Stampa-Sera <r l'inte
resse dell'Italia (sic!) è che 
il PCI raccolga la sfida di 
Andreotti. ossia che aderisca 
ancora al patto a sei, appe
na denunciato, con i neces 
sari cambiamenti. In caso 
contrario le elezioni sarebbe 
ro inevitabili *. Dopo di che. 
senza pudore, titola il suo 
pezzo « rigidità del PCI ». 

La situazione del Paese — 
che si è aggravata — esige 
certo un programma più ade
guato e rigoroso (anche se 
noi non abbiamo denunciato j 
affatto l'accordo programma
tico di luglio) ma esige so
prattutto una maggioranza e 
un governo decisi ad attuar
lo con coerenza nel Parla
mento e nel Paese. 

Bodrato, e con lui altri. 
hanno replicato che noi vo
gliamo far « prevalere gli 
schieramenti sui contenuti 
programmatici ». Invece lui 
e gli altri che, a priori, esclu
dono la presenza del PCI in 
una maggioranza e nel gover
no non sollevano un proble
ma di schieramento! Ma fi
niamola con questi arzigogoli. 
Noi abbiamo posto il problema 
delia presenza del PCI nella 
maggioranza e nel governo 
proprio perchè i contenuti di 
un programma serio richie
dono un impegno e una par
tecipazione attiva di quelle 
masse lavoratrici che in gran 
parte si riconoscono nella si
nistra e in modo particolare 
nel nostro Partito. E — coe
rentemente — consideriamo 
essenziale la partecipazione 
della DC. partito a cui si 
richiamano non solo la bor
ghesia ma vasti strati di 
ceto medio e di popolo. Sen
za queste « garanzie > non 
è pensabile attuare un pro
gramma che risani nel pro
fondo il Paese. Questo e 
solo questo è il punto di par
tenza del nostro ragionamen
to. Ci sono forme diverse per 
garantire il programma? Di
telo. Ma non potete dire quel
lo che è stato ripetuto finora: 
concordiamo il programma e 
la DC ne garantisce l'attua
zione. Anche perchè si è vi
sto come la garantisce. 

La verità è che dietro Vin
transigenza di certi settori 
della DC si vanno palesando 
disegni ben gravi. Si veda 
l'articolo che Montanelli ha 
scritto domenica prendendo 
le mosse da una lettera scrit
ta al suo giornale da un mem
bro della direzione de. Con 
la brutalità che lo distingue 
Montanelli ha detto che è be
ne fare le elezioni, scioglie
re il PLI e il PSDI e fare un 
« listone » unico con questi 
« laici » e con qualche cane j 
sciolto repubblicano (Bucalos-
si), nonché con la pattuglia 
fasc'istoide di e Democrazia 
Nazionale >. e In parole po
vere — continua Montanelli 
interpretando il signor Pran-
dim della direzione de — 
seppelliamo i tre cadaveri 
(PLIPRIPSD1): 1 socialisti 
pensano di non esserlo e di 
poter ancora svolgere un ruo
lo autonomo. LA vittoria di 
Craxi può essere in questo 
senso di buon auspicio •-. 

Ora noi sappiamo che una 
parte importante (e forse de
cisiva) della DC respinge que
sti progetti, che non tutti i 
laici vogliono e seppellirsi ^ 
e che il PSI deluderà le at
tese di Montanelli e dei suoi 
ispiratori. Ma ignorare que
sti propositi che tendono a 
spaccare il Paese, a liquida
re le forze intermedie e a 
preparare avventure sarebbe 

gennaio, continuerà a gestire 
alcune attività per un pe
riodo determinato. Lo stabi
limento di via Silva produrrà 

j per altri due anni, il tempo 
necessario per realizzare a 
Napoli l'investimento nel set
tore degli zuccheri: i circa 
400 dipendenti troveranno oc
cupazione alternativa nelle 
aziende a Partecipazione sta
tale entro il TOSO. 

Per quanto riguarda l'im
pianto di Segrate. si conti
nuerà a lavorare per altri 6 
mesi. In quest 'arco di tempo ì 
sarà definito il futuro dello 
stabilimento che opera nel 

di occupazioni alternative. 
SIDALM — Tutti gli altri 

5855 dell'Unidal andranno su
bito in mobilità programma-

| ta. Di questi 4018 saranno as
sunti dalla nuova società. Nel-

I lo stabilimentto di viale Cor-
I sica continueranno a lavorare 

1H3 persone (contro i 1M8 ini
zialmente previsti dalla SME). 
Entro ottobre, sulla base del-

Pasquale Cascella 
' (Segue in penult ima) 

lido, continui a essere uti
lizzato dalle Partecipazioni j ingenuità inammissibile. 

. Per far saltare questo di
segno occorre che le forze 
democratiche e di sinistra 
continuino fermamente nello 
sforzo tendente a far cadere 
ogni pregiudiziale e discutere 
alla pari, con senso di respon
sabilità. il programma neces
sario al Paese e le garanzie 
politiche per realizzarlo. Per
ciò non comprendiamo il sen
so della dichiarazione del 
compagno Craxi che sembra 
già prendere atto dei e mar
gini > limitati consentiti dal 
rifiuto della DC del governo 
di emergenza. I margini en
tro cui dare una soluzione al
ia crisi, nell'interesse del Pae
se. non li traccia solo la DC. 
ma li tracciano, insieme, tut
te le forze democratiche. 

Emanuele Macaluso 

ROMA — Lo studio del compagno Tarsitano completamente distrutto dal violento incendio 

Aperto a Roma 
il convegno sulle 
autonomie locali 

Presenti centinaia di amministratori locali, dirigenti poi: 
tici e sindacali, giuristi e studiosi, rappresentanti cK-1 
Parlamento e del governo, si è aperto ieri a Roma il 
convegno nazionale sul tema « Programma, autonomia. 
partecipazione: un nuovo ordinamento dei poteri locali •». 
promosso dall'Istituto Gramsci e dal Centro studi e inizia
tive per la riforma dello Stato. Hanno svolto le relazioni 
Armando Cossutta. Renato Zangheri. Luigi Berlinguer. 
Sabino Cassese. Il dibattito, già avviato nel pomeriggio 
di ieri, proseguirà nella giornata di oggi e si concluderà 
domani. A PAGINA 4 

Polemiche 
a Milano 

sul caso Pomarici 
Le ragioni per le quali il sostituto procuratore di Milani 
Pomarici ha chiesto di essere esonerato dall'incarico di 
istruire i processi per .«-cquestro di persona ieri si sono 
precisate: il magistrato sostiene clic il capo della procura 
gli ha imposto una eccezione alla linea dura che egli ha 
adottato per bloccare il pagamento dei riscatti. Ma il 
caso Pomarici non può essere visto in un'ottica indiv: 
dualistica: ci troviamo di fronte ad un episodio che 
denuncia un malessere collettivo. A PAGINA 5 

Sparatoria davanti 
alla casa del 

giornalista TV Fede 
Sparatoria fra due ^conosciuti e agenti di scorta di 
Emilio Fede ieri mattina nei pressi dell'abitazione romani 
del g i o r n a t a del TG1. I poliziolt:. che si trovavano 
su un'auto con targa c. \ i le . hanno esplodo alcuni colp! 
di piatola contro due individui sospetti ^ctsi di cor^a 
da un furgone. Uno dei due sarebbe r.masto ferito. 
Secondo la polizia non si sarebbe però t raua to di terrò 
risti ma di due ladri i quali sono riusciti a far perdere 
le proprie tracce. Uno dei due fuggiaschi, secondo la 
polizia. aveva in mano una pistola. A PAGINA 5 

.studio non ROMA — Gravissimo attenta- - alcuni giorni lo 
to terroristico contro lo stu- j potrà funzionare. 
dio- degli avvocati Fausto | Scrivanie, sedie, lampade. 
Tarsitano, Armando Felice. | collezioni di riviste, libri (m 
Giuseppina Bevivino. Lorenzo massima parte testi di scien-

j ze giuridiche), poltrone, di 
• segni appesi ai muri sono 
I andati completamente di 
I strutti. Le pareti annerite dal 
• fumo dovranno essere ridi-
' pinte. i* \etr i delle finestre 
1 sono andati in frantumi, gli 
I infissi .sono in parie anch'essi 
j bruciati. 

Quando siamo giunti sul 
posto, nell 'appartamento vi 
erano numero.-.] compagni ed 
amici. Una delegazione della 
Federazione romana con alla 
testa il .segretario Ciofi. ed 
inoltre Bufalini. Pecchioli. 
Gouthier. Raparelh. Galloni. 
Arata. Frasca. Voterò avevano 
già jxirtato personalmente ai 

, compagni avvocati la solida-
porta 1 net;, ( |(.| partito o del comi. 

; ne di Roma. Achille Lordi, a 
| nome dell'ANPI. aveva prò 
j nunciato parole di se \ora 
I condanna contro gli attenta 
I tori. Magistrati. avvocati. 
| giornali.-.ti. si erano recati a 
I visitare lo studio, o avevano 
[ telefonato, anche da altre cit 
1 là. I.a presidenza della Re 
• pubblica ha inviato espres 
. sioni di solidarietà a nome 
! del Capo dello Stato. A T.ir-
j sitano è giunto un telcgram 
j ma del compagno Enrico 
ì Berlinguer. 
; Allo 17.10. una \oce anom-
i ma ha telefonato « rivendi 

e andò» la responsabilità de! 
! l 'attentato. Ha detto: « Ordino 

Nuo\o ha colpito e colpirà 
i ancora >. Tarsitano. tuttavia. 
I sospetta clic si tratti di un 
: colpo dogli * autonomi ?. 
1 <- I.o dimostrano — spiega 

— molti indizi. Innanzitutto. 
un espediente che ha per- t , ( r e f a ^ c o i , asportati: uno 
messo agli attentatori di evi- ' riguardava il procedimento 
tare un duplice rischio, quel | I ) o n a i 0 a carico di Enrico 
lo d: reMarc limonati e quel- Can ta tome la . Gonano Pi-
Io di essere coki sul fatto. » s chedda. Bruno. Gdvaniu. 
I n a sola miccia si e spenta , Rocco e Antonio Pa l ami ra . 
prima di app:ccare il fuoco Giuseppe Ruggi?no. Enzo 
alla benzina, ed ha provocato j H r l J n o e Specch'arcllo Saha -
soltanto una gro=^a bruciati! j t n r e . p^,- unoccupaz.one \io-
ra al centro della moquette, j j c n t a della Casa della Stu-
Le altre hanno funzionato e . d e n t e r à (: reati sono: rapi
le conseguenze, come abbia- J 
mo detto, sono tali che per . ( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

Sotis, Giuseppe Zupo. tutti 
comunisti. Mancavano circa 
quindici minuti alle 6 del 
mattino quando un giorna
laio. che aveva già aperto il 
suo chiosco, ha \isto del fu- ' 
ino nero filtrare da sotto le 1 
serrande delle finestre del- ; 
l 'appartamento al quarto | 
piano di piazza del Colosseo ! 
4. un vecchio palazzo che i 
sorge proprio davanti al ce- ] 
lebre monumento. Da un vi- | 
cino bar. il giornalaio ha su- | 
bito telefonato ai vigili del ' 
fuoco. ix)i al compagno Tar- • 
sitano. | 

Quando i vigili sono giunti 1 
sul posto, i danni erano già ; 
gravissimi. Gli attentatori a- j 
ve va no forzato la 
d'ingresso (probabilmente 
con uno o più paletti di fer
ro). avevano rovistato nello 
schedano, asportato gli in
cartamenti relativi a duo 
processi contro gruppi di 
s autonomi » e una documen
tazione anch'essa riguardante 
le attività della cosiddetta 
4 autonomia *-. ed infine ave
vano appiccato fuoco all 'ap 
parlamento. 

L'attentato e stato prepara
to ed eseguito con cura. Cin
que taniche di benzina (cia
scuna contenente cinque li- : 
tri) sono state deposte al j 
centro di altrettanti vani: la • 
segreteria. contenente Io J 
schedario e un piccolo con- i 
tralino telefonico, e le stanze ! 
dove lavorano Tarsitano. Fe
lice. Sctis e Zupo. L'accen
sione òel combustibile è av
venuta per mezzo di micce 

« le garanzìe » 

Q' schiumetta bianca sul 
le labbra che sta scriien 
do e il fi matto Badano •> 
Con questo aggettivo ne 
ne comunemente indicato 
.Vino Badano, editorialista 
domenicale del « Tempo » 
di Roma, che settimanal
mente sfoga la sua furia 
contro 1 comunisti. Vite 
normalmente m una casa 
ài cura per malattie men
tali e 1 medici, che lo 
tengono sotto stretta sor
veglianza da anni, sono 
contenti che scriva per 
che — dicono — questo 
gli evita altri eccessi pm 
stravaganti come uscire 
nudo o porsi, troi.estito da 
macchinista, alla guida di 
un rapido. Il direttore del 
« Tempo » Gianni Letta. 
che è persona garbata e 
comprensiva, ha, come si 

dice. • coni enzionato >> il 
suo giornale con la clini
ca e accetta gli senti: del 
" matto Badano •>, il qua
le ogni tanto, mentre seri-
1 e, si toglie dalle labbra. 
con un fazzoletto, la scimi 
ma di rabbia che lo rico 
pre. Sembra panna mon 
tata, tanto e copiosa e 
candida- potrebbe anche 
liberarsene con dei cial
doni. 

Domenica il « matto Ba
dano » ce l'aveva con le 
« garanzie J>. Si chiedeva 
in sostanza: quali « ga
ranzie » et offrono 1 co
munisti? K po'chc gli psi
chiatri consigliano di ra 
gtonnre con 1 melati di 
mente come se fotsero sa
ni. proviamo anche noi a 
parlare pacatamente con 
questo matto per fargli 
considerare che il proble

ma va coattamente rove
sciato. Guardi, caro paz
zo, che non siamo noi co
munisti che dobbiamo da
re « garanzie -> 01 democri
stiani. ma sono 1 democri 
stiam che debbono dare 
« garanzie » a noi. Lei lo 
vede, amabile demente, co
me e ridotto questo paese: 
dall'ordine pubblico all'e
dilizia. dalla disoccupazio
ne alla scuola, dalla sa
nità alla previdenza, dal-
l'amministrazione centra
le a quelle localt. tutto va 
in rovina, tutto in sface
lo. tutto «a sdii fio ». e 
hanno sempre governato 1 
suoi dchiocristiam (dicia
mo 1 suor, perche, lei. e-
(fregio folle, mricbbe dir 
restassero quelli di sempre, 
non 1 nuovi. 1 giovani, gli 
onesti, che non mancano, 
e che vorremmo anche noi, 

con non. E lei pretende. 
diletto alienato, che vi of
friamo noi le < garanzie r ' 

Leggevamo ieri sul 
. Messaggero >- che l'on. 

Gerardo Stanco, vice capo 
gruppo, nientemeno, dei 
deputati democristiani, 
« sostiene che tut t i i par
titi devono concorrere a 
risolvere i problemi econo
mici e sociali del paese, in
dividuandoli e suggerendo 
gli opportuni rimedi ». 
Biavo. E poi vorrebbe dir
ci grazie e lasciarci fuori 
dalla porta? Il « matto 
Badano •> non e solo, co
me vedete. Esistono altri 
dissennati come lui. t qua
li non hanno ancora ca
pato che no» non siamo 
qui per offrire garanzie. 
ma per esigerne. Sia chia

ro, abbiamo detto: esi
gerne. Fort»*r«eeio 
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Numerosi messoggi condannano l'incendio dello studio di Tarsi fa no 

Vasta solidarietà ai legali 
del PCI per il vile attentato 

Enrico Berlinguer: « Lo sdegno per questo nuovo crimine si traduca in rinno
vato impegno per difendere la legalità » - Documento della Federazione romana 

ROMA - - ' IOsprimo a te 
e ai tuoi colleghi del
lo studio legale la più 
fraterna solidarietà della Di
rezione del partito e mia per
sonale. 11 vile attentato terro
ristico mira a colpire un valo
roso collettivo di giuristi de 
mocratici impegnati da anni 
nella difesa delle istituzioni 
repubblicane e dei diritti de
mocratici dei cittadini contro 
gruppi eversivi e violenti. I.o 
.sdegno per questo nuovo cri

mine si traduca in un rinno
vato e ancor più fermo impe
gno di tutte le forze democra
tiche per difendere la lega
lità ed esigere che lo Stato 
metta finalmente i violenti in 
condizione di non nuocere ». 
Questo è il testo del telegram
ma che il segretario del PCI. 
Knrico Berlinguer ha inviato 
ieri al compagno Fausto Tar
s iano . nella cui casa sono 
giunti, appena si è diffusa la 

i notizia dell'attentato contro il 

! suo studio, altri numerosi te-
| legrammi e messaggi di so-
, lidarieta. 
I Nella mattinata di ieri una 
j delegazione del PCI. compost i 

dai compagni Pecchioli e Bu 
' ialini della Direzione e (lou-
1 thier della segreteria naziona

le. si è recata in visita a Tar-
sitano per esprimergli la so 
lidarieta del partito. Analoga { 
iniziativa è stata presa dalla 
Federazione romana, con una 
delegazione guidata dal se-

ROMA — Pecchioli, Gouihier, Tarsilano e Bufalini nello studio incendiato 

Contro la violenza e l'eversione 

Appello dei giuristi romani 
Riproduciamo il testo che un gruppo di 

giuristi romani ha sottoscritto contro la vio
lenza e l'eversione: 

« {/ondata di violenza che in forme sempre 
più brutali si va abbattendo su Roma trova 
in noi la più ferma condanna. 

« L a vita umana, la libertà di riunirsi 
pacificamente, di manifestare il proprio pen
siero sono diritti inviolabili dell'uomo che 
la Carta Costituzionale e le convenzioni in
ternazionali sanciscono e che noi operatori 
del diritto chiediamo siano difesi anche nella 
capitale della Repubblica. 

< Le fazioni armate che sconvolgono la 
convivenza civile, che mettono in serio pe
ricolo le istituzioni e che attentano alla 
democrazia vanno isolate dalla coscienza ci-
\ ile della città e combattute con le leggi 
della Repubblica e con l'efficiente intervento 
degli organi dello Stato preposti alla tutela 
dell'ordine democratico. 

-i K' ora che termini ogni inerzia e pas
sività. che si celebrino rapidamente i pro
cessi contro l'eversione, che si dispieghi at
traverso un serio coordinamento degli ap

parati statuali l'azione ferma e decisa dello 
Stato democratico. 

«Roma deve restare, con l'impegno di 
tutti gli uomini lilx?ri. ia città aperta alla 
ragione, alla tolleranza, al dibattito e al 
confronto. Questi sono i soli mezzi che pos
sono estirpare i mali di cui soffre e battere 
il disegno eversivo che centrali di vario co
lore hanno posto in atto per scardinare la 
civile convivenza *. 

Prof. Marcello Gallo, prof. Giuliano Vas
salli. avv. Adolfo Gatti, dott. Michele Coirò. 
prof. Giovanni Conso. avv. Fausto Tarsitano. 
dott. Mario Franceschelli. dott. Sergio Leti
zia. prof. Umberto Cerroni. avv. Ada Pic
ciotto, dott. Gabriele Battimelli. dott. Salva
tore Pastore, prof. Giuseppe Sotgiu. avv. Ga
briella Niccolai. dott. Michele Lo Piano, 
dott. Dino Greco, prof. Massimo Severo 
Giannini, avv. Guido Ccrv ati, dott. Domenico 
Nostro. 

Successivamente sono pervenute all'appello 
le seguenti adesioni: Knzo Stimma. Guido 
Carli. Guido Calvi. Sante Assennato. Paolo 
Antonucci. Marco Nuzzo. 

Sulla eventuale partecipazione comunista al governo 

Finanzieri internazionali parlano 
del PCI e della crisi italiana 

ROMA — i b c i comunisti do
vessero entrare nel governo 
ni Ital:a. non ci ritireremmo 
ci certo. Abbiamo sempre 
fatto affari con l'Italia e con-
t.nueremo a farli. I comunisti 
l: Giudicheremo sulle politi
che ecunomicltc e industriali 
che .sapranno seguire ». Que
sta d: Rupert Ilambro della 
Ilambro's Bank di Londra è 
una delle dichiarazioni rac
colte dall 'Espresso in una in-
c!ne>ta, ciie comparirà sul 
prossimo numero del settima
nale. svolta nel mondo finan-
7 ario internazionale. 

Questi pareri sono stati ri
lasciati a New York. Wa
shington. Londra. Parigi e si 
r.feriscono ad una eventuale 
reazione dell'alia finan
za mondiale sull'ingresso del 
PCI al governo. 

Secondo Alfred C. Holden 
della Forcing Credit Insuran
ce * per gli operatori sui mer
cati finanziari internazionali. 
quello che conta è soprattut
to la bilancia dei pagamenti. 
le r 'serve della ba r ra centra
le. :1 taS'O di inflazione. Tut
ti elementi cìie fanno guar
dare al futuro dell'Italia sen 
za eccessivi allarmi. Il tipo 
d: coverno poco importa >. 

Fulvio Dobrich della Manu-
faeturs ,->f Hannover Trust ha 
d c l rnra to : « ci sono mo!te 
ineogn.te e fra queste, più 
del PCI. preoccupano i de-
h t i clic l'Italia deve re=ti-
t'iire o consolidare nei pros
simi mesi •>. Per Vmcenzma 
Santoro della Morcan Gua-
raniy « forse nel 1978 la lira 
perderà qualche punto sul dol
laro a cau«a del tasso di in
flazione che resta p.ù alto 
che negli Stati Uniti, ma nien
te di catastrofico. K eventua
li cambiamenti negli equili

bri politici non c'entrano *. 1 
Cnstophen Johnson della 

Ixnris di Londra ha detto: 
« non diamo g.udizi politici e 
non vogliamo in alcun incelo 
influenzare delle scelte. Ma 
— ha aggiunto — l'ipotesi dei 

Convocato il CC 
della FGCI 

La Direzione della FGCI 
riunitasi nei giorni 13-19 
gennaio convoca il Comi

ta to Centrale per i giorni 
1 e 2 Febbraio con Inizio 
alle ore 10.30 (preso la Di
rezione del PCI V:a delle 
Botteghe Oscure 4ì sul se
guente o.d.g.: 
— Convocazione del XXI 
Congresso Nazionale del
la FGCI. 

comun sii al governo proprio 
non ci spaventa J. 

li corrispondente riel-
YEspresso dagli Stati Uniti 
av rebbe inoltre consultato il 
documento riservato del Di
partimento di Stato america
no sulla situazione economi
ca italiana. 

Per quanto riguarda il Fon
do monetario internazionale e 
la lettera di intenti, il set
timanale sostiene che « nel 
documento si afferma, è ve
ro. che l'Italia non ha rispet
tato tutte le clausole, ma si 
aggiunge che qualora tutti i 
punti contenuti nella lettera 
fossero stati rispettati, si sa
rebbero avuti -effetti cata
strofici sulla produzione e sul
l'occupazione. E lo stesso Di-
par tmento di Stato conclu
de affermando che è oltre
modo ureente che il Fondo 
rinegozi al più presto i ter
ni.ni dell'accorcio >. 

Incendiata a Trieste 
una sezione del PCI 

TRIESTE — Uoa sezione del 
PCI di Trieste e il circolo 
culturale sloveno « Stella 
Rossa » sono stat i completa
mente distrutti da un incen
dio, appiccato da ignoti ter
roristi l 'altra notte. Le fiam
me. divampate altissime. 
hanno quasi raso al suolo 
l 'intera palazzina che si 
trova nel popoloso quartiere 
di San Giovanni. L'allarme 
è s ta to dato, verso le sei del 
mat t ino dagli abi tant i di una 
casa, che si trova vicino al
l'edificio distrutto. Ci sono 
volute t re ore di lavoro del 
vigili del fuoco per domare 
l'incendio. Alcuni testimoni 
hanno raccontato di aver 

sentito una macchina che si 
allontanava velocemente dal 
luogo, nelle prime ore del 
mattino. 

Un gruppo di tr autonomi •-> 
ha aggredito giovani della 
FGCI e del movimento lavo
ratori per il socialismo che 
in piazza d'Italia a Sassari , 
distribuivano vol?«tlni. In 
essi si stigmatizzavano pro
prio le violenze organizzate 
dagli autonomi durante la 
manifestazione dei lavoratori 

j del settore chimico. La poli
zia ha ar res ta to un giovane 
autonomo Marcello Pois, tro
vato in possesso di una spran
ga di ferro, sot t ra t ta a un 
vicino cantiere. 

gretario Paolo Ciofi. La segre
teria della Federazione ha an-
che emesso un documento nel 
quale si afferma che « l'affeit-
tato allo studio del compagno 
or meato Fausto Tarsitano è 
un atto vile e proditorio, com
piuto nel tipico stile fascis'a. 
La sottrazione di documenti 
relativi al dossier sulla vio
lenza eversiva, preparato dal
la Federazione comunista ro
mana e alla cui redazione il 
compagno Tarsitano aveva 
collaborato, ne indica chiara
mente la matrice. 

* Questo e altri aravi atti 
di violenza e di intimidazione 
- - continua la nota — .sono 
potuti avvenire anche a causa 
dell'impunità di fatto conces
sa da settori della magistra
tura romana a noti squadristi 
e criminali. Con l'attentato 
contro Fausto Tarsitano, fat
to oggetto in questi giorni di 
minacce da parte di "auto
nomi", non solo si è voluto 
colpire un giurista e un mili
tante comunista impegnato in 
prima linea nella lotta contro 
l'eversione, per la democrazia 
e per il rinnovamento dello 
Stato, ma si tende anche a 
fiaccare la mobilitazione de
mocratica dell'intera città di 
Roma, impegnata in un gran
de sforzo unitario per isolare 
e battere il terrorismo e la 
violenza eversiva. 

« La segreteria della Fede
razione comunista romana — 
conclude la nota — mentre 
esprime la più fraterna soli
darietà al compagno Fausto 
Tarsitano, membro del comi
tato federale, e a tutti i com
pagni avvocati dello studio le
gale, riafferma che nessuna 
intimidazione potrà arrestare 
l'impegno e la lotta dei comu
nisti romani contro la violen
za e per il rinnovamento del 
Paese e invita le proprie or
ganizzazioni alla più ferma vi
gilanza e a moltiplicare le ini
ziative unitarie anche in vista 
della prossima conferenza re
gionale sull'ordine democra
tico ». 

Il sindaco di Roma. Giulio 
Carlo Argan. ha inviato all'av
vocato Tarsitano questo tele
gramma: «I l vile atto teppi
stico con cui si è voluto col
pire il tuo rigore morale e il 
tuo impegno di professionista 
democratico indigna profon
damente quanti hanno a cuore 
le sorti della nostra città. 
Mentre ti esprimo la più fra
terna solidarietà, ti rinnovo 
l'apprezzamento per l'attività 
che svolgi in difesa della giu
stizia ». 

Il compagno Bufalini. dal 
canto suo ha fatto giungere a 
Tarsitano il seguente messag
gio: «Ti esprimo la mia pie
na solidarietà contro il vile 
attentato squadristico. per la 
tua coraggiosa e ferma bat
taglia volta all'affermazione 
della verità, della libertà e in 
difesa delle istituzioni demo
cratiche e della civile convi
venza contro il fascismo il ter
rorismo e la violenza di ogni 
etichetta >. 

Messaggi di solidarietà e di 
condanna per l'attentato inti
midatorio sono stati inviati 
anche dalla segreteria del 
Presidente della Repubblica. 
dalla madre di Valpreda. e 
da Valpreda. di cui il legale 
è difensore, dai presidenti del
la giunta e del consiglio regio
nale. Santarelli e Ziantoni. 
dalle tre organizzazioni par
tigiane AXPÌ. FIVL e FIAP 
e dall'UDI. Una delegazione 
dell'aggiunto del sindaco e dei 
partiti della XV circoscrizione 
si è recata a testimoniare la 
solidarietà a Tarsitano. Anche 
i giornalisti che seguono il 
processo di Catanzaro hanno 
inviato all'avvocato messaggi 
di solidarietà. 

In serata, si è recata ad e-
sprimere solidarietà a Tarsi
tano anche una delegazione di 
operatori della giustizia, com
posta da magistrati, avvocati 
e cancellieri di tribunale. Dal 
canto suo. il consiglio dell'Or
dine degli avvocati e dei pro
curatori di Roma ha inviato 
a Tarsitano un telegramma in 
cui si esprime condanna per il 
« vile attentato che costitui
sce un'evidente intimidazione 
alla libertà di esercizio della 
professione*. Nel messaggio 
inoltre il consiglio depreca 1* 
« inerzia dei pubblici poteri 
nella persistenza di queste a-
zioni criminose >. 

Anche i lavoratori di nume
rose fabbriche, di uffici, di 
cantieri della capitale riuniti 
i'i assemblea per discutere i 
temi dell'ordine democratico 
in v Ista della conferenza re
gionale del 27 e 28 gennaio. 
appena appresa la notizia del 
l'intimidazione nei confronti 
di Tarsitano hanno approvato 
ordini del giorno di protesta 
e di condanna. Numerose de
legazioni si sono recate noli' 
ufficio di piazza del Colosso. 

Per conoscere in quali con
dizioni e attraverso quali a-
zloni criminose sia stato com
piuto l'incendio dello studio e 
per sapere quali indagini si 
stiano compiendo per assicu
ra re alla giustizia i colpevoli 
un folto gruppo di parlamen
tari comunisti (fra cui Po
chetti. Canullo, Anna Maria 
Ciai ed altri) hanno rivolto 
una interrogazione al ministro 
dell'Interno. 

; i 

Immensa folla fa ala a Firenze 
al feretro dell'agente ucciso 

Dalla nostra redazione 
FIRKNZK — « Era un uomo, non era solo 
un poliziotto >, ha gridato la vedova dello 
agente Fausto Dionisi. quando davanti al 
feretro sono scattate in alto le armi del 
picchetto. 

La risposta che ha dato Firenze dinanzi 
alla bara della guardia assassinata che 
passava tra due ali di folla ha coinvolto 
tutti i cittadini nel dolore e nello sdegno dei 
familiari dell'ucciso: dall'amministrazione 
comunale che ha , aclamato un giorno di 
lutto, ai lavoratori presenti in massa, dai 
commercianti che hanno tenuto i negozi 
chiusi, agli studenti, ai rappresentanti di 
tutte le forze politiche e democratiche. Da 
Roma sono arrivati il sottosegretario Let-
tieri. il capo della polizia Parlato, l'ispet
tore generale delle guardie di PS Sottanni 
e numerosissime altre autorità e ufficiali 
dei carabinieri e dell'esercito. 

Una processione ininterrotta, silenziosa 
ha riempito la grande chiesa di Nuvoli 
e le strade, assiepandosi ordinatamente 
dietro decine e decine di corone. Alle se
dici. quando ha avuto inizio la funzione 
ufficiata dal cardinale Benclli. un muro di 
migliaia di persone era schierato lungo 
tutto il percorso fino al cimitero di Pere-
tola: fra loro il sindaco Gabbuggiani con la 

giunta comunale, il presidente della re
gione Lagono, pai lamentare magistrati, 
sindacalisti; fra gli amministratori co 
munah il sindaco di Castiglion del Lago 
dove abitano ì genitori di Dioni.si. 

Le parole del cardinal Renelh che ha 
voluto con asprezza e toni esagitati pole
mizzare proprio col mondo ilei partiti, dei 
sindacati, dei lavoratori che stavano dando 
una così gran prova di forza e di calma, 
ha creato un singolare contrasto con la ce
rimonia, suscitando perples.sità e stupore. 

Le indagini sono proseguite col massi
mo impegno. Non c'è aria di ottimismo. 
ma neppure di pessimismo. Secondo gli 
investigatori il terzo detenuto che avrebbe 
dovuto fuggire assieme a Renato Handnh 
e Franco Jannotta, avrebbe dovuto essere 
Giorgio Pernazza di « Prima Linea ». Ai 
primi due- il giudice Persiani ha con 
testato i reati di concorso morale in omi
cidio. sequestro di |>er-ona (Anna (la-
lasso la moglie del Maresciallo) e legioni 
(in danno di Dario Azzeni. l'agente ri
masto ferito1). 

Il perito legale ha consegnato al giudice 
i risultati della perizia necroscopica Dio 
nisi è stato ucciso da un solo proiettile 
calibro 9 esploso dal Winchester 30 modifi
cato in mitra. -, -

l'assemblea « A R C I , ENARS-ACLI. ENDAS ad Ancona 

L'azione dei circoli 
aziendali proiettata 
fuori della fabbrica 

« Rifondazione » dei Crai e apertura ai pro
blemi della società — Impegno culturale 

Dalla nostra redazione 
ANCONA - La fiera della pe
sca di Ancona, per tre giorni 
ha ospitato ì lavori della IV 
Assemblea nazionale dei eir-
coli aziendali, promossa dalle 
associazioni ARCI, ENARS -
ACLI. ENDAS. Vi hanno par 
tecipato più di mille dirigenti 
e responsabili di CR \L. Iva
no giunti da ogni parte d'Ita
lia da Milano, Torino, Roma. 
Siena. Bologna, Livorno, Ca
gliari. Trieste in rappresen
tanza di oltre 200 mila tesso 
rati, per portare le esperien
ze. i problemi, le difficoltà e 
le iniziative elei loro cinoli , 
e direttamente il pioprio ini-
iwgno per un rinnovamento 
culturale del Paese. 

I temi fondamentali attorno 
ai quali si è .sviluppato il 
dibattito, hanno riguardato la 
rifondazione del circolo ri
creativo aziendale, la riap
propriazione di questo da par
te di tutti ì lavoratori, la sua 
apertura al territorio, ma an 
che altri problemi — la di 
soccupnzione giovanile. il 
Mezzogiorno, la dife-a delle 
istituzioni democratiche con
tro gli attacchi eversivi -
hanno trovato ampio spazio 
nelle discussioni, sia nelle as
semblee generali che nei la
vori delle quattro commissio
ni e nella tavola rotonda tra 
i rappresentanti dei partiti de
mocratici. 

« Vorremmo che nella pros
sima assemblea — aveva sot
tolineato un rappresentante 
dell'ENDAS dell'Emilia - Ro
magna, Gliirandelli — non 
ci siano più coloro che por
tano il saluto dei disoccupa
ti: il dramma del nostro Pae
se. la crisi di centinaia di 
aziende, il dramma di mi-

I giudici riuniti da sabato mattina 

Entro oggi la sentenza 
per i 132 di Ordine nuovo 

Vagliate una per una le posizioni dei singoli neofascisti imputati - La lunga 
lista aperta dal killer di Occorsio, Concutelli - Imponente servizio d'ordine 

Dopo il successo di domenica con oltre un milione di copie 

Organizziamo per venerdì la diffusione 

dell'Unità col rapporto di Berlinguer 
Un milione e settemila 

copie de l'Unità diffuse 
domenica costituiscono un 
grande risultato politico. 
e sono certamente il frut
to di un notevole sforzo di 
mobilitazione di tutto il 
partito e della FGCI nel
l'attuale situazione del 
Paese. La necessità di 
orientare sempre più e me
glio le grandi masse popo
lari sulle nostre posizioni 
politiche, impone che lo 
impegno delle nostre or
ganizzazioni per il 22 se
gni un momento di rilan
cio della diffusione di tut
ta la nostra stampa. 

Un primo importantissi
mo appuntamento sarà co
stituito dalla pubblicazio
ne. venerdì prossimo 27 

gennaio, del rapporto del 
compagno Berlinguer al 
Comitato Centrale del PCI 
convocato per giovedì 
prossimo a Roma. I>e ses
santamila copie de l'Uni
tà diffuse nelle fabbriche 
il 6 gennaio, per il docu
mento preparatorio della 
conferenza operaia, dimo
strano quale grande spa
zio di lavoro esista anche 
in questa direzione, ma oc
corre anche impegnarsi 
fortemente per essere nuo 
vamente presenti in tutti 
i luoghi di lavoro, nelle 
scuole e nelle università. 
nei quartieri, nei paesi. 
nei locali pubblici, data 
la grande importanza p i 
litica di questa sessione 
del Comitato Centrale. 

Segnaliamo infine elio la 
prossima diffusione stra
ordinaria è programmata 
per il 12 febbra'o. in occa
sione del 54. anniversario 
della fondazione de l'Unità. 

Nel ringraziare tutti i 
compagni e le organizza 
7io:ii che hanno consentito 
di realizzare il risultato 
di domenica. l'Associazio 
ne Nazionale Amici de 
l'Unità. Ta presente che i 
congressi ordinari di se 
•/ione già in corso debbo 
no rappresentare un mo 
n>-*;to importante p-T 
aprire un forte dibattito 
politico anche sui proble 
mi della r.osìra stampa. 

L''Isvorf.Tci'ì'jr Xazi'iriale 
Ari'ci de l'Unita 

Appello della FGCI nel 57" della fondazione 

L'impegno dei giovani decisivo 
per il rinnovamento del Paese 

ROMA — In occasione del 
cinquantasettesimo anniversa
rio della fondazione della Fe
derazione giovanile comuni
s ta italiana. (29 gennaio 
1921). la Segreteria nazionale 
ha r.volto un appello ai gio
vani. Dopo aver ricordato le 
tappe di questi anni, dalla 
feodazione alla lotta contro 
il fascismo, alla Resistenza. 
aile lotte più recenti per la 
democrazia e 1* pace, la 
FOCI cesi si rivolge ai gio
vani : «Viviamo oggi una fa
se storicamente nuova per il 
nostro paese. La lotta per 
l'accesso pieno della classe 
operaia alla direzione del 
paese e l'obiettivo di un Go
verno di emergenza che ve
da partecipe il PCI. scaturi-
s:e dalla necessità di impe
ri.re l'ulteriore aizgravamento 
della crisi del paese e della 
questione giovanile. Ai giova
ni si pone il compito di di
venire soggetto autonomo 
ed attivo del r .nnovamento 
e della trasformazione del 
paese. Deve vivere l'idea del
la costruzione di un nuovo 
movimento dei giovani che si 
bat te contro la violenza, la 
sfiducia, per la democrazia, 
il lavoro e la scuola. 

La FOCI è d i l an ia ta al 

compito decisivo di intensifi
care la lotta contro ogni 
forma di violenza e di pro
vocazione per impedire che 
si affermi un clima di pau
ra nelle scuole e nelle città. 
L'obiettivo delle forze della 
reazione e del terrorismo e 

ì chiaro: espropriare i giovani 
[ dal terreno della lotta poh-
] tica e del confronto demo-
i cratico. 

Vi deve essere perciò 
. una grande risposta di 
| unità e di democrazia. 
': costruendo un tessuto per 
l manente di vigilanza, par-
ì tecipazione e di confronto 
i che veda unite tu t te le for-
i ze democratiche, dell'antifa-
[ seismo, del movimento dei la-
, voratori e del movimento dei 
i giovani. 
i Allo sviluppo di questa Ini-
1 ziativa unitaria e di massa 
1 e s t re t tamente legata la con-
! vocazione, che avverrà nelie 

prossime settimane, del XXI 
j Congresso nazionale della 
j FGCI, per farne un grande 
| momento di aper tura al di-
| batt i to e al confronto sul te-
I ma centrale di un nuovo rap-
I porto fra i giovani e la de-
I mocrazia. 
| La Segreteria della FOCI 
' lancia perciò un appello a 

tut ta l'organizzazione perchè 
si sviluppi una intensa cam
pagna di iniziat.va di mas
sa e di manifestazioni può 
nl.che che abbiano al centro 
innanzitutto rob.ettivo di un 
superamento positivo della 
cr.si politica at traverso più 
avanzati ed unitari rapporti 
polil.cì fra ì partiti e attra
verso ia formazione di un go
verno di emergenza che com
prenda anche il PCI. 

Accanto a que-to obiettivo 
prioritario vi devono e.^erc i 
lem. della proposta politica 
delia FGCI della lotta contro 
la violenza e il icrror.amo. 
dei lavoro e della applica-
7.ore della Icsrge 235 rifila ri
forma della scuola e dell'U
niversità. 

La Segreteria della FGCI 
chiama i circoli, le Federa-
z.om e tutti i gruppi diri
genti dell'organizzazione a 
concentrare lo sforzo inte 
so all'obiettivo degli 80 000 
iscritti su scala nazionale per 
la fine di gennaio. Da que
sto impegno straordinario 
deve d.pendere Inoltre il ri
lancio della campagna di tes
seramento durante tu t ta la 
campagna congressuale per 
arrivare al lOOIé al Congres
so Nazionale. 

ROMA — Sono riuniti in ca
mera di consiglio da sabato 
mattin,-. i giudici della quar
ta sezione del Tribunale di 
Roma, chiamati a giudicare 
Pier Luigi Concutelli e gli 
altri 131 estremisti di destra 
accusati di ricostituzione del 
parti to fascista. La senten
za è attesa per questa mat
tina. 

I magistrati continuano a 
vagliare la posizione dei sin
goli imputati in una sala ridi
la grande palestra di via dei 
Gladiatori, al Foro Italico. 
che viene usata ormai da di
versi mesi per alcuni pro
cessi in cui è prevista una 
forte affluenza di pubblico 
e clic comportano la presen
za in aula di molti imputati. 

E' appunto questo il caso 
di « Ordine nuovo,» e del di
batt imento per il fallito ten
tativo di colpo di stato del 
principe Junio Valerio Bor
ghese. che vede alla sbarra 
78 neofascisti. Il vasto edi
ficio unisce poi i vantaggi 
della capienza interna a quel
li di una posiz one ahbastan 
za isolata, cosicché è possi
bile istituire intorno un effi
cace servizio d'ordine. 

Anche in queste ore. i n a t 
ti. tut to il perimetro ester
no della palestra è pat tu i i a-
to ventiquattro ore su venti
quat t ro da squadre d: poli
zia e carabinieri. A questa 
massiccia presenza esterna. 
fa riscontro un silenzio p r e 
soci;" as^o'u'o all 'interno dei 
locali. Unico segno di vi 'a. 
un sottuffic.a'.e di PS che 
due volte al r iorno porta ai 
tre magistrali i na-!i che 
vengono confezionati in un 
vicino r:e*orante. e riporta 
qumd: indietro p.atti e b.c-
chieri. 

Se la Corte u-cirà con la 
sentenza que.va mattina, co 
me sembra ormai ceno, ver
rà uguaglialo, se non supe
rato. il r record > delle ria 
nioni in camera di consis to . 
spet tante sino ad oggi ai ma
gistrati che emisero !I ver
detto sul caso delle ca^e da 
gioco clandestine a Roma. 
ne! quale era coinvolto il di
rigente della squadra mohi 
le della capital". Srlre. In 
quel caso, i giudici rimasero 
if chiusi » per 72 ore. 

C'è da r.cordare che il 
ìun^o elenro dei neofascisti 
imputati per ia vicenda di 
' O r d i n e nuovo > si apre co:: 
il nome di Pier Luigi Conca
teni. che dovrà rispondere 
davanti ai giudici di Firen
ze dell'assassinio del giudice 
i.-truttorc Vittorio Occorro. 
H colpevole n di indagare pro
prio sulia discìoUa organiz
zazione eversiva, ricostitui
tasi clandestinamente. 

I deputati comunisti tono te
nuti ad cftere presemi SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di do
mani mercoledì 25 gennaio alla 
ort 17,30 sin dall'inixio. 

glia.a di lavoratori e di giova
ni in cerca di occupazione è 
.incile il nostro Finché avre 
mo questa situazione, non 
avremo risolto tutto il nostro 
compito e svolto il nostro 
ruolo fino m fondo >. 

Come afirontare dunque 
questo compito? In primo luo-

I go occorre una svolta di fon-
' (lo nell'impegno culturale dei 
I u ru i i i aziendali; i CRAL han-
I no preso COM icnza che b.so 
1 gna intervenire nella batta* 
I glia delle idee, che occorre 
j appropriasi di tutte le con 
{ quiete della vicietà. per fa-
, re emergere ai -uo interno i 
| valori di cui e portatrice la 
! cla.ssc operaia. K' sulla ba-
i st. di questo pro|W.sito i he si 
i è posta la riiondazicme non 
j solo del molo dei CRAI., ina 
! della natura stessa dell'as-
1 soLia/iomsmo dei lavoratori, 
; con la consapevolezza che dal

la labbnca -si va nella -so 
( ietti e nel tori itorio. al di là 
di ogni suggestione cor|)orati-
va e azicndali.stica. 

1 Di qui l'esigenza di un ruo-
! lo insostituibile del sindaca-
i to e di un nuovo rapporto 
j tra questo e l'asso^iazioiiLsino 
i attraverso un collegamento 
I più profondo tra circolo azicn-
• da'.e e consiglio di fabbrica. 
I Sulia base di questo nuovo 
| rapporto il sindacato potrà 
i avere elementi oi ìginali an-
\ che nella prossima contratta-
J /.ione per i problemi della cre-
I .scita culturale dei lavoratori. 

« Il convegno — ù stato il 
j commento di Alberto Manni. 
j della federazione nazionale 

CGIL. CISL. UIL — ha di
mostrato la serietà con la 

I quale il CICA (Comitato 
Interassociativo Circoli A-
/.iendali), affronta i temi 
del ruolo. della colloca
zione, delle finalità del CRAL 
sulla base dei precedenti con
fronti avuti con il sindaca
to. Quello che |>oi più influi
rà sul futuro dei circoli ri
creativi aziendali -sarà l'im
pegno contrattuale e di indi
rizzo finale del sindacato K 

l'na terza direttrice riguar
da l'attuazione della piatta
forma politico culturale mes
sa a punto ad Ancona Que
sta prevede l'impegno dei ( ir-
coli aziendali e delle I - S I - T -
7'oni culturali per l 'applua-
•/ one della 382: la lotta p< r 
lo scioglimento dcll'F.NAL. ri
conosciuto tra gli enti inutili: 
la richiesta di una legge a so
stegno dell'as-ocia/ionismo 
culturale. 

Tutte le projwste avanza 
te. che saranno ulteriormen
te approfondite ne. 7IKI CR \ I . 
aderenti al comitato interas
sociativo. nei posti di lavo 
ro. nelle assemblee cittadine 
e nelle conferenze regionali. 
non nascono dal nulla: sono il 
frutto di esperienze decennali 
di battaglie condotte spesso 
tra l'indifferenza o l'incom
prensione della gente e con
tro le resistenze padronali che 
ancora oggi in certi casi per
durano. Dall'assemblea di An
cona dunque il salto di qua 
lità che tutti si attendevano ». 

« Con urmltà ma anche con 
molta fermezza — ha sotto 
lineato il compagno Morandi 
presidente riell'ARCI — lan
ciamo una sfida ne r '1 rinno
vamento culturale del Pae^e. 
( he e anche rinnovamento mo
rale e politico. Non siamo ve
nuti in questa città parten
do da 7cro- abbiamo alle no
stre spalle la storia viva, co
stellata di successi e di bat
taglie perdute, delle centinaia 
di migliaia di lavoratori che 
hanno contribuito enormemen
te allo s\iI;ippo della demo 
( razia. Non vogliamo lascia
re le nostre derilioni soltan
to ai documenti, ma voglia
mo intervenire nel confronto 
dio op'xinc le classi lavora
taci .-gli anparati dell'egemo 
nia che ancora oggi vogliono 
•ritrod-irrc rolla società ele
menti che non corrispondono 
ai'e c-.genze dei lavoratori». 

Luciano Fancello 

La DC di 
f 

San Marino 
chiede 

i 

le elezioni 
1 SAX MARINO — La DC di 
I San Marino, che fino a Ieri 
j aveva mantenuto il silenzio 
i sulla cr.-si. e intervenuta con 
! un comunicato nel quale chie-
i de soj'anzia'.mc-nte il r corsi 
' alle elczior.i. La s.tuazione 
j e tale — ?: dice nel dor-u-

mento - che il ?en*o di 
resoon-ahihta l imone in un 

j sistema democratico il r.cor-
l <=o al corpo elettorale, at tra

verso lo svolgimento antici
pato delie elez.oni politiche-. 

Ancora una volta la DC 
— r.fiutando possibili soiu 

! 7ioni unitarie - ha dunque 
i scelto di paralizzare l'attivi-
j ta nella piccola repubblica 
. sanmarinese: una scelta, la 
• sua, non condivisa dalla pò 

polazione e dalle altre forze 
' polit.che. Non hanno anccra 
| fatto una Fcelta precisa i 
i partiti minori come Demo 
1 crazia socialista e il Movi-
| mento per le liberta statu

tarie. 
Molto probabilmente il qua

dro politico si chiarirà n«lla 
prossima seduta del Parla
mento, fissata per il 31 gen
naio. 
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Scoperta di un Nobel 

Il verso 
di Aleixandre 
Un poetarche conferma sicure qua
lità, senza essere un protagonista 

I conflitti sociali in Europa occidentale dopo il '68 

Il decennio che ha 
Non si può negare che 

l ' a s segna tone del premio 
Nobel a Vicentc Aleixandre 
abbia creato un poco di sor
presa. Proprio per questo 
risulta ancora necessario 
ten tare una più precisa de
finizione critica della sua 
opera, al di là delle t roppo 
facili celebrazioni che, ine
vitabilmente, seguono un ri
conoscimento di tale presti
l o -

Utile, a questo proposito, 
è la pubblicazione di Spade 
come labbra (Ed. Guanda, 
pagg. 133, L. 5000) t radot to 
da Sebastiano Grasso, li
bro che fu pubblicato in 
Spagna nel 19H2 e che com
prende testi scrit t i nei due 
anni immediatamente prece
denti . Una delle primissime 
raccolte di Aleixandre, dun
que, che aveva già s tampato 
Ambito (1028). ma che fra 
l 'una e l 'altra aveva anche 
scri t to Pusion de la tterra. 
pubblicato solo nel 1935. Si 
pone, per Spade come lab
bra (Espadus corno tabios. 
nella lingua originale) , il 
problema del surreal ismo 
di Aleixandre. problema 
clic, cri t icamente, per quan
to riguarda la cosiddetta 
« generazione del '27 ». ri
veste notevole importanza. 
Molti, specie in Spagna, han
no peral tro preferi to elu
derlo. ignorando in par te i 
legami tra la grande poesia 
spagnola dell 'epoca e il sur-
realismo, ma sia pure ent ro 
1 confini di una interpreta
zione assolutamente origina
le . che nulla sot t rae alla fi
sionomia e al preciso carat
te re « spagnolo » di questi 
versi , quel tipo di non vaga 
ascendenza è cer to indiscu
tibile, presente a volte in 
misura massiccia. 

Ma, dopo tut to, al di là di 
queste ricostruzioni cultura
li dei modi e delle zone con
ere te di sviluppo della poe
sia di Aleixandre, varrebbe 
eer to la pena di ten tare una 
diversa e più ardua via di 
le t tura , una verifica proban
te . quanto incerta nei suoi 
esiti. 

Ciò che infatti più ci do
vrebbe interessare è piutto
sto il possibile senso attua
le di questa poesia (nell ' in
sieme, ovviamente, dell 'ope
ra di Aleixandre) , nel ten
tativo di un confronto, in
somma. con i cara t ter i cor
ren t i della ricerca poetica 
più recente, pur tenendo 
conto dei c i n q u a n t a n n i esat
ti che ci separano dagli 
esordi del poeta spagnolo. 
Ed è proprio da una verifica 
di tal genere che è possibile 
t r a r r e una conclusione sul 
senso, sul valore e quindi 
sulla opportunità di una 
scelta che ha. comunque se 
ne voglia in terpre tare l'im
portanza. collocato Aleixan
d r e ai vertici (non solo d'in
teresse) della poesia del no
stro secolo. 

A una prima let tura (in 
Spade come labbra, come 
anche per altri testi tradot
ti in Italia) emergono quan
to meno due considerazioni. 
che di per se potrebbero 
r iassumere e chiudere l'ar
gomento: Aleixandre è un 
poeta di sicura, g rande qua
lità: un poeta che si pre
senta con una precisa fisio
nomia, per cert i aspetti (al
meno ad un let tore a t tento 
ed esperto) persino incon
fondibile. 

Al tempo stesso, però, af
fiora ne t tamente come Alei
xandre non sia uno di quei 
poeti a t t raverso i quali la 
storia della le t te ra tura o 
della poesia possano real
mente subire impennate . 
compiere scatti in avanti, se
gnare tappe di fondamenta
le importanza. Un eccellen
te poeta, dunque , t ra i più 
interessanti della storia let
terar ia . ma non proprio 
protagonista, energico pro
pulsore di autentici rinno
vamenti . 

Anche per questo è assai 
difficile vedere in lui un 
vero modello, un' ipotesi co
s tan temente in pr imo pia
no o un punto classico di 
r iferimento. Si dirà che po
chi sono tali poeti. i>el 
nostro secolo, e nessuna 
obiezione ragionevole sarà 
di fronte a ciò possibile. 
Ma è scontato: il rischio del 
discorso nasce propr io dal 
dichiarato azzardo, dal tono 
paradossale delle premesse. 
Semplificazioni, forse. Ma 
tornando su binari di mag
giore cautela, ciò che co
munque più posit ivamente 
stupisce e affascina di que
sto poeta e che va ol tre i 
corsi e i ricorsi, gli inte
ressi specifici o le giustifi
cate manie delle epoche, è. 
pe r ritornare a una osserva-
7Ìone di uno dei suoi mag
giori conoscitori. Carlo Bo. 
quella sua capacità di legare 
« la sua storia ad una pro
nuncia quotidiana e comple
ta del l 'amore ». 

Ciò che infatti più me
raviglia e a t t rae è la sua 
continua, piena presenza fi
sica nel reale e la sua ca
pacità di mescolarsi (e di 
tenders i l i r icamente) con 
quan to lo circonda, fino ad 
abbracciarlo compiutamen
te, corpi, colori, universo. 

sempre ai limiti di un dol
cissimo senso di pienezza vi
tale. « Voy a cantar do
ttando — canto con todo el 
euerpo », che suona, tradot
to: « Sto per cantare a stor
no; canto con tut to il 
corpo ». 

Ecco, proprio quest 'ul t imo 
verso, in questo « cantare 
con tu t to il corpo », indica il 
realizzarsi di qualcosa di 
tipico in Aleixandre, specie 
nel colore, nell ' intensità, 
nell ' inedito suono del suo 
proporsi , nella par te mi
gliore della sua opera, ri
spetto ad analoghe esperien
ze di altri poeti. Quel tlila 
tarsi, cioè, quell ' immedcsi-
marsi dell 'io non più sem
plicemente con il proprio 
corpo, ma con il proprio 
corpo ent ro la realtà ester
na, nella sua complessità, 
nel suo sempre nuovo, im
prevedibile. variatissimo ar
ticolarsi e manifestarsi.. 

Maurizio Cucchi 

cambiato i~sindacati 

Pena di morte 

La « novità » 
che viene 
dal Texas 

nrcabm. rac 

Domani a Roma 

Dibattito 
su « Quale 

democrazia » 
di G. Vacca 

ROMA — Presso la sede 
della FNSI (Corso Vitto 
rio Emanuele. 349) domani 
alle 20.30 si terra una tavo 
la rotonda sul libro di Giù 
seppe Vacca « Quale de
mocrazia — Problemi del
la democrazia di transi
zione» (Ed. De Donato). 
Interverranno Pietro In-
grao. Luigi Granelli e Gi
no Giugni. 

A l l e Frattocchie 

Seminario 
su « L'uomo 
fra natura 
e storia » 

Il 27 gennaio alle ore 
9,30 inizierà presso l'Isti
tuto Togliatti di Frattoc
chie, il seminario organiz
zato dall 'Istituto Gramsci 
e dalla Commissione Cul
turale del PCI, su « L'uo 
mo d'oggi fra natura e 
storia ». 

Il seminario che si con
cluderà domenica 29 gen
naio, sarà aperto da due 
relazioni generali, una di 
Massimo Aloisi (« L'uomo 
emergente») e l 'altra di 
Giovanni Berlinguer («Uo
mo naturale e Uomo so
ciale »). 

Più che l'urgenza comme
morativa, è l'incalzare dram
matico della crisi che obbli
ga a fare il punto sul tra
scorso decennio di lotte ope
raie e sindacali. 

Con il '68 si aprì infatti nel
le * relazioni industriali > dei 
paesi dell'Europa occidenta
le una fase straordinaria sia 
per estensione che per quali
tà. 1 mutamenti sociali, eco
nomici e culturali che con es
sa presero avvio sono ben 
lungi dall'essere esauriti e vi
vono nella concreta evidenza 
di un mondo che non riesce, 
come vanamente alcuni spe
rano, a ritrovare gli equilibri 
preesistenti a quella rottura. 

D'altro canto gli impressio
nanti dati sulla crescente di
soccupazione e la ormai più 
riamale stagnazione dello svi
luppo tendono con la forza 
delle cose a riverberarsi ed 
a condizionare il conflitto sin
dacale al punto tale da far 
intravvedere a qualcuno il 
punto di svolta: nella sola Ita
lia tra il gennaio-novembre 
1977 le ore di sciopero sono 
state 99.152.V0O contro 175.379 
mila del corrispondente pe
riodo dell'anno precedente. Il 
futto vero in realtà è che co
sì come sbagliarono coloro 
che all'esplodere delle lotte 
sociali nel 'H8 videro ormai 
prossimo il punto di svolta ri 
voluzionario per l'occidente 
capitalistico, sbagliano quel
li che oggi sono pronti a fa 
re armi e bagagli sentenzian
do un inarrestabile riflusso. 
E ciò non solo perchè i dati 
più recenti sui conflitti sinda
cali mostrarono tendenze con
traddittorie: ad esempio in 
Inghilterra, dopo più di due 
anni di « patto sociale », le 
ore di sciopero nel 77 .sono 
più che raddoppiate (nei pri 
mi mesi dell'anno scorso 6.400 
mila contro 3.300.000 nei do
dici mesi del 16). Ma soprat
tutto perchè un atteggiamen
to di questo tipo è indice di 
invincibile *. provincialismo 
storicistico » che impedisce di 
comprendere la qualità e la 
specificità, di volta in volta 
nuove, che caratterizzano il 
flusso dei conflitti di classe, 
i loro andamenti e gli stessi 
loro esiti. 

E' certamente fuori discus
sione però che il sindacali
smo europeo, e quello italia
no in particolare, si trovano 
ad agire in un ambito so 
stanzialmente modificalo da 
quello in cui maturò e prese 
avvio il ciclo dei conflitti in 
Europa nel '68. E ciò non solo 
per le vicende dell'economia 
cui abbiamo fatto cenno ma 
anche, e io direi soprattutto. 
per la modificata posizione 
chela classe operaia ed i sin
dacati vengono oggi ad occtt-

Più che l'urgenza commemorativa è l'incalzare della crisi che obbliga a 
fare un bilancio - Il ruolo delle grandi organizzazione operaie da 

semplici agenti contrattuali del prezzo della forza-lavoro a componente 
decisiva degli equilibri politici e istituzionali 

LONDRA — Una manifestazione in difesa dell'occupazione 

pare nella società proprio gra
zie alle lotte di questi anni. 

Basterebbe osservare le vi
cende politiche inglesi di que
sti ultimi cinque anni dalla 
triste fine dell'Industriai Rela
tion Act all'odierno patto so
ciale. o i riflessi della legi
slazione sulla cogestione in 
Germania, così come la stra
tegia del sindacato italiano 
sugli investimenti aziendali e 
nella definizione della scelta 
di politica economica naziona
le. per comprendere imme
diatamente che la funzione 
del sindacato non è più solo 
quella di puro e semplice 
agente contrattuale del prezzo 
della forza lavoro, ma di com
ponente decisiva negli equi 
libri politici ed istituzionali. 
Insomma, il sindacato, sia 
pur con molta differenza tra 
paese e paese, tende sem
pre più ad avere come terre
no decisivo della sua visione 
quella del « confronto con la 
politica ». « meglio, in quan
to è esso stesso soggetto po
litico. quello del confronto con 
lo Stato. Ed è proprio riguar
do a questa questione che a 
me sembrano di estremo in
teresse i problemi che C. 
Crogh e A. Pizzorno pongo

no nei saggi conclusivi della 
ricerca da essi diretta sulle 
lotte sindacali in Europa 
(« Conflitti in Europa. Lotta 
di classe, sindacati e siato 
dopo il '6S. » Etas Libri Mi
lano, 1977. pp. 438. L. 9.000). 

Uno sguardo di assieme al
le lotte dei lavoratori di que
sto ultimo decennio indica la 
irreversibile crisi della tra
dizionale strumentazione di iti-

j tervento dello Stato liberale. 
e ciò nel senso che. venendo 
a mancare il meccanismo di 
mercato quale regolatore as
soluto del sistema economi
co. sia la forza-lavoro che il 
capitale tendono a rapportar
si l'una all'altro ed allo Sta
to in quanto « istituzioni or 
gatti zzai e ». Ciò non significa 
però l'automatico avverarsi 
della tesi dei moderni asser
tori del corporativismo, che 
proprio da quella modifica
zione strutturale credevano di 
poter dedurre, in sostituzio
ne del vecchio rapporto Sta
to-individuo, una nuova for
ma di integrazione non con
flittuale. ma gerarchica, tra 
gruppi di interesse organiz
zati. Cerchiamo di osservare 
la questione più da vicino. 
Con il '68 ebbe inizio una va

sta ondata di lotte rivendica-
Uve che pose fine ad un lun
go periodo di tregua sociale. 
Poiché nel nostro secolo è 
possibile rintracciare altre fa-
sì di intensa conflittualità il 
problema che si pone è dupli
ce: scoprire le ragioni di una 
simile esplosione ed indagar
ne le novità qualitative. 

Rispetto alla prima que
stione mi pare che la spiega
zione proposta si articoli su 
due piani, peraltro tra loro 
strettamente correlati. 

Tra il '62 ed il '64 le eco
nomie dì tutti i paesi capita
lìstici conobbero una fase di 
crisi, la prima vera dalla fi
ne del conflitto mondiale. I 
congiunti processi di ristrut 
titrazione e deflazione con i 
quali il padronato e le autori
tà monetarie dei rari paesi 
fecerof ronte a tali contrad
dizioni avviarono un periodo 
di forte compressione dei sa
lari e delle capacità contrat
tuali degli operai. Disoccu
pazione * tecnologica » da un 
lato e blocco dei salari dal
l'altro rappresentano certa
mente gli elementi centrali 
di quella che D. Sosckice, 
autore di un capitolo della ri
cerca. definisce come i « fai-

La singolare vicenda 
di un artista naif 

Il caso Ligabue 
La pittura che nasce come fantastica reintegrazione di 
umanità - Un prezioso volume che raccoglie nuovi docu
menti biografici, un brano inedito della sceneggiatura te
levisiva di Zavattini e Bagnasco e un saggio di Nicolai 

Il filmato televisivo di Sai 
vatore Nocita. su sceneggia
tura di Cesare Zavattini e 
Arnaldo Bagnasco. ha reso 
molto popolare la f i g u r a 
umana del pittore Antonio 
Ligabue. 

Ma esce ora. per le . Kdì 
zioni del Maestro dell'K.S. ». 
un prezioso \olume sul pitto 
re clie e la gran bella con 
ferma di quale profondo, ri 
velatore potere di illumina 
zione abbia ancora la parola. 
il saggio critico, rispetto ai 
mezzi più moderni. 11 volume 
«Laccabue Ligabùn Ligabue> 
(sono i tre nomi del pittore: 
il primo di adozione mal sop
portato e sempre rifiutato: 
il secondo con cui >ono fir 
mate per anni tante opere: 
i' terzo quello della libera 
zioive. della fama e del ^ut-
cesso anche economico) coni 
prende un brano inedito del 
la sceneggiatura televisiva di 
Bagnasco e Za\att ini: una 
serie di fotografie inedite di 
cose e ambienti di Ligabue 
che è stata raccolta da u:i 
altro pittore che lo conobbi'. 
Arnaldo Bartoli: il saggio 
critico « Il mito di Ligabue » 
di Renato Nicolai. Fanno par 
te del volume cinque belle 
acqueforti di Ligabue dei pri 
mi anni cinquanta, già stani 
paté dall ' editore Prandi di 
Reggio Emilia e dalla Ora 
fica Editoriale Roma, e qui 
ristampate con una tiratura 
di 150 copie numerate in nu 
meri arabi e 100 in numeri 
romani. Ix» acqueforti. di 
accurata stampa nonostante 
l'alta e ripetuta tiratura. 
rivelano a quale grado di 
identificazione fisico - fanta
stica con gli animali arri

vasse Ligabue. 
L'autoritratto è quasi la 

figura di un forte uccello 
che monta la guardia al 
mondo Nel leopardo che 
striscia come m'Ha lepre so 
r.o quasi fissati certi senti 
nienti chiave di Ligabue: il 
farsi avanti strisciante guar 
din2o ma fiero: oppure la 
diffidenza fino alla paura. 
L'intrico selvaggio della lo: 
Li di galli è una metafora 
cupa e violenta della vita 
ma anche ima specie di libe 
razione. 11 pointer nel pae 
saggio notturno è del tutto 
umano nella fissità con cui 
sente e scruta la notte. 

Insomma Ligabue non de 
scrìveva gli animali ma ci 
entrava dentro, ne assumeva 
il comportamento, ne mima 
va i gesti. II suo farsi ani 
male, anche nei vangoghiani 
autoritratti, era una faina 
stica fuga dagli uomini in 
iuta dimensione dove si rea 
lizzava e si sentiva libero. 
forza nella forza della na 
tura. 

Le cinque incisioni min so 
no piccola parte del fascino 
del volume. Ma s'è accenna 
to agli scritti. Il brano della 
sceneggiatura televisiva di 
Bagnasco e Zavattini è un 
vero peccato che non sia 
passato nel filmato: era un 
po' l 'apertura, con la erude 
le e gelida visita medica di 
leva, con il corpo segnato e 
respinto di Ligabue. suU'c 
marginazione dell'uomo dopo 
quella del fanciullo. 

La scena nell'ufficio di 
leva, dopo la traduzione dal
la Svizzera nativa a Gual
tieri. ci sembra che fosse la 
chiave televisiva per entrare 

Antonio Ligabue: «Autoritratto». 1960; accanto al titolo: 
< Leopardo che striscia >, 1954 

pel processo di umiliazione e 
di offesa che travolse Liga 
bue per tutta la vita altra 
verso mille gesti e mille pa 
role degli altri, che egli pure 
desiderava dalla sua solini 
dine, specialmente di quegli 
altri elle finsero gesti e pa 
role umane per avere qua 
dri suoi, spesso con vere e 
proprie rapine. 

Dopo il poemetto in versi 
dedicato da Zavattini a Li 
gabue nel '67. il saggio di 
Renato Nicolai ci sembra il 
contributo più serio e più 
appassionato portato alla co
noscenza di un artista assai 
difficile e che ha una vasta 
letteratura di maniera. Nico

lai è molto preciso, punti 
glioso anche. Segue la vit<i 
del pittore naif fondandosi 
sulla « ricerca su documen 
li * condotta da Marzio Del 
l'Acqua e pubblicata dal co 
ni une di Gualtieri per il dee i 
mo anniversario della morte 
de! pittore. 

La biografia si illumina ne 
.ali incontri di Nicolai con 
Ligabue fatti assieme a Za 
vattini: e poi nei molti ricor 
di del pittore Arnaldo Bar 
toli. Nicolai ha un rispetto 
enorme per l'uomo Ligabue: 
tutte le « stranezze > del com
portamento di Ligabue dai 
giorni del capanno sul Po ai 
giorni delle 12 motociclette 

e clu- lo isolavano dalla gen 
te sono viste e analizzale 
come gesti di un uomo che 
tenta di essere normale in 
una situazione anormale. La 
paura, le manie. la fuga di 
Ligabue. il tormento stesso 
che egli dava al proprio cor 
p.i e i tormenti che dovette 
subire nei ricoveri in o-pe 
dale psichiatrico, sono giunta 
niente ricondotti a una spa 
ventosa privazione di amor». 
I-i pittura nasce di qui. co 
stantemente. come una era*: 
de. fantastica reinte2razio:u-
del l 'umano. Dice Nicolai: 
*...E* proprio questo dramma 
a fare di Ligabue non so!<> 
Mi artista eterodosso, ma so 
prattutto un "caso" estrema 
mente moderno: nell'essere 
i ioè clamorosamente teslimo 
!*• in se stesso, nella vit.i 
fisicamente stravolta che ìi 
esibisce, delle devastazion" 
psichiche e mentali ciie la 
perdita dell'oggetto d'amore 
comporta, in un mondo, però 
i! cui rischio collettivo co:: 
s;ste proprio in questa per 
dita, in questa eclisse de. 
sentimenti, in questo offn 
scamt-nto del senso unitari.» 
del corpo e della sorte della 
famiglia umana •». 

Non possiamo risarcire d 
nulla Ligabue per la sua ter 
ribile vita. Ciò che possiamo 
ancora fare, dice Nicolai, l'
accettare la sua produzione 
artistica come una testimo 
nianza macroscopica della 
nostra impotenza: di non es 
sere riusciti a fare sentire 
Ligabue inserito nella fami 
glia umana e vivente con 
tutti i diritti dei viventi. 

Dario Micacchi 

tori di frustrazione * per i la 
voratori: ^Queste iniziative si 
tradussero nel periodo prece 
dente all'ondata di scioperi, in 
quattro "fattori di frustrazio 
ne": contenimento dell'au
mento dei salari reali, dimi
nuzioni' della parte del red
dito spettante alla forza lavo 
ro ed aumento di quella tra 
sformata in profitti, erosione 
dei differenziali salariali. 
aumento dei carichi di lavo 
ro *• (p. 399). Si andò così 
costituendo, nei fatti, una li 
nea « europea •> di forte uni 
ficazionc materiale per la lot
ta di lavoratori e di organiz
zazioni sindacali per altro 
spesso tra loro politicamen
te ed ideologicamente di 
stanti. 

D'altra parte la fine del 
boom prolungato comportò la 
messa in crisi di uno dei pre
supposti sui quali si era ve 
tinta definendo la costituzione 
materiale di un modello «cor
porativo e conflittuale » delle 
relazioni industriali in paesi 
quali la RET e l'Olanda. 

Quest'ultima questione ri
sulta di particolare interesse 
proprio perchè aiuta a com
prendere come, anche in ({liei 
paesi in cui il conflitto di 
classe è stato « rimosso ». uno 
schema di interpretazione cor
porativa delle relazioni indù 
striali non riesce a dar con 
to del fatto che il corporati
vismo moderno per esistere 
deve dare per esistenti alcuni 
prerequisiti (quali ad es. il 
benessere crescente) che. in
vece. dovrebbe esso concorre
re a determinare. Il ciclo 
delle lotte sindacali che ini
ziò nel '68 si spiega dunque 
con la reazione dei lavorato 
ri per affermare, non appena 
le condizioni del ciclo econo 
mico allontanavano alcuni rin 
coli negativi, una redistribu 
zione del reddito a loro più 
favorevole e con essa una mo 
dificazione delle condizioni di 
lavoro attraverso cui si era 
realizzata la ristrutturazione 
capitalistica nel periodo pre 
cedente. Ma l'allargamento 
e l'incisività delle lotte, i mio 

I ri iivelli di potere conseguiti 
: nelle aziende e più in gene 
| rale anche nella società mi 
\ se in luce (e ciò ovviamente 
| in maniera differente da pae 
j se a paese) l'emergere di un 
I * nucleo nuovo »• della rivendi 

razione sindacale e del ruolo 
I stesso del sindacato. 

• Con ciò smino dentro al se 
' condo ordine di questioni: 
\ quelle relative alle caratteri 
j stiche sjrecificfte derivanti da 
j questo decennio di tolte ope-
ì rate. Al riguardo mi sembra 
: che dal complesso della ricer 
[ ca. iton'islante alcune templi 
i f'iCazbini. in particolare reta 
! Ine all'Italia, soprattutto dai 
j saggi di Pizzorno e Crogh 
! emerga l indicazione di mia 
• profonda mutazione ed evo 
, luzione nei contenuti e nel 
j ruolo dell'azione sindacale. 
' E' infatti vieppiù evidente 
\ che date le specifiche carat-
; teristiche della economia nd 
: capitalismo mitiiro. nel quale 
• preponderante è la * p^'liliciz 
. zaziotte dei rapporti economi 
, a *. ri ruolo del sindacato do 
' pò il '6f io grazie ad esso?) 
[ si trova direttamente a con 
' fronto con questa nuora di 
' mens;nne. Ina specie di ter 
( :a età nella vita del sinda

cato. Dopo la fase di contrai 
lozione individuale operaio 

; padrone nella quale ai bene 
I fici strappati l'operaio dove-
i va corrisp^mdere un aumento 
I della sua prestazione, e quel 
! la della contrattazione collet 

tira in cui i ttenefici reni-
vano € scambiali » con la ga 
ramia di continuità della pro
duzione: oggi è lo € scambio 
politico » quello che è al cen
tro dello scambio sindacale. 

< te relazioni industriali so
no di meno in meno limitate 

alla contrattazione collettivo. 
i fatti politici diventano dap 
perlutto più importanti, anche 
se in modi differenti: essi 
non devono essere considerati 
come elementi esogeni, come 
forze imprevedibili che distar 
cono l'andamento dell'equili
brio economico del mercato 
del lavoro, bensì come coni 
ponenti essi stessi di un si 
stema di rapporti di scambio 
analogo a quelli prevalenti 
nel sistema della contratta
zione collettiva, ancìie se vi si 
trattano risorse differenti > 
(pp. 419 420). Quando il sin 
dacato lotta contro la chiusi! 
ra di una fabbrica o per una 
nuova politica economica è 
evidente lo sganciamento del 
terreno puramente coni rat 
t naie, in quanto cerca di 
scambiare la sua forza di 
rappresentanza e di consen 
so complessivi) contro un suo 
maggior potere di scelle e di 
indirizzo all'interno della pò 
litica economica nazionale. 
Quest'ultima è sempre più 
determinata dalla * politica » 
ed è quindi con essa che il 
sindacato si trova a dovere 
fare i conti. Contrattazione 
concertata, incontri iriungo 
lari, palio sociale, vertici e 
confronti, sono le varie forme 
attraverso le quali, in modo 
assai empirico, si e venuto 
evidenziando, senza trovare 
però alcuna definizione saffi 
cientemente esaustivu questo 
nodo di problemi. E' come se 
si tentasse disperatamente di 
inserire un nuovo livello sto 
rteo dei rapporti tra le clas 
si sociali nel vecchio assetto 
istituzionale. 

La crucialità delle questio
ni appare chiara. Infatti, poi 
che abbiamo visto che la so
cietà contemporanea sembra 
priva di strumenti sufficiente 
mente efficaci di tntegrazio 
ne stabile e duratura dei la
voratori. e poiché d'altra par 
te l'economia si presenta co 
me sempre più politicizzata. 
le questioni che si pongono al 
sindacato da un lato ed allo 
Stalo dall'altro, sono proprio 
quelle di riuscire a trovare 
un terreno di confronto che 
sconti in (pianto ormai oggel 
tiramenti' obsolete ed ineffi
caci. le vecchie forme libera
li della mediazione statuale. 
E non è forse proprio que 
sto uno degli aspetti decisivi 
della crisi contemporanea'.' 
Ma così siamo già dentro ai 
problemi dell'oggi cui però 
una ricognizione sulle lotte 
del trascorso decennio può of
frire solo materiale di rif'.c:: 
sione e non già soluzioni pr2 
determinate. 

Guido Bolaffi 

— t.a r.Bwwa* 
capricciante e viene dagli Sta
ti Uniti ad un anno esatto di 
distanza dall'ultima esecuzio
ne sommaria: quella di Ga
ra Mark dimore. Allora, la 
vicenda destò orrore e sgo 
mento anche verchc l'uomo. 
giustiziato mediante fucilazio
ne nel penitenziario di Stato 
dello Utah, rifiutò la cornimi 
lozione della pena capitale nel 
carcere a vita. L'idea parte 
da una constatazione seni 
plice: la sedia elettrica, il pio 
Ione di esecuzione, i gas asfis 
stanti sono tutti mezzi che prò 
locano una morte disumana: 
oltretutto, l'apparato di mar 
te è pieno di orpelli, ridile 
de arnesi e congegni che ran 
no azionati con rapidità, pre 
visione e sicurezza. Insomma. 
l'esecuzione va -x snellita*: 
più breve, immediata, essai 
ziale. Così, gli Stati del Te.ras 
e dell'Oklahoma limino deci 
so di far ricorso d'ora in n 
vanti ad una procedura chi' 
ha il preaio di avere la tecni 
ca (medica) dalla sua parte: 
si chiamerà l'esecuzione cu 
dovena. Il condannato a mar 
te sarà collocato su una nor 
male barella e gli verrà inse 
rito un caldere nel braccio: 
poi. tre o quattro medici, na
scosti dietro uno schermo. 
inietteranno nel tubicino una 
sostanza letale che porterà a 
morte rapida. 

E' tutto Le fonti di informa 
zione aggiungano solamente 
una precisazione e avanzano. 
fuggevolmente, una domanda. 
La precisazione è: come in o 
(ini alatone di esecuzione che 
si rispetti, la siringa di uno 
dei medici che applicheranno 
la nuova < procedura * con 
terrà liquido innocuo per evi 
tare sussulti vostttmi di co 
scienza. A dimore spararo 
no cinque rolontari invisibili. 
dietro una tenda nera, miran 
do ad un bersaglio di cario 
ne appuntato sulto camicia del 
condannalo, all'altezza del 
cuore, l'ini dei fucili era cari 
calo a salve. 

La domanda invece è rivai 
la alla medicina: è lecito ap
plicarla per togliere la vita 
V'nltosto che per conservar 
la* 

lì quesito, questa volta, ri 
pare che non tenga. La medi 
citta dei veleni è vecchia co 
me il mondo e non sarà certo 
per le aberrazioni legislative 
del Te.ras e dell'Oklahoma 
che potrà fornire nuove ma 
cabre suggestioni. Lo spettro 
che si agita dietro questa no 
tizia è un altro. Riguarda una 
ripresa di vigore in direzione 
dell'esecuzione sommaria e 
ancor più la figura del me
dico: quel medico — volon
tario. non costretto — che sa 
rà disposto ad impugnare una 
siringa, piena di liquido inno
cuo o mortale che sìa. 

g. e. a. 
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Almanacco PCI '78 
1918-1978 trenta anni di storia 
I grandi temi della lotta per il rinnovamento democratico 
del paese, dalla Costituzione ad oggi e numerose testi
monianze di comunisti e di altre personalità democra
tiche sui mutamenti intervenuti nei settori fondamentali 
della società e dello Stato. 

CRONOLOGIE ILLUSTRATE 
DI TUTTI GLI AVVENIMENTI 
ITALIANI E STRANIERI DEL 1977 
LE PIÙ9 IMPORTANTI 
QUESTIONI DEL MOMENTO 
SCIENZA, CULTURA 
E INFORMAZIONE IN ITALIA 
L'EUROPA COMUNITARIA: 
REALTA9 E PROSPETTIVE 
240 PAGINE I N CARTA PATINATA 
500 F O T O G R A F I E S T O R I C H E O D I A T T U A L I T À ' 
Allegato in supplemento un fascicolo di documentazione 
sulla struttura organizzativa e sugli organismi dirigenti 
del partito comunista. 

Almanacco PCI 78 
Un appuntamento tradizionale 
con i militanti e tutti i cittadini 
per una informazione 
e una riflessione 
sul PCI e sulla sua politica 

LE SEZIONI PRENOTINO LE 
PRESSO LE FEDERAZIONI 

COPIE 
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A Roma il convegno nazionale sui poteri locali, presenti amministratori, uomini politici, studiosi 
• - — - — - _ _ ± _ __ [ _ . _ . . . - . - - J - - . _ . I ~ - ! _ • - - -

Avviato un proficuo confronto 
per il riassetto ̂ @!le autonomie 
Vastissima partecipazione all'incontro promosso dall'Istituto Gramsci e dal 
Centro per la riforma dello Stato - Dibattito in aula e nelle tre commissioni 

ROMA — Amministratori locali e rap 
presentanti dei partiti democratici, co 
stituzionalisti e tecnici dell'amministra
zione pubblica, sono impegnati in un 
ampio lavoro di riflessione e di con
fronto sulla tematica di un nuovo ordi
namento dei poteri locali, con partico
lare riferimento alle questioni della 
programma/ione. delle autonomie e del
la partecipazione. L'occasione è data 
dal convegno, promosso congiuntameli 
te dal Centro per la riforma dello Stato 
o dall'Istituto Gramsci, che si è aperto 
nella mattinata di ieri a Roma. all'Ali 
ditorium della Tecnica dell'KUR alla 
presenza di centinaia e centinaia di 
delegati e invitati provenienti da tutta 
Italia. 

Tra gli altri, barino preso parte alla 
seduta inaugurale il presidente della 
Camera. Pietro Ingrao; il segretario 
generale del PCI. Knrico Berlinguer; il 
sottosegretario all'Interno. Clelio Dari 
da; ì responsabili delle se/ioni Knti lo
cali del PSI. Amasi, e della DC. Signo-
rello; il presidente del gruppo senato 
riale della Sinistra Indipendente. Luigi 
Anderlini: il presidente della commis
sione bicamerale per le questioni re
gionali, Guido Fanti, e i presidenti della 

commissione LL.PP. della Camera Ku-
genio Peggio, della commissione Finan
ze e Tesoro della Camera Giuseppe 
D'Alema e della commissione Bilancio 
del Senato Napoleone Colajanni. Per 
il PCI erano inoltre presenti Gerardo 
Cbiaromonte e Giorgio Napolitano, del
la dire/ione, e Pio La Torre, responsa
bile della se/ione agraria. 

Foltissime le rappresentanze delle 
giunte e di tutti i Consigli regionali, 
ben .sjh'sso guidate «lai r i sa l t iv i pre
sidenti (tra gli altri, i compagni Turci, 
Marti. Carossmo. Loretta .Montemaggi, 
Schettini, Gome/. De Pasquale, San-
loren/o e Raggio), e dei Comuni. Tra 
i .sindaci, quello di Roma Giulio Carlo 
Argan. quelli di Torino e Firenze, coni 
pagni Novelli e Gabbuggiani. quello d i ' 
Venezia, il socialista Rigo. Tra i par
tecipanti, an 'he il presidente dell'AN'CI, 
Camillo Ripamonti: dell T P I . Franco 
Ravà; della C1SPEL. Armando Sarti ; 
dirigenti dei sindacati e delle Confer 
deraz.ioni. Della rilevanza dell'iniz.iati/-
va testimoniavano anche altre qualifi
cate presenze: del giudice costituzio
nale Alberto Malagugini, del dr. Stim
ma, membro del Consiglio superiore 
della Magistratura: dei costituzionalisti 

Bassanini (PSI) e D'Onofrio (DC). Del 
carat tere non formale della presenza 
de al convegno è elemento indicatore 
il fatto che già nella seduta (ximcri-
diana di ieri abbiano preso la parola 
— come riferiremo domani — Darida. 
D'Onofrio e Ripamonti. 

I lavori (che. come ha ricordato nel 
saluto inaugurale il presidente del Cen
tro. Ugo Spagnoli, hanno avuto una 
lunga e attenta preparazione) sono stati 
aperti da una relazione del compagno 
Armando Cossutta, responsabile della 
sezione Regioni e autonomie locali. 
membro della direzione del partito. Al 
l'ampia introduzione generale sono se
guite tre relazioni settoriali: di Renato 
Zangheri sul Connine, di Luigi Berlin
guer .sull'ente intermedio, eli Sabino 
Cassese sulla riforma del potere locale 
nello stato regionale. 

Nel pomeriggio e poi cominciato il 
dibattito, di cui daremo conto nelle 
prossime edizioni, e che continuerà fino 
a domani, mentre in serata si sono 
riunite tre commissioni su altrettanti 
temi specifici: programmazione, rifor
ma dell'ordinamento, finanza pubblica 
e locale. 

Cossutta : realizzare pienamente la Costituzione 
L'anno . che si è appena 

concluso — ha esordito il 
compagno Cos.siitta nella re-
la/ione introduttiva — lasce
rà una traccia proronda nella 
organizza/ione della vita 
pubblica nazionale. L'attua
zione della legge .'182 rappre
senta un evento di straordi
naria portata; importante è 
altresì la presentazione — al
la fine di dicembre — del 
disegno di legge governativo 
per la riforma della finanza 
locale contemporaneamente a 
quello per la riforma della 
legge comunale e provinciale. 

Con questi atti si sono 
create le condizioni per rea
lizzare compiutamente — con 
il completamento dell'ordi
namento regionale — anche il 
nuovo assetto istituzionale e 
finanziario delle autonomie 
locali. « Si trat terà — ha af
fermato Cossutta — di un 
grande passo in avanti nella 
costruzione dello Stato de
mocratico disegnato dalla 
Costituzione i>. 

Questa ambiziosa possibili
tà , questo più alto livello del 
confronto per il rinnovamen
to istituzionale del Paese, 
non si danno in modo auto
matico: discendono invece da 
un processo politico che. av
viato con il 11 giugno '75. 
non ha esaurito le sue possi
bilità di sviluppo e afferma
zione. In virtù di questo pro
cesso non solo le forze della 
sinistra hanno assunto la di
rezione di un numero impo
nente di amministrazioni lo

cali, ma il Partito comunista 
— con l'estendersi delle inte
se unitarie — diviene com
partecipe dell'azione di go
verno praticamente su tutto 
il territorio nazionale. Qui 
possiamo individuare una 
grave, lacerante contraddi
zione: la persistente opposi
zione dei governi a direzione 
democristiana verso la forma
zione di giunte conseguente
mente unitarie nelle Regioni. 
Questa rigidezza, questo •-. ve
to * — ha affermato Cossutta 
— si scontra clamorosamente 
con le esigenze oggettive, ri
schia di paralizzare l'azione 
dei governi locali, contrasta 
con il principio di autono
mia. ri scindendo soltanto al
la vecchia logica deleteria — 
che fu del centro sinistra — 
di \o ler omogeneizzare le 
realtà locali a quella naziona
le. laddove è evidente che 
ogni situazione ha caratteri
stiche e logiche sue proprie e 
deve perciò avere formule 
diverse di dire/ione politica. 

L'arretratezza di questa li
nea di preclusione appare del 
tutto evidente se solo si 
rivolge l'attenzione alla e-
sperienza di quelle assem
blee elettive (che compren
dono ormai il fio per cento 
della po|H)lazione del Paese) 
dirette dalle forze che si ri
chiamano al movimento ope
rato. Qui le giunte di sini
stra hanno ispirato subito la 
loro opera ad una politica di 
rigore la quale ha immedia
tamente determinato — unita 

ad una scrupolosa onestà — 
una maggiore efficienza, vali
di risultati specialmente nel 
campo dei servizi pubblici e 
sociali, e un rapjiorto di 
reale partecipazione — « lim
pidamente democratico » — 
con tutti i ceti della popola
zione. La partecipazione a 
sua volta ha saputo trovare 
forme e .strumenti inediti. 
Tra questi l'oratore ha ricor
dato i nuovi consigli di cir
coscrizione * la cui avanzatis
sima regolamentazione risale 
ad una legge imjiortante. 
frutto anch'essa del nuovo 
rapiwrto di forza determina
to dalle consultazioni eletto
rali del 15 giungo ». 

Si è trattato di una oliera 
agevole? Evidentemente no. 
L'azione delle giunte di si
nistra si è trovata e si trova 
a fare i conti con l'eredità 
gravosissima delle precedenti 
gestioni alle quali non deve 
essere rimproverato tanto il 
dissesto finanziario — peral
tro innegabile — quanto la 
assenna di una visione rigo
rosa per cui. con la corru
zione e la speculazione, han
no potuto affermarsi in tutto 
il settore pubblico le peggiori 
tendenze clientelari e corpo
rative. 

Contro questo costume — 
che è anche fonte di dissesto 
dell'economia — si è rivolto 
l'impegno della amministra
zione di sinistra. Non sono 
mancati i risultati, ma siamo 
appena agli inizi. Prove im-
jK-gnative attendono proprio 

ora che il vecchio modello di 
sviluppo è entrato in crisi e 
che appare indispensabile li
na robusta capacità di pro
grammazione. Il compito sto
rico del movimento operaio e 
di tutte le forze democratiche 
è oggi ciucilo di condurre la 
battaglia in modo da mante
nere strettamente collegate 
le esigenze della programma
zione (cioè delle riforme e-
conomiche e sociali) con 
cnielle dell'ordinamento (cioè 
delle riforme politiche). 
••< Senza una politica di pro
grammazione — ha aggiunto 
Cossutta — non si esce dalla 
crisi e non si progredisce; 
ma senza decentramento e 
partecipazione non si fa al
cuna programmazione ». 

Altro problema decisivo: il 
quadro delle risorse finanzia
rie. parametro fisso della 

« credibilità » di qualsiasi 
programma. Non è dato 
spendere più di quanto si 
produca, e di qui il richiamo 
al rigore nelle scelte. Ma 
produrre di più e ottenere 
maggiori risorse è jiossibile. 
come è possibile spendere 
meglio con maggiore efficien
za e con una politica rifor
matrice. Ecco dunque la ne
cessità della riforma della fi
nanza pubblica fondata sul 
coordinamento e sulla distri
buzione delle risorse final
mente corrispondente ai ruo
li distinti — autonomi ma con
comitanti — delle istituzioni. 

Molte di queste esigenze — 
e nella relazione il tema è 

Zangheri : il Comune fondamento dell'autonomia 
Nella sua comunicazione 

O II Comune »). Renato Zan
gheri ha notato anzitutto che 
il dissesto e la sfiducia negli 
ordinamenti repubblicani 
hanno trovato nei comuni un 
freno, e forse una correzione. 
malgrado la perdurante a? 
senza di consistenti interventi 
riformatori e la esistenza di 
incorreggibili vocazioni cen-
tralistiche. Questo non accade 
solo per il diretto rapporto 
del comune con le popolnzio-
ni. In effetti il comune va 
cambiando la sua natura: ad 
esso non \engono più - I S T -
vatc materie d*.n'eresse ^'-ir
tamente locale (cade cosi l'i
dea dell'autonomia conui-iate 

come sfera di diritti separ i 
ti) ma l'esercizio nella .lata 
circoscrizione di materie di 
interesse generale in quit i 'o 
materie proprie come la po'i-
tica della casa, dell'assisten
za. della salute. E. in par ide -
Io. tende a mutare anche il 
rapporto tra il comune e gli 
altri organi dello stato: in 
chiave di corresponsabilità e 
non più di subordinazione. 

Il comune va così acqui 
stando nel territorio la risio 
nomia di a^se portante del 
potere pubblico, sfuggendo ai 
due opposti pericoli di ina 

! posizione marginale, cs 'erna 
I al corno dello .stato (è la real-
1 tà dell'attuale ordinamento), e 

di un'incorporazione nello sta
to. senza indipendenza ma 
come strumento esecutivo di 
una potestà sovraordmata. In 
questa prospettiva si muove
va del resto l'accordo a sei 
quando ha individuato n^I 
comune la * struttura fonda
mentale del sistema delle au
tonomie »: e in questa dire
zione si è mosso tutto il la-
\oro di elaborazione e di ini
ziativa uni tane dell'-WCI. 
come del resto il T progetto a 
medio termine» dei comunisti. 

Ma ai comunisti, oggi. lo» 
ca affrontare la questione -lei 
poteri locali anche in termini 
generali, teorici e polit ci. In 
primo luogo dando una ri 

sposta all 'interrogativo «e 
l'ispirazione di fondo del .'?ro 
autonomismo (e dunque del 
pluralismo) garantisca il ri
spetto dei principi liberal de
mocratici che sembrano ;.d 
alcuni l'ultima sp.uggia delie 
liliertà occidentali. Queste 
garanzie sono non ignori le 
ma sviluppate dal progetto 

costituzionale: la libertà forma 
le individuale, che è e resta un 
diritto imprescrittib le. si .«.•--
compagna alla possibilità rea
le di partecipare alla fom.i-
zione della volontà collettivi. 
II comune deve appunto : ac
cogliere ed esprimere la s » 
vranità al punto d: p.ù . ic no 
contatto con la \olontà popò-

L. Berlinguer : il carattere dell'ente intermedio 
Tra le cause del ritardo 

nella programmazione c'è an
che l'organizzazione istitu/.iona 
le del paese, ed in particola 
re :1 sistema delle autonomie 
locali non più adeguato 
alle reali esigenze, ha rileva 
to Luigi Berlinguer nella sua 
comunii-azione s,i < LYnte in 
termedio <-. Ai comuni non è 
stato e-oncrelamenx possibile 
svolgere il ruolo di interlocu
tori politici di base della 
programmazione pi-rché tarda 
il processo di accorpamento e 
di associazione intersettoriale 
su aree ottimali omogenee e 

anche perché essi non ' 
possono esaurire da soli un i 
tale compito: il \uoto tra es- j 
si e la regione è eccessivo e i 
incolmabile. Né l'attuale prò- | 
\ incia può assumere il ruolo J 
di cerniera, e he si tratta di •, 
ente di amministrazione set- j 
tonale, solo m minima parte 
espressione delle popolazioni. | 
E d'altra parte non solo la • 
nascita rìellv regioni e la j 
crescita progressiva del ruolo j 
dei comuni, ma anche il de- i 
creto della 382 (che l'ha qua- • 
si ignorata") le hanno dato il i 
colpo di grazia anche se il ' 

recentissimo progetto gover
nativo sulle autonomie locali 
pretvnde di assicurarne in 
qualche modo un'assurda 
sopravvivenza. 

Ma la soppressione dell'en
te provincia non significa ne
gazione della necessità del
l'ente intermedio, come entità 
funzionali.' al processo di 
programmazione e. insieme. 
come punto di riferimento di 
un'aggregazione territoriale 
delle residue funzioni statali 
e della società civile, con t re 
compiti fondamentali: organo 
di coordinalmento dei comu

ni (che sinora, istituzional
mente. non è mai esistito;: 
inserimento del processo di 
programma: attività specifica 
nel settore dell'informazione 
conoscitiva e nell'assistenza 
tei nologiea e tecnica. Tutto 
questo non ha nulla a che 
fare con l'attuale provincia. 
ed è per questo chv si pro
pone la revisione costituzio
nale volta ad abolire la vec
chia strat tura e a creare le 
premesse per la nuova: la si 
chiami comprensorio (ma a 
condizione che sia chiaro che 
non s'intende l'attuale orga-

Cassese: nuovi rapporti fra Stato e Regioni 
Sabino Cassese ha introdot

to la sua relazione ( T I - I 
ri fonila del potere loca
le nello Stalo regionale ») r -
levando come l'assetto .-isti 
tuzionale dei rapporti St.i-
to regione comune abbia 'ih -
to nei fatti variazioni non n-
differonti. Ne: rapporti S\T 
to regioni due elementi hanno 
modificato l'equilibrio f is , i :o 
dalla Costituzione: la w r i 
7.one costante di parti ai 
materie e il continuo succe
dersi di leggi di finanziameli 
to e di indirizzo settoriali. 
Peggiore la situazione dei 
rapporti Stato comuni: i pò 

. teri locali continuano a ua l ; 

| gersi mila rete dei poteri : 
) centrali, m fiinz one ausili.!- j 
! r ia: ne la recente comunalizza- | 
j zone di funzioni reg «inali j 
I ma d'.nleres.se esclusivamente 
i locale si iscrive in una ten

denza diversa. 
Ani he sotto il profilo fi

nanziario que.st; rapporti non J 
solo non appa.ono miglio.-iti 
ma anzi si sono aggravati ner 
lo stato della finanza stataie. 
Né si chiude in modo parti
colarmente positivo per i j 
rapporti regioni enti locali la I 
prima fase dell'avvio delle ! 
regioni. Esse hanno operaio I 

come controllori: hanno au
mentato :1 raggio dell'ammi
nistrazione diretta <e>se nin
no raggiunto una d.mensione 
finanziari.» pari a quella del 
potere locale, ma la loro ca
pacità realizzativi appare "in
ceppata: rilevante è la mole 
dei residui passivi) attri
buendo alle autonomie locali 
un compilo stmmcr.tale e 
spesso strettamente vincola
to; hanno avviato tenta: : . i 
compositi (e di tipo più 
spesso organizzativo che non 
funzionale) di riordino del 
potere locale. 

Nel complesso, ha osserva

to Cassese. la luca di • r.-
denza « naturale » porta il 
potere locale a vivere n '1 
l'orbita di quello regionale 
ma . poi. a chiedere c o n t n i i 
interventi di quello statale r. 
garanzia dei rapporti con la 
regione. Questa duplice pò.; 
sibilila ha condotto smo-a I 
potere locale ad una maggio
re sua autonomia, quando è 
stata bene utilizzata: ma te i 
complesso la richiesta di Ga
ranzia statale comporta an
che una pesante tutela cen
trale. Come fronteggiare 
questa situazione? Non v.ì 
annesso un valore taumat ìr-

ROMA — Uno scorcio del grande Auditorium della Tecnica, dove si svolge il convegno 

stato ampiamente approfon
dito — trovano una efficace e 
prima interpretazione nella 
legge .'1K2 di riforma della 
pubblica amministrazione. 
Per la attua/ione di tale 
provvedimento si richiedono 
impegno rigoroso, collabora
zione e solidarietà da par
te delle Regioni, dei Co
muni. ma soprattutto da par
te del governo che ha il 
dovere di realizzare corret
tamente i propri decreti. Al
l'esecutivo si richiede una lu
cidità nelle direttive e una 
capacità di coordinamento 
che in realtà sino ad oggi 
sono mancate. Il governo si è 
infatti presentato ai primi 
appuntamenti — anche i più 
semplici — con un atteggia
mento di preoccupante chiu
sura. 

Il giudizio dei comunisti è 
severo: il governo della Re
pubblica non può sottostare 
alle pressioni delle corpora
zioni: non può subire i ricat
ti delle clientele; non può 
farsi condizionare dai con
trasti intestini. Il governo 
deve saper dominare la real
tà. forte della autorità che gli 
dovrebbe derivare dalla legge 
e dall'accordo politico. « Ma 
sono condizioni — ha conclu
so Cossutta — che non si 
sono sapute utilizzare, qualità 
che non si Mino sapute e-
sprimere ». 

Se questa inadeguatezza 
della attuale direzione politi
ca si è espressa clamorosa
mente di fronte alla attua-

| zione della 382 — che pure è 
i solo una tappa della riforma 
j complessiva — appare chiaro 
j come ben altra autorevolezza 
I s,a necessaria per portare a 
ì compimento l'indispensabile 
i riassetto dell'ordinamento i-
j stituzionale. E in realtà il 
, progetto è cosa di grande 
I impegno: di fronte al vecchio 
! Stato burocratico e accenlra-
! to c'è un nuovo assetto da 
', costruire. Uno Stato non 
1 indebolito dai decentramento. 
j ma rafforzato nelle sue es-
j senziali funzioni di indirizzo 

e programmazione, non fran-
I tumato in mille corpi separa-
J ti. ma ricondotto a unità dal

la forza unificante di tutte le 
sedi della sovranità popolare 

I e in primo luogo del Parla-
, mento. 

E' questo un problema di 
' oggi: « è possibile — ha sot-
! tolineato il compagno Cossut-
j tu — in questa fase politica 

aperta dalle dimissioni del 
governo... in questo anno 

I 1978. riformare l'ordinamento 
! dei poteri locali secondo le 
. esigenze di programmazione. 
I autonomia e partecipazione ». 
I Si individua in tal modo il 
1 tema centrale del convegno e 
j su questo progetto innanzi-
i tutto il dibattio dovrà dare il 
j suo contributo qualificante. 
j II movimento operaio e co-
i munista ha una lunga tradi-
! zione di impegno e battaglie 
! su questo fronte, ma oggi il 
i richiamo legittimo a quella 
| tradizione non può non esse-
' re accompagnato da una ri

flessione sulle caratteristiche 
attuali del problema. Svilup
po delle autonomie locali og
gi significa .soprattutto: effet
tiva unità nazionale, supera
mento degli squilibri tra 
nord e siici, tra Città e cam
pagne. tra Comuni ticchi e 
Comuni poveri, consumi so
ciali e t idsloima/ioni econo
miche. 

E' questa una visione che 
accoglie a pieno diritto ani he 
la positività di quei vaimi 
comunitari .sii cui si basano 
le più genuine tradizioni del 
plurah.siuo cattolico. A que-.-ta 
esigenza di unità non solo 
t ra forze sociali, ma tra aspi
razioni ideali, richiama del 
resto la gravità della situa
zione e l'urgenza della rifor
ma : « tutto preme per rico
struire. o meglio per rinno
vare. l'intesa e la collabora
zione tra le forze democrati
che. laiche e cattoliche . Qui 
sta il significato reale della 
fase politica che stiamo at
traversando. •* Nessuno pensi 
— ha affermato Co.ssutta — 
di poter compiere da solo un 
simile cammino ». La nuova 
fase costituente che si è a-
perta non consente di v edere 
all'opposizione né il movi
mento cattolico né la sini
s t ra ; l'edificazione del nuovo 
ordinamento sollecita una di
rezione politica autorevole e 
perciò unitaria. 

Ciò richiede naturalmente 
che la crisi jiolitica aperta 
anche formalmente con le 
dimissioni del governo Au

la re. e immetterla in una cir
cola/ione regionale e naziona
le fornendo le condizioni per 
ricomporre la dissociazione 
tra il corpo sociale e la itera 
pubblica. L'autonomia, ha 
osservato infatti Zangheri. e 
leva di reali conflitti e muta
menti: e proprio nei comuni i 
bisogni sociali hanno trovato 
un sostegno e un invio di 
soddisfazione, in alcune c ' t à 
e regioni non privo di co.is. 
stenza. 

Entro e attorno al comune 
c'è, e in ogni caso deve es
serci spazio per ass.curare. 
nel corso delle trasforma/.on: 
in atto del potere locale, il 
rispetto delle d.verse espres

sioni della società civile. « "n 
particolare de: sentimenti « 
delle opere di religione. Ma 
condizione dell'eserciz'o d: 
un nuovo ruolo del comune è 
la sua idoneità ari accogli"-»-
le multiformi espressioni cibi
la partecipazione popola/e: 
consigli di circoscrizione «* d. 
quartiere <i partiti deblwno 
sostenerli, ma non assorbirne 
le funzioni*, e modi di demo
crazia diretta, con cui i consi
gli devono confrontarsi senza 
pretendere di .sostituir.si ad 
essi. 

A fianco dil le ciuc-s'loii 
connesse all 'articola/.one .Iel
la partecip.i/ion-s di n i »-\ 
quelle relative ai rapporti :ii-

ter-comunali e alle ipotesi di 
allargamento dell 'arca di gè 
stione. II metodo del l'.i -.-;•> 
ciazione di più comuni (figu
ra non coincidente con l'ente 
intermedio) per la produzio
ne e la gestione polisetiori ile 
di servizi appare il più a l » 
rente alla realtà italiana. «en-
za escludere limitate iniziati
ve di fusioni non coattive 
particolarmente al nord r i"> 
maggiore è la polverizzazio
ne comunale. 

Reo fermo va tenu'o ad 
ogni modo il dato e!» la 
soddisfazione d: essenziali ! 
sogni social: da parte dei 
comuni non solo ha coi .r i 
buito a evitare che la penu

ria di capitale sociale spingos 
ae al collasso la nostra u . i 
nonna, ma si contrappone ai 
la logica dello stato assis 'e ì 
zia le. I comuni devono eia 
entrare a pieno titolo ti -''a 
programmazione: imposs'1» »»• 
farlo però senza il risana 
mento e il riordinamento de I 
la finanza locale. Il decv."~o 
governativo di f ne d'acni» 
non risolve ancora il prob'»'-
ma: la finanza locai»- va *.r • 
sa non p ù «r»]o come fina »/a 
di r i v a i a : e la spesa i n h ' i ' : -.'. 
in pr.mo luogo quella .-omu-
nale. deve so- tenTe un -i-to 
vo minio di ammi ' i ' s f a re e 
niovi or.entamenti dello svi
luppo. 

ni.sm-i). o dipartimento, o 
distretto, o come altrimenti 
si vorrà. Ani iu- :! personale 
non av ra n ente a che fare 
e«>n quello dilla vecchia pro-
v.iic-in: •»•.< orr.vio economisti. 
a/.vndahs»;. « speri; finanziari. 
programmatori sanitari e 
scolastici, tecnici agrar i . 

Lumi Beri.nguer ha insisti
to ancora sulla natura del 
ivuvo ente intermedio: non 
ente territoriale, ad elezione 
diretta, ma struttura associa
tiva inserita nel processo di 
prò l aminaz ione , espressione 
dei iornimi s.ngoli o u>socia!i. 

E" questa la soluzione p ù 
naturale, e non manca un di
retto incoraggiamento nel
l 'art . 133 della Costituzione. 
Né c'è da temere «.iie un tale 
sistema rappresentativa, a ele
zione indiretta, tolga a l ien te 
intermedio potere o forza: 
i'csvmpio di consorzi tra co 
munì dimostra il contrario. 
essi contano per il loro set
tore assai più dei consiglio 
comunale che è elettivo. 
Quanto all 'ambito territoria
le: i vecchi confini provinca-
1: sono inadeguati ( tant 'è ve
ro che non hanno retto al

l'esperienza di di-tPetti. (.in-
-T7... comprensori», le zone 
devono e ssi-re funzionai; alla 
programmazione, e tali da 
sollecitare l'niiervt n'o inter
settoriale-. integrato. 

Dov ra trattarsi di una so 
liizioiiT- i.si.tU7iona!e s rnnie-
trica e omogenea, ci si p.;ó 
eh.edere lenendo o>iito delia 
var.elà della reaità italiana d: 
cui c'è un'eco anche nella 
proposta governativa dell'isti
tuzione delie * provate*- me
tropolitane » in c.nqtie grandi 
c.ttà? La d.se»mo^< ".e.tà elei 
reale i>»n deve nece.ss.iria-

mente riso'.vers. con l'asini 
me ir.a ìstitiiz.e-nale: anche- sV 
ad t s( mpa> n<-!ie p n - . l e r<-
Cloni Li regione- e l'ente in -
termeei.o potrebbero e o i.t ,-
d«re in ni: unico Mite. Con la 
rev,s;o::e preposta. ìa Re 
lì ibbìlca s: r.partirebix- e Osi 
in rt-^'.on: e co:r» ;.u. e si do 
vre-S!>e prevedere re«p-essjo 
r.e dell ' iute intf rmr-ei.o da 
parie dei convi'-.i Mfida-vjr» al 
la legge orci.naria la defui zio 
ne di-i cHiipiti. d-lla nalara, 
de-11^ dime-Ps oni e del :.'ini-_ro 
d; questi enti. 

g.c-o. risnìut.vo. alla !•>_'•_* , 
.sulle autor.om.e ma 'a . i . - i j 
formulate le l.r.ee di u i | 
processo. necessariam.-iite . 
lungo, di riforma. 

Strumento fondamentale è 
e resta la legge generale siì.i 
autonomie, che deve fisìare 
le funzioni d. base del ce 
mime: un elenco t he non pue'i 
impedire l'a.sviamone di altri 
comp.ti né va cons.d.-.-alo 
obbl.gatorio per lutti i e. -
mimi senza ricadere nell'er
rore del centralismo. Que«:i 
punti di riferimento essenzia
li non sono soddisfatti dalla 
recente iniziativa legislativa 

d i ! governo. 
A questa carta fondamenta

le del potere locale va .'.:' 
f.ancata u n a ' i r a azione i : 
formatrice. p»-r ia rc-v>>.!-:• 
in senso autonomisti* o ,!< :!a 
hg.sla/ ione dille mater.e io 
cali: dalla legge generale non 
ci si può infatti aspettare le 
determina/.one dell'esten n i-
ne del potere autonomo lo.-1-
le in ogni campo. In questa 
revisione sta la misura cu i 
creta dell'autonomismo, con 
part,colare r.guardo alle 
questioni della riforma «'eli > 
Stato e alla questione della 
programmazione. 

Terza rì rettr ce. la flmnz.i 
t locale: coerenza del q a i . t r i 
' complessivo della f :r .a'v i 
I p;bt)ì i ia: attribuzione a:.i 
i i r : , loci ! : d. un ammontari 
i d. r.=Ar-e determinate* p(-r i 
' • - i 

' servizi e otri'ina n e- basato in 
j parte sul numero degli abitar.-
! ti e in parte >u criteri p - ) 

gramm.iti di perequaz :o:-e. 
attribuz. one cL fonti prop.-e. 
ne.la feirma d. un'imposta o 
ri. una .sovrimposta: pos.sihi. 
tà di ricorso all'indebita
mento solo a proprio cario», 
nell'ambito di un ammontare 
globale regolato dallo Stato, 
e solo per le .spese d'invcitl-

meri'iK rivterm na/eir.e m •-• -
de naz.oliale d. '-tanriarris eit i 
servi/: e degl'.n'e rver ti '•> > t. 

Aitre dite- linee di azi.'-.to 
r.formatr.ee sono state »•!:".».• 
illustrate ria Casse se: o.varre-
che l'assetto ( il nord n i .|-. 1 
potere locale siano fatti zo 
na per zona, da; pot« ri I.--. , 
stc-ss.. nell'ambito della le
gione: e- oc corre creare un» 
cultura amministrativa e !e-
cale, in primo luogo nei in i 
t.ti. che non s.a d'impronta 
ce nTra list :ca. 

dreotti. abbia una conelusjo 
ni- rapida e una .soluzione' 
valida. Le pos./ioni dei io-
munisti sono note: le d.mi.s-
sioni sono state indis|xusabi
li eli fronte ad un aggrava 
mento della crisi e a un pre»-
giessivo dett rioi amento di 
tutta la situazione sino al 
suo pri-cipitare in modo non 
più controll;.bile. E' neeessa 
rio e possibile ora giungere 
rapidaiin-nte alla formazione 
di un nuovo governo eapae-e 
di esercitare la -sita funzione' 
eh direzione in modo autore
vole ed efficaie. attraverso la 
solidarietà e la partecipa/io 
ne di tutte le for/e democra
tiche. e\l ottenere il pieno 
dispiegarsi della attività elei 
Parlamento sino alla sua 
.scadenza normale senza in
terruzioni. 

Se si giungerà a questo ri
sultato. l'anno l'.lTH — nel 
trentesimo anniversario della 
promulgazione della Carta 
fondamentale del nostro Sta
te) — |x;lra vedere svilupparsi 
una mobilitazione unitaria 
ancora più vasta per una 
nuova vera fase costituente. 

DÌ chiesto progetto sono 
momenti e ssen/iaii anche le 
riforme istituzionali e sociali 
attese da dee-ermi: il decen
tramento regionale in forme 
compiute e coerenti: il rin
novato assetto delle funzioni. 
dei poteri e delle risorse de
gli enti locali; la riforma sa
nitaria. le nuove leggi per 
l'assistenza. l'istruzione. i 
trasporti, l'ediliz'a. 

A cura di Giorgio Frasca 
Polara e Flavio Fusi 

Dall'assemblea 

Regione 
Marche : 

oggi 
"si vota per 
eleggere il 
presidente 

Sul candidato del PCI do
vrebbero convergere i 
voti di tutt i i gruppi poli
tici escluso quello di DN 

Dalla nostra redazione 
ANCONA - - Oggi l'assemblea 
regionale delle Marche eleggi
li suo presidente e il nuovo uf 
fieno di presidenza: sul can 
elidati» del PCI. il compagno 
onorevole Renato R.istiaru Ili. 
dovrebbero e onvergere- i voti 
eli tuf i i gruppi politici, escili 
so quello eli Democrazia na 
/iemale. 

Il tei se» Morette è giunto. 
proprio m concomitanza con 
Li scadili /a statutaria, ad uni 
elil'fuile -verifica-: si è posto 
il dilemma l- dilemma » so 
prattutto per 'a DC) eli usci 
re da vecchi schemi e i]^\ 
inefficienze cronie he. di sana 
re una contraddizione palese. 
realizzando un governo eli eir 
ganiea collalxir.i/icine. tra tilt 
te le forze' della maggiorali 
•IA (DC. PSD1. PRI. PSI. PCI 
anche se dell'eseeiitivo i co 
munisti non fanno p.irtet. 
PCI e PSI hanno parlato su 
bito di un « governo eli emer 
gen/a ^ capace eli piegare un 
niciv.inismo economico che' 
so.-.pinge sempre più le Mar
che verso la emargina/io 
ne. Non som» mane .iti i con 
sensi su alcuni nodi program 
mutici, suggeriti anche da un 
articolate) documento preseti 
tato dai comunisti. Intcrrs 
sante e responvibile la posi 
/ione assunta dal partito re 
pubblicano e dal PSDI. La 
DC ha ammonito immediata
mente. « ben vengano miglio 
lamenti sul programma ma 
il quadro palitico non si 
tocca v. 

La trattativa aperta tra i 
cinque partiti marchigiani ha 
avuto un andamento contrari 
riittorio. a volte» confuso, per 
responsabilità soprattutto del 
la DC. E tuttavia non si può 
elire che non abbia dato frut
ti. Per esempio, in consiglio 
regionale, nella seduta fissata 
per la elezione del presiden
te (terminata con un rinvio 
per esplicita richiesta di'I-
la DC) la discussione ha ruo
tato sulle questioni sostanzia
li del ruolo dell'ufficio di pre
sidenza — che fra l'altro pie 
senta un bilancio decisamen
te .soddisfacente- e nceo — 
ma ha determmat > ani he un 
consolidamento dell'attuale 
maggioranza. Nessun gruppo 
ha avuto parole eh accesa eri 
tica per la coalizione a cui 
ejue. semmai gli accenti più 
duri si sono rivolti contro la 
imbalsamazione di tale fe»r-
mula. ponendo oggettivamen
te la questione eh una e rese 1-
ta politica dell'esecutivo. I 
socialisti — dopo una Tase in 
cui sembrava prevalente la 
volontà eli contrapposizione 
nei confronti delia DC. sino 
a giungere alla rottura «Iella 
trattativa nel corso dell'ulti

ma elegie numerose riunioni tra 
i partiti — hanno eletto in 
consiglio, l'altro giorno, che 
c I"accord«> a cinque non è 
smentito , e- e he * la maggio
ranza si e «nseilicl.i ce>n l'as
sunzione di comuni responsa
bilità da parte di tutti ». Nes
suno vuole la crisi ora, uè 
il I*SI né gli altri. Il PCI 
ha lavorato c<»«Te:ilcmcnie per 
spezzare artificiose elivisioni e 
impuntature di parte. L'ob 
biettivo dell'ingresso in giun
ta non deve- esse-re motivo dì 
spaccatura nell'attuale mag-
it.oran/a. secondo i e omunisti. 
ma e < rt.i essi ne- fanne» una 
ragion»- di nnpegi.o pi r tutti. 
p*"o.ettanriolo in un arco di 
tempo e la- giunge fino alla 
f.ne della legislatura. 

I centrasti fiiù for'i. le in
certezze. quelle pesanti riser
ve che rischiano ancora ogtjl 
di parali/zare- la vita regio
nale. sono in casa DC: in 

questo partito si stanno combat
tendo su due fronti contrap
posti due poszioni. l'ima di
sposta davvero a rendere p.ù 
f»»rte Tinte-a marchigiana 
• magari dopo un eventuale 
spiraglio che possa apnr.s; a 
livello na/.c»naie'. l'altra tutta 
intenta a non (edere neppu
re di \\n pass ». Schematiz
zai.d»>: la pr.ma ru-ca attor
no al presidente Ciaffi. l'al
tra fa capo alla «pa lude» 
de: consiglieri regionali ' pe r 
altro non tutti». E' frutto di 
questi contrasti la lunga indt»-
cisione sul voto al candidato 
comunsta che ha prodotto 
riunioni su riunioni, dichiara
zioni che si contraddicevano, 
sino a rendere vano pcrf.n i 
il primo pronunciamento del
la dire/io»ìe regionale, secon
do cui il voto per l'ufficio di 
presidenza doveva costituire 
« una occasione di unità e di 
ulteriore solidarietà tra i par
titi ». 

Leila Marioli 
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Clamorose polemiche esplodono in procura a Milano dopo lo stop dato al magistrato | P°P<> in tragico sparatoria a Torino 

Pomarici: «Non uguale per tutti 
Ja linea dura deUeauesti -v?— 

II sostituto procuratore denuncia l'ingerenza del procuratore capo nel « caso 
Zambeletti » - Una telefonata gli disse di sospendere il sequestro del riscatto 

Agenti protestano : 
« Impreparati 
ci mandano 

allo sbaraglio » 
Chiedono un miglior addestramento e l'aumento 
delle Volanti — Una delegazione dal questore 

MILANO — Il sostituto procuralore Ferdinando Pomarici 

Un caso di coscienza 
un malessere collettivo 

Adesso rispuntano le pole
miche a proposito dell» «• li
nea dura » scelta dal giudi-
ce Pomarici per bloccare le 
trattative tra banditi e fami
liari del rapito. Ma il pun
to non è questo. L'iniziatica 
del magistrata milanese che 
ha annunciato di volersi di
mettere da sostituto procura
tore e di volere rinunciare al
le inchieste sui rapimenti de
ve essere intesa per quello 
che realmente esprime: il se
gno di una situazione di ma
lessere profondo che abbrac
cia nella sua interezza il pro
blema delle forze in campo 
contro la criminalità. 

l'erto il caso Pomarici è 
frutto anclie di un atteggia-
mento clic ha motivazioni in
dividuali (l'esasperazione, i 
contrasti all'interno della Pro
cura, la mancanza di uomi
ni per le indagini) ma si in
quadra in una situazione 
estremamente tesa nella qua
le tutta la magistratura si tro
va ad operare. 

Sempre più gravi 
responsabilità 

Ormai sono anni che i ma
gistrati lavorano sotto il peso 
di sempre più gravi respon
sabilità che vengono rese acu
te da una totale assenza di 
iniziative da parte del gover
no per far fronte ai nuovi fe
nomeni. Per questo tra l'altro 
l'associazione nazionale ma
gistrati ha indetto per il 23 
e il 2/ febbraio uno sciopero. 

Pomarici, tra le cose che 
dice, sottolinea appunto que
sta carenza di iniziativa rile
vando come da tempo viene 
sollecitata una normativa ade
guata alla gravità del fenome
no dei sequestri senza che ci 
sta una risposta concreta. 

La mancanza di ogni ini
ziativa, il rinvio di ogni de
cisione pure concordata, tra 
le forze politiche e da tempo 
matura (si pensi alla riforma 
dei codici, alla copertura de
gli organici dei coadiutori, al
la ristrutturazione degli uffi
ci giudiziari, tanto per fare 
degli esempi) ha spinto mol

ti magistrati a surrogare il 
potere legislativo nel tentati
vo di dare comunque delle ri
sposte alla domanda di giusti
zia. Così i « giudici di prima 
lincu A quelli che rifiutano un 
ruolo passivo e accomodan
te, hanno finito per farsi cari
co della crisi giudiziaria. Lo 
sfogo di Pomarici è indicati
vo in proposito. 

C'è dell'altro: la magistra
tura di fronte a fenomeni nuo
vi, come il terrorismo e la 
specializzazione della crimi
nalità organizzata si è tro
vata, nel complesso, impre
parata (basti pensare al pro
blema irrisolto della pol'vn 
giudiziaria, che dovrebbe es
sere e non è. alle dipenden
ze del magistrato) con scar
si mezzi e con la prospettica 
di dovere diventare il paraful
mine della tensione e dei pro
blemi. L'omicidio di Occorvo 
è stato per molti un campa
nello d'allarme, la spinta de 
cìsiva al getto della spugna. 
E' triste dirlo, ma è così: ne
gli ultimi tempi solo dalla oro 
cura di Roma che dovrebbe 
essere un avamposto nella tol
ta al crimine, ben venti mani-
strati sono andati via. o co
munque hanno chiesto il tra
sferimento. 

Paura? Chiamiamola pau
ra. chiamiamola rifiuto di as
sumere altre rcsponsabih'ì. 
La sostanza non cambia. Ma 
l'esame sarebbe carente se 
non si andasse a vedere an 
che perché in modo parti
colare è da certi uffici, clic 
i magistrati fuggono. E in 
proposito ancora il caso di 
Pomarici è eloquente. La 
procura è uno dei settori do
ve più forte è il verticismo, 
dove il capo dell'ufficio dispo
ne con un potere quasi cis-o-
luto, assegnando i processi, 
indirizzandoli. intervcncH'h. 
quando non addirittura, co 
me è accaduto a Roma più 
volte, sottraendo l'istruttoria 
al giudice che la conduce, 11 
potere gerarchico è oppri
mente e le prospettive ivi 
mediate per democratizzare 
questa struttura sono confu
se. L'introduzione del giudice 

monocraheo dovrebbe deter
minare. contemporaneamerU: 
l'abolizione della figura del 
pretore così come essa è • o 
gì. ma anche la riforma (.'••/ 
l'ufficio della pubblica .iccu 
sa. Però le resistenze v>." > 
notevoli: da parte di un set
tore della OC, ad esemvto, 
si vorrebbe cancellare lo s1' >-
modo pretore, ma senza d'i
re garanzie perchè nell'uffi 
ciò del PM vengano abo,:te 
le gerarchie e perchè oip i 
magistrato diventi personal
mente responsabile. 

E, d'altra parte, se è 'ero 
che orinai ci sono mille pò ìli 
scoperti tra i giudici, mi'le 
posti che non si riesce a co
prire con i nuovi concors', 
bisogna giungere alla conclu
sione che non si tratta di 
« fenomeni » individuali, di 
« incomprensioni » come dice 
il procuratore capo di Milano. 

Molti continuano 
ad andarsene 

Hanno determinato questa 
carenza una serie di cause 
a cui abbiamo già accenna
to, ed altre ancora: le dimis
sioni di un cospicuo numero 
di giudici che non si sentono 
più in grado di svolgere il lr-
ro lavoro con serenità, l'ab
bassamento del livello di pre
parazione di coloro che parte
cipano ai concorsi che de 
termina una selezione mo'to 
accentuata. Non ultimo mo
tivo. da non sottovalutare, di 
questa che ormai si presenta 
come una vera e propria fu
ga dall'amministrazione z'ni-
diziaria è quello del rappor
to, che si è venuto man ma
no affievolendo, tra prestigio 
sociale, ruolo e trattamento 
economico. 

E' il retaggio di una concr-
iiane dì casta della magi
stratura. certo, ma è anche la 
presa di coscienza che il vec
chio clichè è in crisi, -ieiza 
che ad esso sia sostituita una 
immagine più credibile, viù 
vera e più efficiente. O ? >rse 
sarebbe meglio dire: più yi-
sta. 

Paolo Gambescia 

Interrogato 
Piromalli 

per l'uccisione 
del giovane 
pregiudicato 

MESSINA — « Don Momo > 
Pi roma Ih. il presunto capo 
mafia di Gioia Tauro, e .-«tato 
interrogato nel pomcrigc.o 
nell'ospedale « Piemonte >> di 
Messina dal sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Palmi Salvo Boemi, il magi
s t ra to che dirige le indagini 
sulla morte di Salvatore Giù 
liano. un giovane pregiudica
to calabrese uccido il 20 gen
naio scorso nelle campasne 
di Gioia Tauro. 

Piromalh. che ha 60 anni . 
è da più di un anno ricove
ra to nell'ospedale me^me^e 
per il progressivo deteriorar 
si delle sue condizioni di sa
lute. « Don Momo « è infatti 
cieco da un occhio, ha l'al
t ro at taccalo da un glauco
ma. ha una infezione progres 
siva a un polpaccio che gli 
ha quasi distrutto il muscolo 
e soffre inoltre di disturbi 
cardiaci e d: cirrosi epatica. 

Due anni fa Piromalh sa
rebbe dovuto andare m sog
giorno obbligato a Carbonia. 
su ordinanza del tr ibunale di 
Reggio Calabria. Su istanza 
del difensore il t r ibunale lo 
assegnò a Brescia, dove Pi-
romalh avrebbe potuto cu
rarsi meglio, ma il presunto 
« boss >\ per le sue malat t ie . 
è s ta to ricoverato prima a 
Bari, poi a Palermo, infine 
• Messina. 

I sanitari dell'ospedale 
« Piemonte ». dal canto loro. 
h a n n o giudicato Piroiiulli in 
trasportabile: per questo mo
tivo l 'interrogatorio sarà fai 
t o a> Messina. 

Parlano 
i difensori 

al processo per 
lo «spionaggio 

alla Fiat» 
NAPOLI — Iniziata tardi (to
me accade spesso), l'udienza 
d» ieri del processo per Io 
* spionaggio Fiat » è stata in
teramente occupata dall 'ar
ringa dellavv. De Luca, difen
sore del responsabile dei *ser-
vizi generali » Mario Ceneri
no. Per Cellerino il PM. dott. 
Morelli, aveva chiesto una 
condanna a quattro anni e sci 
mesi di reclusione. I reati 
commessi dal Cellerino sareb 
boro corruzione e violazione 
dei segreti d'ufficio. 

Secondo il legale, che si è 
rifatto a un"* indagine sta
tistica » compilata non si sa 
bone da chi. in sei anni sol
tanto 15 la\ oratori sarebbero 
stati discriminati dalla cen
trale spionistica Fiat per 
* inidoneità politica ». Par 'en-
do da quest'affermazione — 
clamorosamente contraddetta 
dalla lunga storia di rappre 
saglie alla FIAT e dalle -tes 
se risultanze processuali — 
l'avv. De Luca ha chiesto il 
proscioglimento del Celìer.nn 
che tra l'altro. in quanto re-
sDonsabilc della sicurezza 
Fiat, sarebbe stato « convinto 
di agire in modo lecito » nel 
chiedere la collaborazione 
(con compenso1» di funziona
ri degli apparati statali al
l'attività spionistica della 
azienda dell'auto. 

Per oggi è. previsto l'ulti
mo intervento della difesa. 
Quindi, nelle udienze della 
prossima settimana. le repli
che. alle quali farà seguito 
la sentenza. 

Inchiesta 
SIR-Rovelli: 

nominati 
altri quattro 

periti 
ROMA — L'inchiesta sui mu
tui facili concessi alla SIR 
e sull'uso che il presidente 
della società. Nino Rovelli. 
ha fatto degli ingenti stanzia
menti . s ta procedendo a pas
so di lumaca. Dopo un lungo 
silenzio, ieri si è saputo che 
il magistrato che sta condu
cendo l'indagine, dot tor Gai-
lucci. capo dell'ufficio istru
zione della Procura di Roma. 
ha deciso di nominare altri 
ot to pent i con l'incarico di 
esaminare la montagna di do
cumenti sequestrati negli uf
fici della SIR. :n alcune so
cietà legate al eruppo di Ro 
velli. allTMI. allTCIPU e al
la Ca.ssa per il Mezzogiorno. 

Agli 8 pent i se ne dovrebbe
ro affiancare altri 4 nominati 
dal magistrato che per p n 
mo si occupò della delicata 
inchiesta. il dottor Infehsi. I 
dodici esperti dovrebbero es
sere convocati ne: prossimi 
giorni nell'ufficio del dottor 
Gallucci per concordare una 
sene di quesiti sui quali la
vorare. In particolare dai do 
cumenti si dovrebbe accer
tare se ì mutui concessi con 
il contnbuto dello S ta to per 
l ' impianto di stabilimenti nel 
Mezzogiorno, sono stat i ef
fettivamente utilizzati nelle 
regioni meridionali oppure 
sono serviti per al t re opera
zioni. L'inchiesta, come si sa. 
è par t i ta dal sospetto che 
Rovelli abbia « s tornato » di
verse decine di miliardi per 
utilizzarli In operazioni spe
culative. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Perché Feritati 
do Pomarici ha chiesto il tra
sferimento ad altro incarico? 
Ormai sembrano esservi pochi 
dubbi: con questo clamoroso 
gesto il magistrato ha inteso 
protestare per l'intervento 
del procuratore capo Mario 
Oresti nelle indagini per il se
questro dell'industriale Ludo 
vico Zambeletti. Oresti, in 
poche parole, avrebbe cercato 
eli imporre, a favore di que 
sta importante e potente fa
miglia. una eccezione nella 
pratica della cosiddetta « li 
nea dura ». quella cioè d ie 
mira ad impedire ai parenti 
il pagamento del riscatto. 

Fernando Pomarici. com'è 
noto, è il magistrato che. per 
conto della Procura di Mila
no, segue specialisticamente 
le inchieste sui sequestri di 
persona. Proprio pochi giorni 
fa aveva concesso l'autorizza
zione per la cattura in fla
grante dei banditi che ritira
vano il riscatto per la libera
zione dell'industriale oleario 
Belloli. da ottobre nelle mani 
dei suoi rapitori. Ieri a pa
lazzo di giustizia, tutti i so
stituti procuratori hanno e-
spresso la propria solidarietà 
con Pomarici. Si era parlato 
anche di un'assemblea, ma 
tutto è stato rinviato in attesa 
dei risulta*i di un incontro 
tra Gresti e Pomarici conclu
sosi solo a tarda sera. 

Al termine Pomarici ha par
lato di « malintesi chiariti » 
riaffermando però, nello stes 
so tempo. * la richiesta di 
trasferimento non tanto dall' 
ufficio della procura quanto 
dall'ufficio sequestri, almeno 
fino a quando il potere poli
tico non varerà provvedimen
ti efficaci in materia ». Lo 
scontro evidentemente è sta
to risolto solo in apparenza: 
festa la volontà di Pomarici 
di non volere più occuparsi di 
sequestri. 

Non esiste in realtà ancora 
nessun centro antisequestri. 
L'accenno alle misure legisla
tive, quanto mai vago e gene
rico in questa sede, implica 
evidentemente una polemica 
destinata ad allargarsi e a 
precisarsi. 

Che cosa ha spinto Gresti 
a deflettere dàlia linea di 
condotta che egli stesso ha 
sempre sostenuto? A quanto 
pare, il procuratore capo sa
rebbe stato « mosso ». stan
do alle voci che circolano. 
dall'intervento di un grosso 
personaggio politico a cui la 
famiglia Zambeletti si era 
rivolta dopo che si era vista 
perquisire la propria abita
zione. su ordine dello stesso 
Pomarici. essendo stata se
gnalata la raccolta di denaro 
per il pagamento di una quo
ta del riscatto. La perquisizio
ne venne eseguita dallo stes
so Pomarici nella notte fra 
sabato e domenica. Sembra 
che quella stessa notte i fa
miliari di Ludovico Zambe 
Ietti abbiano fatto sentire il 
» peso » della loro protesta e 
del loro disaccordo. In qual
che modo lo stesso capo della 
procura della Repubblica ven
ne rintracciato. II risultato 
fu che a Pomarici giunse. 
nella casa dei Zambeletti. 
una telefonata dello stesso 
Gresti. con la quale pratica
mente gli si ordinava di so
spendere la perquisizione. 

* Non ci possono essere ecce
zioni a fa\ore di nessuno nel
la linea contro i sequestri » — 
pare abbia ribattuto all'incirca 
Pomarici. Invano. 

Pomarici evidentemente con 
questo suo atteggiamento ha 
inteso chiedere che siano of
ferte precise garanzie di im
parzialità ad un lavoro certo 
non facile e rischioso, quale 
è quello derivante dalla deci
sione di applicare una linea 
dura che impedisca ai fami 
liari dei rapiti il pagamento 
del riscatto, giungendo perfi
no al sequestro dei beni. 

Noi sfamo fra quelli che da 
queste colonne hanno fatto ri
levare i limiti e i problemi 
che possono derivare anche 
dalla adozione della cosiddetta 
* linea dura * nella lotta con 
tro i sequestri. Soprattutto il 
pericolo di contrapporre fami 
liari dei sequestrati a forze di 
polizia (quando invece occor
re la massima collaborazio 
ne) ci pare uno dei più gravi 
soprattutto dal momento d i e 
per perseguire d a w e r o i se-
questraton. si tralascia di 
.>..rv.are decisamente a sma-
• >. r.ire ; canali bancari e 

societari a t t ra \erso i quali il 
denaro dei riscatti viene fatto 
« viaggiare » e frutta. Quando 
cioè le indagini mancano di al
tri importantissimi supporti. 

Tutto ciò però non riguarda 
la questione sollevata clamoro 
samente da Pomarici. e cioè 
che una linea di politica cri
minale, sulla quale è chiaro 
che i familiari dei rapiti pos
sono non essere d'accordo de
ve essere però applicata in 
modo uguale per tutti. Arbitrii 

favoritismi, discriminazione, 
altrimenti, non si conterebbe
ro più e creerebbero una con
fusione di direttive a svantag
gio dello stesso esito e dell'in 
chiesta da una parte e della 
trattativa dall 'altra. 

Sulla vicenda si è avuto un 
imbarazzato comunicato di 
stribuito nella mattinata dallo 
stesso Oresti ai giornalisti. 

Il comunicato tenta di rat
toppare e ricucire. Dopo una 
prima parte dove si rinnova la 
fiducia e la stima nei con
fronti di Pomarici. Oresti « si 
augura che Pomarici voglia 
tornare sulle sue decisioni. 
tanto più che esse sembrano 
essere maturate in seguito ad 
una conversazione telefonica, 
per la valutazione di una par 
ticolare e delicata circostan
za di fatto, con il capo dell' 
ufficio (lo stesso Gresti n.d.r ) 
il quale, peraltro, non ha mai 
inteso né intende deflettere da 
una condotta che è stata con
cordata anche in assemblea 
di ufficio». Come si vede l'ac
cenno alla telefonata a casa 
Zambeletti è esplicito: solo 
che Gresti sostiene di essere 
stato frainteso e male capito. 
come ha poi detto a voce. Pa
re davvero strano che un so
stituto giunga addirittura a 
chiedere il trasferimento dal
la procura per una frase male 
intesa. 

Maurizio Michelini 

L'inchiesta sui riciclaggi 

Soggiorno obbligato 
per Walter Benef orti ? 

ROMA - Si starebbe avviando ad un drastico ridnnens.o-
namento la vicenda dei quattordici «insospettabil i» arresta
ti nei giorni scorsi sotto l'accusa di aver riciclato riscatti 
per almeno venti miliardi di lire. Secondo quanto si è appre
so ieri matt ina negli ambienti di palazzo di giustizia ì magi
strat i sarebbero intenzionati a prosciogliere almeno in parte 
gli imputati , a scagionarli cioè dal reato maggiore, quello 
d: aver costituito una apposita organizzazione per il rici
claggio. Per i più in vista di loro, l'ex vice questore Walter 
Beneforti. il prefetto Sampaoh e l 'armatore Melloni, il capo 
dell'ufficio istruzione Achille Gallucci e i suoi collaboratori 
chiederebbero nelle prossime ore la scarcerazione e, nello 
stesso tempo, proporrebbero l'invio al confino. Questo secon
do provvedimento verrebbe preso perche, dalle prove raccolte 
dai carabinieri del nucleo investigativo, risulterebbe che i tre 
uomini «insospettabil i» e i loro complici avevano senz'altro 
avviato numerose attività illecite come l'esportazione di va
luta e di opere d'arte, e la ricettazione di oggetti rubati. 

Ieri matt ina, uno dei magistrati inquirenti ha lasciato 
intendere che non sono affatto sfumati ì sospetti che il clan 
di Beneforti abbia effettuato, almeno occasionalmente, ope
razioni di riciclaggio, ma che. nello stesso tempo, le prove 
raccolte in tal senso dai carabinieri non sono sufficienti. 
Come è noto i carabinieri erano riusciti ad infiltrarsi nella 
att ività del gruppo ma l'incontro di un loro ufficiale (spac
ciatosi per banchiere svizzero» con un emissario dei presunti 
riciclatori si era risolto in un nulla di fatto e non era stato 
quindi possibile mettere le mani su banconote « sporche ». 

I provvedimenti di scarcerazione nei confronti degli impu
tat i e le richieste di rinvio al confino sono subordinate al
l 'interrogatorio, previsto per s tamani (era stato fissato per 
ieri pomeriggio ma è stato rinviato) di Saverio Spanò, l'uomo 
che. pur vivendo in semilibertà, riusciva a mantenere con
tinui collegamenti con tutti gli altri personaggi del gruppo. 

Nostro servizio 
TORINO — * Siamo imprepa 
rati, soprattutto i più giova
ni. Poco addestramento e poi 
subito in servizio. Ragazzi di 
vent'anni senza esperienza. E 
poi, i risultati si vedono ». 
Frasi come questa si coglie
vano ripetute ieri mattina du
rante la manifesta/ione spon
tanea degli equipaggi delle 
v. Volanti ». da\ anti alla que 
stura di Torino. 

Quindici radiomobili si so 
no radunate in corso Vin/a 
glio. L'n centinaio di agenti 
hanno chiesto ed ottenuto un 
colloquio con il questore, dott. 
Musumeci. La rabbia e lo sgo
mento per la * disgrazia » di 
sabato notte, quando un gio 
vanissimo agente ha ucciso in
volontariamente il brigadiere 
Cannavaciuolo. non accennano 
a diminuire. « Ancora una 
\olta, giochi di potere, oscuri 
interessi ed incapacità dei no
stri dirigenti — si legge in un 
comunicato del coordinamento 
per il sindacato di polizia ade
rente a COILCISL-UIL — 
hanno fatto sì che altri episo 
di di sangue colpissero le no
stre famiglie *. 

La delegazione ha richiesto 
al questore l'aumento delle 
v. Volanti v in servizio (sono 
solo sette a Torino, contro le 
trentasei di Milano e le veti 
tolto di Palermo), una maggio
re continuità nella composi/io-

E' il miliardario Edouard Jean Empain 

Capo di un impero industriale 
sequestrato al centro di Parigi 

Il rapito ha alle sue dipendenze circa 200 mila persone - Gigantesca caccia al
l'uomo - Il presidente Giscard d'Estain g ha convocato il ministro dell'interno 

PARIGI — Il palazzo davanti al quale è stato rapito il barone Jean Empain (foto a sinistra) 

Dal nostro corrispondente 
PARIOI — Il barone Edouard 
Jean Empain. presidente del 
gruppo franco belga Empain 
Schneider (22 miliardi di 
franchi di cifra d'affari nel 
1977. pari a 4 mila miliardi 
di lire), membro del comita
to esecutivo della CN'PF (la 
Confindustria francese), è 
stato rapito lunedi mattina 
nei pressi del proprio domi 
cilio. nella lussuosa Avcnue 
Foch di Parigi. Fino a tarda 
sera non si aveva notizia di 
una richiesta di riscatto e del 
« colore » di questo rapimen 
to che ha immediatamente su
scitato una enorme impres
sione in tutti gli ambienti po
litico economici di Parigi e 
che. naturalmente, ha fatto 

parlare di « ratto all'italia 
na >. 

Le ragioni di questa im
pressione sono presto dette. 
e vanno dette prima ancora 
di raccontare la meccanica 
del ratto. Edouard Jean Em 
pam. di 41 anni, è alla testa 
di un coolssale impero finan
ziario da cui dipendono cir 
ca 20!» mila tra operai e un 
piegati, quella società Em 
pain Schneider nata tra il 
V.m e il 1969 dal raggruppa 
mento tra l'Empa.n belga. 
che nel 1881 fondò le ferro 
vie di quel paese, e il grup
po francese Schneider t he 
con le sue officine del Crcu-
sot costituì la culla dell'in
dustria pesante francese già 
nel secolo scorso. 

Da questo gruppo franco 
belga si diramano decine di 

imprese di diversa importan-
za e diverso impegno, dal
l'industria nucleare meccani 
ca e siderurgica Creusot Loi-
re all'industria nucleare Fra-
matome. dalle costruzioni e 
lettromeccanithe .1 e u ino n t 
Schneider alle costruzioni UH 
vali Cantieri F ran te Dunker-
que. dall'industria civile SPI-
Batignolle all'elettronica. Ol
tre a t io. il grup|M» e alla te 
sta di due banche: la banca 
de l i r inone europea e la ban 
ca belga IXT l'industria. 

II barone Edouard Jean Em
pain. che è sposato dal 1D-J7 
ton l'.taliana Silvana Bettuz 
zi. dalla quale ha avuto tre 
figli, è nato a Budapest nel 
1937 da Jean Empain. a sua 
\olta figlio del barone Edo 
uard. fondatore di una delle 
più potenti dinastie industria 

Indisposto il presidente della Corte d'assise di Brescia 

Di nuovo rinviato il processo 
contro i golpisti « SAM-MAR » 

Irruzione e minacce 

di «autonomi» alla 

RAI di Bologna j 
BOLOGNA — Un gruppo di ; 
extraparlamentari di sinistra ; 
ha fatto irruzione ieri nella 
sede regionale della RAI chie- | 
dendo ed ottenendo la tra- ' 
smissione di un comunicato 

I manifestanti, prima di an
darsene. hanno tracciato sui 
muri della sede della RAI 
scrit te minacciose firmate da 
« autonomia operala ». 

BRESCIA — tC.B ) - Terzo 
rinvio consecutivo del proces
so contro Carlo Fumagalli e 
camerati , giunto alle ultime 
bat tute (dopo le repliche de
gli ultimi difensori la Corte 
te dovrà riunirsi in camera 
di consiglio», per il perdurare 
dell'indisponibilità del presi
dente della Corte di assise di 
Brescia dottor Gianantonio 
Uleri. colpito da malat t ia . La 
seduta è s ta ta aggiornata a 
lunedi 30 gennaio ed il nuovo 
rinvio è s ta to comunicato ie
ri dal giudice dottor Allegri. 

Questa decisione è s ta ta ac
colta con costernazione da 
Luciano Bonocorc, l'ex segre
tario della maggioranza si
lenziosa milanese la t i tante fi
no alla set t imana scorsa e 

costituitosi il giorno 16 gen
naio alle guardie di frontiera. 
convinto di poter lasciare il 
carcere dopo una brevissima 
permanenza. Bonocore si 
era presentato alle uli.me 
battute del processo convinto 
che la sentenza della Corte la 
manderà poi assolto — al li
mite per insufficienza di pro
ve. come richiesto anche dal 
PM dottor Trovato — dai 
reati di a t ten ta to alla Costi-
tuazione e di guerra civile per 
i quali era st3to rinviato a giu
dizio. Anche l'avvocato Ca
pone. difensore del Fumagal
li che si era precipitato da Mi
lano sicuro di poter finalmen
te replicare al PM. e apparso 
contrariato. 

li d'Europa. 
Egli è alla testa dell'impre

sa paterna dal 1907. quando 
assume la presidenza dell'E 
lectrorail belga. In quello 
stesso anno, sfidando il « ve
to v del generale De (Jaullc 
che \oleva difendere il pa
trimonio produttivo finanzia
rio francese, egli acquista una 
importante partecipazione del
la società francese Schnei 
der. partecipazione che più 
tardi diventerà maggiorita
ria. 

La società binazionale na
sce nel 1070 con l'appoggio 
del presidente Pompidou. Da 
Creusot Loire. il barone Em 
pain spazia allora nel setto 
re elcttronucleare poiché egli 
ha già nelle proprie mani 
le tre società belghe del set 
tore Electrobel. Interbrabot 
e Intercom. Nasce, qui. la 
Framatome alla quale la 
Francia affida nel 197:1 la co
struzione di 12 centrali elet
tronucleari e che sta costruen
done altre due in Iran. Il ba
rone Empain è. inoltre, am 
ministratore della società te
levisiva del Lussemburgo. 
delle due banche di cui si è 
già detto e di altre società di 
minor conto. E' il solo stra 
niero a far parte della Con 
findustria francese. 

Il ratto, come dicevamo, è 
| avvenuto poco dopo le dice. 
j m Avenue Foch. in quel mo 
i mento .semideserta. La vet 
i tura del barone di Empain 
I sta per superare \m camion 
! fino allorché un ciclomotori 
i sta le sbarra la strada. 
' L'autista frena. Ciclomoto 
, rista e due uomini scesi dal 
' cani.onc ino puntano le pisto 
. le. gettano l'autista del ba 
l rone nel veicolo. prendono la 
• direzione della lussuosa au 
' to dell'industriale e scom 
: paiono. Malmenato, l'autista 

viene rilasciato un'ora dopo 
j e può dare l 'allarme. Il ca 

• mioncino è ritrovato nella se-
J rata di lunedi e poco di^tan 
J te dal luogo l'autista è stati» 
i liberato. Era stato rubato un 
1 mese prima. 
; Due soli testimoni oculari 
, hanno confermato questa ver 
\ sione del ratto fornita dal 
• l'autista del barone, l.'no di 
; questi, ancora in preda allo 
ì choc, è un artigiano che era 
j stato derubato pochi istanti 
| prima del proprio furgoncino 
. da due uomini mascherati. I-a 
: po'i/ia ritiene dunque che il 
l ratto sia stato eseguito da 
, .» o fi persone montate sul 
! camioncino, il ciclomotore e 
' il furgoncino. 

Per il momento la polizia 
è soltanto riusc.ta a ritrova
re la Peugeot del rapito in 
un parcheggio alla periferia 
di Parigi. In serata il presi
dente Giscard d'Estaing si è 
incontrato con il ministro 
degli interni per esaminare 
la situazione. Anche re Bai 
dovino del Belgio ha chiesto 
di essere tenuto costantemen 
te al corrente degli sviluppi 
della vicenda. 

ne degli equipaggi, la possibi
lità di non cambiare ogni gior
no la zona di città da perlu 
strare, ma di essere sempre 
nella stessa zona per poterla 
conoscere e controllare meglio. 

E soprattutto gli agenti han
no chiesto di potersi esercita
re nel tiro più spesso, «e Sono 
giocatori pericolosi quelli che 
abbiamo in dotazione. Al po
ligono andiamo di rado: qual 
cimo di noi, a sue spese, va a 
sparare in poligoni privati. 
ma non è giusto ^. dicevano 
alcuni. 

Le richieste dogli agenti non 
sono solo, e puramente, di ca 
rattere tecnico, «e in questa 
triste occasione dobbiamo an
che denunciare la irresponsa
bile condotta degli organi cen 
trali di PS — dice ancora il 
documento del sindacato -
che contribuiscono alla para 
lisi dei servizi di prevenzione 
e repressione del crimine. 
tradendo così anche le giuste 
aspettative dei cittadini ». 

Abbiamo * girato » le do 
mande dei poliziotti al dottor 
Musiiincci. questore a Torino 
da circa due anni. 

* L'n gruppo di agenti ha 
domandato eli essere ricevuto 
per esporre i loro problemi 
— dice il questore —. Li ho 
ascoltati ed insieme abbiamo 
discusso dei loro problemi tec
nici v. Quanto all'aumento 
delle MC Volanti ». * ho risposto 
che il numero attuale è suffi
ciente; d'altronde molti uomi
ni sono impegnati in servizi 
di altro tipo; le scorte, le pro
tezioni a magistrati... Abbia 
ino. comunque, a disposizione 
il reparto mobile "Padova". 
che è un reparto militare al 
le dirette dipendenze dei suoi 
ufficiali ». 

Alcuni agenti sono insoddi
sfatti di come vengono gestite 
le operazioni di ordine pubbli 
co. quali i posti di blocco. 
Lei cosa pensa al riguardo? 
>< Il risultato delle operazioni 
di prevenzione non sono im 
mediati e nemmeno tangibili. 
Però sono estremamente uti
li. Posso fornire i risultati del 
le operazioni tra il 20 diccm 
bre ed il 4 gennaio: 250 per 
sone accompagnate in questi] 
ra e controllate. .'1.500 identifi
cate sul posto e rilasciate. 13 
autorimesse visitate ». 

Quanto al problema allena 
menti e poligoni di tiro, il dr. 
Musumeci sostiene che -s gli 
allenamenti sono quelli pre
visti tlal regolamento. E' ino! 
tre in fase eli progetto la co 
struzione di un poligono di tiro 
alla caserma Balbis e di un al 
tro alla caserma di via Ve 
glia *. 

• • • 
ROMA — Una mozione di con 
danna per « : gravi fatti cri 
minali di Firenze e di Torino 
in cui è rimasto ucciso l'agen 
te Fausto Dionisi e sono rima
sti feriti Dario At/.eni e Frati 
Cesco flrassitelli ». è stata vo
tata dal Comitato di coordina 
mento del sindacato nazionale 
lavoratori di polizia (Sinalp). 
Nella mozione si « richiamano 
alle proprie responsabilità le 
forze politiche, insensibili al 
perdurare della situazione di 
attesa per la riforma della 
Pubblica Sicurezza e per il 
degeneramento della situazio
ne dell'ordine pubblico ». 

Marina Cassi 
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Si è aperto ieri il direttivo dei metalmeccanici // dibattito sulla mobilità: un seminario della CGIL 

Firn: la piattaforma confederale 
centro- della JiostraJniziativa 

La relazione di Mattina - La riunione di ieri preceduta da una intensa discus
sione - Le questioni delle politiche contrattuali, della mobilità e del deficit 

ROMA ~ La FLM ha comin
ciato ieri nel suo comitato 
direttivo l'analisi e la discus
sione della situazione sindaca
le e del documento approvalo 
dalla Federazione unitaria, 
che, sempre in questi giorni, 
è al vaglio delle assemblee 
di fabbrica. La riunione del 
sindacato metalmeccanici as
sume una particolare impor
tanza. Bisogna ricordare che, 
durante la riunione del diret
tivo CGIL, CISL. UIL. su una 
parte così importante del do-
dimenio come la politica con
trattuale, i dirigenti della 
FIM e della UILM si sono 
astenuti, facendo intravvedere 
obiezioni (e non solo di ordi
ne « tattico »> alla ipotesi di 
contenere e scagionare gli o-
neri salariali nei prossimi 
contratti. 

1M divisione tra FIOM da 
una parte e FIM e UILM 
dall'altra aveva suscitato nu
merose polemiclie: si era ar
rivati. cosi, sabato scorso ad 
una segreteria della FLM ab
bastanza accesa. La discus
sione serrata svolta in quella 
sede Ita portato, comunque, 
a chiarire alcuni punti contro
versi e ha suggerito a Mat
tina come trattare le questio
ni più scottanti. 

La relazione di Mattina è 
stata giudicata sostanzialmen
te unitaria dalle altre compo
nenti della FLM, tanto che il 
dibattito sviluppatosi nel po
meriggio non ha fatto regi
strare sensibili contrasti. Solo 
il cappello politico è stato ag
giunto all'ultimo momento, 

senza essere slato prima di
scusso. t C'è il rischio — so 
stiene a questo proposito Mat
tina — che i condizionamenti 
interni ed esterni al partito 
di maggioranza relativa gio
chino un ruolo determinan
te r, comunque « riteniamo 
necessario affermare la no
stra contrarietà ad elezioni 
anticipate e la necessità che 
si arrivi rapidamente alla co
stituzione di un nuovo gover
no. San è difficile prevedere 
— aggiunge Mattina — che la 
direzione politica del Paese 
non avrà quei connotati di 
autorevolezza, stabilità, rap
presentatività che la pesan
tezza e la complessità della 
realtà economica e sociale ri
chiedono ». Anche per questo, 
il sindacato « non deve rinun
ciare a fare pesare le sue 
proposte con un forte movi
mento di massa *. Superate 
le diatribe sulla sospensione 
dello sciopero generale, giu
dicata « giusta ». si tratta ora 
di concentrare l'attenzione su 
come premere per una svolta 
economica. 

« Dinanzi allo scenario di 
incertezza politica — sotto
linea la relazione — l'impe
gno del sindacato deve es
sere rivolto a conquistare e-
tementi di certezza nelle scel
te di politica economica che 
formeranno il contenuto del 
programma di governo. Ciò 
impone di dare organicità al
le nostre proposte ». Va. quin
di, valutato positivamente il 
carattere di progetto compiu
to che ha il documento della 

Federazione unitaria, che 
compie una selezione ragiona
ta dei problemi, in funzione 
di una risposta a breve alle 
urgenze del Mezzogiorno e 
dell'occupazione. 

Ciò marca anche la diffe
renza « inconciliabile •» con V 
operazione sviluppo lanciata 
dalla Confindustria. Quella 
del sindacato è «una propo
sta per l'emergenza die co
struisce la premessa di un 
dopo, la seconda un modo di 
gestire la congiuntura conte
nente in partenza le condi
zioni di un ritorno indietro >. 

Dopo aver respinto, in qual
siasi situazione politica, il 
patto sociale, perché « rele
gherebbe il sindacato al ruolo 
di esclusiva autorità salariale 
che cede ai partiti, al gover
no, agli imprenditori la tito
larità della gestione della po
litica economica ». Mattina ri
leva che in questo quadro 
« le certezze dei nostri com
portamenti non possono rap
presentare cedimenti o aprio
ristiche contropartite: sono il 
senso di un'autonoma scelta 

ì di coerenza ». La FLM, dun-
j que, intende partecipare al 
i dibattito sulla piattaforma 
j confederale con la volontà 
i di assumerla come centro 
I della nostra iniziativa ». Il 

voto di astensione di alcuni 
sulla politica contrattuale, ava 
interpretato come volontà de
gli astenuti di rendere più 
esplicite e inequivocabili le 
affermazioni pur solenni sul
la salvaguardia dell'autono
mia contrattuale ». / con

tributi all'assemblea naziona
le dei delegati, dunque, non 
avranno il senso di « una li
nea alternativa della FLM ». 

La relazione passa poi ad 
affrontare alcuni dei temi più 
controversi. Sul deficit pub
blico, Mattina ripete le pro
prie perplessità sull'opportu
nità di assumere come tetto 
del disavanzo i 24 mila mi 
liardi. Sulla mobilità, dopo 
aver spiegato la rigidità del 
sindacato con il timore che 
in questa fase significhi so
prattutto passaggio alla disoc
cupazione, Mattina accoglie 
le proposte del documento 
confederale. L'anno di tempo 
previsto per la cassa inte
grazione va considerato come 
« l'arco temporale massimo 
entro cui assicurare il pas
saggio da un lavoro a un al
tro ». Si propone, inoltre, di 
aprire vertenze settoriali ter
ritoriali con l'obicttivo di ac
certare l'offerta di lavoro di
sponibile. 

Sul salario e le politiche 
contrattuali la relazione af
ferma <r la necessità di un 
coordinamento confederale ». 
Non c'è un'opposizione di 
principio ad ipotesi di sca
glionamento, tuttavia que
sta deve essere una scelta 
« terminale che si può anche 
enunciare in anticipo, ma che 
è sottoposta comunque ad una 
verifica finale ». La FLM ri
conferma, inoltre, la necessi
tà di definire un progetto or
ganico per la riforma del sa
lario. 

Dal nostro inviato 

CISON DI VALMARINO (Por
denone) — Giannino Pado-
van, segretario della CDL di 
Pordenone, pone il problema 
con molta .schiettezza. Dice: 
« Possiamo continuare a di
fendere l'occupazione caso per 
caso, fattorica Der iaò»7rica?^ 
Dobbiamo continuare a bat
tere ca.ssa alla regione per 
far dare soldi ad aziende dis
sestate, a padroni incapaci? 
A parte che ormai non ci 
sono p;ù risorse per questo 
tipo di interventi a pioggia, 
di fatto il sindacato svolge in 
simili casi un ruolo subal
terno. E' invece giunto il mo
mento di orientare le risorse 
sui settori veramente produt
tivi, In questo quadro, la mo
bilità del lavoro può diventa
re uno dei momenti decisivi 
nella lotta per il cambiamen
to, per la trasformazione ». 

Quattro 
settori 

Siamo ad un seminario pro
vinciale della CGIL sui pro
blemi della riconversione e 
della mobilità. Quasi un cen
tinaio di quadri sindacali e di 
fabbrica discutono, si inter
rogano, si confrontano sul mo
do di impostare una strategia 
per molti versi nuova. Non in
teramente, va detto. Esistono 
già alcune recenti esperienze 
(Siap. New. Team, ecc.). Ri
sale al 1971 un accordo per 
la mobilità interaziendale fra 
gli stabilimenti del gruppo 
Zanussi compresi nelle aree 
di Pordenone e eli Conegliano. 
Era il momento in cui la Za
nussi. con i soldi dell'IMI e 
l'intervento della tedesca AEG, 
assorbiva la Zoppas di Co
llegllano. la Castor di Torino 
e una serie di altre fabbriche 
di Milano, di Firenze. Nasce
va il colosso italiano degli 
elettrodomestici, con oltre 30 
stabilimenti. Oggi, però. Za
nussi non fabbrica più sol
tanto frigoriferi e lavatrici. 
Ha diversificato ampiamente 
la sua produzione, è presente 

Come superare 
la logica perdente 
del caso--per-

L'esperienza di Pordenone - Primi esempi d i un passaggio da 
azienda ad azienda - La diversificazione produtt iva alla Zanussi 

in altri quattro settori: elet
tronico. componenti, comuni
tà. prefabbricazione edilizia. 

A questi sviluppi non è estra
nea, dice Padovan, la linea 
scelta dal sindacato, il quale, 
anzi, ha lottato contro la *mo-
noculturav industriale degli 
elettrodomestici. I n gruppo 
solido, uno dei pochi in Italia 
in grado di autofinanziare i 
propri programmi. * La forza 
di questo gruppo è tale — 
spiega Arturo Calabria, se
gretario regionale della CGIL 
— da riuscire ad ottenere dal
la maggioranza in Regione la 
formulazione di un articolo 
della legge per la ricostru
zione del Friuli esattamente 
corrispondente ad una scelta 
produttiva ». 

In società con Farsura. Za
nussi sta infatti impiantando 
uno stabilimento per case sin
gole prefabbricate. La legge 
regionale favorisce, appunto, 
tale tipo di insediamento abi
tativo — il più costoso sotto 
ogni punto di vista —, che 
finirà per condizionare lo 
stesso futuro sviluppo sociale 
del Friuli. Del resto, questa è 
una regione che ha finanziato 
in vari modi oltre il fiOr< delle 
aziende del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Oggi la Regione alza le 
mani, impotente a fronteggia
re l'estendersi della crisi. Ma 
— ecco il fatto peculiare che 
emerge in provincia di Porde
none e non altrove — Za
nussi. come gruppo industria
le più forte, afferma di voler 
farsi carico dei problemi di 
fronte ai quali la regione get-

\ ta ia spugna. Il suo presiden-
| te, Lamberto Mazza, presiden-
I te anche dell'associazione in-
i dustriale, dice che bisogna 
j pensare « agli interventi di 
| risanamento delle aziende in 
| crisi ». 

Il sindacato (un sindacato 
I robusto e combattivo, collau-
• dato da una lunga esperienza 
j di lotte e di successi) mette 
j subito alla prova questa af-
I fermata disponibilità. Sul tap

peto ci Mino i problemi della 
I torcitura di Sesto al Rcghcna. 
' della ceramica Galvani, della 

cartiera omonima, del Coto-
I nificio udinese. I problemi di 

queste aziende si pongono in 
termini diversi: dalla ristrut
turazione alla conversione pro
duttiva alla creazione di vere 
e proprie attività sostitutive. 

! Ed è a partire dal principio 
) di salvaguardare i livelli di 
' occupazione, di orientare gli 
I investimenti in settori produt-
I tivi. che il .sindacato accetta 
| l'idea della mobilità territo-
I riale della manodopera. 

| Scelta 
j valida? 
! E' una scelta valida? Come 
! marciare su di essa, e co-
, struire un movimento capace 

di collegare gli operai occu
pati ai disoccupati, ai giovani, 
in una prospettiva di svilup
po? Su questi punti il semi
nario è chiamato a dare ri
sposte precise. Il discorso si 
sviluppa in modo non facile. 
I punti di vista risultano spes

so distanti fra loro, se non 
divergenti. Guardare alla mo
bilità non solo dall'ottica del

l'industria, dice un compagno, 
investire anche gli altri setto
ri, a partire dall 'agricoltura. 

! ma come affermare queste 
! priorità? Come garantire lo 
j stesso trattamento salariale e 
| normativo a chi proviene da 
l una fabbrica? E come con-
• vincere i giovani iscritti alle 
I liste di collocamento a ren-
I dersi disponibili per lavorare 
i in questo o in altri .-lettori 
I non da "colletti bianchi >? 
J Nell'edilizia. |KT esempio? 
I I dirigenti del sindacato edi

li ricordano clic manca del 
tutto la manodopera « in più t 
per la ricostruzione delle zone 
terremotate. Emerge così — 
e sono in molti a sollevarlo 
— il problema della Regione. 
Non si può lasciare agli in
dustriali un ruolo di supplen
za nei riguardi dell'istituto 
regionale, dell'incapacità di 
direzione politica manifestata 
dalla DC. La scelta della mo
bilità della manodopera, dotili 
industriali come controparte. 
è valida m un preciso quadro 
di programmazione dello svi
luppo. 

La stessa gestione della pri
ma parte dei contratti — ri
levano altri compagni — deve 
essere l'occasione non per ar
roccarsi in fabbrica, ma per 
intervenire sui problemi degli 
investimenti, del territorio. Ai 
comuni non dobbiamo più chie
dere voti di solidarietà per le 
fabbriche in crisi, ma una 
valida pianificazione territo-

1 riale. « Se non investiamo fino 

in Tondo le istituzioni dei pro
blemi della crisi economica e 
di un diverso sviluppo — dice 
il segretario regionale vene
to della Fiom. Agostini — c'è 
il pericolo che si crei un bloc 
co padronale omogeneo, una 
saldatura delle piccole e me
die industrie attorno alla Za 

f~TTilssi. uua i se si Tnueóólisse 
.la politica di alleanze della 
classe operaia ». 

Si aggiunge da più part i : 
« dobbiamo cominciare a ri
strutturare noi stessi. Se il 
sindacato non fa il salto di 
darsi valide «1 operanti strut
ture territoriali decentrate, per 
zona, non riuscirà a portare 
avanti il discorso della mobi
lità e della programmazione >. 

Difficoltà 
del problema 

C'è anche chi teme, e lo dici» 
apertamente, che il sindacato 
finisca col mettersi a rimor
chio della .situazione determi 
nata dalla crisi di un certo 
numero di a/.ende. finisca con 
l 'accettare di fatto la politica 
dei « due tempi »: prima la 
difesa dell'occupa/oine. poi le 
riforme e lo sviluppo. 

Bolaffi, dell'ufficio studi del 
la CGIL, nota che l'elemento 
di fondo emeruente in questa 
p-ovincia noti può sfuggire: 
ed è il Fatto che l'associazione 
industriale nel suo complesso 
si assume un ruolo di contro 
parte per »gni singola azienda 
in crisi. Ciò significa una 
* espropriazione ••• delle isti
tuzioni democratiche? 

Bolaffi non si nasconde le 
difficoltà del problema. Il 
principio della mobilità non 
passa come fosse acqua fre
sca. Non è ancora chiaro il 
modo come affrontarlo. Basta 
pensare ai problemi che co
involge la riconversione prò 
duttiva. la riforma della cassa 
integrazione, della formazione 
professionale, il controllo del 
collocamento. 

Mario Passi 

L'assemblea dei lavoratori sul documento del Direttivo CGIL-CISL-UIL 

Alla Voxson discutendo 
sulle scelte sindacali 

Le due ore previste non hanno potuto « contenere » l'ampio dibattito - Una 
azienda dove il lavoro è minacciato - Che significa mobilità a Roma e nel Lazio? 

ROMA — Le due ore previ
ste non sono bastate a « con
tenere » il dibattito dell'as
semblea dei lavoratori della 
Voxson convocata per discu
tere il documento del diret
tivo nazionale della Federa
zione Cgil. Cisl e Uil. I tem
pi sono stati, così, prolungati 
di un'altra ora. Da oggi scat
tano le assemblee di reparto 
per proseguire il dibattito che 
si concluderà con un'altra as
semblea generale. Ieri, quin
di, nessuna conclusione. 

Tome discutono i lavorato
ri (età media 30 anni, per 
I» maggior parte donne) di 
•un'azienda colpita da anni da 
processi di crisi ricorrenti (il 
mercato che non tira, certo. 
ma anche scelte produttive 
sbagliate. Fatte con ritardo. 
processi di ristrutturazione 
striscianti, produzioni « fuori 
fabbrica ») con le inevitabili 
conseguenze sui livelli di oc
cupazione? Sono circa quat
tro anni che alla Voxson si 
pratica la cassa integrazione 
(sui 1.835 dipendenti circa un J 
migliaio, attualmente, sono 
colpiti dal provvedimento) i 
che si prevede proseguirà si- j 
no al luglio del '70. } 

Il dibattito si apre con una 
rota polemica di Bastianini | 

della Firn provinciale che ha 
illustrato il documento del di
rettivo. La domanda è posta 
soprattutto al consiglio di fab
brica: perchè siamo in molti 
ma non sono presenti tutti 
i lavoratori dell'azienda? Ci 
sono segni di stanchezza o, 
peggio, di sfiducia? L'interro
gativo lo poniamo anche noi. 
Secondo alcuni delegati l'as
senza si giustifica col fatto 
che il dibattito in realtà si 
è svolto in tutti questi giorni 
nei reparti, sui luoghi di la
voro. « Questa mattina — di
cono — sono presenti anche 
molti operai e impiegati in 
cassa integrazione a zero ore. 
Non è un segno positivo? Co
munque. ci ripromettiamo di 
esaminare a Fondo questo fe
nomeno di parziale assentei
smo ». 

Il dibattito entra nel vivo, 
è serrato ma caratterizzato 
da un Forte spirito unitario 
e dalla consapevolezza politi
ca della partita che il sinda
cato sta giocando in queste 
settimane. La discussione toc
ca i temi. per cosi dire, più 
sofferti del momento. L'oc
cupazione e la mobilità, il 
costo del lavoro e gli oneri 
contrattuali. Ma si discute an
che del « momento politico ». 

della crisi del governo e dei 
suoi sbocchi (« abbiamo di
mostrato di essere molto più 
responsabili del padronato e 
questo deve pesare nelle trat
tative tra le forze politiche » 
dice un impiegato. Marchet
ti, nel suo intervento: e sia
mo disposti a fare ancora sa
crifici — è un caporeparto. 
Lisardi, che parla — ma vo
gliamo un governo che ci 
rappresenti davvero »). 

Gli accenti più preoccupan
ti degli interventi sono riser
vati alla discussione intorno 
alia mobilità. Rosetta Sole 
operaia, delegata: « Mobilità 
verso dove in questo periodo 
di crisi e in una realtà come 
quella di Roma e del Lazio? 
Può una donna andare a la
vorare in Fabbriche lontana 
dalla propria abitazione se 
mancano o comunque sono 
carenti i servizi sociali? ». 
« Ma le lotte non si esauri
scono in fabbrica », replica 
Rosolia, e ricorda * le lotte 
che qui nella borgata di Tor 
Sapienza abbiamo condotto 
per i servizi sociali ». Monta
gna. impiegato, del Consiglio 
di fabbrica: « La mobilità de
ve essere legata alla ricon
versione industriale e ai pia
ni di settore. Dobbiamo dire 

'no' ad un'Agenzia che ma
scheri il rilancio dell'assisten
zialismo ». Caldarola, impie
gato, delegato: « Con tutte 
queste disponibilità non ri
schiamo di perdere le con
quiste delle lotte di questi 
anni? ». 

Ma i problemi dell'occupa
zione non sono soltanto la 
mobilità. E nel dibattito si 
parla di agricoltura, di Mez
zogiorno, di giovani, di don
ne, di riconversione industria
le. Dice Rosolia: «Non ba
sta la diFesa dell'esistente. 
Dobbiamo riFiutare l'assisten
zialismo, il Favoreggiamento 
del secondo lavoro e del la
voro nero incentivato dall'uso 
indiscriminato della cassa in
tegrazione. Le nostre lotte de
vono riguardare anche chi il 
lavoro non ce l'ha » ed elen
ca le ultime ciFre sui disoc
cupati ufficiali e sulla sottoc
cupazione. Sugli stessi temi 
torna un altro operaio. Pa
trizi: «Però !e nostre con
troparti. governo e padrona
to. sfuggono al confronto ». 

L'intervento di Santino Pic
chetti ripercorre tutti i punti 
toccati dal dibattito. Intanto 
il ruolo, oggi, del sindacato. 
L'na funzione decisiva — di
ce il segretario della Carne-

Una denuncia delle Regioni 

Stanziati ma non 
concessi i crediti 

alle imprese minori 
Per def in ire i criteri d i assegnazione ut i 
lizzate le superate classificazioni dell ' lstat 

Lavoratrici della Voxson nel corso di una manifestazione 

ra del Lavoro — anche in 
relazione al dibattito politico 
in corso dopo la caduta del 
governo. Il documento del di
rettivo non lo discutiamo sol
tanto noi: con le proposte di 
politica economica del sinda
cato devono confrontarsi, e si 
confrontano, tutti. Noi. è ve
ro. avanziamo disponibilità. 
diciamo che siamo pronti a 
nuovi sacrifici, ma chiedia
mo anche garanzie politiche. 
chiediamo anche un governo 

I che sia in grado di dare ri-
i sposte precise e certe e che 
! sia soprattutto in grado di 

mantenere gli impegni. 
E sulla mobilità: accetta

zione della disoccupazione? 
j dalla produzione alla burocra-
J zia? dal lavoro al non lavo-
i ro? Per noi la mobilità — 
[ risponde Picchetti — va di 
• pari pas<;o con una politica 
i programmata di sviluppo, che 
: punti all 'allargamento dol!a 
j base pnKluttiva e, quindi, al 

pieno impiego. Dobbiamo to
gliere dalle mani del padro
nato la gestione esclusiva del 
mercato del lavoro. Ci si chie
de se ce la faremo — ha 
concluso il segretario della 
Camera del Lavoro — Di
pende certo dall'evoluzione 
della situazione generale. Ma 
dipende anche dalla forza che 
sapremo mettere in campo 

Giuseppe F. Mennella 

Per Porto 

Marghera 

domani 

si ferma 

tutta Mestre 

VENEZIA — Porto Marghe
ra risponderà con uno scio
pero generale e con una ma
nifestazione por le vie di Me
stre nella mat t ina ta di mer
coledì ai gravissimi problemi 
sollevati dalla comunicazione 
delle imprese d; appalto (o-
peranti all ' interno della Mon-
ted.son) del licenziamento di 
tu t t e le proprie maestranze. 
La decisione è s ta ta presa 
ien nel corso di una riunio
ne del coordinamento inter
categoriale di Marghera che 
h a anche definito una serie 
di iniziative per la giornata 
di giovedì: delegazioni di la
voratori si incontreranno con 
1 rappresentanti degli Enti 
locali, con i dirigenti del
l 'Ispettorato del lavoro, con 
il procuratore della Repub
blica e con il prefetto. E ' sta
to inoltre deciso che se nel 
previsto incontro di sabato 
fra azienda ed amministrazio
ne comunale non si arrivasse 
ad una positiva soluzione del 
problema (1 Asciato in sospe
so fino a quella data) il coor
dinamento si incontrerà per 
definire una nuova sene di 
•Moni di lotta. 

A maggio 

finisce 

il blocco 

della 

contingenza 

j ROMA — A maggio finirà il 
. blocco della contingenza. Gli 
I ultimi punti congelati, che lo 
i S ta to incasserà in vece dei 
! lavoratori, saranno i quat t ro 
| che s tanno maturando per il 
j tr imestre febbraio-aprile 1978. 
! dal mese successivo, e cioè 
I maggio, tornerà nella busta 

paga la contingenza in con
tant i . Dovrebbero essere 
74.890 lire, per chi ha subito 
il blocco totale «la metà per 
chi invece è s ta to colpito dal 
« congelamento » parziale). 
corrispondenti a 34 punti : 29 
congelati durante il blocco 

. (dal novembre 1976 all'aprile 
J 1978) più i cinque che si pre-
j vede scat teranno a maggio. 

! Alla fine di apri:e verran
no anche computati gli ulti
mi punti di contingenza che 
saranno pagati in buoni or
dinari del tesoro (BOT). Si 
t ra t t a dei 112 punti conge
lati da gennaio ad aprile del 
1978. La cifra corrisponden
te per chi ha avuto tu t t a la 
contingenza congelata è di 
246.698 lire. 

Per l'intero periodo del con
gelamento. 1 BOT ricevuti da 
ciascun lavoratore a « blocco 
totale P risulterà di 687 229 li
re. 
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Domani e giovedì in tutte le agenzie 

Sciopero nelle assicurazioni 
Un rapporto di lavoro fra i più arretrati — Niente diritti e scala mobile 

La busta paga del settembre 1977 percepita da un impiegalo 
con cinque anni di anzianità 

ROMA — Oltre sessanta mi
la dipendenti dalle agenzie di 
assicurazione tnon. quindi, di
ret tamente dalle compagnie) 
sono praticamente senza con
t ra t to da dic:annove mesi. Lo 
stipendio medio i diviso tut
tora in sei zone eeocrafiche). 
di questi lavoratori, in grande 
maggioranza donne, è quello 
riprodotto nella « busta pa 
ga » pubblicata qui accanto. 
percepita a settembre "77 da 
un impiegato con cinque an 
n. di anzianità. Quest: sub 
dipendenti delle società .as
sicuratrici non hanno gli scat
ti di cor.tinsenza. non hanno 
alcuna protezione contro i li
cenziamenti arbitrari , non go
dono dei d int t i sanciti dallo 
Statuto dei lavoratori. 

Non si t r a t t a di una ano
malia. determinata dalla 
« cattiveria » dei datori di la
voro. Certo, vi è anche un 
atteggiamento inconcepibile 
nel loro confronti da parte 
degli agenti delle società d: 
assicurazione, i quali fra l'al
tro si oppongono alla stipula
zione di un contrat to che san
cisca un rapporto di lavoro 
decente. Si t ra t ta , invece, di 
una situazione creatasi in re
lazione alla s t ru t tura delle a-
genzie per le quali quel scs-

santamila impiegati p r edano 
la loro opera, a giornata p:e 
na. mat t ina e sera, compreso 
quasi sempre anche il sa
bato. 

Non superando mai il nu
mero di 15 dipendenti, infat
ti. le agenzie non sono tenute 
ad applicare le disposizioni 
dello Sta tuto dei lavoratori. 
né quelle della legge 604 sul
la giusta cau~a ne: licenzia 
menti . Ed e proprio questa 
assurdità che i sindacati del 
settore e ì lavoratori diret
tamente interessati intendono 
ora superare, con un accordo 
che preveda almeno un trat
tamento normativo, uguale a 
quello di tutti gli altri dipen
denti. 

Perche le agenzie non su
perano mai il numero di 15 
iavoraton? La risposta è di 
una semplicità disarmante. Il 
fatto è che quando un agen
te si trova a dover evadere 
pratiche per cui sono richie
sti altri lavoratori, oltre a 
quei 15 ima quasi sempre 
i dipendenti delle agenzie so
no di meno), scompone il 
proprio apparato e, cioè, crea 
altre agenzie sempre da lui 
dirette. A Roma, per esem
pio. è accaduto che un « boo-
ker • — che è una sor ta di 

appaltatore d: agenzie impor
t a t a dall ' Inghilterra — ha 
spezzato la sua agenzia m 
quat t ro . E casi ha fatto il 
>uo gioco ai danni dei propri 
dipendenti. 

Domani e dopodomani que 
si : lavoratori a t tueranno un 
nuo%o iciopero per rimuovere 
l 'attuale . : ;ato di ca-e. per 
avere garanzia nell'occupazio
ne. p^r o fene re el: scatti 
della scaia mobile, per pre
tendere l"app!:cazione delle 
norme dello Sta tuto . La trat
tativa e andata finora avanti 
fra mille difficolta. Gli aden
ti. che perastro ricevono dal
le società, per legge, prov
vigioni pan ad un minimo 
del !4 per cento degli importi 
delle polizze raccolte dai loro 
dipendenti, resistono soprat
tu t to per quanto riguarda i 
d in t t i . Sarebbero disposti ad 
accogliere la richiesta della 
scala mobile e basta, proprio 
per poter disporre del perso
nale dipendente a proprio pia
cimento. e cioè perche si con
tinui come sempre soltanto 
concedendo qualche lira in 
più. 

Ma è proprio indispensabile 
che questa figura ibrida del
l 'agente rimanga in eterno? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Da molti, mol
tissimi mesi parecchie cen
tinaia di piccole e medie in
dustrie attendono invano cre
diti agevolati che le aiutino 
a svilupparsi, soprattutto in 
zone particolarmente depres
se. con la creazione di nuovi 
impianti, un potenziamento e 
un ampliamento di quelli già 
esistenti in aree attrezzate, 
cioè dotate magari da tempo 
di strutture garantite dagli 
Knti locali con grossi sforzi 
finanziari. La legge per inter
venti straordinari nel settore 
risale al 2 maggio del l'.ìltì 
e il decreto di attuazione al 
H novembre dello stesso an
no. Ma a partire da quest'ul
tima data le piccole e medie 
industrie i soldi necessari per 
espandersi (e, quindi, per 
creare anche nuovi posti di 
lavoro) non li hanno visti. 

Lo strumento legislativo era 
stato messo a punto soprat
tutto per zone del Mezzogior
no. In tutto 3.200 miliardi da 
distribuire nell 'arco di cinquo 
anni, dal '7G all'30. Più prc-
ci-amente la ripartizione dei 
crediti veniva COM stabilita: 
il fio per cento a favore del 
Sud. 35 per cento a benefi
cio di aziende del Nord. 

Cosa non ha funzionato? 
Già nella fase embrionale del
la applicazione della legiie. 
cioè al momento di classifi
care le industrie bisognose 
e definire i criteri per l'as
segnazione dei crediti (con
sistenza degli addetti delle 
imprese in rapporto al tasso 
delia popolazione attiva oc
cupata. nonché l'ampiezza del 
fenomeno migratorio) ci si 
è affidati a dati dell'ISTAT 
fermi, addirittura, a! 1971 
quando, imece . le regioni di
sponevano già di dati che fo
tografavano le singole realtà 
del 1975. Senza, quindi, te
nere minimamente conto di 
questo indispensabile aggior
namento che già parecrh:e 
regioni, .soprattutto del Cen 
irò Nord, avevano effettuato 
per i rispettivi p.ani di as
petto territoriale, il CIPE ha 
deliberato e confermato \a 
propria <\c< i-ione in questi 
uiorni su'.la base di pararne 
tri indu.striali fuori del tem 
pò e delia realtà lo.-a'.i. Sono 
tOM « e.->p!o.M * episodi anche 
macro-copici: estese zone con 
una tco.iomia industriale na 
tcvolmente impoveritasi negli 
ultim. anni (.smantellamento 
di aziende, numero di abi
tanti dimezzato dall'emigra
zione) sono state t identifica
te » come aree t sufficiente 
mente sviluppate a. Certi co 
munì caratterizzati da un in 
controllato sviluppo industria 
!e. al punto da risultare in 
tasati di piccole e medie in
dustrie. sono stati considerati 
e sottosviluppati ». per la 
scarsissima presenza di 
aziende del settore. Oppure 

città che si affacciano sul 
medio Adriatico, quindi con 
una chiara vocazione turisti
ca, considerate aree sempli
cemente povere di industrie. 

I-e Regioni recentemente 
hanno sollecitato il ministero 
del Bilancio a rivedere que
sta assurda situazione, coti 
la garanzia di evitare la per 
dita di altro tempo che po
trebbe significare l'abbando
no. per molte aziende, di pia
ni di ampliamento, di ammo
dernamento e di creazione di 
nuove industrie 

Bisogna — dicono da tem 
pò le Regioni — considerare 
i nostri piani di sviluppo. 

I crediti agevolati vanno 
concentrati nelle arce altre/. 
?ate dove vengono previsti 
nuovi insediamenti e il no 
tenziamento di a l tn . Si trat
ta evidentemente di scelte 
ben ponderate, decise dopo 
ampie consultazioni delle He 
moni con i Comuni e denli 
Knti locali unitamente alle 
categorie imprenditoriali e la
voratrici del settore. Di scel
te strategica mi nte importanti 
por meglio riequilibrarc i ter
ritori. Se dovesse, invece pre
valere una i linea » diversa. 
quella che pnng a sui criteri 
finora seguiti, le conseguenze 
sarebbero, ancora una volta. 

rravi. 

Gianni Buozzi 

I portuali 

jugoslavi 

non scaricane 

navi 

italiane 

ROMA — Da ieri i portuali 
non effetuano ì turni not
turni e te-aiivi ed ore di la
voro straordinario. sono 
scat ta te infatti le azioni di 
lotta decise dalla Federazio
ne unitaria di categoria a 
sosteeno della vertenza per il 
contrat to. 

Concreta solidarietà a que
sta lotta ha espresso ieri 
ia Federazione dei trasporti 
e delle comun.cazioni della 
Jugoslavia, la quale ha assi 
curato che « si adopererà per
ché non siano scaricate in 
porti jugoslavi le navi even
tualmente dirot tate dai porti 
italiani in seguito alle agita
zioni in corso ». 
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Si affrontano le misure per la sorte di Sir, Liquigas e Montedison 

Stretta decisiva per la crisi chimica 
Le banche preparano ipotesi per il salvataggio della Liquichimica ma escludono 
aiuti diretti_ad Ursini - Nino Rovelli chiedejqldj alla Cassa per il Mezzogiorno 

Negli ambienti finanziari 

Critiche a Carter 
su energia e fisco 

Le promesse di riduzione della spesa non 
entusiasmano — Lo scontro coi o»trplieri 

i 
ROMA - - Kra largamente 
prevedibile (e molti del resto 
lo avevano previsto) d ie mi 
giorno t i si sarebbe trovati 
con l'acqua alla gola di fron
te alla crisi chimica. K in
fatti oggi ci si trova con l'ac
qua alla gola, ma proprio al
la vigilia (li scadenze disastro
se si è ancora alla ricerca 
affannosa di misure tampone. 
Per questo che è il più disa
strato settore industriale ita
liano non vi è stata la forza 
politica di trovare valide so
luzioni finanziarie, produtti
ve, imprenditoriali. Il fatto 
è che si è giunti oramai ad 
un punto in cui non è più 
rinviabile affrontare la crisi 
di tre dei quattro grandi grup
pi chimici: la Montedison 
(quasi cinquemila miliardi di 
debiti) entro il 31 marzo do
vrà svalutare il capitale: Li
quichimica (700 miliardi di 
debiti, il capitale proprio pra
ticamente inesistente e man
giato dalle perdite di gestio
ne) e Sir (quasi tremila mi
liardi di debiti) già a novem
bre non hanno rimborsato i 
mutui dell'IMI venuti a sca
denza. Nel tentativo di met
tere le mani su denaro li
quido. i dirigenti della Sir 
sono andati, nei giorni scorsi. 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
per chiedere che venissero 
versate le rate delle agevo
lazioni creditizie già auto 
rizzate (pare si tratti di cir
ca 18 miliardi di l ire); han
no trovato però una acco
glienza molto tiepida (per via 
della indagine giudiziaria in 
corso). Sia la Sir che la Li
quichimica non hanno in cas
sa nemmeno una lira di li
quido e sono alla ricerca di
sperata di soluzioni, anche 
tampone. 

La situazione maggiormente 

senza sbot to è quella della 
Liquichimica. che fa capo alla 
Liquigas di Raffaele L'rsini. 
La crisi finanziaria si somma 
a quella produttiva (pesa la 
irrisolta questione delle bio-
proteine) e a quella im 
prenditoriale. Raffaele Ursini 
è un imprenditore che non 
gode più alcuna fiducia 
da parte del mondo banca
rio. L'ICIPU — suo principale 
creditore — e altre banche 
non hanno alcuna intenzione 
di dargli altri soldi. Le ban
che si fanno forti anche del 
risultato della indagine com
missionata ad una società di 
revisione americana, nella 
quale si danno giudizi parti
colarmente negativi sulle «ca
pacità imprenditoriali » di L'r 
sini. I creditori, anzi, hanno 
fatto sapere che intanto sono 
disposti a portare avanti il 
pian.) finanziario di « salva
taggio * della Liquichimica. 
in quanto vi sia la certezza 
che esso non si risolverà an
che nel £ salvataggio * perso
nale di Ursini. 

Quali sono dunque le misu
re che Icipu ed altre banche 
creditrici stanno elaborando? 
Una delle ipotesi di cui si 
discute è la costituzione di 
una Società fiduciaria che do
vrà avere la gestione (o par
tecipare alla gestione) delle a-
zioni della Liquichimica d i e 
Ursini ha dato in pegno alle 
banche, con la possibilità — 
espressamente prevista — di 
poter riimmetterc sul mer
cato queste azioni in modo 
da venderle. Ma a chi? A 
questo proposito sono circo
late nei giorni scorsi voci di
verse: si era parlato tii ac
quisto di queste azioni da 
parte della Shell. dell'Anic, 
della Montedison. E' ovvio che 
se si andasse ad una solu-

.' zione del genere, dovrebbe es-
! sere garantito un diritto d'op-
i zione per il capitale italiano 
! e innanzitutto per il capitale 

italiano pubblico. In ogni ca
so. come primo passo, devo
no essere gli istituti finan
ziatori a risolvere, in questa 
fase, il nodo Liquichimica: le 
soluzioni cui perverremo non 
potranno avere che un carat
tere transitorio in vista di 
una collocazione più omoge
nea della Liquichimica nell' 
ambito del settore chimico 
italiano. Se la questione Li
quichimica viene affrontata e-

risolta in questo modi, gran 
parte delle ragioni di esisten
za della Liquigas verranno 
meno. 

Anche sulla Sir si sono dif
fuse. nei giorni scorsi, voci 
a proposito di una vendita 
delle azioni in possesso dell' 
IMI ad una società estera, 
la Dow Chemical. Tali voci 
sono state alimentate proba
bilmente dal fatto che all' 
IMI sono arrivati, nelle scor
se settimane, i rappresentan
ti delle banche americane che 
vantano crediti nei confronti 
della Sir. Scopo di questa vi

sita: una verifica, di prima 
mano, della situa/ioni' coni 
ple.i-.iva della Sir; il che non 
fa escludere che si sia af
frontata anche qualche ipoie 
si di intervento di capitale 
straniero. 

Naturalmente, pesa sulle 
decisioni che occorre prende 
re per Sir. Liquichimica, 
Montedison. la assenza di un 
preciso quadro di riferimento 
quale doveva e deve essere 
il piano chimico nazionale. 

1.1. 

Il nuovo organigramma Montedison 
MILANO — E" stato reso noto in forma 
ufficiale, il nuovo organigramma del gruppo 
Montedison. Restano terme le cariche .-o 
ciali e le attribuzioni del comitato di due 
zione mentre la dipendenza e la titolarità 
delle tunzioni di gruppo risultano tosi sta
bilite: dal presidente, sen. ("»"• ->vv- Medici. 
dipendono dire t tamente il responsabile di 
« Stampa e informa/.one », dottor Vieri Pog
giali; il direttore generale della divisione 
« ricerche e sviluppo », professor Umberto 
Colombo; il responsabile di « Pianificazio
ne e sviluppo ». ing. Claudio Barro: il re
sponsabile di « studi economici e strategi
ci ». dott. Luigi Craici. il responsabile « rap 
porti con Testerò >>. dottor Pasquale Lan-
dolfi. 

Per l'indirizzo e la supervisione delle atti
vità di ricerca il presidente e il comitato di 
direzione si avvalgono tlel « comitato scien 
tifico» (presieduto dal prof. Cagliotn e cld 
«Comitato r icerche» (presieduto dall'ammi
nistratore delegato ing. Piergiorgio G a t t h . 

Dal vice presidente per « Finanza e con
trollo. personale e affari legali », dottor Ma
rio Schimberni, dipendono diret tamente il 
responsabile di segreteria della società e 
delle consociate del gruppo, dott. Edoardo 
Pasteur; il responsabile di « Rapporti con 
associazioni imprenditoriali », dott. Sergio 
Castriota; il responsabile di « Regolamenta
zioni e autorizzazioni industriali », dottor 

Francesco Taglierini; il responsabile di « In
frastrutture sussidiarie ». Efrem Campe.ie; 
il direttore eli « Ottimizzazione costi inve
i t i m e l i » Sergio Bianchi u n quest'ultima 
funzione confluiscono anche ì compiti già 
svolti dalla « Direzione tecniche ingegne
ria »). 

Alle dipendenze dell 'amministratore dele
gato « Finanza e controllo ». dott. Franco 
Lugli, viene inquadrata la tunzione « Anali
si e interazioni gestionali ». che re.ita afn-
data all'in»,'. Marcello Lamioni. Alle dipen
denze dell 'amministratore delegato « Attivi
tà diversificate », ing. Giovanni DArminio 
Monforte. viene istituita la funzione « Ini
ziative regionali ». 

Rimangono per il resto immuta te le pre
cedenti attribuzioni e dipendenze degli am
ministratori delegati avv. Giorgio Baldini. 
dott. Franco Lugli, dott. Mario Lupo. ing. 
Piergiorgio Gat t i e ing. Giovanni D'Arminio 
Monforte. 

Viene inoltre prevista la creazione di due 
nuove divisioni e cioè: 1) La divisione colo
rant i e prodotti ausiliari (Direttore genera
le King. Vincenzo Simoncelli); 2> la divisio
ne prodotti per l'industria (direttore gene
rale l'ing. Filippo Lombardo). 

Dal gruppo Montedison sono usciti l'ing. 
Roberto Pedante, l'ing. Cesare Bianconi e 
ravv. Marcello Franco. 

L'obbiettivo indicato dal 
presidente (leali Stati Vititi 
di ridurre l'incidenza deVa 
spesa pubblica dal 22.5' < del 
prodotto nazionale lordo (an
no /iTo) al 22'< nel WS'. con 
un deficit t contenuto » di 6H 
miliardi di dollari, non ha 
raccolto i consenti che l'am
ministrazione Carter si offen
derti neoli ambienti economi
ci. L'obbiettivo verrebbe rea
lizzato in due mudi, con uno 
spostamento di imposte — ri
duzione di .;> miliardi del pre
lievo fiscale sui redditi per
sonali e forte aumento delle 
imposte sul uiis ed il petrolio 
— e con l'attuazione di modi
fiche profonde nel sistema 
della previdenza (cissieurazio 
ni sociali) e delle prestazioni 
sanitarie, sostanzialmente po
nendo a carico dei destina
tari una parte della spesa e 
riqualificando i servizi. 

Il Wall Street Journal, die 
riflette ambienti della borsa 
valori, sostiene die cpieste in 
dicazioni sono il riflesso del
le •< vecchie e costosi- abitu
dini del l'arlito Democratico 
che tendono a frenare l'è 
spansione delle imprese » e 
che avrebbero come effetto di 
ritardare l'adozione delle min 
ve leggi sull'energia. Anche 
il New York Times definisce 
« una politica tributaria piut
tosto vecchia che mira a for
nire un pillinolo all'economia 
nella seconda metà dell'anno 
ma die non contribuisce alla 
lotta all'inflazione >:. il pro
gettato sgravio sull'impos'a 
diretta. Il giornale teme che 
non possano essere contenu
ti. in futuro, gli aument'1 sa
lariali. Carter ha proposto un 
programma di * contenimento 
volontario >, dei prezzi e dei 

salari, il quale non dispiace 
ai dirigenti della centrale sin
dacale AFL CIO. ma die gli 
ambienti di affari definisco 
no alternativamente privo di 
efficacia oppure « In prima 
tappa verso l'istituzione di ve
ri e propri controlli *. 

Intanto si sviluppa la bai 
taglia sul prezzo del gas e dei 
prodotti petroliferi. Stabilito 
che i prezzi dovrebbero au
mentare, il governo di Wa 
shington intende controllarli e 
prelevare parte del maggior 
introito con imposte mentre V 
industria petrolifera si batte 
per tenersi la più larga fetta 
possibile quale < premio » agli 
investimenti interni nel cam
po dell'energia. Le società pe
trolifere hanno portato la 
questione del prezzo del gas 
davanti alle corti di giustizia 
e già un giudice distrettuale 
federale (a Cleveland) ed li
na corte federale d'appello (a 
Scic Orleans) hanno dato lo
ro ragione condannando gli 
interventi del ministero per /' 
energia sui prezzi di trasferi
mento del gas. 

Male accolte dalla stampa 
economica sono state anche le 
proposte di maggior prelievo 
fiscale sui profitti delle so
cietà statunitensi all'estero. 
Secondo il Wall Street Journal 
v i proposti aumenti fiscali 
sulle operazioni all'estero co
stringerebbero gli imprendi
tori statunitensi ad abbando
nare le iniziative all'estero », 
un giudizio palesemente for
zato. In realtà gli ambienti fi
nanziari si stanno opponendo 
ad ogni forma di controllo 
dei movimenti del capitale 
sull'estero, un problema che 
è esploso, date le condizioni 
di bilancia, anche negli Sta
ti Uniti. 

Oggi i ministri della CEE decidono sulla richiesta italiana 
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La «lira verde» svalutata del 6 per cento? 
Aumenterebbero in tal modo i prezzi pagati ai produttori - Per il momento non si prevedono ripercussioni sul 
mercato interno - Anche l'Inghilterra ha chiesto un analogo provvedimento per la sterlina - Tutti gli effetti 

Chieste dalla Federazione bancari 

Indagini a fondo 
per l'Italcasse 

Banca d'Italia e magistratura stanno conducendo le 
inchieste sugli aspetti dell 'operazione con Caltagirone 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I nove mi
nistri dell 'agricoltura della 
CEE, riuniti a Bruxelles, uc
cideranno oggi sulla richie
s t a del governo italiano di 
svalutare del 6TÓ la « lira ver
de » (e del 5% la sterlina in
glese), la moneta convenzio
nale nella quale si misura il 
valore degli scambi agricoli 
del nostro paese all ' interno 
della Comunità . Il valore del
la lira, come quello delle al
t re monete « verdi », viene 
calcolato sulla base deU'u'ttfà 
di conto, misura fittizia alla 
quale vengono rapportate tut
te le monete della Comunità. 
Se la richiesta del governo 
italiano verrà accolta, (la 
commissione esecutiva ha già 
dato parere favorevole) il va
lore dell 'unità di conto pas
serà in I ta l ia da 1030 a 1096 
lire. 

Gli effetti pratici di que
s t a svalutazione, che è la de
cima subita dalla nostra mo
ne ta verde negli ultimi cin
que anni , sa ranno in primo 
luogo quello di fare aumen
t a r e del 6 per cento in I tal ia 
i prezzi pagati ai produttori 
agricoli: il nuovo allineamen
to della « lira verde » farà 
diminuire i montant i compen
sativi. quelle correzioni mo
netar ie cioè che si applicano 
nel commercio dei prodotti 
agricoli per neutralizzare gli 
effetti delle differenze di va
lore fra le varie valute euro
pee. 

In Italia, paese a moneta 
fortemente svalutata, i mon
tan t i compensativi agiscono 
in modo rovinoso per la no 
s t ra agricoltura: essi s: tra
ducono infatti in sovvenzioni 
pagate dalla CEE agli impor
tatori che comprano prodotti 
agricoli nei paesi a moneta 
forte. Cosi, ad esempio, le 
Importazioni dalla Germania 
godono d: una sovvenzione 
altissima (il 31.9. somman
do l'importo compensativo ap
plicato all 'Italia che è at tual
mente del 24,4 all'apprezza
mento del marco, pari al 7.5 
per cento) . In questo modo, i 
prodotti tedeschi arr ivano sui 
nostri mercati a prezzi infe
riori a quelli italiani. Oggi. 
dopo l'inondazione del la t te 

e dei formaggi bavaresi, è la 
volta dello zucchero che. fa
vorito dalla sovvenzione CEÉ, 
cala dalla Germania ingol
fando i magazzini italiani di 
riserve invendute. Con la sva
lutazione del 6% della lira 
verde, il montan te compen
sativo applicato all 'Italia 
scenderebbe da 24.4 a 16.8. 
facendo diminuire di altret
tan to le sovvenzioni nagate a 
chi compra prodotti tedeschi. 

Immedia tamente , la svalu
tazione della lira verde agi
rebbe solo per tre prodotti. 
zucchero. latte e cereali, per 
i quali la concorrenza tede
sca mette in grave pericolo 
i produttori i tal iani . Essen
do i prezzi del latte e dello 
zucchero stabiliti dal CIP. la 
misura non potrà provocare. 
almeno immediatamente, rin
cari al consumo interno, ma 
ritaglierà un po' il margi
ne di profitto dei commer
cianti . Tut tavia , quando all'i
nizio della campagna di 
commercializzazione, la sva
lutazione si applicherà anche 
agli altri prodotti, essa com
porterà inevitabilmente un 
aumento dei prezzi dei seneri 
al imentari . Tu t t e le misure 
meramente monetarie, del re
sto. senza una modifica deile 
s t ru t ture produttive interne e 
dei meccanismi di mercato 
che ora reggono l'Europa ver
de. sono dest inate ad avere 
questo cara t tere contraddillo- j 
rio. e tale da contrapporre i 
gli interessi dei produttori a ! 
quelli dei consumatori . j 

j Tu t to il « pacchetto dei j 
prezzi », la proposta comples- j 

j siva cioè sui prezzi minimi ! 
garant i t i dalla CEE per ìa j 

I prossima a n n a t a agricola, che | 
j i nove ministri hanno ieri ì 
, iniziato a discutere, ima le 1 
j decisioni relative saranno ; 
j prese alla fine d; aprile», pre | 

senta gli stessi limiti. La | 
commissione esecutiva della ; 
CEE ha infatt i proposto un ! 

aumento medio limitato al i 
2rf ; r incaro che non corri
sponde ai r i tmi dell'inflazio
ne ma è dovuto alla preoc
cupazione dì non incoraggia
re un nuovo aumento genera
le dei prezzi. 
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L'inflazione non aiuta lo sviluppo 
Negli ultimi trentanni l'inflazione non è mai 
andata molto d'accordo con la crescila. Il 
divario risulta accentualo particolarmente 
negli anni HO. A fasi di accelerazione dello 
aumento dei prezzi — come mostra il grafico 

tratto dal « Quarto Rapporto Ceep », il cen
tro sludi di politica economica del PRI — 
corrisponde sempre, per effetto delle politiche 
economiche che vengono usate per domarle, 
un rallentamento della produzione. 

ROMA — Il consiglio di am
ministrazione dell'I falcasse 
s ta preparando, in tu t ta fret
ta. il bilancio da portare al
l'assemblea societaria di feb
braio, ma difficilmente potrà 
farlo sulla base della « siste
mazione ». proposta dal di
ret tore Giampaolo F;nardi. 
dei rapporti di credito con i 
gruppi finanziari privati del 
settore assicurativo (Flami
nia Nuova) ed edilizio (Cal
tagirone) : quali comportano 
dei cloni cosi rilevanti, da 
svuotare delle sue sostanze 
i'ente. Le precise richieste di 
rendiconto premontate dai rap
presentanti de! PCI tendono. 
in tanto, a bloccare questi (io
ni ed accertare le responsabi
lità. 

In questo senso si pronun
ciano. anche le organizzazio
ni dei lavoratori che fanno 
capo alla FLB. Una no;-» del
la Federazione, invita la Ban
ca d'Italia e la magistratu
ra ad accertare, per gli aspet
ti di rispettiva competenza. 
« perchè ad un debitore co
munque fornito di garanzie 
come il costruttore Caltagiro
ne e s ta to sostituito il grup 
pò finanziario Sofia Flaminia 
Nuova, che ha subito una 
istanza di fallimento presen-

: ta ta dal Banco di Sicilia pres-
I so il t r ibunale di Roma ». 
• Si chiede di accertare 
! « ogni profilo dell'operazione 
| dal punto di vista della cor-
j rettezza amministrat iva e 
• bancaria, che gli organi del-
j i'Italcasse avrebbero dovuto 
i tenere nella impostazione e 
j nella approvazione della in-
i consueta scelta di un debi-
| tore assai meno affidabile 
i sotto il profilo delle garan-
ì zie » rispetto a quello che ori-
J ginar iamente ha contra t to il 
! debito. Le inchieste della Ban-
j ca d'Italia e della niagistra-
ì tura sono in corso. 
] La situazione deteriorata ai 
, la direzione delle Casse di 
i Risparmio, in moltissimi ca.-i 

amminis t ra te da organi sca-
i duti e talvolta screditati , si 
1 riflette anche nei rapporti sin-
1 dacali. Ieri, nel corso di un 
i incontro presso la Cassa di 
j Risparmio di Roma, i sinda-
• cali hanno « ammoni to l'a-
I zienda — dice un comunica-
. to — a non concedere spazi 
I s t rumental i a sindacati di co

modo o comunque autonomi» 
• in relazione al l 'apertura di 
• t ra t ta t ive per il con t ra t to 
| aziendale. La C.R. Roma ha 
I recentemente distribuito 300 
t milioni ad una par te di di-
! pendenti, al di fuori di ogni 
i corretta contrattazione. 

Conclusa la seconda conferenza di produzione delle aziende genovesi 

Energia: cominciamo ad attuare il «piano» 
Deficit troppo pesante - Incrementare le esportazioni - Intervento di Maschiella - La DC richiamata alla coerenza 

Dal nostro inviato 
i 
I GENOVA — La 2a conferenza 

di produzione delle aziende j periore al 50r*. Il risultato più 

Vera Vegetti 

produttiva delle aziende è 
stata sfruttata, in questi ul
timi anni in misura mai sti

la. 

nuova rivista 
internazionale 
novembre 1977 

! 60 annt dell Urss 

Situazione e prospettive 
J in: India, Belgio, Norvegia e Israele 
• Iugoslavia! socialismo e autogestione 

Strategia della "trilaterale" 
Pianificazione in Cina 

genovesi del settore enerqeti 
co. cioè l'AMS. la SIRA. la '. 
PMS, la SA1GE e l'ASSAL- ; 
DO, conferenza pr/mossa j 
dalle organizzazioni aziendali , 
della DC. del PCI. dd PSl e » 
del PRI è servita soprattutto j 
per puntualizzare parecchi I 
problemi che riguardano il \ 
futuro e quindi lo sviluppo, o j 
meno, delle capacità produiti- • 

i re. tecnologiche e occupizio- \ 
j nati dei paese. ! 
, In primo lu >go è stato 
i espresso un giudizio netta-
i mente p-ìsttivo sulle opera

zioni d: ristrutturazione at
tuate in questi tempi, cioc a 
partire dalla prima conferen
za di pnxiuzinne che si svol
se quasi due anni fa. 

Tali operazioni, che si sono 
concretizzate in un maggir.r 

responsabile frazionale 
della commissione energia del 
PCI, ha definito ìa « dislor-
sioie e le mistificazioni che 

è stalo che, mi J hanno mes*o m luce sr»la-
azwnde gena- j mente le questioni connesse 

appariscente 
75 e nd. 7C>. 
iv»; del settore energetico 
hanno accumulato deficit p-jri 
a 66 miliardi, il che rappre
senta circa VII per cento del 
fatturato complessivo. 
Anche se l'ing. Mdi'in. pre

sidente dell'Ansaldo, ha so-
t'er.uto che < l'andamento e-
conomico ha mutato segio 
negli ulvr.'. mesi e forse è 

i 

I - , 

; meno illusoria la possibilità 
i di raggiungere il pareggio nel 
! bilatcn per il TS *. ciò r.oi 
i b-.:sta per considerare risiiti 
j tutti i problemi e per guar-
• dare al futuro con sufficiente 

tranquillità. 
, Qm Ilo che bisogna fare per 
I dare maggiore solidità al ri-
! san.-imento economico delle 
I imprese e ; v r dare un segui-

coordinamento fra le aziende ' t> coerente ai processi di 
pubbliche che operano nel [ ristrutturazione (almeno se-
settore energetico e nuli'uni- j condo i pareri espressi ne 

i 

m i problemi della sicurez- ; 
za, ma hanno messo in om- | 
ora le esigenze della struttu- ! 
ra produttiva >. Doverosa è • 
apparso, quindi un richiamo \ 
alla coerenza soprattutto da ' 
par?e rìi quelle forze p'i.iti ' 
che. come la DC, che. a se- t 
corda del 'luogo dove si irò • 
vano, si presentano con di- j 
<corsi differenti- favorevoli ', 
alia costruzione delle centrali '• 
nucleari a Genova, contrari a ', 
Montaito di Ca<tro e rei Mo- • 
lise. Ciò non ha permesso, m i 
questi tilt.mi due anni, la 
creazione di un quadro di ri
ferimento. di certezze per le \ 
industrie e le conseguenze si • 
.sono viste. • 

Ora a Montaito sembra sia 

Per quanto riguarda le e- ' 
sportazioni. esse, si e soste- j 
r.uto nella relazione. « rap- ; 
presentano la condizione | 
imprescindibile per uno sta- j 
bile aspetto dd settore. \ " ' Ì j 
devf.no tufovin essere Consi
derate come un v i'an > con- < 
gii.nl.irale. con le quali si ! 
cerca d: compensare le ca-iu- \ 
le dd mercato nazionale, ma ' 
come un dato di fondo che ! 
di termina le caratteristiche 1 
del .settore * 
fica anche • 
dwlro l 
mz-ona'i 
nino i:,e 

o'n'ord'.o 
me .•>:. 

'f:cien:e. 

degli 
.<<o p 
n'ardi 

enti 
•rn i-
nei-

possibile dare finalmente av , 
v:o alle due centrali progetta j l'ing. Tasselli, prendente del-

? ! te dall'ESEL (e Maschiella ' 1AM\ e della S1RA. il quale 

Praia del fascìcolo l. t.000 • Ahb. annuo 
l. 10 000 - E.1 tori Riun ti - Ser. Pcr'odiCi -

ficazione di alcuni gruppi di- | cor.^o delia conferenza) si { ha ricordato un documento 
ì rigenti, arerano Io scopo di • può riassumere in due punti: j in questo senso approvato 
: superare una delle caratteri- 7> passare alla fase operatila i p-~>ehi giorni or sono dai sei 
>. stiche negatire dell'industria • del piano energetico naziona 
! termoelettrica e strumentale: le approratn dal Parlamento; 
' il sorradimcnsionamento del- ) 2) incrementare le esportazio-
I le capacità produltire rispet- \ ni. 

to alla domanda interna. In 
sostanza, dice la relazione dei 
quattro partiti, la capacità 

Sul primo problema sem
bra necessario superare quel
le che il compagno MaschieU 

! parti/i di Viterbo, nella cui 
' prortnria Montaito è ubicata). 
I Ma analoghi problemi po

trebbero ripropr,rsi nel Moli
se. dorè dovranno essere u-
bicate altre due centrali nu
cleari. 

del governo. In sostanza, dice 
Tasselli la « Tnanran^a * di un 
sistema di forze politiche e 
sociali che abbia un peso in 
questa direzione * può micce 
renài-re ioni gh sforzi che i 
lem.ci hanno compiuto in 
que-ti amv. sforzi i cui risul
tali p>f ^iiri. come abbiamo 
risio. sono apprezzati unani
memente. 

Sulle passibilità di sviluppo 
nierno delle aziende del set-

Esifir'are sipn>- j tore er.ergctco. Tasselli ha 
non p.ù coprirsi j lamentato quattro punti ne 

gatiri: la mancanza di precisi 
r'fcr-.mcn'i temporane. nel 
piano energetico, il fatto che 
nei li e .-.tata nessuna deci 
sonc per i reallori reloa. il 
calura funzionamento del 
CXES. mime, la non crea 
zione della cosiddetta « mo 
no-ilrullura ». cioè la non as
segnazione. in ria esclusiva. 
delle commesse nucleari al-
l'industria pubblica. Ma su 
ques'ultimo punto il parere 
usc.to dalla conferenza e di 
verso tanto è vero che è sta 
to apprezzato il recente ac
cordo realizzato fra la Fin 
meccanica e la FIAT che per
feziona un consorzio fra a-
ziende pubbliche e private 
cui dovrebbe essere assegna

le con.-igne, a'irezzature tee < 
nologicne arretrate, ria mi <. 
stirarsi direttamente con la ; 
€*'>773petiiirifo internazionale >. t 
cioè, con le grandi aziende j 
tcrmoeletlromeccaniche esle- . 
re. come l'ASEA. la AL- ' 
STIIOM. la ROWS Roveri. \ 

Pieni consensi a questi i 
cinicetli ha espresso anchi 

ha anche sostenuto qualcosa 
m più. cioè che per superare 
gli ostacoli sul mercato in
temazionale. dove * bisogna 
rendere non hreretti, ma 
tecnologia e servizi nel ciclo 
del combustibile nucleare, in I ta la costruzione delle centra 

j un rapporto jyisiliro con I li progettate nel Molise. 
| l'AGIP nucleare ». occorre un j 
| appoggio concreto e continuo • Ino Iselli 

Lettere 
all' Unita: 

IYrrhé la versione 
« of fensiva » 
<lel « To rnado »-~— 
Signor direttore, 

con riferimento all'articolo 
apparso sr/ZZ'Unità « Un tlio 
di Une nel groviglio di spe
se delle Forze armate », mi 
consenta di precisare che la 
aeronautica militare non ha 
scelto la versione AD.V. (Air 
Defcncc Varianti dell'MRCA 
in quanto il velivolo F104 S, 
attualmente in linea di volo, 
potrà coprire le esigenze di 
difesa aerea del territorio fi-
nò all'anno 1995. 

In avvenire, quando si av
vicinerà il momento di so
stituire i velivoli F 104 S, po
trà essere anche valutata la 
possibilità di adottare la ver
sione AD.V. dell'MRCA già 
prescelta dalla Gran Breta
gna che. come noto, deve in
fatti sostituire le macchine 
attualmente in lìnea nei pro
pri reparti di dilesa aerea e 
in quelli caccia-bombardieri. 

Col. RINALDO RINALDI 
S e r v i z i o pubblica in
formazione del ministero 

Difesa (Roma) 

Le ragioni per le quali la 
aeronautica militare non ha 
stello la versione difensiva 
dell'MRCA sono chiaramente 
indicate nella relazione del go
verno al disegno di legge per 
il finanziamento straordina
rio del programma promozio
nale presentata alla commis
sione Difesa della Carnei a del 
deputati. In tale relazione, la 
decisione dello stato maggio
re dell'aeronautica, cii adot
tare la versione offensiva del 
Tornado, è spiegata con « le 
caratteristiche richieste ai ve
livoli intercettori che risulta
no fortemente condizionate 
dalla posizione geografica del
l'area da difendere ». 

Si capisce anzi che l'orien
tamento Inglese (la GB ha 
optato in prevalenza per la 
versione difensiva) non osta
to condiviso dal governo ita
liano perchè, a giudizio dei 
tecnici militari, data la con
figurazione del territorio na
zionale, non sussisterebbe la 
economicità di una linea di 
intercettazione molto avanza
ta. In altre e più semplici 
parole, si è accettato il pre
supposto che una utile difesa 
aerea del nostro Paese è con
cepibile essenzialmente come 
attacco a basi militari ester
ne. Nella citata relazione si 
ribadisce infatti di dover ac
cordare una assoluta priorità 
«alle operazioni di contravia
zione e di interdizione in pro
fondità » per le quali è in
dispensabile un MRCA, ver
sione offensiva. 

Questa questione è stata 
proposta al capo di stato 
maggiore dell'aeronautica mi
litare nel corso dell'udienza 
conoscitiva svoltasi dinanzi al
la commissione parlamentare. 
Egli — se ben ricordo — 
non ha, ne smentito, né ret
tificato il citato documento 
governativo. Perciò è rimasto 
in sospeso l'interrogativo del 
come, avendo posto una ta
le premessa, avendo ancora
to la linea di volo all'areo 
MRCA (e nelle quantità pro
poste di 99 velivoli), avendo
ne garantito il carattere mul-
tiruolo, si ponga ora il pro
blema dell'acquisizione, nono
stante tutte, di nuovi aerei 
in sostituzione del noto 
F 104 S. 

Quanto alla indicata sca
denza del 199.\ senza voler 
dubitare delle affermazioni 
del cortese colonnello Rinal
di, è sufficiente osservare che 
per le Camere non possono 
non fare testo le dichiarazioni 
del governo e tali dichiara
zioni (contenute nella già ri
chiamata relazione) fissano, 
per il sostituto dell'F 104 S, 
i seguenti tempi: impostazio
ne degli studi 1979; sviluppo 
della ricerca 1933; conclusioni 
1990. Del 1995 non mi pare si 
parli. 

ALDO D ' A I J L S S I O 
(deputato del PCI) 

Dove l'8 settembre 
1 9 4 3 venne 
firmato l'armistizio 
Cara Unità, 

in uno dei servizi speciali 
del TG2 dedicati alla strage 
di marca fascista ai venuta a 
piazza Fontana, un giornali
sta apriva il suo intervento 
osservando che nella storia 
degli uomini accadono certi 
fatti, come IH settembre 1943 
n il 12 dicembre H'tìff. che la
sciano dei segni difficilmente 
cancellabili dalla memoria u-
mana e destinati a segnare 
delle svolte decisive al corso 
storico. 

Quella osservazione me ne 
richiama alla memoria un'al
tra, mia personale, che desi
dero sottoporre alla vostra at
tenzione. Tutti sanno cosa av-
renne l'S settembre 194?. For
se tutti non sanno, invece, che 
la firma del documento stori
co che tiara vita all'* Armi' 
stizio di Cassibile » e che, 
quindi, segnava la penultima 
tappa nella storia della se
conda guerra mondiale e del
la lotta antifascista, avveniva 
in una casa di campagna lun
go la Statale sudoccidentalc 
sicula n. US. nel Comune di 
Cassibile. nei pressi del fiu
me che porta lo stesso nome. 
provincia di Siracusa Qualche 
anno dorsi veniva appasta, su 
quella casa, una lap'.clr eh 
marmo bianco, che m li nona 
italiana e inglese ricordava 
quella storica data. I fasci
sti la imbrattarono. Sessuno 
si curò, se non erro, di sosti
tuirla. Ma e avvenuto qualco
sa di peggio. Il 13 settembre 
di quest'anno ho potuto vede
re. infatti, che la lapiie non 
esiste più: la ricordano solo i 
'erri che la sostenerano. che 
sono ancora li. La casa, inol
tre. e usata come stalla bo
vina. 

Se è vero che in quella ca
sa si è discusso e deciso del
le sorti dell'umanità, credo 
che lo Stato non possa e non 
debba permettersi il disintc-
rcs*e totale. 

GIUSEPPE MELI 
(Opicina - Trieste) 

Se è questa la 
« partecipazione » 

-siella scuola* • '" 
Caro direttore, 

ti segnalo un caso tipico 
della mentalità « democrati
ca » che ancora persiste nel
la scuola italiana. Madre di 
uno studente della IV Scuola 
media di Sesto San Giovan
ni, avendo preso seriamente 
le intenzioni informatrici del 
ministro della PI, mi sono 
presentata, il giorno Li gen
naio us. a detta scuola per 
seguire in qualità di « auditri-
ce » i lavori del consiglio d'i
stituto che si riuniva per la 
prima volta nel corrente an
no scolastico. Ma due inse
gnanti mi hanno impedito di 
trattenermi in quanto una fan
tomatica circolare ministeria
le (non ancora pervenuta a 
tale data, come ha poi confer
mato la preside i vtetava la 
presenza al consiglio d'istitu
to a qualsiasi genitore che 
non ne avesse fatto richiesta 
per isciitto al consiglio stes
so. 

Oual è il concetto democra
tico che sta alla base di uria 
simile cu colare'.' Se la stessa 
non esistesse, qu-ile giudizio 
dare circa « lo spirito di col
laborazione » che predomina 
nella nostra scuola? 

ANNA MAl'RA 
{Se.-to S. (iiov.inni - Milano) 

Kiiigra/Jamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurale ì lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ìagami 
di spa/.io, che In loro colia-
boi azione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Giuseppe B O N G I O V I ', 
Sciacca; Mauro ASTEC.IANO, 
Savona; Aristero DEGLI E-
SPOSTI, Torretta Terme; Car
lo Alessandro DACNA, Imue-
ria; Bianca CORTIS, Milano; 
Fernando SANDRETTA. Pra
to; Fabio GUGLIELMI, Bu-
dno; Germano LIGUORI, Ga-
naceto; Giovanni GR1GOLO, 
Udine; Nieolino MANCA, San
remo; Guido MARCHIONNI, 
Roma: Aldo CONSORTE. 
Grughasco; Mario ADAMOLI, 
Milano (da molti mesi ha 
presentato la documentazione 
relativa alla richiesta della 
pensione dei 35 anni, ma si-
nora non ha ottenuto nulla: 
e a nulla, finora, sono valsi 
i suoi solleciti); Gianni D'AM
BROSIO, Genova - Sampierda-
rena (aXoì comunisti italia
ni non vogliamo nessuna in
gerenza americana, ingerenza 
che ha fatto chiudere tante 
fabbriche italiane comperate 
appunto dagli americani »); 
Enzo DI GRAZIA, Aversa (ci
tando un caso particolare ac
cadutogli. commenta: « Rima
ne la perplessità circa la 
struttura a paratie stagne del
l'amministrazione statale; vi 
è il costume — o malcostu
me'' — per cui nell'ufficio 
statale X non si riconosce va-
Udita al documento J. anche 
se rilasciato da equivalente 
ufficio statale qunst che. an
ziché organi penpjrici delio 
Stato, fossero agenzie di cil
ici se organizzazioni priva
te >- ;. 

Claudio CANGE.MI, Salcmi 
(ribadisce la .sua posizione 
secondo la quale l'Italia non 
dovrebbe partecipare ai cam
pionati del mondo cii calcio 
in Argentina); Giovanni TOZ
ZI, Giovecca mìa situazione 
politica è difficile e comples
sa. Proprio per questo mo
tivo il nostro giornale deve 
essere fatto in modo da es
sere capito da tutti, sia dal 
punto di vista grafico, sia da 
quello della scrittura. Le at
tuali condizioni, ripeto, esi
gono da parte di tutti, dal 
giornale, dai dirigenti del par
tita. la magqiore chiarezza 
possibile ni; Pietro BIANCO. 
Petronà (a Perche lutti i la
voratori vanno in pensione a 
60 anni ed i dipendenti co
munali debbono andarsene a 
<W Forse che i dipendenti 
dcrjli Enti locali invecchiano 
dopo degli altri'»,-. Giovan
ni VICINI. Miiano Cu Xon si 
può arrivare a nessun com
promesso con il mondo capi
talistico bornh'-sc. 1 padroni, 
con la loro mentalità di egoi
smo prepotente non cederan
no ài in poi!:e sulle loro 
posizioni economiche »,, 

Gino GIBALDI. Milano f* In 
un titolo de/rUmla. a propo
sito di una rapina in banca, 
si parlava di " bottino mode
sto ". Poi nel pezzo si diceva 
che erano stati rapinati 20 
milioni. Suvvia, quel " mode
sto " mi sembra dattero po
co appropriato. Attenti ai ti
toli' »>; Fernando MEOCCI. 
Cerreto Guidi <<cLa Nazione 
in un elenco delle vittime del 
terrorismo indicava il compa
gno Rodolfo Boschi fra gli 
"estremisti di sinistra': Que
sto compagno ucciso dai fa
scisti era in realtà un mili
tante del PCI. e questo ra 
precisato »,; Ugo PIACENTI
NI, Berlino f«Come giudica-

' re l'atteggiamento di chi, a 
nemmeno 5 mesi di distanza 
dalla fuga di un Kappler dal-
l Itcìhi, r.O'z 5: fez scrupolo 
cii comparire a Mnrzabotto e 
richiedere la l'.hrrtà anche 
per Rcdcr'' * ; Antonio RICCI, 
Roma ir. Sono w. lavoratore 
del settore commercio, uno 
di quei migliaia di commes
si della capitale costretti dal 
padrone a fare del lavoro 
" straordinario " quasi tutte 
le sere La CGIL non potreb
be intervenire in modo deci
so per far cessare questo 
stato di cose? v/. 

— Nel dibattito sul «dis
senso > e il « consenso » nei 
Paesi socialisti sono interve
nuti altri lettori che qui rin
graziamo: Armando BOR-
RELLI di Napoli; Giancarlo 
SABBIONI di Imola; Olindo 
CAMANZI di Alfonsine; Gian 
Cristiano PASAVENTO di 
Sanremo: Sante LOMBAR-
DOZZI di Fano. 

http://ple.i-.iva
http://re.it
http://gii.nl
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Il film di stasera sulla Rete 2 

Pepe su 
provincia 
corrotta: 

Il programma condotto da Renzo Arbore 

Quegli strampalati 
dell'«Altra domenica » 

Il film di stasera ' sulla 
Rete 2 è II commissario Pepe 
di Ettore Scola, tratto dal
l'omonimo romanzo di Ugo 
Facco De Lagarda, realizzato 
nel 1%'J, e interpretato da 
Ugo Tognazzi, Stlvia Dionisio. 
Giuseppe Maffiolt. Tana Ci-
morosa, Veroniquc Vendell, 
Elsa Vazzoler. 

Il commissario Pepe vive e 
indaga a Vicenza, ossia nella 
provincia veneta « bianca », 
bigotta e perbenista, clic fu 
già palcoscenico ideale di Si
gnore e signori di Pietro Ger
irli. Pur senza far ricorso alla 
« morale » muniucala e un po' 
pedantesca dt Quest'ultimo, 
Ettore Scola mette dunque in 
scena l'irresistibile ascesa del 
demone della corruzione die 
tro la facciata, che ostenta ri
spettabilità. di questa tipica 
periferia dell'Italia settentrio
nale. Il commissario Pepe e 

un poliziotto inconsueto, pa
cato e riflessivo, che potreb
be essere ti perfetto, e incon
sapevole, nume tutelare di 
questo insano ordine costitui
to. Ma c'è chi fa chiasso in 
quest'oasi di omertà piccolo-
borghese. Si tratta di un di
sgraziato anarcoide, invalido, 
che semina il panico attra
versando la città a tutta bir
ra, con la sua carrozzella, per 
lanciare invettive a destra e 
a manca Costui non si diver
te semplicemente ad ulzare le 
sottane di chi e al dt sopra 
di ogni sospetto. A" «« dela
tore patentato. Ma la sua fo
ga scandalistica si fonda su 
troppe, orribili venta, e il pla
cido commissario non può fa
re a meno di esserne travol
to. Anche se Pepe è piccolo e 
impotente, il terremoto in
carnire sull'onorata società vi
centina. 

Il regista del Commissario 
Pepe è un Ettore Scola « a 
mezza strada ». proveniente 
da un lungo e intenso grega-
riato di sceneggiatore (cimen
ti oscuri, ma nient'affatto me
diocri, se è vero che tante 
farse di terz'ordine da lui sol
tanto scritte, negli anni '50 
e '60, vengono di contmuo rie
sumate oggi, vuoi perchè le
gate a grandi interpretazioni. 
come quelle di Tota o dt Al
berto Sordi, vuoi perchè ap
partenenti ad una produzione 
italiana di serie purtroppo 
estinta) e destinato ad entra
re nel novero degli « autori » 
cinematografici con i succes
sivi C'eravamo tan to amati , 
Trevico-Torino, Brutt i , spor
chi e cattivi e Una giornata 
particolare. 

Tuttavia, noi teniamo an
cora, in modo speciale, a que

sto Ettore Scola « transito
rio », al quale appartiene an
che, ricordiamolo, Dramma 
della gelosia: tut t i 1 partico
lari in cronaca. Commedia 
all'italiana con risvolti poli-
ziesco-ideologici. Il commissa
rio Pepe è il frutto di una 
dignità professionale di cui 
si è perso ormai finanche U 
ricordo. Anzi, diciamo pure 
che II commissario Pepe è 
uno degli ultimi film italiani 
«di genere». Oggi, nella cri
si generale del nostro cine
ma, i film « di genere » si in
titolano La portiera nuda. 
Il trucido e lo sbirro... 

d. g. 
NELLA FOTO: Ugo Tognaz
zi e Silvia Dionisio, interpre
ti del film di Ettore Scola 
Il commissario Pepe. 

PROGRAMMI TV 
Rete 1 
12,30 A R G O M E N T I • V I S I T A R E I MUSEI - «Esporre l 'arte 

moderna» (colore) 
13 FILO DIRETTO - Dallu parte del consumatore (colore) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento (colore) 
17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
17.10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
17,20 PAESE CHE VAI - Un programma di Vincenzo Buo-

nassisi 
17.35 LA BIBBIA SECONDO PIERINO - Cartoni animat i 

(colore) 
18,15 ARGOMENTI - Schede - Arte - « Le vie del Medioevo: 

le due croci e la mezza luna » (colore) 
18,45 TG1 CRONACHE - A colori 
19,20 FURIA - Telefilm - « Un padre per Mark» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LAURA - Sceneggiato di Giancarlo Correale e Bendicò -

Regia di Lyda C. Ripandelli - Con Renzo Palmer, Otta
vio Fanfani , Giampaolo Rossi (colore) 

21,55 COME YU KONG SPOSTO' LE MONTAGNE - Di Jor is 
Ivens e Marceline Loridan - « Una donna, una famiglia. 
Peri fer ia d i Pechino» - seconda parte (colore) 

22,30 P R I M A V I S I O N E 
23 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O (colore) 

Rete 2 
12,30 VEDO, SENTO, P A R L O - Accadrà domani? 
13 T E L E G I O R N A L E 
13,30 EUROPA: IERI OGGI D O M A N I - « L a r icostruzione del

l 'Europa » - Pr ima pun ta ta (colore) 
17 TV2 R A G A Z Z I - LA I N C R E D I B I L E COPPIA - Carto

n i an ima t i (colore) 
17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Set t imanale d 'at tual i tà 

(colore) 
18 I N F A N Z I A OGGI • Come gl i adu l t i vedono i l bambino 
18.25 D A L P A R L A M E N T O - TG2 SPORTSERA (colore) 
18.45 BUONASERA CON... « TARZAN E C. » (colore) - Pre

sen ta Maria Giovanna Elmi 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 ODEON - Tut to quanto fa spettacolo - Un programma 

di Brando Giordani e Emilio Ravel (colore) 
21.30 IL COMMISSARIO PEPE - Film (colore) - Regìa di 

Et tore Scola - Con Ugo Tognazzi, Silvia Dionisio 
23,30 C I N E M A D O M A N I 
23 T G 2 S T A N O T T E 

I l grande documentarista olandese Joris Ivens, autore di 
« Come Yu Kong spostò le montagne » 

TV Svizzera 
Ore 18.00: Telegiornale. 18,10: Per i giovani, 19.10: Tele
giornale, 19.25: I t inerar i di Francia, 20.30: Telegiornale. 
20.45: Ho vissuto u n a sola estate. Film con Ir ine Petresco, 
Ju re Darle. Virgil Ogasanu. Joanna Bulca, Horea Popescu. 
Zizi Serban, regia di Georghe Vitanidis. 22,05: Dibatti to 
di at tual i tà , 23.00: Telegiornale, 23,10: Martedì sport. 

TV Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino del ragazzi, 20.15: Telegiornale. 20.35: 
Temi di at tual i tà . 21,25: Sulle tracce di Marco Polo, 22.25: 
Documentario. 22.40: Musica popolare. 

TV Francia 
Ore 13,50: Allori per Llla. 15,00: Il valzer dimenticato. 18.25: 
Cartoni animati . 18.55: Il gioco del numeri e delle lettere. 
19.45: Giochi. 20,00: Telegiornale, 20,35: Piaf (1974). 20.35: 
Telegiornale. 

TV Montecarlo 
Ore 18.50: Star t ime. 19.25: Paroliamo. 19.50: Notiziario. 
20.10: Scacco mat to , 21.10: Vita da scapolo. Film, regìa 
di Jean Boyer con Geneviève Kervine. Roger Pierre. 22.45: 
Tut t i ne parlano. 23.35: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7. 8. 10. 12, 13, 14, 15, 17. 19. 
21, 23 - Ore 6: Stanotte, sta
m a n e ; 7.20: Lavoro flash: 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch ' io: 10: Contro-
voce; 10,35: Radio anch ' io: 
12.05: Voi ed io "78; 14.05: 
Radiornella; 14,30: Un cuo
re arido di Carlo Cassola: 
15.05: Pr imo Nip; 17.10: Un 
personaggio per t re a t to r i : 
17.50: Musica; 18.30: Viaggi 
insoliti: 19.30: Ascolta si fa 
sera ; 19.35: I programmi 

della sera; 20.30: Occasio
ni ; 21,05: Radiouno jazz "78: 
21.35: Discoteca domani : 22 
Combinazioni musica; 23.15: 
Radiouno domani; buona
not te dalla Dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30 - Ore 6: Un al
t ro giorno: 7: Bollettino del 
mare : 7.55: Un al tro gior
no (2>; 8.45: Anteprima di
sco: 9.32: Un muro di neb
bia: 10: Speciale G R 2 ; 10 

e 12: Sala P ; 11,32: La bal
la ta della balena; 11.56: An
tepr ima radiodue ventuno-
ventinove; 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: No 
non è la BBC: 13.40: Set-
tantot t issimo; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui ra
diodue: 15.30: Bollettino del 
mare ; 15.45: Qui radiodue; 
17.30: Speciale G R 2 ; 17.55: 
A tu t t e le radioline; 18.55: 
Le qua t t ro stagioni del jazz: 
19.55: Leggerissimo; 20: Un* 
opera, un'epoca; 22.20: Pa
norama par lamentare ; bol
let t ino del mare ; 22,45: Fa
cile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.45, 7.30. 8,45. 10.45, 12.45. 
13.45. 15.15. 18.45. 20.45, 23.55 
- Ore 6: Quotidiana radio-
t r é ; 7: Il concerto del mat
t ino : 8.15: Il concerto del 
mat t ino (2); 9: Il concer-

I to del mat t ino (3): 10: Noi 
I voi loro; 10.55: Musica ope-
! ristica: 11.45: Il pipistrello; 
| 12,10: Long playing: 13: Mu-
! sica per uno : 14: Il mio 
! Strauss; 15.15: GR 3 cultu

r a : 15.30: Un certo discor
so; 17: Guida all'ascolto del
la musica folk: 17.30: Spa
zio t re ; 21: Disco club. 

OGGI VEDREMO 
canza di affetto da parte della madre. stringe un rapporto 
di profonda amicizia con Alberto, ospite in casa sua. Nella 
sclerotica vita di Alberto, professore di latino, la bambina 
porta una ventata di irruenza e un profondo. \ i \ o affetto che 
scuote alle radici l'uomo. Ma questo insolito e importante 
rapporto non va a genio alla moglie di Alberto. Maria, che 
obbliga il marito a staccarsi dalla bimba. Conclusione amara 
per Laura, rimasta sola, mentre i due coniugi trovano un 
nuovo equilibrio risolvendo, a spese della bambina, la loro 
crisi. 

In Europa 

La cantante francese Sheila 

Laura 
Il rapporto tra una bambina di sette anni e un quarantenne 

in crisi, sfiduciato e * vecchio ?. è l'argomento dello sceneg
giato televisivo di Giampaolo Correale e Benedico in onda 
questa sera Milla Rete 1 alle 20.40. Laura, una bimba molto 
sensibile che risente della lontananza del padre e della man-

Si intitola La ricostruzione dell'Europa la prima parte del 
la trasmissione Europa: ieri, oggi, domani, realizzata da An
tonio Amoroso per il Dipartimento scolastico-educativo ( \a in 
onda alle 13.30 sulla Rete 2). 11 programma si propone, nel
l'imminenza delle elezioni europee (rinviate in seguito ad una 
decisione della Camera dei comuni britannica), di introdurre 
nel mondo la tematica dell'integrazione europea. 

Odeon 
Sci servizi in onda questa sera (Rete 2. ore 20.40) a Odeon 

vedremo Mario Soldati ripercorrere, attraverso \ cechi spezzo 
ni cinematografici, la storia remota e recente di Hollywood 
e degli Stati Uniti. Giacomo Agostini che introduce i telespet
tatori nei segreti del moto-cross e della guida fuori strada. 
La cantante francese Sheila, divenuta di recente un «show
girl > di successo. 

IL /I/ESTERE D WGGKRE 
R M M - Milano • Torino • oenova - Bologna - Palermi 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscura 1 2 Roma 
• Tutti I libri i i l'ischi fiatimi ed esferi 

Perché è « alti a » L'altrado-
menica? « Altra », probabil
mente, rispetto alla stucchevo
le iconografia televtmvo-dome-
nicale, rispetto alla retorica 
casalinga e pastasciuttara, te
nacemente propugnata per 
anni dalla RAI tn occasione 
di ogni festività. E, come im
mediata conseguenza, «altra» 
rispetto alla trasmissione con
corrente sulla Rete uno. la 
torrenziale e pacioccona Do
menica in... condotta da Cor
rado. 

Varata due anni fa sulle 
uh della riforma, L'altra do
menica, si rivelo subito come 
uno dei programmi più riu
sciti e interessanti della 
nouvelle vague radiotelevisi
va. Dapprima condotta a 
mezzadria fra Renzo Arbore 
e Maurizio Barendson, che 
gestivano in difficile equili
brio spettacoli e sport, cer
cando di non invadere, con 
troppu esuberanza, t recipro
ci spazi, ora la trasmissione, 
con una scelta azzeccata, ha 
preferito abbandonare le vel
leità di informazione spor
tiva per dedicarsi interamen
te al varietà. In studio, al 
centro dt una scenografia 
ipcrcolorata. che rappresen
ta un piccolo ammiccante 
monumento al kitch. Renzo 
Arbore regge con verbosa 
abilità il filo rosso che, at
traverso una serie di servizi 
dall'Italia e dall'estero, in
tercalati da quiz telefonici, 
lega insieme le due ore del 
programma. 

Vediamo la « sculetta » del
la scorsa puntata, si comin
cia con un -servizio di Fa
brizio Zampa sul Johann Se-
bastian Bar, mini-cabaret ro
mano dove certa sinistra ra-
dical-sballata, si prende gar
batamente in giro. Il tele
cronista si aggira nel loca
le, accolto a malparole dal 
pubblico barbuto e riccioluto. 
mentre alcune ragazze can
tano, recitano e mimano, di
mostrando come sia possibi
le fare della satira femmini
sta e sul femminismo al 
tempo stesso. Viene trattato 
da impiccione e da intruso. 
si rinchiude nel cesso, dove 
finalmente, può fare in pace 
ti suo dovere di cronista. Nel
l'ultima sequenza, l'ansi
mante Zampa jestituisce la 
linea ad Arbore, dopo avere 
tentato vanamente di inter
vistare una capra, anch'essa 
parte in causa nel caustico 
spettacolo. 

La trasmissione ha subito 
assunto quel taglio sganghe
rato e surreale che la fa es
sere davvero « altra ». Arbore 
in studio dà la stura ai fa
mosi quiz, tutti riconducibili 
a un comune principio infor
matore: porre quesiti scioc
chi, inutili, insensati, in pa
lese, provocatoria contrappo-
zione al saccente nozionismo 
in pillole, che contraddistin
gue storia e preistoria dei 
teleindovinelli. 

« Qual è il peso complessi
vo del sottoscritto, più cinque 
sacchi di patate? ». Il telefo
no squilla. Chiamano da Ro
ma e da tutta Italia. In pa
lio c'è qualche biglietto da 
centomila. E' un telequiz in 
piena regola, con tanto di 
deus ex machina, una scim-
mietta dal deretano promi
nente, simbolo della buona 
sorte, che spiana il cammino 
ai concorrenti, emulando lo 
scimunito cavallino di Mike 
Bongiorno. 

Il secondo servizio arriva da 
Londra. Michel Pergolani, 
bombetta e capelli lunghi, ab
bigliamento da hippy d'alto 
bordo, ci conduce nel mondo 
strampalato dei temerari del
le macchine volanti, vale a 
dire gli amanti degli aerei d' 
epoca. Il servizio e condito di 
cartoni animati e fotomon
taggi imperniati sul Pergola
ni stesso, strano tipo di nar-
cisorriegalornane sempre cir
condato da belle figliole sc-
misvestite. Per provare la 
ebrezza del volo, l'istrionico 
Michel s'azzarda a decollare 
su un trabiccolo. Ovviamente 
precipita e ti servizio si 
chiude. 

Dopo l'intermezzo « quizzi-
stico » è il turno dell'« inviato 
speciale » Ramengo, che altri 
non e che Mario Marengo. 
grande artefice del successo 
di Altosradimento e dell'at
tuale No. non è la BBC. Sta
volta to stolto e vanesio Ra
mengo è sul litorale di Ostia. 
per illustrarci le terribili con
seguenze del disastro ecologi
co. L'interminabile sequela di 
nonsense e dt luoghi comuni 
del Ramengo, rendono un 
buonservtzto atta causa, ridi
colizzando l'enfatico catastro
fismo che tanto spesso rende 
famose e vacue le denunce e 
i j 'accuse degli ecologisti. 

Xuovo quiz, stavolta molto 
^remunerativo»: tre milioni a 
chi riuscirà a indovinare la 
identità di un misterioso pun
tino ottagonale, da settimane 
rovello dei teleascoltatori. Ma 
nessuno ci azzecca e i quat
trini restano nelle casse del
la RAI. 

Dopo una servizio da Xew 
York di Isabella Ro<ìsellini. 
l'ultimo servizio si occupa del 
rafimnto e costoso sport del 
deltaplano. Inaine la siala. 
cantata dalle sguaiate sorel
le Bandiera, un terzetto di 
travestiti a steli" e strisce 
che fanno il verso al trio 
Leccano 

Le due ore di trasmissione 
sono passate gradevolmente. 
con qualche momento di gu
stoso divertimento e — cosa 
fondamentale — senza sentir
si mat obbligati ad interrom
pere i contatti con il proprio 
cervello per immergersi nel 
mondo mieloso e posticcio dt 
tanti spettacoli leggeri propo
sti dalla Tv. L'umorismo ghi
gnante, ma mai sbracato, di 
Arbore e dei suoi imprevedibili 
corrispondenti, riesce a far 
passare m second'ordme ti fa
stidio procurato dagli inevi
tabili espedienti adottati dal
la trasmissione per guada
gnare ascoltatori (i 3 milioni 
di montepremi e. soprattutto. 
l'immancabile radiorcgistra-
tore - regalato - a -cht -sia in -
regola - con - il • pagamento • 
del - canone). 

Renzo Arbore, conduttore dell'» Al t ra domenica » 

Speriamo, piuttosto, che Ar
bore e soci riescano ad evita
re l'insidia di quel « manieri
smo dell'alternativa » che, 
già nelle precedenti trasmis
sioni, aveva dato qualche se
gno'di sé. soprattutto quan
do l'uso continuo e insistito 
del nudo femminile, faceva 
pensare all'infantile bisogno 
di mostrarsi a tutti i costi 
« anttconformisti »: quasi che 
l'esposizione di un seno sui 
teleschermi («specialità» di 
Odeon), sia di per sé garan

zia di spregiudicatezza e non 
la riconferma di un uso stru
mentale. per nulla «altro». 
delle donne. Si rischia, al
trimenti. di fare la fine di 
quei settimanali che credono 
dt appoggiare la causa dei 
diritti civili e dell'anttmora-
Usino, offrendo in copertina 
donne nude a chi si acconten
ti di « liberarle » solo dai ve
stiti. 

Michele Serra 

Nuovo spettacolo con animazione 

Favola sul potere per 
i bambini al «Torchio» 

ROMA — Il « Torchio » (Via 
Morosini. 16). propone, in 
questi giorni, un nuovo spet
tacolo per bambini, dal titolo 
Tappati le orecchie per non 
sentire... il freddo scritto e 
allestito da Aldo Giovannetti . 

Giovannetti . che lavora e-
sclusivamente per i bambini 
e i ragazzi, da circa sei anni . 
si propone con il suo tea
tro animazione. « un intento 
didattico culturale — come 
egli stesso ci spiega — in a-
perto contrasto con la lette
ratura e gli spettacoli infanti
li tradizionali, come le favole 
e i messaggi dei mass me
dia». 

« Ci si riferisce in genere 
all'innocenza del bambino — 
egli dice — per proporgli 
sempre e soltanto contenuti 
evasivi, con l'alibi di preser
varlo dalla crudezza della 
realtà; invece, l'effetto che si 
vuole ottenere è in realtà 
quello di impedirgli di cre
scere. dì reprimerlo e di 
renderlo docile, in prospetti
va, nei confronti del potere». 

La « favola democratica » di 
Giovannetti . quindi, da un 
lato tende a non creare rigi
damente ruoli contrapposti — 
« i buoni e 1 cattivi » — e, 
dall 'altro, induce il pubblico 
a partecipare all'azione che si 
svolge sul palco, coinvolgen
dolo in giochi d'animazione 
(particolarmente efficace 
quello sulla discriminazione: 
prima fra uomo e donna, poi 
tra ricchi e poveri, infine fra 
uomini di diverse razze). 

Dobbiamo dire che i bam
bini rispondono at t ivamente 
all'invito e. dopo un at t imo 
di timidezza, si iner i scono 

naturalmente nel « gioco ». 
muovendosi tra gli attori con 
spontaneità. 

Tappati le orecchie... è. ap
punto. la storia del Potere, 
personificato da una Gover

nante-Tiranna det ta in chiave 
psicologica può essere anche 
la Madre), che domina un 
« Lui » adulto, ma con sem
bianze e atteggiamenti da 
bambino. Le armi del Potere 
sono la dolcezza, ma soprat
tutto l'ignoranza (le canzo
nette di consumo, l'isolamen
to dal mondo esterno, la te
levisione). Due servi, leggen
do e studiando di nascosto, 
dimostreranno al padroncino 
e al pubblico come sia no
iosa e insulsa una vita fuori 
dalla realtà sociale. 

Quello che ci è piaciuto, in 
modo particolare, è la libertà 
dei piccoli spettatori di muo
versi sulla scena, la loro di
sponibilità ad intessere un 
colloquio con gli attori , pron
ti anch'essi, d'altra parte, a 
raccogliere ogni spunto utile 
alla comprensione del « mes
saggio ». 

La favola finisce con una 
specie di processo pubblico 
alla Governante Ti ranna la 
quale, per riscattarsi delle 
sue colpe, non finirà in pri
gione (« dove non s'impara 
nulla ») ma sarà obbligata ad 
istruirsi e a lavorare. 

Tutt i bravi gli attori , ma 
un plauso particolare va a 
Giorgio Colangeli. che di
mastra una capacità non co
mune di approccio con i 
bambini. 

a. mo. 

Il martedì in TV alle 11 

Quotidiano 
«settimanale» 
per i giovani 
Una formula giornalistica per presen
tare, in modo semplice, l'argomento al 
centro del dibattito politico attuale 

La formula è quella del 
telesettimanale por ragazzi; 
la struttura, per quel che è 
possibile, si rifa ai quotidiani: 
ogni servizio viene presentato 
con la testata « prima pa
gina», «terza pagina», «sport», 
« spettacolo ». « speciale » ec
cetera. Parliamo della tra
smissione « 30 minuti giova
ni ». giunta al suo secondo 
anno di vita, che va in onda 
sulla seconda rete TV ogni 
martedì, dalle 17 alle 17,45. 
Il programma è curato da 
Enzo Balboni e la regia è di 
Ezio Pecora. La trasmissione 
non si svolge solo in studio 
e il collegamento con i gruppi 
esterni e affidato a Marina 
Boni, mentre quello con gli 
ospiti e collaboratori è di Ro
sangela Locatelli. Coordina
mento generale di Pina Alto
mare. 

La parte centrale del pro
gramma. destinato ai ragazzi 
dell'arco di età compreso nel
la scuola dell'obbligo (non 
mancano, comunque, i tele
spettatori maggiorenni), e la 
« prima pagina ». con la qua
le viene presentato l'argo
mento che è stato al centro 
della vita e della discussione 
politica della settimana. Il 
servizio è scorporato in due 
momenti. Il primo è informa
tivo: si cerca di fornire tut t i 
gli elementi e le notizie affin
chè il problema possa essere 
correttamente inquadrato. Il 
secondo è di commento e 
viene affidato ad un giorna
lista della carta s tampata del 
quale viene indicato nome e 
testata. 

La personalizzazione del 
commento, però, è forse un 
limite della trasmissione che 
vuole essere sì. di coinvolgi
mento e di discussione per 
i ragazzi, ma che non rinun
cia a un certo ruolo educa
tivo. Sarchile quindi preferi
bile. proprio per dare al pub
blico un quadro di informa
zione e di giudizio il più am
pio e vario possibile, una plu
ralità di opinioni sullo stesso 
argomento piuttosto che una 
pluralità di interventi su va
n e questioni. Questo limite 
si è notato, per esempio, nel 
servizio dedicato al Che Gue-
vara. nel quale il giornalista 
Nascimbeni ha dato un'inter
pretazione tu t ta sua. sulla 
quale è facile non essere d'ac
cordo. sul perchè i giovanis
simi non sanno chi è il leg
gendario rivoluzionario. Lo 
stesso vale per la puntata sui 
decreti delegati alla quale ha 
partecipato Marisa Musu. del-
ì'Untta. Anche in questa oc
casione ci avrebbe fatto mol
to piacere, e sarebbe s tato 
molto utile, un confronto degli 
argomenti sostenuti dalla Mu
su con quelli di chi è contra
rio o ritiene inutile questa 
forma di partecipazione de
mocratica alla vita della 
scuola. 

La trasmissione continua 
poi con i servizi speciali che 
affrontano soprat tut to la con
dizione giovanile, i problemi 
della scuola, dell'occupazione, 
del lavoro. A suggerire l'ar
gomento degli « speciali » so
no. spesso, proprio i telespet
tatori. che possono chiamare 
il 310008. proporre inchieste, 
sollevare problemi. 

Non mancano i « flash »: 
momenti umoristici in cui 

Borni e Jacovitti, a turno. 
commentano con vignette le 
notizie curiose e di costume 
della settimana. Vi sono poi 
le lubriche di .-.port. spetta
colo, mu.iica e cinema e quel
le di coinvolgiinento. nelle 
quali ì telespettatori sono prò 
tagomsti o nell'ideazione o 
nella realizzazione. 

Tra ì servizi da segnalare, 
quello di Renato Marengo an 
dato in onda il 13 novembre 
.sul concerto di John Cage al 
Lineo, che aveva appunto 
per tema il rapporto dei pio 
vani con la musica. 

La trasmissione di oggi, 
però, non seguirà lo schema 
tradizionale. La realizzazione 
della prima pagina sarà af 
fidata ad un gruppo di alunni 
di una scuola media che. 
dopo aver seguito attentamen
te i quotidiani dell'ultima set
t imana. sceglieranno l'argo
mento della prima pagina e 
lo commenteranno. E, per la 
prima volta, daranno loro 11 
« voto » a tut te le altre noti 
zie che più hanno trovato 
interessanti. 

I servizi, invece, saranno 
su un ragazzo figlio di emi
granti in Germania (attra
verso il racconto e i pro
blemi del protagonista, si af
fronterà la piaga dell'emigra
zione) e sull'animazione In 
una scuola elementare di Fiu
micino. 

Cinzia Romano 

Protesta del 
SNCCI per la 
distruzione del 
materiale siili' 

« autunno caldo » 
! ROMA — Giovanni Graz/i

ni. presidente del Sindacato 
nazionale critici cinematogra
fici italiani, ha preso posi
zione sulla vicenda della di
struzione dei filmati originali 
e di registrazioni sonore rac
colti dalla RAI nel corso del
l'» autunno caldo » del '69. In 
un comunicato, Grazzini. ha 
dichiarato che « di fronte al 
grave gesto della RAI. non 
bisogna lasciare alla parte 
più diret tamente interessata. 
ossia ai sindacati, il mono 
polio dello sdegno, quasi che 
soltanto il significato politico 
di questi filmati giustificasse 
la loro conservazione. In ef
fetti. nonostante si parli di 
civiltà dell'immagine, anepra 
non si è diffusa la coscienza 
della estrema importanza sto 
rica che ha il documento au
diovisivo ». * 

« L'arretratezza della no
stra cultura — conclude Graz 
zini — è testimoniata dal 
fatto che. mentre esistono 
leggi le quali fanno obbligo 
di depositare presso le biblio
teche nazionali centrali ogni 
foglio stampato, e presso gli 
archivi, ogni sorta di docu
mento notarile, non ne esisto 
no di analoghe per il mate 
naie filmato finito ». 

Fece la parodia di Mussolini nel « Grande dittatore » 

Morto Jack Oakie popolare 
caratterista di Hollywood 

HOLLYWOOD — Jack Oakie. . pre dell'indimenticabile Char 
uno dei più popolari caratte- . lie Chaplin. è morto ieri al-
risti di Hollywood, ricordato ! j - e t à di 74 anni 
particolarmente per essere j Ricoverato d'urgenza Der 
s ta to un interprete, quando ; , "«foderaio a urgenza per 
era ragazzo, di alcune delle • lancinanti dolori al ventre. 
più note comiche di Charlot • ! a t tore vi è spirato dopo pò 
e. da adulto, per avere fatto ! c n e ore per un aneurisma 
la parodia di Mussolini ne i aortico manifestatasi nella 
« I! grande dit tatore ». sem- , zona addominale. 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA 01 LIVORNO - \ 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Cecina (LI ) indira quanto prima un» lic.tanont 

privala per l'appallo iS, seguenti la/ori . 
COSTRUZIONE DI PORTICATI CON LOCULI NEL CIMITERO 

L'importo dei lavori a base di appalto e di L. 270 943 138 
(duccentosottantamilioninovecentoquarantatremilaccni.otrentotto). Per 
laggiud canone dei lavori, si procederà mediante licitazione privata 
da tenersi col metodo previsto dall'art. 1 let i , e) della Legqe 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro g.orni 20 (venti) dalla 
data di pubblicai one del presente avviso sul bollettino ulliciale 
della Rcj.one Toscana. 
Cec.na. l i 10-1-197S 
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Operazione « uomini delia scienza ». di Lucio LOTO* 
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La scuola cattolica oggi, di Enrico Menduni 
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La formazione dei maestr i , di Rinaldo Rizzi 
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L'opera è stata snobbata dal pubblico tradizionalista del Regio di Torino 

Uccisi nelPindifferenza 
i giovani amanti di Henze_ 

"tL'w Elegia » 3el composi (ore tedesco riflette gli sfòrzTdi una tentata ricucitura tra passato e pre
sente - La « fuga » degli spettatori dopo il 2° atto non è imputabile all'alto livello dell'esecuzione 

- Dal nostro inviato 
TORINO — Una quindicina 
d'anni or sono. Elegia per gio
vani amanti di Hans Werner 
Henze venne salutata come 
una rivelazione a Monaco, a 
Zurigo, a Roma. Ora. invece, 
ha messo in fuga i torinesi. 
Dopo il primo at to un cen-

. t inaio di spettatori ha riti
ra to il cappotto dal guarda
roba del Regio e se ne è an
dato. Dopo il secondo, l'eso
dio ha raggiunto proporzioni 

' di massa. In sala, nessun fi
schio, nessuna protesta. Qua 
e là, anzi, qualche timido ap
plauso. Questa gente non si 
ribella. Fugge, ricordando il 
famoso motto di non so qual 
famoso reggimento sabaudo 
« Curagi fioeij, scapitino! ». 

La cronaca è questa, depri
mente. Sarebbe facile far del
l'ironia sul pubblico che. di 
fronte a un'opera per lui nuo 
va. si rifiuta di ascoltare. In 
realtà questi sono i risultati 
di decenni di cattiva educa
zione musicale. Le lacune nel 
repertorio contemporaneo so
no infinite. Da dove comin
ciare a colmarle? La nuova 
direzione del Regio ci si è 
provata con una part i tura di 
un musicista famoso, non 
troppo difficile né provocato
ria. piena di melodia e di 
canto sotto la veste moderna. 
egreggiamente t radot ta da 
Flavio Testi, realizzata con 
una compagnia di ottimo li
vello e un allestimento chiaro 
ed elegante. Ha fatto, insom
ma. tut to il suo dovere. Sem
mai si potrebbe rimproverarle 
di non essere s ta ta più radi
cale. 

Elegia per giovani amanti. 
in effetti, non è in nulla un 
prodotto d'avanguardia. Hen
ze. musicista tedesco di ele
zione italiana, a t torno ai cin
q u a n t a n n i . è notissimo per 
i suoi tenaci tentativi di spo
sare il linguaggio nuovo alla 
tradizione, muovendosi t ra 
slnfonlsmo e belcanto, t ra 
Britten e Strauss. per inten
derci. Questa ricerca di un 
equilibrio nuovo ha le sue tap
pe in una serie di lavori ben 
noti : da Re Cervo ai Bassa

ridi al recente Lungo il fitt
ine salutato come un capo
lavoro al Convent Garden di 
Londra. 

Al centro di quest'arco sta. 
appunto. ì'Elegiu, costruita su 
un libretto di Auden e Kall-
mann. la nota coppia che ha 
fornito a Stravinski il testo 
della Carriera del libertino. 
Due scrittori con una logor
roica tendenza letteraria che 
il gran russo era riuscito a 
tener meglio a freno. Qui. in
vece, la parola domina, an
che perché il protagonista è 
un poeta magniloquente che, 
come un D'Annunzio tedesco, 
vive trasformando in frasi i 
sentimenti altrui. 

Incontriamo questo poeta. 
Gregor Mittenhofer, in un al
bergo delle Alpi austriache 
dov'egli approda accompagna
to da una ricca contessa, 
schiava-mecenate, da una gio
vane amante , Elisabetta, e da 
un medico. Mittenhofer det ta 
versi, odia i concorrenti, man
gia come un goloso, nutre 
fantasie erotiche grazie alle 
punture ricostituenti e racco
glie con grande zelo i vaneg
giamenti di una vecchia un 
po' svanita che quarant 'anni 
prima ha perso il marito in 
un ghiacciaio e continua ad 
aspet tarne il ritorno. La fe
licità del grand'uomo sareb
be perfetta senza due inopi
nati avvenimenti: il ghiac
ciaio restituisce il cadavere 
dello scomparso e, mentre la 
vecchia rinsavisce, un gio
vanotto. Toni, conquista il 
cuore di Elisabetta. 

Privato delle sue fonti di 
ispirazione, Mittenhofer ricor
re a un trucco diabolico: spe
disce i due giovani amant i in 
montagna dove moriranno 
tra la tormenta affinché egli 
possa scrivere una nuova ele
gia celebrando in bellezza i 
propri sessan tann i all'Acca
demia. 

Divisa t ra commedia e tra
gedia. la vicenda procede per 
piccoli episodi volutamente 
s t rut turat i , come in un libret
to mozartiano. Tradot to in 
musica, tu t to ciò si risolve in 
un rapido dialogo in cui si 
raccontano i fatti, per arri-

Si apre stasera il 
«Circo» di Viviani 

ROMA — Il secondo spettacolo prodotto in questa stagione 
dal Teatro di Roma per la sua sala maggiore, l'Argentina, 
ha la sua « prima > stasera. E' « Circo equestre Sgueglia > 
di Raffaele Viviani, che si avvale della regia di Armando 
Pugliese, delle scene e dei costumi di Bruno Garofalo, delle 
musiche dello stesso Viviani, elaborate da Nicola Piovani. 
Le repliche romane dureranno fino al 20 febbraio; quindi 
•1 svolgerà la prevista « tournée », che toccherà, in partico
lare, Napoli. N'olia foto: Angela Pagano e Antonio Casagrande 
In un momento della rappresentazione 

vare all'aria, al duetto e tal
volta al grande assieme, in 
cui i personaggi si svelano. 
Procedimento rigorosamente 
tradizionale in cui il canto 
predomina, avvolto in una te
nue atmosfera di suoni tra
sparenti prodotti da una pic
cola orchestra. 

In realtà però questo tes
suto viene di volta in volta 
stretto o allentato dal musi
cista. completando il disegno 
o rompendolo in minute im
magini sonore. E' un gioco 
continuo della fantasia in cui 
la t rama musicale è svilup 
pata. spezzata o al terata in 
modo apparentemente arbi
trario. Apparentemente, di 
ciamo. perché, man mano che 
l'orecchio si abitua, si scopro
no varie s t ru t ture ben defini
te e realizzate con prodigiosa 
abilità di scrit tura. 

E allora riconosciamo an
che le fonti da cui discendo
no i modelli seguiti o paro
diati da Henze: la straussia-
na lunghezza e la trasparen
za debussiana. il serrarsi del 
ritmo nelle situazioni « pro
saiche » secondo lo schema 
di Kurt Weill, il recitativo di 
Britten e il gusto degli innu
merevoli richiami culturali 
por cui. ad esempio, il « prez
zo di ogni cosa » è scandito 
su echi wagneriani o l'estre
mo addio t ra Toni e Elisa
betta rievoca Pelléas e Mèli-
sande. 

Alle innumeri presenze è af
fidato il compito di legare il 
nuovo all 'antico. Sono gli 
echi della vecchia commedia 
rielaborati in un linguaggio 
nuovo. A volte però l'equili
brio si fa incerto e non solo 
per colpa della verbosità del 
testo che produce vistosi vuo
ti. Anche qui. man mano che 
l'ascolto procede, si avverte 
la presenza di un elemento 
destinato a predominare. 
Quando la commedia dal se-
cond'atto in poi si muta in 
tragedia, anche la musica si 
volge in modo avvertibile ver
so fonti melodrammatiche e 
addir i t tura veristiche. Prima 
in punta di piedi, e poi sco
pertamente, arriva Giancarlo 
Menotti e. nonostante gli sfor
zi di Henze per mandarlo via. 
si installa in scena impove
rendo i dialoghi e ingrossan
do i monologhi drammatici 
del protagonista. 

Elegia si rivela quindi per 
quel che è: un'opera in cui 
il musicista matura il pro
prio linguaggio senza riusci
re ancora a portarlo ad una 
completa originalità, acco
stando pagine stupende ad 
altre in cui prevalgono la 
maniera e l'eclettismo. Nei 
pregi e nei difetti essa ri
specchia. assieme alla crisi 
della musica contemporanea. 
lo sforzo del musicista per 
superarla ricucendo la rottu
ra t ra passato e presente. Per 
questo l'opera piacque al suo 
apparire, mentre oggi il ter
reno su cui Henze tenta la 
ricucitura appare fragile. Egli 
stesso l'ha ormai abbando
nato. 

Il merito grande dell'esecu
zione è s ta to quello di mo
strare assai bene queste com
ponenti culturali : nelle scene 
e nei costumi di Michele Can
zonieri ispirati a un liberty 
intelligente e ironico, nella 
regia pulita e discreta di Fla
vio Ambrosini e, infine, nel
la realizzazione musicale di
re t ta con eccezionale finezza 
da Bruno Martinott i . A sua 
disposizione egli ha avuto una 
compagnia di attori-cantanti 
che han fatto prodigi: Steven 
Kimbrough nei panni del 
poeta, più drammatico che 
ironico: Oslavio Di Creico e 
Gabriella Ravazzi come ap
passionati aman t i ; Marjorie 
Wright. disperata contessa, ed 
Emilia Ravaglia impegnata 
con successo nel vertiginoso 
virtuosismo della parte della 
vedova prima svanita e poi 
rinsavita. Ubaldo Carosi (me
dico) e l 'attore Eligio Irato 
hanno completato l'ottimo as
sieme. La fuga del pubblico 
non era colpa loro e i rima
sti li hanno applauditi con 
calore. 

Rubens Tedeschi 

Un'immagine dell' «Elegia» nell'allestimento del Regio di Torino 

PRIME - Musica 

Ef rem Kurtz 
all'Auditorio 

Anziano e valoroso diretto
re. Efrem Kurtz, d'origine 
russa (studiò a Pietroburgo. 
dove è nato nel 1900, con 
Cerepnin e Glazunov), perfe-
zionatosi a Berlino e sul
la breccia da oltre mezzo 
secolo, ha voluto aprire il 
suo concerto all' Auditorio 
(domenica e lunedi), con la 
Sin/onta n. 2 di Beethoven. 
soli tamente non preferita dai 
divi della bacchetta e nep
pure dai divi dell'ascolto (fa
cile). 

Tale esecuzione aveva an
che l'intenzione, pensiamo, di 
contrapporre alla Sinfonia 
fantastica, di Berlioz, che oc
cupava la seconda par te del 
programma, la tradizione più 
immediata, dalla quale Ber
lioz consapevolmente si allon
tanava. 

Dunque. Beethoven della 
Sinfonia n. 2. 

Berlioz stesso ricorda che. 
a Parigi, musicisti di fama 
(per esempio il Kreutzer. vio
linista famoso che non si de
gnò mai di affrontare la So
nata dedicatagli da Beetho
ven) facevano la scena di 
scappar via dalla sala con le 
mani agli orecchi, proprio in 
occasione delle prime esecu
zioni di questa Sinfonia, pe
ral tro eseguita con l'Allegret
to della Settima (piaceva di 
più) al posto dall 'Andante. E 
fu Berlioz a rilevare la no
biltà, la fierezza, l'energìa, la 
solennità del canto, il fanta
stico di questa Sinfonia, non 
a caso prescelta da Kurtz e 
realizzata con musicalità e 
premura berlioziane. 

T ra Beethoven e Berlioz. 
Kurtz ha inserito, diremmo. 
la presenza di Schumann che 
fu, a sua volta, t ra i primi 
a puntare sui valori esclusi
vamente musicali della Sin
fonia fantastica di Berlioz 
(1830). pur ironizzando sulla 
circostanza — incomprensibi
le per i tedeschi — di dare 
un racconto alla musica. 
• La Fantastica, in cinque 
movimenti, infatti, racconta 
di un poeta suicida, che evo
ca memorie e allucinazioni: 
Sogni, passioni; Un ballo; 
Scena campestre; Marcia al 
supplizio: Sogno di una not
te del Sabbat. E Kurtz, un 
po' tedesco anche lui (ma 
la Fantastica, dedicata allo 
zar Nicola I ebbe una larga 
influenza in Russia), ha dato 
a Berlioz una squadratura 
dopotutto non disdicevole. Ma 
ha anche tenuto conto di 
quel che è successo dopo Ber-
!ioz. per cui nella Fantastica 
ha accentuato quel senso del 
racconto, del romanzo, che 
Adomo rilevò poi nella mu
sica di Mah.er. 

e. v. 

Tortelier a 
Santa Cecilia 

Un felice ri torno ha visto 
di nuovo il violoncellista Paul 
Tortelier nella sala accade-

! mica di Santa Cecilia. La 
I straordinaria figura del vir-
! tuoso che Tortelier. nell'ap-
i passionato aggredire lo stru-
! mento, nella funambolica ge-
J stualità del gioco delle mani. 
I nella inimica consumata del 
, volto, incarna in tutt i gli a-

spetti di musicista e di uomo 
di spettacolo in una dimen
sione for.se sopravvissuta, è 
di quelle in cui • il fascino 
del demiurgo lascia uno spa
zio avaro all'analisi, per il 
prepotente peso espressivo 
che investe universalizzando
ne il più fuggevole accento, 
ogni sua interpretazione. 

Dall 'apparire sulla pedana 
al tardo spegnersi dell'ultimo 
applauso, tu t to in Tortelier 
è. appunto, espressione orga
nicamente vissuta, e. direm
mo, sofferta; e se in una 
serata la Sonata per violon
cello e pianoforte, di Debussy 
e la Sonata in fa magg. op. 9'J, 
di Brahms rivivono in una 
incandescente interpretazione 
della temperie che le an ima: 
la personalissima articolazio
ne della sesta Suite per vio
loncello solo, di Bach, ci in
duce a sfumare, con Torte
lier. la componente polifoni
ca, ma non il piglio dram
matico della pagina, però cu
riosamente alieno da severità. 

Il concerto, che aveva pre
so l'avvio con la Sonata in 
sol magg. di Sammart ini , era 
sostenuto dalla convinta pre
senza pianistica, generosa di 
qualche pesantezza, ma tem
pestiva in un affiatamento 
ideale, di Maria De La Pau. 
di Tortelier figlia e collabo
ratrice devota, e divertita. 

vice 

« Concerto 
insieme » con 
la Vanoni al 
Teatro Tenda 

ROMA — Al Teatro Tenda di 
Piazza Mancini. Luigi Proiet
ti sospende le repliche di .4 
me gli occhi, please da og
gi a domenica per ospitare 
Ornella Vanoni e i New 
Trolls per sei serate straordi
narie. con il loro Concerto 
insieme. Lo spettacolo d: Lui
gi Proietti riprenderà marte-
di 31 gennaio e si protrarrà 
per tut to il mese di febbraio. 
al fine di soddisfare !e sem
pre numerose richieste del 
pubblico romano. 

PAG. 9 / s p e t t a c o l H 
La rassegna internazionale in programma per la fine di luglio 

Ritorna «Umbria Jazz » 

Una formula rinnovata nell'impianto organizzativo e nell'articolazione dei con
certi - Iniziative ̂ laterali dLdibaf.tito._e dt jncnnjrotea musicisti.e pubblio 
durante le giornate del festival - Il carattere della manifestazione discusso 
dai giornalisti con i rappresentanti della Regione e degli enti locali umbri 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — « Umbria jazz » 
edizione '78 si farà: la data 
non è s ta ta ancora definita. 
ma dovrebbe cadere verso la 
fine di luglio, inserendosi tra 
il Festival di Spoleto e la Sa
gra Musicale Umhra. La de
cisione è s ta ta ufficialmente 
comunicata a tut t i i rappre
sentant i della s tampa nazio
nale dagli amministratori re
gionali e provinciali umbri 
(come si sa. la rassegna jazz 
è promossa e finanziata dal
la Regione, dagli enti locali 
e dalle aziende di turismo e 
soggiorno) nel corso di un in
contro svoltosi nella giornata 
di sabato a Perugia. 

Questa edizione di « Umbria 
jazz » sarà diversa e nuova 
dalle precedenti e terrà con
to delle osservazioni e delle 
critiche che da più parti sono 
venute alla manifestazione 
man mano che. con il cre
scente successo di pubblico. 
sono aumentat i ì problemi 
organizzativi e logistici, non
ché quelli relativi al program
ma. alla scelta dei musicisti. 
all'articolazione dei concerti 
i t ineranti . 

Le novità maggiori riguar
deranno la formula stessa del 
Festival, che sarà caratte
rizzato non da un solo con
certo serale (gratuito), ma 
da iniziative collaterali nell* 
arco di tempo che va dal pri
mo pomeriggio fino a notte 
(dibattiti, sezioni sperimen
tali di musica in forma labo-
ratoriale. incontri t ra pubbli
co. musicisti e critici), con la 
possibilità, nel corso di una 
stessa giornata, di esibizioni 
di gruppi musicali in diver
se località della regione. Inol
tre verrà redatta una rivista 
che dovrà servire a tenere vi
vo il dibatti to sui problemi 
della musica jazz nella inte
ra regione. Infine c'è il pro
getto di dare continuità a 
queste iniziative durante tut
to l'anno, in un confronto 
permanente tra associazioni 
culturali, movimenti giovani
li. studenti e a coloro che 
sono interessati allo sviluppo 
dell'intervento in q u o t o 
campo. Ha parlato di tut to 
ciò. introducendo i lavori del
l'incontro con i giornalisti. 
il presidente della Giunta re
gionale Marri. Egli ha ricor
dato validità e limiti delle 
precedenti edizioni (la prima 
risale al 1973). ha posto l'ac
cento sulle difficoltà, non so 
lo di tipo finanziario, che gli 
enti locali si sono trovati ad 
affrontare via via che la ma
nifestazione ingigantiva per 
numero di presenze, con tin
to ciò che l'impatto di decine 
di migliaia di persone con le 
s t ru t ture ricettive provocava. 
Ha sottolineato il peso nega
tivo che fenomeni, seppure 
isolati, di teppismo e di vio
lenza verificatisi durante l'e
dizione '76 hanno avuto pres
so le forze sociali e l'opinio 
ne pubblica dei diversi centri 
interessati alla manifestazio
ne. motivando con ciò parte 
delle ragioni che hanno poi 
indotto gli organizzatori. 1' 
anno successivo, a sospendere 
« Umbria Jazz ». 

D'altra parte — ha aggiun
to il presidente della Regio
ne — c'erano s ta te anche mol
te osservazioni critiche sul 
carat tere della rassegna e 
non eravamo preparati , in 
quel momento, a fare i ne 
cessari cambiamenti. In so
stanza. la pausa non voleva 
risultare una chiusura dell' 
Umbria verso i giovani, ma 
l'occasione per un'ampia ri
flessione sulle case da fare 
e da cambiare. 

E cosi in effetti è s tato. In 
quei mesi e successivamente. 
fino ad oggi. le forze sociali. 
politiche e culturali della re
gione. ad ogni livello, sono 
s ta te investite del problema. 
si è discusso se era impor
tan te e necessario dare conti
nuità alla rassegna, in forme 
che fossero in grado di soddi
sfare tut te le esigenze poste. 
compresa quella di coinvolge
re e non estraniare i cittadi
ni dei centri umbri toccati 
dal Festival i t inerante. 

Oggi questo sforzo ha dato 
i primi frutti e la decisione 

di riproporre « Umbria Jazz » 
ne è la dimostrazione, anche 
se non la sola. La discussio
ne con i giornalisti ha messo 
in luce proprio quegli aspetti 
nuovi che la rassegna vuole 
marcare, e prevalentemente 
di questo si è parlato. Neil' 
Incontro, del resto, è già In
sita una novità di rilievo e 
apprezzabilissima: discutere 
con i critici, confrontare con 
essi proposte e soluzioni pos
sibili per migliorare il carat
tere complessivo del Festival. 

Stupisce quindi che a Da
rio Salvatori, inviato del 
Messaggero, riferendo di que
sta riunione, siano sfuggiti l 
propositi di cambiamento che 
gli organizzatori intendono 
perseguire promuovendo la 
nuova « Umbria Jazz » e si 
abbandoni invece a peregrine 
e gratuite annotazioni sulla 
« gufesca comparsa ». alla riu
nione. di « diversi galoppini 
di partito (altrove — è sem
pre il cronista del Messaggero 
che parla — definiti " respon

sabili culturali "). i gitali sen 
za sapere nulla di oigantzza-
zwne artistica in generale. 
conoscendo (incora meno il 
ìazz e i suoi problemi, hanno 
puntualmente sfoderato i lo
ro discorsi da ciclostile sen
za esprimere Qualcosa di co 
struttivo ». 

Constata poi. sempre Sal
vatori. a mo' di chiosa, che 
« in effetti negli ultimi anni 
il jazz ha subito un'assurda, 
quasi maniacale, strumenta
lizzazione politica ». Clie il 
giovane ed eclettico critico 
del Messaggero appartenesse 
a quella « aristocratica », an
corché minoritaria pattuglia 
di « appassionati di jazz » lo 
avevamo già capito da tem
po: che considerasse il rap 
porto con i musicisti in chia
ve puramente impresanale 
e mercantile, con i quali, 
dunque, solo i matiagers han
no diri t to di t ra t tare , anche 
questo lo avevamo capito: 
ma che avesse in così grande 
fastidio tut to ciò che sa di 

democrazia e di partecipa?: •» 
ne creativa e costruttiva a! 
fare cultura, questo frane i 
mente ci era sfuggito e ri 
duole per lui che a quella ria 
nione non abbia avuto la so:l 
disfazione che si attendeva 

In realtà all ' incontro par
tecipavano operatori cultura 
li con le carte in rei'.»'a per 
contribuire alla d finizione 
di una rassegna m r - e ile ohe 
risponda alla don-;- .-.d.\ nuo
va del pubblico, r :i questo 
senso il loro L i v i o e stato 
definito unanun inaiti- profi 
cuo. Proprio p • nursto gli 
organizzatori .- -r.io impe 
gnati a rico:v.v<-» •• • una se 
conda. ana'.o" i r un ione d: 
qui a qualcli " ; K M \ commi 
que prima eh.' -a definito i! 
programma r!i <> Umbria 
Jazz» , p T v-nficare con ; 
giornali.sti "e scelte compili 
te. le ipci'.-- "r.-anizzative del 
la ras.-.<"." .• •• contribuire cosi 
ad una Mia ,1,011:1 riuscita. 

p. gi. 

Importante concerto jazz del « Grande Elenco Musicisti » 

Laboratorio per la musica 
L'autonomia di linguaggio pone il gruppo di Vittorini in 
una posizione vicina alle tendenze europee più avanzate 

Una parte dei componenti del « Grande Elenco Musicisti » durante il concerto al Centro Jazz 
St. Louis di Roma 

ROMA — Il battage promo
zionale che si è fatto negli 
ultimi giorni a livello citta
dino per la prima uscita in 
pubblico del Grande Elenco 
Musicisti guidato da Tomma
so Vittorini, ha dato ottimi 
risultati sul piano della par
tecipazione di pubblico, ed 
ora, dobbiamo dire pienamen
te giustificato dalla qualità 
della musica ascoltata in que 
sti due giorni al centro Jazz 
St. Louis. Dove si dimostra 
— a dispetto di tutti coloro 
che si rifiutano di program 
mare cert: musicisti perche 
« poco noti » e a meno di 
voler credere ad un mipro-
babile Vittorini Superstar — 
che e.iiste un rapporto diret
to fra informazione e afflus
so dt pubblico, e che forse 
è addir i t tura maggiore la cu
riosità che si riesce a sti
molare a t torno ad un evento 
inedito, piuttosto che at torno 
al già visto e già conosciu
to. Ci pare, insomma, che 
stia maturando nella gente 
una decisa aper tura e dispo 
nibilità nei confronti del nuo
vo. e che quindi, più che :iHe 
spietate lessi di mercato, cer
te desolanti platee vuote ohe 
ogni tanto si vedono s a n o 
da imputare semmai alla pi
grizia degli organizzatori. 

L'utilizzazione di tutt i sii 
s trumenti di diffusione <e a 

Roma sono parecchi, fra ra
dio locali, giornali, ecc.) ge
stiti da chi persegue finali
tà di promozione culturale del 
tu t to simili in fondo a quelle 
di chi organizza i concerti. 
è ovviamente la cosa più logi
ca da fare, anche per corre
dare di un minimo di infor
mazione culturale le proposte 
che vengono poi presentate. 

Il Grande Elenco Musicisti 
e, a nostro parere, l'esperien
za più matura fra quelle che 
si conducono in Italia a livello 
di ricerca e sperimentazione 
di nuove formule musicali, e 
anche organizzative, in cam
po jazzistico. La capacità (che 
non può essere at t r ibui ta al 
solo Vittorini) di fondere in 
un tessuto musicale omogeneo 
il lavoro di personalità abitua
te a operare in contesti forte
mente caratterizzati dal «se
gno » personale, la metodo
logia di lavoro (il laborato
rio permanente aperto) la 
particolarità e l 'autonomia di 
linguaggio, ci pare autorizzi
no a collocare ì'Elenco in una 
po.-izione non lontana, come 
linea di tendenza, da ciò che 
di più avanzato si muove in 
Europa in questo campo. In 
al tre parole, la capacità di 
allestire una s t ru t tura autoge
sti ta in cui trovano pasto, su 
base paritetica, musicisti di 
provenienze, generazioni, at

ti tudini assai diverse (basti 
citare Curran, Piana. Vittori 
ni, Salis. Schiaffino è già 
di per se un segno di maturi 
ta esnre.ssiva non comune. 

L'unico appunto che si può 
forse muovere all'Elenco e 
semmai quello di non t rar 
re le conseguenze estreme del 
discorso, di fermarsi m un 
certo senso a meta, sacrif: 
cando leggermente l 'aspetto 
dell'improvvisazione collettiva 
in un organico numero.o 
(quello cioè più «europeo»») 
all 'aspetto « spettacolare >• 
(inteso come effetto comples
sivo) che è comunque indub 
biamente eccellente, rigoroso 
ricco di huinor e di fantasia 
creativa. 

Certo, non è lecito aspet tar 
si nulla di più da una for 
inazione che è sicuramente 
in fase di « decollo » e che 
quindi non ha espresso che 
una par te (ed o già molto• 
delle proprie potenzialità 

Un'ultima osservazione che 
intendiamo fare riguarda la 
piacevole scoperta di un 
Eugenio Colombo (che sta per 
pubblicare un primo L.P. coi 
suoi Virtuosi di Caie) non 
solo s t raordinario improvvisa 
tore. ma anche compositore 
di notevoli possibilità. 

Filippo Bianch 

Il numero di « Casabella » sull'ambiente dello spettacolo 

Un mondo sempre da inventare 
" « Si comincia a capire che 

esiste il problema della riap
propriazione e della gestione 
di ruffe le forme culturali. 
anche di quelle dominanti , al 
lo scopo di cambiarne il se 
gno o magari di mutar le ra
dicalmente. Nasce cosi una 
politica teatrale, cinemato
grafica. musicale da par te 
delle for?e progressiste, ac
compagnata dalla riflessione 
su questioni di assetto pro
duttivo. di decentramento, di 
programmazione delle attivi
tà . di formazione di quadri. 
di rapporto con la scuola. 
l'università, le istituzioni... 
Diventa indispensabile insom
ma occuparsi anche del si
stema di infrastrut ture ne
cessario all ' at tuazione di 
quella politica di ammini
strazione della cultura ». 

Cosi nell'editoriale del nu
mero 431 di Casabella dedi
cato monograficamente al le 
ma L'ambiente dello spetta
colo. Tomàs Maldonado prò 
spetta in tu t ta la sua a t tua 
llssima complessità il quadro 
di come, perche e dove far 
spettacolo oggi La sortila 
della « storica » rivista di ar-
ahi tet tura giunge quan»omai 
tempestiva e pert inente — 

anche perche oreanicameme 
concomitante con un ' a l t ra 
iniziativa del Gruppo edito
riale Electa: la pubblicazio
ne di Lotus lì - Teatro e 
architettura — nel clima fer
mentan te della diffìcile tra
sformazione cui tende da 
tempo ogni settore dello spet
tacolo. poiché, articolata co 
m'è diffusamente e para ta 
mente su disamine specifiche 
dei molteplici problemi strut
turali e infrastnit turali che 
1 processi e i progetti di ne 
cessarla inno%azione compor
tano. fornisce per se stessa 
un punto di riferimento do 
cumentale prezioso per rea
li. concreti e avanzati inter
venti. 

In questo senso fondamen
tale. ci sembra, è la «novi
tà »> che Tomàs Maldonado 
rileva riguardo alle partico
lari carat terist iche che pre
senta oggi il mondo dello 
spettacolo nelle sue più va
n e manifestazioni: « ... il pro
blema della creazione di nuo
ve Infrastnit ture culturali è 
pasto con forza anche da un 
altro dei temi emergenti nel 
campo dello spettacolo: quel
lo del sempre maggiore in
treccio fra tecniche e speci

fici diversi, e quello delle 
sempre più differenti moda
lità di intendere il rapporto 
fra prodotto e pubblico... Il 
concetto di spettatore è poi 
enormemente variabile: si 
può essere fuori, dentro, so
pra. sotto Io spettacolo: si 
può essere coinvolti, parteci
panti. agenti, provocati, mos
si. insabbiati . E ad ognuna 
di queste modalità (di pro
duzione come di ascolto) de
ve corrispondere un adatta
mento dello spazio ». 

Coerentemente con tale e 
nunciazione. infatti . Bruno 
Grieco coglie esat tamente la 
sostanza del problema quan
do. nel contesto del suo in
tervento inti tolato « Nuovi in
dirizzi nella politica dello 
spettacolo >». met te in campo 
le seguenti argomentazioni: 
« ...Uno spazio borghese im
plica una compagnia teatrale 
borghese e un pubblico bor
ghese. E' possibile trasfor
mare uno spazio borghese in 
uno spazio dei lavoratori?... 
Ne dubito. Il riconoscimento 
è per loro possibile in altri 
spazi. Per esempio, il "Fab
bricone" di Prato, la "Sala 
delle chiamate" del porto di 
Genova, le feste dell'Unità, 
le feste popolari ». 

Tesi, questa, che. per quan
to schematizzata, trova im
plicita e ricorrente conferma 
iu l dovizioso, circostanziato 
excursus storico critico che 
Fabrizio Cruciani traccia nel 
l'arco che va dal teatro me
dioevale a quelio contempora
neo. Nel corso, appunto, di 
questa perlustrazione lo stu
dioso osserva t ra l 'altro: « Al 
coesistere dei teatri nella lo
ro molteplicità di forme e 
spressive della comunicazio
ne sociale si contrappone — 
nel periodo culturale che chia
miamo Rinascimento — un 
progetto ideologico fortemen
te radicato nella cultura ege
mone che confluisce e si ri
conosce nel costituirsi del 
Teatro: come progetto di una 
élite culturale legata alle 
nuove forme di potere e co
me Istituzione che si inven
ta e si recupera (spazio, edi
ficio. drammaturgia , atto-
rei ». 

Ma l'interess» e l 'importan
za di questo numero di Ca
sabella sono dati , oltreché 
dalle ci tate riflessioni sulle 
questioni basilari del mondo 
dello spetacolo e sulle poten
zialità di una sua progressiva 
rifondazione, dalla puntualis

sima documentazione teeni 
co monografica e. ancor più. 
da una ricognizione presso
ché esaustiva di tu t te le espe
rienze innovatrici più stimo
lanti e sicuramente aperte al
le istanze più urgenti delia 
nostra società. 

Pensiamo, in particolare. 
ai significativi temi, affron
tati di volta in volta da ar
chitetti . storici del teatro, 
operatori culturali, quali : 
« Architetture d>*l teatro con
temporaneo » di Renato Ai-
roldi: « Nuovi luoghi per lo 
spettacolo: decentramento e 
ri uso »: « Spettacolo e de 
cen t ramento» : «Cinema a 
Milano: gestione e luoghi » 
di Francesco Casell i : « Spet
tacolo e organizzazione di 
massa: associazioni, case del 
popolo, festivals » di Omar 
Calabrese. Un vasto e varie
gato terreno d'indagine, dun
que. sul quale e certamente 
possibile — anzi, necessario 
— giungere al più presto a 
confronti e a risultati tangi
bili e producenti. specie in 
rapporto alle crescenti istan
ze avanzate dal movimento 
popolare per una cultura au
tent icamente democratica. 

s. b. 
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COMUNE DI CASELLE TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

UFFICIO TECNICO 
P U B B L I C A Z I O N E E DEPOSITO DELLE C O N T R O D E D U Z I O N I ALLE 
M O D I F I C H E PROPOSTE DALL'ASSESSORATO R E G I O N A L E A L 
P I A N O REGOLATORE GENERALE C O M U N A L E A D O T T A T O I N 

D A T A 2 4 - 4 - 1 9 7 5 

IL SINDACO 
PREMESSO 
— che 'A Cor.s.gìio Corr.jnale. con de l i be r inone n. 71 d t l 24-4 75 , 

esecutive, ha adot ta to il Piano Regolatore Generale Comunale; 
— che dai 17-7 al 2 5 - 9 - 1 9 7 5 «a!e piano e staio pubbl cato e de

positato presso gli Uffici del Comune; 
—- che .1 Consisto Comunale in data 2 5 - 3 - 7 6 e 10 -6 -76 ha da 

liberato n merito elle osservanor.i preservate da prr .at i ti 
Ent. : 

— cr.e :n data 18 -3 -77 l'Assessorato alla Pianificai one e Gestione 
Urbar-.is'.'C* della Regione Piemonte ha restituito il predetto 
P ano Regolatore invitando a provvedere, con proprio atto deli
berai. «o ad adottare le controdedunon. a tali osserva;.orti; 

— che il Ccnsigl o Comunale con deliberazione n. 142 del 2 1 - 1 2 - 7 7 
ha adottato le conlrodedunor.i di cui sopra: 

— . s t o che l'art. 9 della Legge Urbanistica 1 7 - 8 - 1 9 4 2 . n. 1 1 5 0 
e s-cecssi.e modif che ed integration': 

— neh aca to il D.P.R. 1 5 - 1 - 1 9 7 2 , n 8 . 

RENDE NOTO 
c.-.e .1 P.ar.o Regolatore Generale Comunale, costituito dalle sur-
t.chiamate deliberaiiom Consiliare e da tutti gì. att i ed elaborati 
a-iness . unitamente alla domanda diretta si Presidente della Giunta 
Regionale psr ottenere l'appro-. azione del Piano, rimarrà depo-
s tato, in l i*«ra v.sione al pubblico per 3 0 giorni consecutivi e 
precisamìnte dal 2 0 gennaio al 1 8 febbraio — presso gli Uffici 
Comunali nel giorni e r.eile ore d'apertura del Municipio. 

Durante il periodo di dcpos.to e nei 3 0 g'ortìi successivi e 
comunque entro le ore 1 7 , 3 0 del 2 0 - 3 - 7 8 ; i cittad.ni. le associa 
j ioni sindacali, gli Enti pubblici e le .st i tunoni interessate po
tranno presentare le proprie osservazioni al Piano Regolatore Gene
rale ai fini di un apporto collaborativo al perfezionamento del piano. 

Le eventuali osservationi al medesimo dovranno essere redatte 
.n cinque esemplari di cui uno su caria legale e presentate al 
rrotocollo particolare presso l'Ufficio Tecnico Comunale. 

Anche i grafici, che eventualmente fossero prodotti a cor 
redo di dette osservaiioni dovranno essere muniti di competente 
marca da bollo in relazione alle loro dimensioni. 
Caselle T se l i . 2 0 - 1 - 7 8 
IL S E G R E T A R I O GENERALE I L S I N D A C O 

(Bellonio Giuseppe) (Succo COTara) 
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Migliaia di compagni alla manifestazione all'Eur con Amendola e Ciofi 

Anche la situazione a Roma 
impone un governo di unità 

Allarme per un attentato inesistente dopo una drammatica sparatoria 

Ladri scambiati 
di Emilio Fede 

I G l i agent i d i scor ta a l g io rna l i s ta te lev is ivo si sono i m b a t t u t i in due sco
li nodo dell'ordine pubblico - « Si pone il problema della compatibilità tra alcuni magistrati e gli indirizzi del- ! nosc iu t i a r m a t i , scesi d i corsa da un fu rgone rubato — U n insegu imento , 
la Costituzione » - La mobilitazione del partito - Il comportamento contraddittorio della Democrazia Cristiana | poi hanno aper to i l fuoco — I due sono f ugg i t i i n moto Forse uno è f e r i t o 

<( Anniversario di lotta » lo 
p.veva chiamato Amendola 
fmU'Untta di domenica matti
na : e di questo si è t ra t ta to . 
La manifestazione del palazzo 
dei congressi, all'EUlt. è sta
ta il segno di un partito at
tento, partecipe, mobilitato, 
teso. La grandissima .--ala 
quadrata, le due file di am
pie balconate si sono riempi
te presto: con le auto, sui 
pullman pieni di bandiere 
ios.se delle sezioni, sulle vet
ture della metrjpolitana 1 
compagni di tut ta la città 
non hanno mancato all 'ap 
puntamento lanciato dalla 
Federazione comunista roma 
na Tra chi si accalcava in 
(crea di un po->to a .sedere 
(in tanti sono stati costretti 
n rimanere m piedi nell'atrio 
e nei corridoi laterali) c'era
no ì vecchi compagni, i ra
dazzi e le ragazze della FGCI. 
le donne, gli operai delle cel
lule di fabbrica e molti dei 
reclutati 

Una riga del grande pan 
nello — dietro il palco della 
presidenza al (piale sedeva
no. assieme a</K oratori, i 

compagni Armando Cossutea. 
Ai turo Colombi. Maurizio 
Ferrara, molti dirigenti della 
h derazione, consiglieri, coni 
pagni impegnati nelle ammi
nistrazioni locali — ricor
da il 57. anniversario della 
nascita del PCI. subito sotto 
le al tre scritte riportano al
l 'attualità. alla mobilitazione 
per una svolta politica, per 
un governo di unità nazionale 
necessario alla salvezza e v\ 
r innovamento del Paese. Ed 
è s ta to proprio questo, come 
è ovvio, il fulcro at torno al 
quale hanno ruotato gli in
terventi del compagno Gior
gio Amendola (di cui abbia
mo già riferito ieri» e del 
compagno Paolo Ciofi. segre-

Molte iniziative 

in preparazione 

della conferenza 

regionale 
Si estendono in tut ta 

la città e nella regione 
le iniziative del partiti 
degli enti locali, delle for
ze sociali in vista della 
conferenza sulla difesa 
dell 'ordine democratico, 
indetta per venerdì e .sa
bato prossimi. Domenica 
a Colleferro si sono riu
niti i rappresentant i di 10 
Comuni del circondario e 
i cittadini della zona. Al
l'incontro sono intervenu
ti l 'assessore Berti e il 
consigliere Palleschi, in 
rappresentanza della Re 
gione, e il vicesindaco di 
Roma. Uenzoni. In questi 
giorni si sono inoltre con 
eluse le conferenze di cir 
coscrizione alla IV. alla 
VI e alla XIII . 

Ieri il rettore dell'uni
versità Ruberti e i presidi 
delle facoltà si sono in
contrati per discutere sui 
temi dell'ordine democra
tico e sui problemi dell' 
a teneo con i rappresen
tant i della Regione. Il Se
nato accademico ha discus
so la partecipazione alle 
conferenza regionale, cui 
l'ateneo è s ta to invitato. 
Oggi alla Pisana, alle 10. 
si svolgerà una riunione 
con i rappresentanti dei 
movimenti giovanili demo
cratici- Sempre per oggi. 
nella sede della Regione. 
è indetta una assemblea di 
tut t i i dipendenti. 

Diamo qui di seguito le 
al t re iniziative in pro
gramma per questo pome
riggio. Conferenze di cir
coscrizione si ter ranno 
alla -•'ala Borronnni • I 
circoscrizione» alle 16,:!0. 
con la partecipazione del 
sindaco Arsran. del presi
dente dell'assemblea re 
«rionale Ziantoni e del 
consigliere comunale Se
veri; alla X. via Lenin 
nia. alle ore 18 unterver 
ranno Muratore. Borgna. 
Ferranti»: alla XIX. nei 
locali del teatro Miche
langelo. alle 17.30 «con 
Raparelh e Di BartOiC-
mei i ; alla XX. nella ; e 
de dell'Hnaoli di via Cas-
s.a. alle i7 icon Pa.le 
sdi i e Faiomi». 

Domani si svolgeranno 
le conferenze delia VII. 
IX. I l i e XI circoscri
zione. 

Vasta è anche ia niobi 
Hta7ione nei luoghi di la-
\o ro e nelle fabbriche. 
Numerosi incontri s; sono 
svolti in questi giorni nei 
can: :en e negli stabili 
nienti della città e della 
regione. Oggi, al cinema 
di Colleferro. sj terrà una 
<-. ^emblea aperta dei la 
voratori d?lla Snia Vi.se fi 
>.» v, contro il laicismo e 
il terrorismo ». Nel corso 
della manifestazione - -
t h e durerà tut ta la ma. 
t inaia (dalle 9.30 alle 12> 

«renderanno la paroia 
Tullio Lucidi, della FULC 
provinciale. Franco Fede 
li del s indacato di poh 
z.'a e d i u r n i Borgna, ca 
pogruppo del PCI alla Pi 
sana. Oggi inoltre si svol-
gono una conferenza co 
mimale a Tivoli e un'as
semblea all'Acotral di Ma 
gitana promossa dal con 
siglio d'azienda. 

Oggi alle 11 al mini
stero dei lavori pubblici. 
in via Monrambano. si 
svo'gera un'assemblea sul
l'ordine pubblico. 

I > 

I tario della federazione roma
na del PCI. 

Un accento particolare è 
stato posto sulla situazione 
dell'ordine pubblico nella ca
pitale. I terroristi di qualsia
si etichetta e le forze reazio
narie che s tanno dietro — ha 
detto Ciofi — vogliono colpi
re la funzione dirigente della 
classe oneraia e dei lavorato 
ri, vogliono colpire l'intera 
città. Le vicende di questi 
giorni dimostrano che c'è un 
cambiamento nell'iniziativa 
dei gruppi terroristici e vio-
leiui. una strategia rivolta 
contro la società civile a! fi 
ne di diffondere paura e di 
paralizzare ogni reazione. 
Sotto qualsiasi etichetta si 
presentano questi gruppi la 
loro azione è convergente: 
deve essere chiaro che non ci 
può essere né tolleranza né 
debolezza nel combatterli. 
siano essi fa.scisti o « auto 
nomi ». Questi ultimi hanno 
molte coperture, vengono de 
finiti « rivoluzionari ». « com
pagni ». ma in realtà si t rat ta 
di gente che attacca il movi 
mento operaio e lavora per 
la destra e le forze reaziona
rie. 

Le leggi dello Stato - ha 
continuato Ciofi ricordando 
la scandalosa assoluzione dei 
:i(» missini che hanno sparato 
contro la PS al Tuscolano — 
non vengono applicate contro 
i fascisti e gli "autonomi". Si 
pone il problema, non più 
rinviabile, della compatibilità 
tra il comportamento di al
cuni magistrati con l'indiriz
zo antifascista della costitu
zione. che è la legge fonda
mentale dello Stato. Che fa il 
governo? Che fa il ministro 
Bonifacio? Ma tu t ta la situa
zione dell'ordine pubblico 
mostra le gravi inadempienze 
del governo, la sua debolezza 
e insufficienza. E' mancata a 
Roma in questi mesi una 
strategia democratica com
plessiva per l'ordine pubblico 
da parte del governo e dei 
corpi dello Stato. 

Ma di fronte alla violenza e 
al terrorismo la cit tà non 
soltanto ha retto, ha risposto 
con forza. Basta guardare al
le decine di iniziative che si 
infittiscono in questi giorni: 
nella ci t tà cresce una spinta 
unitaria, i lavoratori, le don
ne. i giovani, di diversi o-
rientamenti ideali e politici si 
uniscono nelle fabbriche, nel
le scuole, nelle circoscrizioni 
per trasformare lo sdegno, e 
anche la paura, in mobilita
zione delle coscienze, in a-
zione consapevole. Comunisti. 
socialisti, democristiani, so
cialdemocratici. repubblicani 
lavorano insieme al Comune. 
alla Provincia, alla Regione 
per preparare la conferenza 
sull'ordine democratico. 
mentre migliaia di cittadini 
firmano l'appello lanciato da 
Argan e dai presidenti dei 
consigli di circoscrizione. 

Di fronte ai problemi del
l'ordine pubblico a Roma 
(che è nodo ineludibile di 
importanza nazionale», di 
fronte alla t rama unitaria 
che si sviluppa nella città. 
emerge con estrema chiarez
za la necessità di una svolta 
politica, un governo autore 
vole. forte dell 'unità e del 
consenso di tu t te le forze po
litiche democratiche e popò 
lari. 

La DC invece mantiene un 
comportamento contradditto
rio: da una parte riconosce 
la gravità della situazione, ri
conosce l'emergenza e la ne
cessità di un accordo di 
programma, ma dall 'altra par
te. sulla base di motivazioni 
capziose, stabilisce una singo
lare equazione secondo la 
quale tut t i possono governare 
t ranne il PCI. I comunisti 
già governano a Roma, alla 
Provincia, alla Regione. E 
nessuno può sostenere che 
qui mett iamo in discussione ì 
principi della democrazia. 
che abbiamo commesso at t i 
prevaricatori o che non sia
mo stati rispettosi del parti
colare status di Roma, che è 
al tempo stesso capitale della 
Repubblica e centro della 
cattolicità. La DC allora non 
può cavarsela con qualche 
trucco, essa deve essere in
dotta a compiere un reale 
passo in avanti , il program
ma non basta, ci vogliono 
precise garanzie politiche. 

Il 77 — ha det to Ciofi — 
ha visto i comunisti romani 
impegnati in compiti e prove 
difficili: certo ci sono state 
insufficienze ma il parti to da 
queste esperienze esce nel 
complesso più capace, più 
temprato e combattivo. Ora 
viviamo un momento di 
stretta e. come m tutti 1 
momenti di s tret ta , decidono 
in ultima analisi i rapporti 
di forza reali, gli sehieramen 
ti di grandi masse. Perciò 
non basta il dibattito, non 
basta il confronto, occorre 
qualcosa di più. occorre o 
nentare , dirigere, conquista 
re, lottare e combattere su 
tutt i i fronti. Mettendo in 
questa lotta l'orgoglio di chi 
si sente protagonista. 

Di fronte alle manovre di 
versive che vengono messe in 
a t to per mostrare una pre 
stinta crisi dei PCI il coni 
pagno Ciofi ha risposto il 
nostro part i to e questa 
splendida manifest izione lo 
dimostra, è unito a t torno alla 
sua direzione, alla sua prò 
posta politica. I comunisti 
romani faranno fino m fondo 
il loro dovere, dispiegando il 
massimo di iniziativa tra le 
masse, andando tra !a gente 
e nelle case: get tando nella 
lotta t u t t i la forza della 
nostra politica unitaria, tu t ta 
la grinta di un parti to di 
combattimento. 

Una veduta-della sala del palazzo dei Congressi dell'EUR, gremita di compagni domenica 
durante la manifestazione del PCI nel corso della quale hanno parlato Amendola e Ciofi 

La discussione alla conferenza provinciale di Frosinone 

Il «problema concreto» 
della violenza 
Partecipazione unitaria al dibattito - Le imprese terroristiche nella 
« provincia Fiat » • La denuncia del consiglio di fabbrica - La mobi
litazione dei giovani per il lavoro - L'intervento del compagno Ferrara 

Sottoscrizione 
• Nell'anniversario della mor 
' te della compagna Cesira Fio 
• ri. il mari to sottoscrive 50.000 
I lire per la sezione a lei inti 
I tolata. 

Krosinone: quasi mezzo 
milione di abitanti sparsi 
nei ili comuni della prò 
vincia. un processe» di in 
dustriali/.zazione che — 
cominciato solo pochi anni 
fa — già mostra la corda. 
decine di migliaia di disoc
cupati. soprattutto giova 
ni. una fuga verso la capi 
tale e verso il nord che 
non mostra di attenuarsi. 
Frosinone: una provincia 
in cui il terrorismo e la 
violenza si manifestano in 
maniera continuata, non 
occasionale o sporadica. 
L'uccisione di De Rosa, il 
capo guardia dello stabili 
mento Fiat di Cassino è 
cosa di poche settimane 
fa: prima ancora, sempre 
attorno al fabbricone con 
i suoi settemila operai, vi 
erano stati gli attentati, i 
vandalismi, le minacce, i 
danneggiamenti rivendica 
ti dalle sigle note e meno 
note della strategia del 
terrore e (iella tensione. 

K allora, parlare dei 
problemi dell'ordine demo 
cratìco significa, qui. par 
lare di una realtà dram 
matica e presente, di una 
minaccia che tutti avver 
tono vicina, per nulla a 

- stratta Significa non sol 
tanto parlare di un.\ difesa 
di valori ideali e morali ma 
di problemi concreti, di co 
se da capire e soprattutto 
di cose da fare subito per 
spezzare i fili annodati e 
manovrati dai burattini del 
caos, che vogliono creare 
paura e sfiducia, e rivolgo 
no le armi contro la demo 
erazia e la partecipa/ione 
della gente. Quindi non p«-r 
do\ere . o per amorv di re 
lorica, sabato nella grande 
sala del consiglio pro\ in 
n a i e si è svolta la co:if<-
ren/a sull'ordine democra 
lieo, in preparazione del 
l 'appuntamento regionale 
della prossima settimana a 
Roma. 

Tentazione 
retorica 

A colpire, nella rum-vie. 
era innanzitutto la parteci 
pazione unitaria, la pre>en 
7a degli amministratori. 
dei partiti democratici, dei 
sindacati. Con loro. con i 
^oggetti quotidiani della \ i 
t.i democratica, c'erano (ed 
è una novità specie qui. 
Nel frusinate» rappreseli 
tanti della giustizia, il \ ice 
prefetto, il pro\ veditore 
agli studi, i responsabili 
delle forze dell'ordine, i r 
canto alle organizzazioni 
di base dei giovani, degli 
studenti, ai consigli di fab 
lirica. E' un dato politico 

importante anche se non 
sempre gli ha corrisposto, 
negli interventi, il neces 
sario approfondimento dei 
problemi, e anche se in 
qualcuno, tra gli oratori. 
hanno fatto capolino la ge
nericità. l'imprecisione e 
qualche tentazione retori
ca sull'Italia * che è ridot
ta tanto male ». 

La macchina giudiziaria 
- ha detto il giudice Gio 

vanni I^otjto — funziona 
poco e male: spesso i reati 
minori non vengono neppu
re denunciati « JXT non 
perdere tempo nelle aule 
giudiziarie >. Ci vogliono 
anni per portare a termine 
i processi: mentre i reati 
diventano sempre più nu
merosi (e più allarmanti 
jH-r la loro gravità) l 'ap 
parato della giustizia non 
riesce ad adeguarsi. Un 
male comune anche alla 
|Nili/Ìa. Nella provincia — 
ha detto il maresciallo An
tonio Mattei. del sindacato 
PS — ci sono 300 agent' 
ma solo 30 sono impegnati 
nella lotta alla criminalità: 
gli altri sono persi negli 
ullici e in qualche caso 
anche m funzioni esterne 
all'istituto, il coordinameli 
to con i carabinieri è un 
sogno, mentre la malavita 
sta passando dalla fase 
« artigianale * a quella J in 
diistriale *. Contro la vio 
lenza non servono leggi 
nuove: occorre una volon
tà politica chiara e una 
^organizzazione proronda 
della PS. una maggiore 
professionalità e una de
mocratizzazione. Senza de 
mocr.iti//a/i«»ne — e lo ha 
ricordato Antonio Parente 
intervenendo a nome del 
consiglio di fabbrica della 
Fiat di Cassino — si ri 
sehia di far rimanere na 
scosti i nomi dei terroristi 
e magari invece di veder 
|?erquisite le case degli ope 
rai. dei sindacalisti, dei 
democratici. 

Ma la \ioleii/a eversi la 
:io:i si combatte solo f.icen 
do fun/ionare bene la m.ic 
ihina dello Stato: occorri'. 
forse prima di ogni altra 
cosa, la mobilitazione e la 
partec.pa/.ione della gente. 
F." un capitolo, questo, dif 
hVile. talvolta, se non ne 
ro. grigio. K' successo a 
Cassino dove, lo sciopero. 
dopo l'uccisione di De Ro 
-a. ha visto una adesione 
bassissima. E" un fatto 
grave — ha detto Paren 
te — che ci ha imposto 
una riflessione autocritica 
che abbiamo iniziato e vo
gliamo continuare con co 
raggio. Ma l'autocritica bi 
sogna die . assieme al sin 
dacato. la facciano anche 

certi amministratori locali. 
certe forze politiche. Un 
Comune non è solo un ero
gatore di servizi, e un par
tito non può. essere una 
semplice macchina eletto 
rale che mette in moto i 
suoi ingranaggi, magari 
clientelar!, solo quando ci 
sono le elezioni. La violen
za si combatte giorno per 
giorno, discutendo e lottali 
do insieme, lavoratori, cit
tadini, amministratori. E 
un'autocritica la deve fare 
anche la dire/ione Fiat: 
perché ha invilito a Cassi
no da Torino un personag
gio legato alle t rame ever
sive. perché lo ha promos 
so a capofficina, perché ha 
assunto (con la raccoman
dazione dei fascisti o del 
la DC) < pseudo operai » 
che girano per i reparti e 
da anni non toccano un 
bullone? A queste doman
de l'azienda non iia dato 
risposta. 

Tessuto 
lacerato 

Ma la mobilitazione IMI 
polare, tra mille ostacoli. 
cresce, riannoda un tessu
to. spesso lacerato, anche 
nelle situazioni diffìcili, co 
me tra gli operai Fiat o 
tra i giovani, ali studenti. 
dove il terrorismo cerca di 
* mordere >. Nelle scuole 
— ha detto Luciano Fonta 
na. di Unità democratica 
per il rinnovamento della 
scuola - - si sta firmando 
una petizione per rondati 
nare I'intolleran/a. contro 
la violenza, per il rispetto 
delle idee e della persona 
umana. Ma il movimento 
giovanile non gioca solo in 
difesa; attacca chiamando 
i giovani alla lotta, alla 
partecipa zi- »:u\ alla batta 
glia del cambiamento, le 
riforme, il lavoro, per una 
società pu'i giusta. 

I-a gente, i lavoratori, i 
giovani insomma, si nino 
vono. costruiscono, aggre 
siano e la conferenza è un 
risultato — non scontato — 
di questo lavoro. Se non 
f-i pia..e -- ha detto con 
eludendo Maurizio Ferra 
ra — l'Italia della preva 
rica/ior.e. della ingiustizia 
sociale, della prepotenza. 
di fronte abbiamo schie
rata una Italia che ci pia 
ce: è quella dei lavorato 
ri che lottano per la demo 
erazia. dei ceti medi che 
lavorano, dei poliziotti e 
dei magistrati che non si 
mettono paura e compiono 
il loro dovere, quella dei 
partiti che sono impegnati 
in uno sforzo di unità. 

Roberto Roscani 

C'erano tut t i gli elemen
ti per pensare ad un at
ten ta to : una sparatoria t ra 
due sconosciuti e gli agenti 
di scorta ad Emilio Fede, 
giornalista del TG1, proprio 

: a pochi passi dall'ingresso 
' della sua abitazione, in un 
! viottolo alle pendici del Gia-
i nicolo. E appena si era fi-
! nito di sparare e ì presunti 
i terroristi erano fuggiti (uno, 
! forse, con una gamba bucata 

da un proiettile) l 'allarman
te notizia è subito rimbalzata 
alle redazioni dei giornali. 
t an to che un quotidiano del
la sera si è affrettato ad 
uscire con un grosso titolo 
in prima pagina. Ma un paio 
d'ore sono s ta te sufficienti a 
ridimensionare l'episodio che. 
con ogni probabilità, ha avu
to per protagonisti non due 
terroristi bensì un paio di 
ladri, che soltanto per un ca 
so sarebbero incappati nel
la scorta di Fede. Si è t rat ta
to di un falso allarme, insom
ma. che però dà il senso di 
un clima di tensione che non 
abbandona questa città. 

Ricostruiamo i fatti. Sono 
le 11 quando i due agenti del
l'ufficio politico della questu
ra assegnati alla scorta di 
Emilio Fede si avviano a bor
do di una « 127 » con targa 
civile verso l'abitazione del 
giornalista televisivo, il qua
le a t tende loro per uscire 
di casa. La scena si svolge 
sulla salita di Sant'Onofrio. 
una s t radina ripida e a go
mito sulla quale si affaccia 
l'ingresso dell'edificio di Emi
lio Fede. La « 127 » ar ranca 
lungo la salita, ma quando 
arriva alla curva trova il 
passo sbarrato da un furgone 
bianco in manovra. A bordo 
ci sono due persone che si 
guardano intorno con fare 
circospetto. L'agente al vo

lante dell 'auto « civetta » 
chiede s trada suonando il 
clacson nervosamente. Quelli 
del furgone a questo punto 
r inunciano a concludere la 
manovra (peraltro piuttosto 
difficoltosa a causa dello spa 
zio limitato» e balzano a ter 
ra fuggendo di corsa lungo la 
salita, in direzione dell'abita 
zione del giornalista. 

Tra le mani di uno dei due 
sconosciuti gli agenti scorgo 
no una rivoltella. Dopo un at 
timo di indecisione balzano 
giù dalla « 127 » e inseguono 
a piedi quelli che. ormai, ven
gono già considerati due ter
roristi. Ma la corsa si con
clude prestissimo: giunti in 
cima alla salita, i due scono 
sci i t i balzano in sella ad una 
grossa moto e partono 

A questo punto uno degli 
agenti fa fuoco più volte con 
la sua pistola d'ordinanza 
(«Ci avevano puntato la ri
voltella addosso ». dirà più 
tardi» e ha l'impressione di 
aver colpito ad una gamba 
uno dei due. 

L'episodio resta tut tora av
volto dal mistero. Secondo la 
polizia, tut tavia , quella del
l 'a t tentato sarebbe un'ipotesi 
da scartare. Il lurgone ab 
bandonato dagli sconosciuti. 
era s ta to rubato due notti fa 
con un carico di latticini a 
bordo, assieme ad un altro 
mezzo uguale, e difficilmen
te sarebbe potuto servire per 
un agguato. 

In serata ai centralini di 
alcuni quotidiani romani so
no arr ivate alcune telefona
te anonime, tu t te dello stes
so tono: « Ci riproveremo con 
Emilio Fede, movimento ar
mato rivoluzionario ». Secon
do i funzionari dell'ufficio 
politico della questura si trat
ta di messaggi del tu t to inat
tendibili. 

Emilio Fede 

SARA' ESTESA 
A TUTTA LA CITTA' 
LA RETE DEL GAS 

Il Comune sembra averla 
spunta ta nella lunga vertenza 
del gas. Dovrebbero .scompa
rire presto, anche dalle case 
di chi abita in borgata, le 
bombole. Infatt i nell 'incontro 
svoltosi sabato scorso, tra 
l'assessore capitolino al tec
nologico Piero Della Seta e 
il direttore riell'Italgas dott 
Meazzini. quest 'ultimo ha illu
strato le proposte della soc:e-
ta per l'estensione del servi
zio a tu t ta la rete cit tadina. 

RAPINATA IN CASA 
E PICCHIATA 

VECCHIETTA DI 87 ANNI 
Ottan tase t te anni è sta 

ta rapinata in casa deile pò 
che cose preziose che porta
va indosso e picchiata selvag 
giumente tanto da naveis i 
.solo dopo parecchie ore. 

Vittima della brutale .ig 
gressione. accaduta ieri mat
tina verso le 10. la signora 
Luis:! Bortolon. 

Sottoposta al violentissimo 
pestaggio !a povera donna e 
s ta ta in grado di chiamare 
soccorsi solo nel pomeriggio. 

Intanto i giardinieri colpevoli sono stati trasferiti 

Finirà in commissione 
disciplinare la storia 
degli addobbi gratuiti 

L'ex mattatoio del Testacelo, una cui 
a centro per anziani 

ala è stata adibita 

Non si è fatta a t tendere la 
risposta del Comune: i due 
giardinieri che hanno fornito 
gra tu i tamente (anzi a spese 
del Campidoglio) gli addobbi 
per il matr imonio di una cop
pia « di r iguardo » sono s tat i 
segnalati alla commissione del 
personale. Sarà l 'organismo 
disciplinare a decidere even
tuali provvedimenti. In tan to i 
due verranno trasferiti ad al
tri repart i . 

Insomma l'episodio non è 
passato sotto silenzio. Il se
gno che la moralizzazione si 
è fatta s t rada anche in que
sto « piccolo » settore della 
vita ci t tadina. « E' da quando 
si insediata la giunta demo
cratica al Campidoglio — ha 
detto l'assessore Nicolini. ri
ferendosi a un quotidiano 
che aveva riferito polemica
mente l'episodio dei due giar
dinieri — che è finita la pras
si degli addobbi gratuit i per 
le persone di "riguardo" ». 
Una pratica, frutto di anni 
di clientelismo, che costrin
geva gli operatori del vivaio 
pubblico a t rasportare fiori 
e piante a ogni cerimonia del
l'alta aristocrazia, sacrifican
do il lavoro per la tutela 
=* la valorizzazione del verde 
cit tadino. 

Uno sforzo quello della 
giunta, che evidentemente i 

due giardinieri non avevano 
compreso. Senza ricevere al
cuna autorizzazione dall'asse.s 
soie (ma è s t a t a proprio una 
loro iniziativa?» i due con lo 
aiuto di un aut is ta hanno tra
sportato. su un camion del 
servizio giardini del Comune. 
addobbi e piante nella chiesa 
di San Giovanni a Porta La
tina. dove si celebrava il ma
tr imonio di Raniero Sansoni e 
Maria Serrandea. Ora dovran
no spiegare il loro compor
t amento di fronte alla com
missione personale del Co
mune. 

Manifestazione 

degli studenti 
iraniani 

ROMA — Oltre cento studen
ti democratici iraniani h a n n o 
manifestato a Roma la loro 
solidarietà ai democratici che 
recentemente sono scesi in 
piazza contro la d i t ta tura nel 
loro paese ed hanno espresso 
viva preoccupazione per la 
vita di cinque noti scrittori 
democratici da tempo impri
gionati e sottoposti a tor ture 
da par te degli aguzzini della 
SAVAK. 

Dopo due anni di lotte dei cittadini e delle forze democratiche del quartiere 

In un'ala del vecchio mattatoio aperto 
un centro polivalente per anziani 

Si tratta di una decina di locali ricavati nella palazzina di piazza Giusti
niani — Attività di gruppo, di ricreazione e servizi di carattere sanitario 

Primo a t to delia nuova vita 
del vecchio mat ta to io : una 
par te del complesso è d:ven-
ta to un centro polivalente 
per anziani. La circoscrizione. 
il comitato di quart iere e, 
na tura lmente gli anziani del 
la zona ne hanno preso pos
sesso ufficialmente ieri -era. 

Nei locali un po' spogli e 
freddi delia vecchia palazzina 
di piazza Giust iniani si sono 
riuniti in assemblea con l'ag
giunto de! sindaco della pri
ma circo-cri/ione Tan:. la 
capogruppo comunista Anto
nella Iannone e l'assessore al 
centro storico del Comune 
Vittoria Cal /o lan . una cin
quant ina di cit tadini, del 
quart iere. protagonisti in 
prima persona della lunga 
battaglia per il centro poliva
lente. E' s ta ta , più che un'as-
semb'.ea. una riunione festosa 
« !a celebrazione di una vitto
ria piccola, ma t an to :mpor 
tan te per noi » come ha det
to in un intervenio una anzia
na donna 

La soddisfazione è legitti
ma. La battaglia per l'istitu
zione di un centro polivalente 
che rispondesse alle esigenze 
socio-culturali e di preven
zione sani tar ia degli anziani 
del quart iere è s ta ta una bat
taglia lunga, che ha viste im
pegnate in modo uni tar io e 
costruttivo per ben due anni 

tu t t e le forze politiche e so
ciali democratiche della cir
coscrizione. I^a costituzione 
di questo centro era un bi
sogno reaìe dei cittadini di 
Testacelo Qui idi anziani so
no pre.-.enti in percentuale 
maggiore «fino a'. 24'- » che in 
altri quart ieri della ci t tà, i 
servizi sociali sono carenti , e 
la condizione di emarsinazio 
ne e di isolamento dei vecchi 
abi tant i della zona e più gra
ve che altrove. Anche per 
questo, l'iniziativa a favore 
delie persone anziane — ha 
det to la compazna Antonella 
Iannone — è stato, ed e. uno 
degli obiettivi prioritari 

Numerose le proposte e i 
programmi per l'organizza 
zione dei servizi: si t r a t t a 
anzi tut to di affermare il ca
ra t te re sociale e culturale dei 
centro, con la creazione di 
att ività di gruppo, iniziative 
ricreative collettive, ma an
che dibattit i sui problemi del 
quart iere. L'obbiettivo vero 
del centro è infatti rendere 
partecipe il c i t tadino anziano 
della vita politica e culturale 
della cit tà. Il centro, però. 
dovrà offrire anche servizi di 
cara t tere sani tar io: presta
zioni di diagnosi preventiva e 
di terapia riabilitativa. Dovrà 
cioè proporsi, come elemento 
di filtro e di collegamento 
con le s t ru t ture sociali 

H partito; ) 

COMITATO DIRETTIVO — A: 
.e 10 .n lederai o.-.e. O d g < w.-
I jppl de:.a cr.s e ir. ziaii.a j.-i la-
r a o j r un profondo canb amento 
che »orT: Ed un go/erno d. emer
genza ». Re.ato.-e :! c o r n a n o Pao-
.o C of. se<j.e!3.-.o d;.:2 fede.-22.orc 

ASSEMBLEA DEI COMITATI 
DIRETTIVI DELLA IX CIRCO
SCRIZIONE CON CIOFI — A:.e 
1S a.la sez.sr.e Appo N-o<s SJ. 
12 s tuaz one po' tica e i'ord ne 
democratico Ir.t.-odu.-ra .i compa
gno Proietti segretario de.ia zona 
' Sud > Concluderà i co-npagio 
Pao'o C of. secretar a dj. la fede 
raz one. 

ASSEMBLEE — TOP. DE CEN 
CI a'Ie 1S.30 <E V a i c i . Pez
zetta). ARDEATINA a .e 1S (Fun
ghì.). CIVITAVECCHIA «CURlEL» 
a'Ie 18 (Vag io lm . ) : PREDESTI
NO a.;c 13.20 (M .cu rc ) : DRAGO
NA a'ie 1S. MONTESACRO a.le 
20 i t two (Ba- to i . l . CAMPO MAR
ZIO alle 20 (Br .n . i . TORRE AN
GELA a.,e 13.30. VAGLIANO 
ROMANO alle 19 (Rol l i ) . 

AVVISO — SETTORE SICU
REZZA SOCIALE. La r,un.one del
le cellule Santa Mara della P età 
e Centro Igiene Mentale già con
vocata per oggi m federazione e 
rinviata a martedì prossimo 

ZONE — « E S T » alle 17 in 
federazione responsabili centro pro
paganda (Fol i . . Or t i ) : «OVEST» 
ali» 18.30 a OSTIA ANTICA i t 

le r.L> •._! X l l i C rcoic.-.z one su. pro
li.CTI c--.ru.J. (V.org.a); «NORD» 
a.ie 13 J TRIONFALE commissio
ne propaganda (Tar.J..!o): « T I V O 
LI-SABINA > 2.,e 1S a GUIDONIA 
com :2io concia ie (F.labozz.). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ELETTRONICA a..e 17 
asse.-.ib.ea a Scttccan r.. (Canuto) ; 
ATAC VITTORIA alle 15.30 con
gresso a Mazz.rs. (Manimuca.-i) ; 
ANAS-CORTE DEI CONTI a'.ie 11 
asscr.-.b.ea a v.3 Mo.izambano uni-
rana (Lomba-a) . VOXSON a!I« 
17.30 assemblea a Tor Sap enza 
(Coiasant). ATI alle 17,30 zo-
st.tuz.cne cellula ad Oster.se (L;3r-
d . ) : CRI5 CRAFT alle 19 cost.tu-
z.one ceil j la a Fiunvcmo Alesi 
(Rosse:: ) 

UNIVERSITARIA - MEDICI
NA ali? 20 assemblea ,n sezione 
(Terranova). 

F.C.C.I. — ALBERONE alle 
17.30 attico della IX Circoscr:-
z.one (Bcttm.. Antone l lo : TOR-
PIGNATTARA alle 16.30 attivo 
de compagni delle leghe della zo
na «Sud» (Bellusci. Blra!): MAZ
Z IN I a. e 15.30 att.vo circolo 
(Semerar.) 

Mercoledì 25 alle 16. presso i l 
comitato regionale riun'onc sulia 
vertenza Maccarcse. 

RIETI — Oggi alle 17,30 m fe-
deraz.one Congresso costitutivo »•-
Zione fabbrica « Tclettr» s «[^re
ie t t i ) . 

http://ios.se
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Nella II clinica chirurgica 

Accertati al 
Policlinico 
alcuni casi 

jd! iniezione! 
da scabbia 

La malattia avrebbe col
pito degenti e personale 

sanitario 

Si ò appreso ieri che al
cuni casi di scabbia sarebbe
ro stat i accertati nella II cli
nica chirurgica del Policlini
co. I casi - - di cui ancora 
non si conosce il numero — 
riguarderebbero neri .solo i 
degenti del reparto, ma lo 
Messo personale sanitario. I 
inalati di scabbia — un.) pa
rassitasi della pelle altamen
te contagiosa — sono stati 
Immediatamente Isolati. La 
II clinica chirurgica è diret
ta dal professor Kegltz, noto 
pur gli interventi sui tumori. 
Ola nei giorni scorsi alcuni 
degenti avevano lamentato 
fenomeni di Infiammazione 
della pelle e il manifestarsi 
di' forme di dermatosi. Gli 
esami condotti prima chi 
professor Antonio Ribuffo 
della clinica dermatologica, 
poi dal parassitologo Ettore 
Hocca. hanno permesso di ac
certare le cause dell'infe
zione. 

Secondo alcune voci (ma 
Ieri medici e dirigenti del 
Policlinico hanno evitato ogni 
dichiarazione) il fenomeno 
riguarderebbe anche altri pa
diglioni. K' anche possibile 
che si debba procedere nella 
II clinica chirurgica ad una 
disinfezione dell 'intero repar
to. In questa eventualità ope
razioni ed interventi dovreb
bero essere sospesi per al
cuni giorni e. forse, potreb
be essere necessario procede
re allo sgombero dei malati . 

Le condizioni igieniche e 
Fanitarie del Policlinico sono 
s ta te oggetto in questo ulti
mo penodo di non poche 
polemiche. La notizia di ieri 
- - nonostante non sia ancora 
chiara la gravità e la dif
fusione dell'infezione — è 
certo destinata ad alimentar
le. E' probabile che su tut ta 
la vicenda si apra una in
dagine amministrat iva. Se
condo un infermiere del re
parto il primo caso di der
matosi si sarebbe manifesta
to ben 20 giorni fa. ma nessu
no pensò di intervenire e 
di accertarne le cause. 

E' evidente, in ogni modo, 
che se il numero dei casi 
di malat t ia fosse molto alto. 
qualcosa nelle s t ru t ture del 
nosocomio non ha funziona
to. La scabbia non è una ma
lattia molto comune. Debella
ta nel primo dopo guerra 
(è più nota con il nome « po
polare » di « rogna» ) , ha fat
to poi solo qualche rara com
parsa. Il parassita che deter
mina l'infezione e la cui dif
fusione è favorita da con
dizioni igieniche non ottima
li. penetra sotto la cute, pro
vocando anche un forte pru
rito. 

Tra regione e sindacati 14 ore di trattative 

Dopo l'ipotesi 
di accordo finite 
_ le agitazioni 

negli ospedali 
L'intesa discussa nei nosocomi - Commento 
degli assessori - Dichiarazione di Vettraino 

Da s tamane i lavoratori 
ospedalieri discuteranno l'i
potesi di accordo firmata 
dalla giunta regionale e dai 
sindacati confederali, dome
nica matt ina, al termine di 14 
ore consecutive di t rat ta t ive. 
In tan to le agitazioni che ave
vano piovocato disagi per i 
malati in diversi nosocomi 
.sono state sospese. Ci vor
ranno tuttavia alcuni giorni 
prima che venga recuperato 
il lavoro accumulato. In par
ticolare. lunghissimo risulta 
l'elenco di degenti che devo
no sottoporsi ad esami ra
diografici e di laboratorio. 
Ma vediamo quali sono i 
punti sui quali è stato rag
giunto raccordo e sui quali 
si approfondirà in questi 
giorni la discussione. 

1 ) E' s ta ta decisa la formu
lazione. d'intesa con i sinda
cati, di un piano regionale di 
riqualificazione professionale 
che consenta a tutt i i lavora
tori che svolgono mansioni 
superiori senza averne titolo. 
di conseguire tale titolo nel 
più breve tempo possibile. 
Una indennità di aggiorna
mento sarà corrisposta a 
questi lavoratori per tu t to il 
tempo necessario; 

2) Sarà corrisposta un'in
dennità di aggiornamento an
che a quei lavoratori che non 
sono in possesso dal titolo di 
studio necessario ( ter/a me
dia» per accedere ai corsi di 
qualilicazione e che provve
deranno a ottenere tale titolo 
attraverso le « 150 ore ». 

3) Verranno date disposi
zioni alle amministrazioni 
ospedaliere affinché a tut t i i 
lavoratori che hanno conse
guito un at testato di qualifi
cazione tramite i corsi della 
Regione, sia corrisposto il 
il t ra t t amento economico 
previto dal contrat to. 

4) Saranno banditi concorsi 
interni alle varie amministra
zioni ospedaliere per coloro 
che hanno conseguito il titolo 
professionale. A questi lavo
ratori, in attesa del concorso, 
verrà corrisposta l ' indennità 
di funzione nella misura pre
vista dal contrat to. 

5) Verranno date disposi
zioni alle amministrazioni 
ospedaliere per risolvere in 
modo definitivo la questione 
delle qualifiche atipiche, se
condo una definizione regio
nale dei profili professionali. 

6) Saranno riciclate conse
guentemente le piante orga
niche ospedaliere, in modo 
da a t tuare le precedenti di
sposizioni. 

« Tu t t e le proposte — af
ferma il documento di ipotesi 
di accordo — saranno appro
fondite e quantificate in due 
commissioni, anche in ordine 
agli aspetti economici, sui 
quali, pur nella diversità di 
applicazione nei singoli casi. 
si concorda nella definizione 
del tet to massimo annuo di 
lire 290 mila ». 

La prima riunione delle 

Negli anni '60 aveva organizzato un traffico di «squillo» 

Si conclude in carcere il rientro 
di Mary Fiore nella «dolce vita» 
Era tornata a dirigere una centrale della prostituzione 
Un « giro » che rendeva molto - Sparito il convivente 

Le foto di Mary Fiore tor
nano sui giornali E' dal '61 
che a fasi a l terne (prima 
per un vasto « giro » di «squil
lo ». in seguito per aver im
piantato una falsa e compia
cente agenz.a di viaggi, l'ul
tima volta per un consistente 
traffico di eroina) le crona
che. romane e no. parlano 
di lei. A molti anni di di-
Manza. Mary Fiore è tornata 
« dirigere e organizzare una 
vera e propria fi centrale » 
della prostituzione. I funzio
nar; della squadra mobile 
hanno fatto irnizione ieri nel 
l 'appartamento di via Monte 
Rnanzo 59 nel quale la donna 
svolgeva la sua « attività i> 
e l 'hanno arrestata . Mary 
Fiore dovrà rispondere dei 
reati di sfrut tamento della 
prostituzione e di favoreggia
mento personale: l'uomo che 
viveva con le:. Agostino Pa
storino. è infatti spar i to dalla 
circolazione. 11 funzionamento 
del giro di via di Monte 
Brianzo. costituito per lo più 
da giovani donne, studentes
se. a t t n e : ai margini del 
mondo dello spettacolo in 
gran par te straniere, era af
fidato al telefono A seconda 
delle richieste del cliente la 
Fiore chiamava la ragazza 
Inviandola al domicilio o in 
un albergo concordato. 

Una centrale per tan t i versi 
simile a quella che Mary 
F.ore dirigeva all'inizio de 
gli anni sessanta, speculando 
sulle illusioni di centinaia di 
at t r icet te straniere, calate a 
Roma sull 'onda del miraggio 
del cinema, un' industria che 
allora conosceva il momento 
di massima espansione, e del
la « dolce vita >\ Più modest.». 
forse, con meno legami con 
la jet-society, trasferitasi da 
tempo in luoghi più compia
centi. la centrale, però, ren
deva ugualmente: si calcola 
per ogni ragazza, dalle 100 
•Ile 150 mila ogni incontro. 

due commissioni è prevista 
per oggi alle ore 18 nella se
de dell'assessorato regionale 
alla sanità in via della Civiltà 
del Lavoro 23. all'EUR. 

Sul raggiungimento dell'i
potesi di accordo, i quat t ro 
assessori che hanno condotto 
la t rat ta t iva con i sindacati, 
Kanalh. Cancnni . Panizzi e 
Pulci, hanno rilasciato ieri u-
na dichiarazione congiunta. 

« La vertenza aperta dalla 
FLO iegionale — dicono tra 
l'altro gli assessori — è per
venuta a un primo positivo 
risultato, che ha permesso 
innanzi tut to di far cessare 
le agitazioni che hanno tur
bato e sconvolto la vita degli 
ospedali e danneggiato malati 
e cittadini. L'ipotesi di <ic-
cordo conferma la posizione 
delia giunta regionale che fin 
dall'inizio si è dichiarata a-
perta e disponibile alla trat
tativa e a ricercare nelle leg
gi e nel contrat to, gli stru
menti possibili per risponde
re ai lavoratori sui punti per 
i quali la Regione è compe
tente. Cadono cosi gli attac
chi e le provocazioni di que
sti giorni contro la giunta 
regionale che non solo si è di
mostrata pronta al negoziato 
con i sindacati, ma anche 
capace di offrire un terreno 
concreto per un confronto 
costruttivo ». 

Il compagno Bruno Vet
traino. segretario della Ca
mera del lavoro e firmatario 
dell'ipotesi di accordo per la 
federazione provinciale unita
ria. ha dal canto suo affer
mato che con «l'intesa realiz
zata domenica mat t ina , sono 
s ta te gettate le premesse per 
la soluzione delle questioni 
s trut tural i che finora hanno 
Issa to sul funzionamento 
degli ospedali romani ». 

« L'accordo di ieri — ha 
detto ancora Vettraino — è 
sta to reso possibile da un at
teggiamento responsabile e 
deciso dei sindacati i che 
hanno saputo ritrovare la lo
ro unità interna e stabilire 
un rapporto più efficace con 
le s t ru t ture di base degli o-
spedali) e dall 'impegno e dal
la consapevolezza che h a 
guidato l'azione della giunta 
regionale alla quale va dato 
a t to della volontà espressa in 
tu t t a la fase delle t ra t ta t ive 
di voler arr ivare a una posi
tiva soluzione della verten
za ». 

Sempre sul tema della sa
ni tà c'è da registrare il varo 
di una importante delibera 
della giunta regionale per' la 
convenzione con 72 case di 
cura private. Si t ra t ta di 52 
cliniche polispecialistiche, 13 
per lunghe degenze. 7 per la 
riabilitazione motoria. Tut t i i 
cittadini che hanno diritto al
l'assistenza (e in possesso 
dell 'aspettativa di ricovero! 
potranno quindi ricoverarsi 
gratui tamente anche nelle ca
se di cura convenzionate ol
treché negli ospedali. 

Termina oggi la conferenza 
sulle aziende elettroniche 

Un tentat ivo di coordina
mento tra le vane fabbriche; 
uno scambio di idee fra I la
voratori delle aziende pro
duttive e quelli de: settori 
che u t i l i z a n o i calcolatori, i 
radar e via dicendo; ma so
pra t tu t to la definizione di una 
piattaforma nvendieativa, 
che affronti e risolva le situa
zioni più difficili e dia una 
prospettiva a quella che è la 
parte più importante dell'in
dustria romana. Attorno a 
questi temi è ruotato il di
bat t i to alla conferenza pro
vinciale dei delegati del set
tore elettronico, iniziato ieri 
nella facoltà di Ingegneria, 
a San Pietro in Vincoli. Do
po l'introduzione di Poma, a 
nome della federazione CGTL-
CISL-UIL provinciale, e la 
relazione di Gino Palese, del
la CdL i lavori del conve
gno sono proseguiti fino a 
tarda serata. L'assemblea, su 
cui torneremo ampiamente 

Organizzata dalla FLM nella facoltà dì Ingegneria ; 

nei prossimi giorni, sarà con
clusa oggi pomeriggio dal
l ' intervento di Aiello, della 
segreteria della federazione 
unitaria romana. 

Il primo dato emerso dal 
dibatt i to di ieri è l'estrema 
importanza che può svolgere 
tu t to iì settore elettronico per 
far uscire il paese dalla crisi. 
Questo sia per il suo peso, 
part icolarmente rilevante nel
la nostra cit tà (47 aziende. 
più di 22 mila occupati, il 
53 per cento di tu t to il set
tore metaimeecanico» sia per 
il sostegno che il comparto 
può svolgere ver.-o altre at
tività produttive. Basti pensa
re. a questo proposito, all'im
portanza che assume l'elet
tronica nei processi di ri
strutturazione e riconversio
ne di tu t ta l 'industria, per la 
riqualificazione dell 'apparato 
pubblico, per la modifica del
l'organizzazione del lavoro 
pr la razionalizzazione del
l'agricoltura. 

Spettacolo di balletti 
v al Teatro dell'Opera 

Questa jera. Bile ore 2 0 , 3 0 , in 
obb. alle terza replica al Teatro 
dell 'Opera (rapp. n. 17 ) dello 
spettacolo di balletti , concertato 
e diretto dal maestro David M a -
chado, comprendente « I sette pec
cati capitali dei piccolo-borghesi » 
di Brechi, Wei l l , Prokovsky, Ghi
gna; « Soft blue shadows » di 
Fauré. Prokovsky. F-armer; « Twi-
lighr » di Cage-van Manen; « Gou-
nod divertimento » di Gounod, 
Proko/sky. Farmer. Principali in
terpreti di dama: Galina Samso-
va. Diana Ferrara, Cristina Latini. 

Lucia Colonnato, Margherita Par-
n 1 la, Gabriella Tessitore, Alain 
Dubreull. Han Ebbelaar, André 
Prokovsky. Alfredo Rainò. Salva
tore Capozzi. P.cro Martel letta, 
Raffaele Solla. Stefano Teresi. In
terpreti di canto: Kate Gamberuc-
ci. Eleonora Jancovich. Manlio 
Rocchi. Fernando Jacopucci, An
drea Snarsky, Mar io Machì . Lo 
spettacolo verrà replicato merco
ledì 25 alle ore 2 0 . 3 0 in abb. 
« G.A. . . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 1 1 8 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani alle 2 1 . al Teatro Ol im
pico concerto del pianista M i -
chale CampDnelia. In program
ma Schiumanti. 5kr ibm, Wagner-
Liszt, Gounod-Liszt. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracasil-
n i , 4 6 - Tel. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 . al l 'Auditorium S. 
Leone Magno - Via Bolzano, 
38 - Tel. 8 5 3 2 1 5 - « I F larmo-
nici del Teatro Comunale di 
Bologna • dirett• da A Ephri-
1 an. Musiche di Mozart. 3 ; -
• ietti in vendita alla Ist.tuzione. 

TEATRI 
A L CENTRALE (V ia Celsa n. 6 

Te l . 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
(Riposo) 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Ria-
r i , 81 - Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
del C D . 5 . diretta da Gianni Net
tari presenta Pablo Neruda 
« Espana eri el corazon » (La 
Spagna nel cuore ) . Regia di 
Gianni Molari . 

AL T E A T R O ARCAR (V ia F. P. 
Tosti , 16-a - Viale Somalia • 
Te l . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
(Riposo) 

A R G E N T I N A (Largo Agentina 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) 
Onesta sera alle ore 21 
« Prima » di : « Circo Equestre 
Sgucglia » di Raffaele V m a n i . 
Regia di Armando Pugliese. Pro
duzione Teatro di Roma. 

D E I S A T I R I ( V i a dei Grottapìnla, 
1 9 • Te l . 6 3 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 } 
Al le ore 2 1 : « Dieci ne-
gretti andarono... », g.allo di A . 
Christie. Regia di Paolo Pao-
loni. 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia, 5 9 - Te
lefono 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Al le ore 21 fam. la Scarano 
s.r. l . presenta: « Caviale e len
ticchie » di Scarnicci e Tara
busi. Regia di Gennaro M a -
gliulo. 

DELLE MUSE (V ia Forl i , 4 3 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 2 1 , 3 0 fam. Fiorenzo Fio-
rent.ni presenta: « Morto un 
Papa... » di G. De Chiara e F. 
Fiorentini. 

ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
(Riposo) 

E T I - Q U I R I N O ( V i a M . Minghett l , 
1 - Te l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le 21 valido abbonamento 1 . 
serale la Compagnia Carmelo 
Bene presenta: « Riccardo I I I » 
(da Shakespeare secondo Car
melo Bene) . Regia di Carmelo 
Uene. 

E .T . I . - V A L L E ( V i a del Toatro 
Val le . 23-a - T e l . 6 5 4 . 3 7 9 4 ) 
Al le 2 1 fam. la Cooperativa Tea-

troggi presenta: « L'idiota » , da 
Dostoevskij novità italiana di 
Angelo Dallagiacoma. Regia di 
Aldo Tr ionfo. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
lano del Cacco, 16 • Teleto
no 6 7 9 . 8 5 . 6 9 ) 
A l le ore 19 , Adriana Mar 
tino nel cabaret musicale di 
Frank Wedekind: e Una morale 
da cani ». 

L 'AL IB I (V ia di Monte Testac
elo. 4 4 • T e l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Al le 2 1 . 3 0 : « Cirousel » di T i 
to Leduc. Coreografia e regia 
di Ti to Leduc. 

M O N G I O V I N O ( V i a C. Colombe 
ang. Via Genocchi • Telefono 
5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
A l le 16 ,30 . 1 9 , 3 0 , il T . d 'Arte di 
Roma pres.: « Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16 . 

P A R N A S O ( V i a S. Simona, 73-a 
Te l . 4 8 6 . 3 1 4 - Via dei Coro
nar i ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , ta San Car
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Borboni. 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala. 6 7 - T e l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le 2 1 : « Fedra - vista da An
tonella » da Racine. Tradurone 
e reiduzione di Anna Piccioni. 

P O L I T E A M A ( V i a Garibaldi. 5 6 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 , la Compagnia 
del Teatro Blu pres.: « Le se
die », atto unico di Eugene lo-
nesco. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara, 1 4 
Te l . 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Alle 2 1 , 1 5 fam. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durcnle pres.: « Er 
marchese der grillo » di Be-
rardi e Liberti . 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora, 1 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . la Compagnia di 
prosa « Roma » presenta: « Tra
di tor i ! (Giuda - Bruto) ». Scritto 
e d ietto da E. Endolf. L. 2 . 0 0 0 . 
(Ul t .ma settimana) 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
A ' Ie ore 2 1 . Garinei e G'o-
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diralto dì la"a Fiastri. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo 
Moron i , 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA « A » 
Ai:e ore 2 1 . 2 0 , la Cooperativa 
O.-azero presenta: Patrizia De 
Cla-a in: « Polizia e bello » di 
Roberto Mazzucco. Reg'a di 
Manuel De S ;ca. 
SALA e B » 
Al i» ore 2 1 , 1 5 . la Compagna 
« La Ncov» Scena » pres.: « La 
soif i l ta dei ciarlatani », dì V i i -
torio Franceschi. Reg:3 di Fran
cesco Macedonio. 
SALA « C • 
A! ."J"2l .30. !a Compagnia «Aga
ve » presenta. « Training per 
attore ». Regia di Ugo . \ ia9.n'. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . ne'.'a settimana di 
r.poso d L u g i Pro.etti i Or-
ne.Ia Vano-», e t I*e.v Troìis 
presentano- Concerto Ir .seme ». 

T E A T R O T E N D A « N U O V O PA-
R I O L I » ( V i a Andrea Dori» 
ang. Via S. Maura • Telefo
no 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Aile 2 1 . la Comcag-i'a d" Pro
sa « A 2 » d retta da Sauatore 
So' da presenta- « Non posso 
c'è toro seduto » di M a r o 

Reg'a di Sa'.-.z'srt Sa
lica. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO ( V i a Alberico I I , 2 9 

Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Ai ie ore 2 5 . 3 0 . Luca Po
li m: < In casa, fuori di casa, 
alle porte di casa ». Reg.a Ci 
Lucia Poli. 

A L B E R G H I N O ( V i a Alberico I I , 
2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Compagna di 
Patagruppo in: «Metope-Tr igut i» . 

A L E P H • LA L I N E A D 'OMBRA 
( V i a dei Coronari. 4 5 ) 
Alle 18 . la Linea d'Ombra pre
senta: • Nervi di bambola * di 
Gabriella Tupone 

ABACO (Lungotevere Mel l in i 33 -a 
Te l . 3 6 0 . 4 7 . O S ) 
Al le 15 e 1 7 . Aiace per So
focle di Mar .o Ricci. Prove 
aperte dalie ore 15 alle 17 . 

C O L L E T T I V O G I O C O T E A T R O ( V . 
Scalo S. Lorenzo, 7 9 * Telefo
no 4 9 1 . 2 7 4 ) 
Seminari sulle tecniche d'i ani-

fschermi e ribalte' 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• i Riccardo I I I » (Quirino) 
• i Un giorno Lucifero... a (Convento occupato) 

CINEMA 
• «Padre padrone» (Appio, Ulisse) 
• t Allegro non troppo » (Archimede) 
• « lo, Beau Geste. e la Legione straniera • (Arlecchino, 

Fiammetta) 
• «L'amico americano» (Brancaccio, Embassy) 
| i L e avventure di Bianca e Bornie» (Capitol, Golden, 

Induno, Quattro Fontane) 
• « Ma papà ti manda sola? » (Europa, Gregory) 

• «L'occhio privato» (Quirinetta) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
• « Provaci ancora Sam » (Africa) 
• « Il prefetto di ferro» (Aquila) 
• « Una giornata particolare » (Augustus) 
• « Fragole e sangue » (Avorio) 
• « Per favore non mordermi sul collo » (Farnese) 
• «Viz i privati pubbliche virtù» (Madison) 
• « Sussurri e grida » (Nuovo Olimpia) 
• « Soldato blu » (Sala Umberto) 
6 « Edipo re » (Tibur) 
• « Charlot soldato » e « Vita da cani » (Cineclub Sadoul) 
• > I Beatles e i Rolling Stones (Filmstudio 2) 
• « Tutt i gli altri si chiamano Ali » (L'Officina) 
• «La ricotta » (Teatro Sabelli) 

Teatro de.la sc-o a E;. s. 
Catcr n» della R=s: • o-e 10-
ii Grucpo T ; ; : . : . e ia Grande 
Opera presenta. * La fattoria 
degli animali » di Orv.ei. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio-

. ne Apoia. 3 3 - Tel . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gr jppo di auroeducaz'or.e per

masone teatrale (Mimo-clo.vn. 
materiali e grafica film) dal 
lunedi al venerdì ore 2 0 . Te
lefonare dalle ore 2 0 alle 2 1 . 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo, 33 - Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 , la Cooperativa 
il Baraccone pres.: « I l professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer
razzi. Regia di Fernando Car
bone. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 • Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : «Giocando di na
scosto ». 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N 
TO (V ia Luciano Manara, 2 5 
Tel . 5 8 9 . 2 2 . 9 0 ) 
Centro per la valorizzazione del
le possibilità espressive del cor
po-tecniche psicofisiche yoga e 
danza. 

M E T A - T E A T R O (Via S. France
sco a Ripa, 1 2 9 . 3 . piano 
Tel . 5 8 0 6 5 0 6 ) 
l 1 meta - Martedì alle 17 azio
ne teatrale di Pippo dì Marca: 
Poler. Ore 18. azione teatrale 
di Domenico Pesce: « Proiezio
ne lamiglia ». 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
Alle 2 1 , 1 5 : « U n giorno Luci
fero.. . » di Muzzi Loffredo. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 17 ,00 : « I padroni as
soluti », di M . Morosini . Tratto 
da: « I l piccolo principe », di 
Saint Exupery. Con 3 0 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini . 

T5D DE TOLLIS ( V i a della Pa
glia. 3 2 - Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle 2 0 laboratorio aperto del 
Gruppo: e La lanterna magica » 
ìn: * La fuga dell'Ufficiale con
tabile » testi di Paola Monte-
si. Regia di Carlo Montesi. 

SABELLI T E A T R O ( V i a dei Sabel
l i , 2 - S. Lorenzo - T . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : «Forse un gesto 
per P. P. Pasolini », azione tea
trale con Dominot. Segue il 
f i lm: a La ricotta ». 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ . CULTURALE « R O M A 

J A Z Z CLUB » (V ia Marianna 
Dionigi. 2 9 - Te l . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizioni ai corsi di musica go-
spel e jazz per tutti gli stru
menti . Tesseramento inizio att i 
vità anno 1 9 7 8 . Al le 17: «L ' im
provvisazione del Bebop » cor
so tenuto da Tommaso Vitale 
per tutti i soci. 

CENTRO J A Z Z ST. L O U I S SCUO
LA ( V i a del Cardcllo, 13-a - Te
lefono 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Aperte le iscrizioni per H se
condo quadrimestre. Tutt i colo
ro che sono iscritti possono pre
sentarsi. Segreteria 16-20 dal 
lunedì al giovedì. 

FOLK S T U D I O (V ia G . Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le 2 2 . 9 . rassegna di musica 
popolare italiana con Giovanna 
Marini e il suo gruppo in: «Cor
revano coi carri ». 

EL T R A U C O (V ia Fonte dell 'Olio, 
n. S) 
Alle 2 1 , 3 0 . Dakar folk peru
viano, Carmelo folclore spa
gnolo. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo. n. 4 
Tel . 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . I l Puff presenta 
Landò Fiorini in: « Portobrut-
to » di Amendola e Corbucci. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. S2-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , Vi t tor io Marsi
glia in : e Isso, Essa e o ma
lamente ». cabaret in due tempi. 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle ore 2 1 . concerto de! trom
bettista Woody Show e il suo 
qu.ntctto. 

O M P O ' S ( V i a Monte Testacelo. 4 5 
Te l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Al le ore 2 2 . il Teatro Instabile 
dell 'Ompo's pres.: « Solo i froel 
vanno in paradiso ». di I— M . 
Consoli. 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi 3 6 
T e l . 5 8 8 . 7 3 6 - 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi pre
senta- la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. A! piano Vit
torio Vincenti-

R I P A G R A N D E (Vicolo S. France
sco a Ripa, 1 8 - Te l . 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Ai 'e ore 2 1 . 3 0 F. Catalano 
presenta: • Però lo Stato dice 
che ». soettECOIo cabaret di 
F. Capitano ed M . Graz ano. 
Secondo tempo con il Tr.o fo.Jc 
I Dioscuri. 

T E A T R O O T T O E M E Z Z O (V ia 
Flaminia Nuova. 8 7 5 • Tele
fono 3 2 7 . 3 7 . 5 6 , di fronte al 
Centro Euclide) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Stramaledetti, pe
stiferi . nulla-facenti » di Gino 
Staltord. Rea a dell 'autore. 

j 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL P A V O N E (V ia Palermo. 2 8 

Tel . 4 8 1 . 0 7 5 ) . 
Proseguono i corsi di anima- ! 
z or.e teatrale condotti da Ste- ! 
fa.-.: Msz ioni per barr.b ni fino ; 
a' 12 anni. j 

ENDAS - RASSEGNA TEATRO ; 
D I D A T T I C O 
Teatro della Scuoia E! • Don | 
M che e Rua . : ere 10 e 14 .30 ; j 
iì G - jpoo Teatrale Toreri o j 
presenta: « Mario e il drago » ' 
di A. G"o.2n-ie:ti. I 

manente e animazione dei bam
bini. Ore 19. laboratorio tea
trale per an matori di bambini. 

CENTRI POLIVALENTI 
COOP. A L Z A I A (Via della M i 

nerva, 5 - Tel . 6 8 8 5 0 5 ) 
Abbonamento grafico 1978 . I l 
rassegna atticità estetica e ter
ritorio. 

. GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 1 3 ) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Dalle ore 12 
alle 16: attività di animazione 
teatrale presso la scuota ele
mentare di Villa Paganini. Ore 
2 0 : riunione di lavoro. 

IL CIELO (V ia Natale del Gran
de 2 7 - San CosimatO - Tele
fono 4 9 5 . 6 0 . 9 8 ) 
Laboratorio sulla « Giostra e ì 
suoi Saltinbamki Fulm.nanti ». I l 
laboratorio durerò un mese. Per 
informazioni e iscriz oni rivol
gersi al circolo o telefonare al 
n. 4 9 5 6 0 9 8 . 

CINE CLUB 
CINE CLUB M O N T E S A C R O A L T O 

(V ia E. Praga. 4 5 ) 
(Riposo) 

C INE CLUB SADOUL • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Dalle 19 in poi «Char lot sol
dato » e « Vita da cani » di C. 
Chaplin. 

F I L M S T U D I O • 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
S T U D I O 1 
Al le 1 8 . 3 0 , 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : 
« Erot i lo californiana » films di 
Chase, Beeson, Severson. 
S T U D I O 2 
Alle 19 . 2 1 , 2 3 , The Bea
tles: « Magica! Mistery Tour » -
Rolling Stones: « L'ultimo con
certo tenuto a Parigi » ( 1 9 7 6 ) . 

POL ITECNICO C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 6 
Al le 18 . 2 0 . 2 2 : « La calma 
regna nel paese » di Peter Lie-
lenthal (sottotitoli in i ta l iano) . 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA ( T e l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle 19 , 2 1 , 2 3 , omaggio a 
Bing Crosby: • Holiday tnn » 
(versione originale) . 

C INE CLUB L 'OFFIC INA • 8 6 2 . 5 3 0 
5 A L A A 
Alle 1 6 , 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 
2 2 . 3 0 : « L'abbrutimento di 
Franz Blum » di Re.nhard Hauff. 
SALA B 
Alle 18 .30 . 2 0 . 3 0 : « Tutt i gli 
altri si chiamano Al i » di R?i-
ner Werner Fassbinder. 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
POPOLARE 
Alle 18 .30 . il cineclub Roma 
Sud presenta una personale di 
Giorgio Garibaldi. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

I l caso Thomas Crown, con S. Me 
Oueen - SA - Nuova grande r i 
vista di varietà 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Viz i e peccati delle donne nel 
mondo - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 .600 

L'animale, con J. P. Bclmondo 
A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. I.OUU 

La mondana felice, con X . Hol -
lander - SA ( V M 18 ) 

A L C Y O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 i_. 1.000 
Che? con S. Rome - SA ( V M 18) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Ide inol i Hote l , con C. Clcry 
DR ( V M 1S) 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A - S 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1.800 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Douglas 
DR 

A N I A R E S • 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.2O0 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 l_ 1.300 
Padre padrone, dei Tavizni - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 S . 5 6 7 
L. 1 .200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I I . . . befpacse, con P. Villaggio 
SA 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Via col vento, con C Gable 
DR 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldrr.an - SA 

ASTOR 6 2 2 0 4 . 0 9 l_ I b O O 
Sandohan alla riscossa, con K. 
Bcdi - A 

A S T O K I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 U 1.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rocheicrt - SA 

A S T R A - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
I piloti del sesso, con P. Dir.y 
5 ( V M 18 ) 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 200 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

A U R E O • 8 1 8 . 0 6 . 0 6 l_ 1 .000 
C I A : sezione sterminio, con D. 
Bo^arde - DR 

A U S O N I A D'ESSAI • 4 2 6 . 1 6 0 
t~ 1 .000 

Batte il tamburo lentamente, C3-. 
R. De N.-o - DR 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 5 0 0 
Un attimo una vita, con A . Pa-
c.r.o - DR 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Una questione d'onore, con U. 
To^r.szz. - SA ( V M Ì 4 ) 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
11 gatto, con U. Tognazzi • SA 

BELSITO - 3 4 0 . 8 3 7 • L. 1 .300 
Un attimo una vita, csn A . Pa
cino - DR 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 1_ 2 . 0 0 0 
l o ho paura, con G. M . Volor.té 
DR ( V M 1 4 ) 

BRANCACCIO 
L'amico americano, con B, Ganz 
DR ( V M 14) 

CAIMTOL • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
Ecco noi oer esempio, con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

C A P B A M I C H E T T A r 5 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Tclefon, con C. Bronson - G 
DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 

L. 1 5 0 0 
lo ho paura, con G. M . Volonte 
DR ( V M 14) 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Caccia zero: terrore nel Pacillco, 
con H. Fujiota - A 

DUE ALLORI 2 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Autista per signora, con F. Brion 
S ( V M 18) 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

E M P I R E • 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 1 4 ) 

ETOILE 1 6 7 9 . 7 5 . 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M 18) 

EUKCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
Telefon, con C. Bronson - G 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
M a papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
La ligliastra, con 5. Jeanina 
SA ( V M 18) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
(Chiuso per restauro) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

G O L D E N - 7 S 5 . 0 0 2 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - DA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
M a papà t i manda sola? con 
B. Streisand - SA 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2.0U0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroiiinni - G 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 S L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. D.sney - DA 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

M A E S I O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re. con N . 
Manlredi - DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La mondana felice, con X Hoi-
lander - SA ( V M 18) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Mogliamanlc, con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
(Riposo) 

M E T K O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
l_ 2 .500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò, Peppino • le fanatiche 
C 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Licbcs lager, con K. Koenig 
S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Le notti porno nel mondo • DO 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 -600 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

N. I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Dou
glas - DR 

N U O V O F L O R I D A 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR . 7 9 9 . 2 4 1 
L. 1.600 

11 gatto, con U. Tognazzi - SA 
O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Flische - DA 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
I I gatto, con U. Tognazzi - SA 

P A R I S • 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I I . . . belpacsc, con P. Villaggio 
SA 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 , 2 2 L. 1 .200 
Picnic at Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

PREMESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

La nipote, con D. Vargas 
SA ( V M 18 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 0 0 0 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - DA 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 S 3 L. 2 . 0 0 0 
Blue nude, con S. E Ilio 11 
5 ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

L'occhio privalo, con A . Car-
ney - G 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Un attimo una vita, con A . Pa
cino - DR 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
L'ultima odissea, con G. Pep-
psrd - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
r io . di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 

Forza Ital ia! di R. Faenza - D O 
R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 

Guerre stellari, di G. Luca; - A 
S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

S ISTO (Ostia) 
(?Jon pervenuto) 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 U 1.S00 
Kleìnolf Hote l , con C. Clcry 
DR ( V M 13) 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
U 2 .500 

Telefon, ccn C. Eronson - G 
T I F F A N t 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

Party selvaggio (Dr'rr.a) 
T R E V I 6 3 9 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 

Forza I tal ia! di R. Faenza - D O 
T R I O M P H E - 8 3 3 . 0 0 . 0 3 L. 1 .700 

New York New York , con R. 
De N.ro - S 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
U 1 .200 - 1 .000 

Padre padrone, dei Ta\ .ar.i -
DR 

U M V E R S A L 8 5 6 . 0 3 0 L 2 . 2 0 0 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rocr-efort - SA 

V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L 1 700 
L'animale, con J. P. Belrr.ir.do 
SA 

SECONDE VISIONI 
1 A B A D A N 6 2 4 . 0 2 . 5 0 U 4 5 0 
1 'R ?cso) 
j A C H I A 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
• lisa la belva del deserto, ccn D. 
i Tr.orre - DR ( V M 18 ) 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Prova ancora Sam. 
leu - SA 

ALASKA • 2 2 0 . 1 2 2 
La bella e la bestia, 

L. 7 0 0 - 8 0 0 
con VV. Al -

L. 6 0 0 - 5 0 0 
con L. Hum-

inel - DR ( V M 18 ) 
ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 

10 Sono II -ni» frmnAm. COn C. 
Clay - DR 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

GII ultimi giorni delle SS 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 6 0 0 

Vivi o preferibilmente morti , con 
G. Gemma - SA 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
11 preletto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet - 5A ( V M 18) 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
La gang del parigino, con A. De-
lon - DR 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Una giornata particolare, con 
M . Mastroianni - DR 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Sangue di sbirro, con J. Palanco 
C 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Fragole e sangue, con B. Davi-
son - DR ( V M 1 8 ) 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Supervixcns, con C. Naiper 
SA ( V M 18 ) 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Il pianeta proibito, con VV. Pid-
geon - A 

• 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 700 
ancora viva, con K. 

- 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. ' 5 0 
di Trinità, con Fran-

C 

J. F. Da\y 

L. 
K. 

L. 

7 0 0 
Dou-

6 0 0 
Gui-

7 0 0 
C 

500 

L. 5 0 0 

B R O A O W A Y 
La tigre è 
Bedi - A 

C A L I F O R N I A 
1 due ligli 
chi-lntjrassia -

CASSIO 
Prostitution, d 
DR ( V M 18) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 
Holocaust 2 0 0 0 , con 
glas - DR 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 
Scandalo in famiglia, con G 
da - S ( V M 18) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L 
Totò monaco di Monza -

CORALLO - 2S4 .524 
(Chiuso) 

CRISTALLO . 4 8 1 . 3 3 6 
Totò nella luna - C 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Mil ian - DR ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

(Non pervenuto) 
D I A M A N T E - 2±.5.606 

Mena lorte, più forte, 
piace 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 
Profondo rosso, con D 
mings - G ( V M 14) 

EDELWEISS • 3 3 4 . 9 0 5 l_ 6 0 0 
(Chiuso) 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Amore vuol dire gelosia, con E. 
Montesano - C ( V M 18) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Porci con le al i , di P. Pietran-
geli - DR ( V M 18 ) 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Tre tigri contro Ire tigri, con R. 
Pozzetto - C 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Per favore non modermi sul 
lo. con R. Polanski - SA 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 

Quella sporca ultima meta, 
B. Reynolds - DR 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
(Riposo) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montcsano - C 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 S L. 7 0 0 
Air Sabolage 7 8 , con R. Reed 

L. 7 0 0 
che mi 

L. 7 0 0 
Hem-

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 500 

Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

M I S S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 2 3 4 
L. 6 0 0 

Quo vadis? ccn R. Taylor - SM 
M O N P I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 

I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

M O U L I N KOL'GE (ex Brasili 
552 .350 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord - G ( V M 14) 

N E V A O A - : 10.268 L. 6 0 0 
. M w i vi ' ''.''ita, c w G r * t « l . 

nelli - DR ( V M 1-») 
N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 

lo sono il più grande, con C. 
Clay - DR 

N O V O C I N E 
Sotto a chi tocca, con D. Read 
A 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Amore mio spogliati che poi t i 
spiego 

N U O V O O L I M P I A ( V i a In Luci
na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

O D t O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. S00 
Bel Ami : l'impero del sesso, con 
H. Reems - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M 5 1 1 0 2 0 3 L. 750 
Roma a mano armata, con M . 
Merli - DR ( V M 14) 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 9 3 L. 700 
Jinii Hendrix live concert - M 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Herbic al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

RENO 
(Non per\enuto) 

R I A L T O 6 7 9 07 63 L. 700 
Un italiano in America, con A . 
Sordì - SA 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

L'inquilina del piano dì sopra, 
con L. Toflolo - C 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 6 0 0 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR ( V M 14) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Nude per l'assassino, con E. Fe-
nech - DR ( V M 18 ) 

T R I A N O N 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Un animale irragionevola, con J. 
C. Brialy - SA 

V E R B A N O - 6 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Abissi, con J. Bisset - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
L IB IA 

Tequila, con A Steffen - A 
TIBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 

Edipo re, con F. Cittì 
DR ( V M 18) 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Jcll Bolt l'uragano di Macao. 
con F. Will.ainson - A ( V M 14) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Più lorte ragazzi! con T. Hil l 
C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
(Non pervenuto) 

ACILIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

col-

6 5 0 
con 

! r ! wamp 

I IL CIRCO FAMOSO NEL M O N D O 
I Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

; Tutt i 1 giorni due spettacoli: 
I ore 16 e 2 1 . Dalle ore 10 visita 

allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
! I n i . : tei . 5 1 3 . 2 9 . 0 7 . 
' • 

PTOCACCiA 
SALDI 

UOMO - DONNA - RAGAZZI 
ROMA - PIAZZA VITTORIO, 5-11 - TEL. 735286 

MAURIZIO RIGHIMI 
ULTIMI GIORNI 

della 

VENDITA SPECIALE 
di BORSE IN COCCODRILLO 

VALIGIE - OMBRELLI - STIVALI 

ROMA PIAZZA DI SPAGNA, 36 

I , TOSCANO 
3 ROMA Rzza SSApostoiì,7D TeL 6793929-689787 i 
I CONTINUA LA TRADIZIONALE 
I VENDITA DI FINE STAGIONE 

SCONTI FINO Al 6 0 % 
su \.'Jù ci; drticol di abb^rrerto maschile 

' SU 

X camiceria maglieria 
? confezioni impermeabili tessuti 
j SCAMPOLI ! 

» B R I N D I S I C I T Y « Cent ro c i t t a * t ra le v ie De G a s p e r i . D a l m a z I a . . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I - C O M M E R C I O . T U R I S M O - B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R , L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 
IMMOBILIARE BRINDISI , VIA DALMAZIA I.BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 15 1 7 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 
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Ieri il raduno degli azzurri per Spagna-Italia 

Zaccarelli- Patrizio Sala 
«staffetta» ÌI Madrid? 

Probabile anche un avvicendamento tra Paolo Conti e Bordon - Novellino non 
è stato convocato perché squalificato - Questa mattina partenza per Madrid 

Le torinesi ricominciano a dettare legge in campionato 

Juventus e Torino in crescendo 
Roma pratica - lazio deludente 

Il portiere vicentino Galli ha salvato il risultato - Valente, Vinazzani, Juliano e Restelli hanno soverchiato il centrocampo del 
Milan e Capone ha fatto il resto • I perugini, pur privi dei tre squalificati, riescono a strappare il pareggio • Stop alla Fiorentina 

ROMA — La nazionale italia
n a torna sotto pressione. Do
po la qualificazione ai « mon
diali » si passa ora alle ve
rifiche e agli esperimenti. 
Domani a Madrid si gioca la 
seconda amichevole in vista 
dell'Argentina. Avversaria di 
turno la Spagna anch'essa 
qualificatasi per i campiona
ti mondiali. Bearzot ha dato 
appuntamento a tut t i ieri se
ra nel tardo pomeriggio nel 
solito albergo dietro Villa 
Phamphili . Rispetto all'ulti
ma volta non c'è Novellino. 
rimasto a casa perché squali
ficato, ma ci sono Zaccarelli 
e Cuccureddu. 

E' un Bearzot un po' stan
co e neanche troppo in for
ma. I continui spostamenti 
degli ultimi tempi, le conti
nue trasvolate at lantiche 
l 'hanno un po' .stressato. Do
menica aveva deciso di con
trollare Manfredonia e Bel-
lugi, in Bologna-Lazio, ma poi 
ha preferito starsene tut to il 
giorno a letto a riposare. 

« Non è semplice passare 
dai quaranta gradi dell'Argen
tina ai meno dieci del nord 
Italia. E visto quello che ini 
attende ho deciso di conce
dermi qualche ora di riposo 
in più ». 

Allora contro la Spagna, 
formazione decisa? 

« Certamente. Giocano gli 
stessi undici che tanto bril
lantemente si sono comporta
ti a Liegi contro il Belgio, So
no stati bravi e meritano una 
riconferma, che oltrettutto vii 
serve per rendermi perfetta
mente conto dell'esatto valo
re di alcuni giovani, mi rife
risco a Maldera e Manfredo
nia che non conosco molto ». 

E Zaccarelli? Non doveva 
r ientrare contro gli spagnoli? 

« Zaccarelli è stato convo
cato e non me lo porto ap
presso soltanto per fargli fa
re del turismo. Nel corso del
la partita lo impiegherò sicu
ramente. Del resto il ragazzo 
non ha ancora riacquistato la 
condizione migliore e contro 
una squadra che fa del ritmo 
dell'aggressività le armi mi
gliori potrebbe trovarsi a di
sagio ». 

Però sarebbe s tato interes
sante vedere all'opera un cen
trocampo formato da Tardel-
li. Zaccarelli e Antognoni. 

« Per me non c'è molto da 
scoprire. Conosco benissimo 
Zaccarelli e so anche come 
potrà funzionare un centro
campo formato dai tre gio
catori ». 

Molti giocatori in questo pe
riodo rivendicano posti in 
squadra e maggiore conside
razione. Bordon nella setti
mana scorsa e Morini dome
nica. Dice lo stopper junven-
t ino che si sente trascurato. 

« Di questa faccenda non 

# Per ZACCARELLI quasi certa la staffetta con P. Sala 
domani contro la Spagna 

ne voglio proprio parlare. A 
Morini poi neanche rispon
do. Non ne vale la pena. Per 
quanto riguarda Bordon, an
che lui deve stare tranquillo, 
conosco bene il suo valore. A 
Madrid farà probabilmente 
un tempo ». 

Castellini doveva essere im
piegato già contro il Belgio, 
poi l'infortunio lo ha tolto 
fuori dal gioco. Domani a 
Madrid resterà ancora fuori. 
Non rischia di essere sorpas
sato? 

« A parte il fatto che mi 
sembra illogico mandare in 
campo un portiere che sta da 
tanto tempo fuori dai campi 
di gioco, Castellini pensi a 
ritornare in squadra e poi ci 
penserò io a seguirlo. Cer
chiamo di non giocare sulle 
ipotesi ». 

Se questa squadra dovesse 

superare a pieni voti anche 
l'esame di Madrid, non po
trebbe cambiare qualcosa nei 
suoi programmi? Rivedere 
certe sue idee? 

« La partita di Madrid non 
cambierà nulla. Occorre ri
spettare i meriti di quelli che 
sono rimasti a casa. Ciò non 
toglie che una bella prova 
dei ragazzi contro la Spagna 
mi farà infinitamente fe
lice. Vuol dire che posso con
tare non su undici giocato
ri, ma su ventidue ». 

A Napoli, come lei ha già 
anticipato, contro i francesi 
tornerà all'antico. In scena 
si r ipresenteranno i « vec
chi ». Però le referenze su al
cuni di questi giocatori non 
sono confortanti. Molti ap
paiono in forma precaria. Di 
questo ne terrà conto? 

« Aspettiamo prima di par
lare della partita con i fran

cesi: c'è ancora tempo per 
decida e. In ogni caso una 
cosa è certa: metterò su una 
squadra formata da quei gio
catori che mi sembrano più 
vivi. Se qualcuno non sta al 
massimo, rimarrà fuori ». 

Chi teme di più la Francia 
o la Spagna? 

« La Spagna ha cambiato 
molto in questi ultimi tempi: 
è una squadra aggressiva, un 
po' frenetica, mentre la Fran
cia è ormai una formazione 
da tempo collaudata, con un 
organico ben preciso, con un 
centrocampo che gioca insie
me da anni. Potrebbe essere 
una delle sorprese dei cam
pionati mondiali ». 

Sulla partenza per l'Argen
tina sono corse in questi gior
ni molte voci, ne è s ta ta sta
bilita una precisa? i 

<c Le ho lette anche io e \ 
diciamo che sono tutte erra- j 
te. Prima di tutto occorrerà | 
vedere quale sarà il cammi
no della Juve nella coppa dei 
campioni. Se arriverà alla fi
nale (10 maggio) si farà un 
certo tipo di programma, al
trimenti un altro, che potreb
be essere anche anticipato ». 

Gli azzurri par t i ranno que
sta mat t ina per Madrid alle 
dieci. In serata Bearzot farà 
sostenere un leggero allena
mento allo stadio Bernabeu 
se verrà messo a disposizio
ne sotto la luce dei riflet
tori. 

* « » 
In vista della part i ta con 

l'Italia il commissario tecni
co spagnolo Kubala ha con
vocato i seguenti giocatori: 
Miguel Angel. Sans José, San
tillana Juani to e Pirri (Real 
Madrid); Marcelino. Leal e 
Cano (Atletico Madrid): Ol
mo, Asens e Migueli (Barcel
lona) Dani e Villar (Atletico 
Bilbao): Maranon (Espanol); 
Cardenosa (Real Betis): Ar-
conada e Lopez Ufarte (Real 
Sociedad): Anero (Rayo Val-
lecano); Carrete (Valencia). 

Circa la formazione che 
scenderà in campo contro 
l'Italia il e t . spagnolo ha 
mantenuto un certo riserbo, 
ma si pensa che non dovreb
be discostarsi di molto dal
l'undici che ha bat tuto a Bel
grado la Jugoslavia, nell'in
contro decisivo per la quali
ficazione ai «mondiali» d'Ar
gentina e cioè Miguel Angel: 
Marcelino, Pirri ; Migueli. 
Leal, Asensi; San José, Car
denosa. Juani to. Cano. 

L'ultima vittoria dell'Italia 
sulla Spagna risale al 27 mar
zo 1949. La nazionale azzurra 
la ot tenne proprio a Madrid 
per 3-1. Da allora il bilancio 
degli incontri è net tamente 
in favore degli spagnoli con 
due vittorie e due pareggi. 

Paolo Caprio 

ROMA — Le torinesi rico
minciano a dettare legge. 
Non fosse stato per il biavo 
Galli, portiere del Vicenza, 
Cuccureddu avrebbe àuto la 
vittoria alla Juventus, Si dice 
che il «Trap» avesse predica
to prudenza. Il Vicenza met
teva paura. Ma il «vecchio» 
Morirli ha messo la mordac
chia al giovane capocanno
niere Paolo Rossi, e tutto è 
stato più facile. Fauna, che 
aveva schiodato il risultato 
con la Roma, stavolta non e 
stato all'altezza, sprecando 
buone occasioni. Ma sul pia
no del gioco le cronache so
no unanimi nel giudicare ia 
Juve in crescendo. E ce n'è 
bisogno, dal momento che i 
«cugini» granata sono balzati 
al secondo posto, scavalcando 
Milan e Vicenza. La «doppiet
ta» di Palici Ita sigla'o una 
chiara supremazia, soprattut
to nel primo tempo, nei 
confi oriti del Verona cliente 
pericoloso in trasferta. 

Il Milan e stato inchiodato 
alla sconfitta dal Napoli. 
Sorprende a metà l'evento. 
Contro la Lazio i sintomi del 
cedimento erano apparsi evi
denti. Si sperava che i rientri 
di Ret e Buriani uvrebbero 
tonificato la squadra. Invece 
si è verificato che a centro
campo RivcraCaprllo-Buriuni 
e Morini siano stati sovrasta
ti da Valentc-Vinazzani-Julia-
nò e Restelli. Segno evidente 
di un inizio di crisi: si tono 
spente, le «luci» di Rivera e 
Capello e i rossoneri adesso 
annaspano. Qualcuno sostiene 
che il fallo di Morini su Ca
pone non era poi stato cosi 
grave da venir punito col pe 
nalty. Può essere, ma i par
tenopei sono andati un altro 
paio di volte vicini al gol. 
Uno è stalo addirittura 
annullato proprio a Capone 
(la «moviola» ha dato ragione 
all'arbitro Serafino), in quan
to il napoletano si era aiuta
to col braccio. Ma Capone è 
stato il «braccio» della sua 
squadra, l'uaniman è stato il 
centrocampo. Pensate che 
Liedliolm ha cambialo tre 
volte le marcature sulla 
sgusciante aletta napoletana. 
Prima Collovati, poi Morini. 
quindi Baldini: e tutti e tre 
si sono trovati a mal partito. 
Di Marzio sta veramente 
svolgendo un ottimo lavoro, 
soprattutto in prospettiva. 
Domenica è forse stato favo
rito dal rientro di Valente e 
Restelli. Comunque sfondia
mo una porta aperta soste
nendo che se continua cosi. 
Feriamo per la prossima sta
gione non spenderà una lira. 
Anzi la candidatura di Vini
cio (come si ventila da am
bienti vicini al brasiliano) 
verrebbe così a cadere. Nei 
confronti delta passata sta
gione il Napoli vanta lo stes-

Un problema di fondamentale importanza 

La donna 
nello sport 

r i ^. .K < *, $5*''" - „ - <> . . '«*!"•',_ -sii i-tv 

Indubbiamente nello sport 
la donna non occupa ancora 
il posto che dovrebbe. In 
questi giorni m cui il dibatti
to sulla riforma sportiva ha 
assunto maggiore vivacità e 
concretezza, il problema è 
tornato di grande attualità. 

Nessuno sostiene che il suo 
ruolo sul piano dei risultati 
tecnici possa essere eguale a 
quello dell'uomo. Esistono 
dati scientifici inoppugnabili 
che chiariscono te ragioni 
per cut alla donna sono 
« proibiti » risultati invece 
possibili all'uomo. Mediameli 
te. tu donna è di statura più 
bassa e il suo rapporto pe
so-statura e inferiore di circa 
il 36 per cento a quello del
l'uomo. 

Struttura 
più fragile 

GALLI ferma un'incursione di BENETTl in area vicentina 

Kitzbuehel ha forse sancito il tramonto di Gustavo Thoeni 

Il guaio degli «azzurri» 
voler copiare Stenmark 

La festa degli austriaci e la « birra » di Klammer - La voglia di vincere di Anne Marie Proell 
Sacerdote 
guida 70 

facinorosi 
all'assalto 

dell'arbitro 
AGRIGENTO — I carabi
nieri hanno deciso di de 
nunciare se t tanta superti-
fosi del Ravanusa dopo i 
gravi incidenti di domeni
ca al termine di Ravanu-
sa-Partinico. finita 1-1 e 
valevole per il campionato 
« promozione A ». L'arbi
t ro ha negato un rigore al 
Ravanusa i cui giocatori 
hanno colpito t re pali. I 
ti Tosi delusi del pareggio 
hanno assediato per quat
tro ore l 'arbitro Ceriglia-
ro di Trapani , i segnalinee 
e i giocatori, con un fitto 
lancio di pietre una delle 
qua'i ha ferito lievemente 
un carabiniere. I militari 
hanno cercato di disper
dere i teppisti lanciando 
candolotti lacrimogeni. 
ma. cessato il fumo, gli 
scalmanati ogni volta so
no tornati alla carica e 
ad un certo punto sono 
riusciti a chiudere i can
celli intrappolando i cara 
binieri e quant i erano as-
serracìiati negli spoelia 
;oi. 

Giunti , poco dopo le 20. 
carabinieri di rinforzo da 
Licata e Canicatt i . i tifosi 
sono stati definitivamente 
dispersi con una carica. 
Numerosi sono stati iden 
tificati e una se t tant ina di 
loro saranno denunciati 
per danneggiamento ag
gravato. lesioni, oltraggio 
e resL-ten?a a pubblico uf
ficiale. Fra i denunciati 
sarà don Calogero Gara 
vaglia di 43 anni, un sa
cerdote eh? è dirigente del 
Ravanusa. il cui presiden 
te (domenica era assen 
te) è l'on. Salvatore Lau 
ricella. del PSI. Secondo 
i carabinieri, padre Gara 
vaglia è s ta to l'ispiratore 
dei tumulti e non è nuo 
vo a questo tipo di reazio 
ni : da 13 anni e segreta 
rio della squr.dra. 

Dal nostro inviato 
KITZBUEHEL — L'hanno ac
colto con applausi pieni di sim
patia. Era gente vestita di 
mille colori e di cento lingue 
ma accomunata da un inci
tamento comune: « Hop. 
Hop ». Lui era slittato su un 
pendio infido, a mezza costa, 
ed era ruzzolato come un 
principiante. Lui. era Gusta' 
io Thoeni. abituato, purtrop
po. a cadere ma non a rice
vere applausi di simpatia. La 
gente, evidentemente, vuol 
bene all'azzurro. Anche gli 
austriaci che. ora, lo sanno 
innocuo. Ma gli appassionati 
dello sci in genere non gioi
scono quando un atleta cade. 
L'incoraggiamento vale per 
tutti, per i bravi e per i me
no bravi. Hanno incoraggia
to. lungo il pendio dello sla~ 
Ioni di Kitzbuchel. perfino il 
francese Patrick Pellat-Finet, 
che era sceso con uno stile 
orrendo distruggendo mezza 
pista. E Pellat-Finet ha vinto 
la celebre combinata. 

NON PROCESSI 
MA DOMANDE 

Che dire dcll'Hahiicnkamm 
1978 e della situazione della 
Coppa del mondo.' Gli azzur
ri non sanno più vincere né 
possono sentirsi consolati dui 
fatto che non vince nemme
no Ingemar Stenmark. Anzi, 
il fatto che non vinca Sten
mark è una aggravante per
chè sarebbe ragionevole sup
porre che m << assenza » di 
« Ingo » dovrebbero essere ; 
nostri a trionfare. E invece 
vincono Heidegger e Wenzel 
col prodigioso Popangclov di 
rincalzo. Non è il caso di pro
cessare nessuno. Anche per
che sul piano tecnico gli az
zurri non sono inferiori agli 
altri. Ci sono però domande 
che vanno fatte. La princi
pale è questa: « Perchè si so
no costretti gli atleti a fare 
cose per le quali non sono 
portati? ». Dice, per esempio, 
Bruno Nocckler: « Vogliono 
che io faccia la curva roton
da. larga. Bene, se io mi met
to a fare la curva larga è la 
volta che posso andarmene a 
ca.->a ». L'errore dei tecnici è 

di aver voluto obbligare i ra
gazzi a copiare Stenmark. Sa
rebbe come se un pittore si 
mettesse a copiare Matisse o 
Van Gogh. Stenmark non è 
copiabile. 

LEGGENDE E REALTÀ' 
Anche perchè sullo « scia

re rotondo » si sono dette leg
gende. Stenmark. in effetti 
« scia alla Stenmark ». E poi 
che vuol dire copiare Sten
mark quando anche lo sve
dese cade come tutti i comu
ni mortali? Gustavo Thoeni 
bisognava lasciarlo Opero di 
fare secondo estro. Ma come, 
per anni i tecnici delle na
zioni più evolute sul piano 
dcìlo sci alpino, hanno filma
to nei minimi particolari il 
celebre passo-spinta di Gusta
vo. e adesso al campione or
dinano di tornare a scuola? 
Papangelov. per fare un 
esempio, ha uno stile che è 
lontano mille chilometri da 
quello di « Ingo » E il bulga
ro vale mù dei nostri. E 
Wenzel. cos'ha da spartire 
Wenzel con Stenmark? Nien

te. Eppure Andreas vince. I 
nostri, invece, vincono solo 
con Herbert Plani:, cioè in 
una disciplina dove da Zeno 
Colò i vincitori si contano 
su due dita di una mano. 

Ma anche Plank vince 
quando gli capita. Perchè la 
realtà è che fanno più sen
sazione le sconfitte di Klam
mer che quelle di Plank. Ma 
anche le sconfitte di Klam
mer hanno una spiegazione. 

I Se quelle di Stenmark si 
! spiegano con l'eccesso di si-
f carezza, con la mancanza di 
I stimoli — la voglia di vincere 
| sempre, anche quando non 
! serre non è un vero stimolo. 
• anzi è un inganno — quelle 
| di Franz si spiegano con la 
j mancanza di' sensibilità di 

Herr Fischer, il costruttore 
' del campione. 
i 

i IL CAMPIONE 
! MANICHINO 
j Herr Fischer ha trasforma-
• to Klammer in una sorta di 
j manichino facendolo volare 

da un campo all'altro del 
• mondo, sottoponendolo a un 

Al comando è passato Frequelin (Renault 5) 

Munari si ritira 
dal «Montecarlo » 

M O N T E CA9.LO — Un guasto a.lrj i 
scatola dei cambio » la rcttu-a d e -
l'acccleratorc harr;o e.lm.naic da. 
Rally automobilistico di Monte Car
lo '.Q Lanca Stratos d. Sandro M J -
ma.-., il p-est.gicso p'.ota modera
s i che. già quattro volte v.ncito-e 
di l la corsa, e-a :l g-ar.i: favorito 
anche per qjesta ed.zionc. 

I l ra !y monegasco tra perduto il 
suo grande protagon'sta dopo la 
quarta prova spec'sie di velocita. 
su.'e innevatissime strade delle 
montagne della Francia meridiona
le. C e anche chi sostiene che il 
ritiro di Murar i abbia risolto un 
grave dilemma per la F.at. che, 
pur possedendo la Lane.*, sarebbe 
più propensa a favorire quest'an
no una vittoria delle macchine Fiat 
131 Abarth per ragioni pubblidra-
rie; 

Al comando della c'assifiea prov
visoria dopo le 5 prove speciali 

od'erne. si e .nssd ato. con j i ì 
vantagg o est-ema-ne-ce esiguo. Guy j 
Frequcln. cara? one d. Franco d' ! 
rally, ai volante d. u";a Rer.aui: 5: i 
alle sue spalle scgurro a pca*. ria- ! 
rito (d.stacco- tre saccr.d ) il ted> 
sco Walter Roh-1. su Fiat 1 3 1 . e 
l'a t-o francese Jean Ragiot t i . che 
nella v.ru ro il pilota acrobat:co d 
auto per i f ' .m di avventure, 3nche 
egli su Renault 5 Alp.ne. 

Per i 2 1 2 equipaggi superstiti si 
presenta «desso, dopo due gio-ni 
e due notti di strade, la p.-.ma 
vera notte di riposo. Domani li 
aspettano altre 3 6 ore di corsa, con 
13 prove dì velocità ed appena tre 
ore di riposo. Dopo di che la lotta 
incertissima: la presenza di Rohrl, 
Ver ini , Derniche, e Artdruet, tutti 
su Fiat 131 e nella zone atte della 
classifica, insieme alle Strato* di 
Bacthelii • di Michel* Mouton, la
scia ban presig.r*. 

« tour de force » impressio
nante. Quando Franz non vo
leva altro che starsene un po' 
a casa sua, a Moosicald, a re
spirare Vana della campa
gna. ad allenarsi senza ango
scia sotto l'occhio benevolo e 
liquido delle sue mucche. 

A Kitzbuehel Klammer ha 
annegato la pena di quelle 
sconfitte contenute in un bat
ter di ciglia in enormi boc
cali di birra. Liberato dal 
bisogno di vincere, ora che 
Josef Walther l'aveva bat
tuto. non gli pareva vero di 
sentirsi scorrere nella tota 
la fresca birra tirolese. « Al 
diavolo tutto e tutti » Klam
mer. m effetti, è un uomo 
non una macchina. Il fatto 
che guadagni tanto denaro 
quanto ne guadagna Niki 
Lauda n e i Pianifica che deb
ba scopre vincere. 

A Kitzbuehel hanno vinto 
ali austriaci. Hanno vinto 
tutto, anche se il <; re r.. d 
beneamato. non ha vinto al
tro che un vaio di birre fre
sche. Ma. c'è un'altra austria
ca che sta vincendo it me
glio del meglio e si tratta 
di Annemarie Proell. IM 
grande atleta si trova a com
battere m ur.a Coppa del 
mondo fatta su misura per 
Lise Mane Morerod eppure 
sì batte :n ogni gara come se 
dovesse dipenderne il futuro 
A Maribor. m uno slalom spe
ciale dove è successo di tut
to. ha saputo n<al're dalla 
undicesima posizione della 
prima '. manche •-> al quarto 
posto. Mentre L:se Marie, tra
volta dall'ansia, saltava una 
porta. 

Anncmanc è l'esempio vi
vente della voglia di vivere e 
del bisoano di non sapersi 
sconfitta anche quando c'è 
c*ii taglia il traguardo pri
ma di lei. Forse questa Cop
pa del mondo non la vincerà 
anche perchè le han tolto i 
20 punti conquistati nel a gi
gante » di Val d'Isere, ma 
se c'è qualcuno che la sua 
Coppa se l'è guadagnata pri
ma ancora che sia finita 
questa è proprio leu l gran
di campioni non sono tali so
lo perchè sono bravi ma so
prattutto per lo spirito che li 
anima. 

Remo Musumeci 

so punteggio: 17. E domenica 
prossima, con il Pescara, non 
dovrebbero esserci problemi. 

Il girone d'andata si è 
concluso anche con l'aggancio 
dell'Inter al Milan. Laddove e 
incominciata la parabola di 
scendente dei rossoneri, ha 
avuto inizio quella ascenden
te dei nerazzurri. Alla nona 
giornatu, dopo la vittoria a 
Pescara, il Milan vantava 
cinque punti di scarto sul
l'Inter. Poi il tonfo. L'Inter 
che vedemmo all'a Olimpico » 
contro la Roma, pur vincen
do. non ci convinse appieno. 
Adesso le cronache parlano 
di un gioco di buona caratu
ra. E' certo però che l'auto
rete di Sali deve aver note 
volmcntc spianato la strada 
ai nerazzurri. Una prima ve
rifica verrà domenica pros
sima a Bologna. Dopo di che 
ne riparleremo. 

Non nascondiamo che ci fa 
piacere che il Perugia, pur 
privo degli squalificati Zec
chini, Novellino e Vannini, ce 
l'abbia fatta ad uscire inden
ne da Pescara. Il rigore con
cesso da Menegali per fallo 
di Frosio su Grop, poteva es
sere da choc. Ma il carattere 
e una delle componenti fon
damentali dei «grifoni», co
sicché Amenta ha ristabilito 
le distanze. Domenica pros
sima. al Pian di Massiano, gli 
umbri ptrebbero infliggere 
un duro colpo all'Atalanta di 
Rota, battuta da una Roma 
non trascendentale ma c-
stremamente pratica. Lo stes
so potrebbe accadere ulta 
Fiorentina impegnata a San 
Siro col Milan. Certo la scon
fitta col Genoa non ci voleva. 

Per i giallorossi di Giagnoni 
si è trattato di un successo 
scaccia pensieri, soprattutto 
in vista della trasferta di To
rino contro i granata di Ra
dice. Se il gioco non ha sod
disfatto. lo scopo è stato 
raggiunto: vincere. Ma note 
positive non sono mancate 
per quanto riguarda i singoli. 
Di Bartolomei è stato uno 
dei migliori, e non soltanto 
perchè ha siglato la «doppiet 
fa», bensì perche e stato con
tinuo e anche autoritario. Lo 
stilista sovrasta il gladiatore: 
ma Agostino non ha mai pre
teso di essere un incontri 
sta, un pugnace. Ha bisogno 
che qualcuno si sacrifichi al 
posto suo. Contro i berga
maschi e toccato a De Nadai. 
Ma se si vuole ti meglio da 
questo introverso giocatore. 
10 scotto di sacrificare un fa
ticatore bisogna metterlo in 
preventivo. Dopo il 2-0. i gial
lorossi hanno messo superbia 
e poco e mancato che l'Ata-
lanta. dopo ai er accorciato le 
distanze, pareggiasse. Co 
munque il recupero di Ugo-
lotti s'impone, pur se Casaro-
li ha fatto vedere di essere 
una buona pedina di scambio 
per Bruno Conti. Certamente 
la strada fino al termine non 
tara cosparsa di rose. Ci sa
rà da battagliare, ma paure 
stressanti non dovrebbero 
nascere. E' altrettanto chiaro 
pero che il prossimo anno. 
con o senza Anzalone. le 
scelte dovranno essere più 
coraggiose. Sono due anni 
che il presidente chiude m 
attivo i conti. E con i soldi 
che sta incassando in questa 
stagione, sarebbe un suicidio 
non irrobustire l'intelaiatura. 
11 pubblico romano lo meri
ta. 

La Lazio e i laziali ancora 
imprecano. Quel De Ponti — 
se vogliamo pure fortunato 
— ha rotto la frittata, pro
prio al 44". Ma non bisogna 
dimenticare quel Viola ripu
diato da Vinicio, che ha fatto 
vedere i sorci verdi a Badia-
ni e ha costruito gioco per 
tutti i 90'. Noi non ci stu
piamo: l'altalena è una co
stante. D'altronde lo fu anche 
per la passata stagione. Non 
per niente i biancazzurri so
no m classifica allo stesso li
vello: li punti. Si credeva 

che i giovani, con un anno in 
più di esperienza sulle spalle. 
avrebbero potuto far fare il 
salto di qualità alla squadra. 
Inutile imbastire processi. 
Constatiamo soltanto che la 
Lazio resta nella mediocrità. 
e che Vinicio sarà qiiayj si
curamente partente. Dipende
rà anche dal piazzamento di 
fine campionato, ma forse 
neppure questo saia suffi
ciente. I rapporti si sono 
troppo logorati. E a sostituir
lo potrebbero entrare in con
correnza Carosi e Marchesi 
ex laziali e allenatori dell'A
vellino e della Ternana. Ma 
c'è tempo per riparlarne. 

g. a. 

Nove « 13 » 
milionari 

al «Toto»: 
L 177.172.100 
ROMA — Dopo il miliardo e 
più vinto da un solo tredici-
sta al Totocalcio, altri nove 
giocatori milionari. Infatti, 
dopo lo spoglio, ai « 13 » sono 
toccate L. 177.172.100 e ai 
«12» L. 5.674.500. 

INCHIESTA FEDERALE 

SULLE DICHIARAZIONI 

DOPO L'INCONTRO 

NAPOLI-PERUGIA 
R O M A — La presidenza fede
rale della Federcalcio, anche su 
sollecitazione de l l 'A IA settore 
arbitrale, ha dato incarico al
l'Ufficio d'inchiesta di effettua
re accertamenti su dichiarazioni 
fatte da tesserati della A.C. Pe
rugia. che attribuiscono all'ar
bitro Gino Menicucci afferma
zioni che sarebbero da lui stale 
fal le in occasione della gara Na
poli-Perugia del 6 novembre 7 7 . 

Fin aui la nstizia d'agenzia 
Le affermazioni di Menicucci 
sarebbaro stare, secondo un di-
r gente del Perugia, p.ù o me
no di questo tenore: « Non iste 
motto baccano sul gol di mano 
di S3voldi. parche altrimenti \ i 
facc:o squalificare Vannini » (.! 
g'ocatore a.-rebbe offeso l'sr-
bitro e l'incontro terminò 3-2 
a favore del Napo l i ) . Dal canto 
suo l 'AIC — da noi interpel
lata — sta ancora aspettando 
una risposta da l l 'A IA . dalla 
pres'denza federale e dalla 
C A N . alla sua richiesta di inda
gine sui fatti di Perugia-Vicenza. 
Allo stesso tempo l 'AIC insiste 
nella rich està 

Proporzionalmente il bu
sto della femmina è più 
lungo, le cosce sono più cor
te. la gabbia toracica ha unu 
diversa conformazione, la 
struttura scheletrica è più 
fragile, gli arti sono meno 
sviluppati, le articolazioni ed 
i tendini sono meno adatti 
agli sforzi, il bacino ha una 
maggiore inclinazione in a-
vanti e maggiore è la massa 
adiposa ai lombi. La musco
latura dell'organismo femmi
nile, a parità di peso com
plessivo, è inferiore a quella 
corrispondente dell'organismo 
maschile . In un uomo di HO 
chilogrammi i muscoli rap
presentano il 12 per cento di 
tale peso ed il tessuto adipo 
so è di circa il 20 per cento; 
ni una donna di 55 chilo
grammi i muscoli sono sol
tanto il 36 per cento, mentre 
il tessuto adiposo arriva ad 
avere una incidenza di circa 
il 28 per cento. Rispetto ad 
un uomo, in un ciclo respira
torio normale, una donna in
camera da' 100 ai 150 milli
metri cubi di uria in meno. 
Minore e il sangue che circo
la nel corpo della donna ri
spetto al peso e minore è la 
quantità di emoglobina il che 
peggiora la condizione di os
sigenazione del sangue: infi
ne. il cuore della donna è 
notevolmente più piccolo di 
quello dell'uomo. 

Tutto questo spiega le ra
gioni per cui la donna non 
raggiunge risultati di gara 
pari a quelli degli uomini. 
ma non può assolutamente. 
giustificare la minore parte 
cipazionc delle donne allo 
sport. Dietro a questo dato 
di fatto devono esserci altre 
ragioni. 

La presenza della donna 
nello sport è aumentata negli 
ultimi anni, sia in cifra asso
luta che in percentuale. Ci 
sono sport, come la pollavo 
lo. ad esempio, dove le don
ne rappresentano il. 38 per 
cento del numero complessi
vo di praticanti nei rari 
campionati ufficialmente or
ganizzati. Nella pallacanestro. 
com'è stato rilevato anche in 
occasione del convegno di 
studio di Castrocaro. le don
ne. che appena dieci anni or 
sono erano soltanto 4.589. so
no adesso 25029 su un totale 
di 98.952 tesserati. Anche nel
l'atletica le donne sono di
scretamente presenti: alla fi
ne della stagione 1976-77. la 
Fidai ne aveva tesserate 
38,546 contro 69.708 uomini. 

Sempre restando nell'ambi
to della organizzazione uffi
ciale dello sport, ancora più 
macroscopica è l'assenzu 
femminile tra i quadri tecni
ci. tra gli istruttori dei vari 
sport. Non si conoscono casi 
importanti di conduzione 
tecnica dt una squadra affi
data ad una donna e se la 
ragazza che allena la squadra 
di rugby è una curiosa realtà 
è anche l'eccezione che con
ferma la regola. Ma questa 
scarsa presenza della donna 
la si riscontra anche nelle at
tività sportiva ricreative, co
me te manifestazioni di mas
sa organizzate nelle varie cit
tà d'Italia sotto la denomina
zione di « marcialonga », 
« corri per il verde -, « pas
seggiate della salute » e cosi 
ria. Anche in queste manife
stazioni le donne, che nella 
società civile sono numeri
camente preponderanti, sono 
sempre in numero notevol
mente inferiore rispetto agli 
uomini. Sìa dati ancora più 

f Sportflash 
• N U O T O — La quindicenne au
straliana Michclle Ford ha stabi
lito il nuovo primato mondiale 
degli 8 0 0 metri in S ' 3 1 " 3 0 nel 
corso di una riunione a Sidney. I l 
precedente primato apparteneva 
alla stessa Ford, che lo aveva ot
tenuto il 6 gennaio a Brisbane e 
che risultava supcriore di ben 
3 " 5 6 . 

• T E N N I S — L'australia ha infi
lato cappotto al Giappone (S-0) 

> nella semifinale di Coppa Davis 
i (zona asiatica) disputata a Tokio. 

• P U G I L A T O — L'incontro per il 
t itolo europeo dei mediomissimi 
Ira il detentore Aldo Traversare e 
lo sfidante olandese Rudie Koop-
mans, in programma par il 7 feb
braio a Rotterdam, è «tato rinviato. 
Si effettuerà probabilmente fra il 
14 a il 16 febbraio. 

• T E N N I S — Battendo Jimmy 
Connors per 7 -6 , 3-6, 6-1 Bjorn 
Borg ha vinto per il secondo anno 
consecutivo il torneo a quattro di 
Boca Raton (F lor ida) . 
cecoslovacco Lendl. 

• SCI — Hans Hinteneer , esclu
so dalla squadra austriaca di sci per 
i mondiali di Garmisch, intendereb
be gareggiare per l ' I ran; avrebbe 
già preso contatti con i dirigenti 
della squadra iraniana e con Elena 
Matout , l'ex azzurra, che da due 
anni difende i colori iraniani nelle 
competizioni intemazionali. 

• T E N N I S — I l Brasile ha con-
quistato il t i tolo mondiale iunio-
re* a «quadre battendo gli USA 
nella finale disputata a Caracas. 
I l t itolo individuale t ra andate al 

interessanti potrebbero veni 
re dalla conoscenza di tinaie 
è l'età m cui la donna si 
avvicina allo sport e quale 
quella in cui se ne allontana 
In ogni caso una cosa è ceix 

ta: la donna pratica meno 
dell'uomo lo sport. 

Quali e quante sono le cau
se di ciò? Alcune possiamo 
azzardarci ad ipotizzarle. 
prima fra tutte la condizione 
di generale inferiorità cui è 
condannata la donna nell'at
tuale società. Ma questa non 
deve coprire tutte le altre 
Ecco, ad esempio, fm'ora lo 
sport di livello si è organiz
zato principalmente come 
fatto speculativo spettacolare 
e conscguentemente ha effet 
Inaio i suoi reclutamenti ri
spondendo a questa logica. 
Ugni tentativo fatto per 
sfruttare la donna nello spc'-
tavolo sportivo, fatte pochis
sime eccezioni, è sempre ri
sultato, ai fini speculativi e 
di lucro, meno producente 
delle analoghe iniziative pre
se m campo maschile. Lo 
stadio non si gremisce di fol
la per uno spettacolo sporti 
io femminile, nemmeno 
quando è sport paiticolui 
mente confacente alla natura 
femminile: le telecamere lo 
riprendono soltanto in ita 
subordinata, dedicandogli 
briciole dei suoi piogrammi. 
Cosi stando le cose, l'orga
nizzazione ufficiale dello 
sport ha finito per accettare 
la donna, ma non ha dedica
to ad essa, fatte pochissime 
eccezioni, le stesse attenzioni 
dedicate al reclutamento de
gli uomini. 

A tenere le donne lontane 
dalle palestre, dalle piscine e 
dai campi di gara, certo ha 
poi infinito anche la sottova-
lutazione del ruolo dello 
sport da parte delle donne 
stesse, spesso fuorviate nei 
loro comportamenti da una 
società tutta intenta a ren
derle subalterne F>i fronte ad 
uno sport unicamente finaliz
zato all'occasione speculativa. 
la donna non vi ha torse tro 
vato. salvo minoranze cultu
ralmente più ferrale, motivo 
per impegnariiisi. In una so
cietà che mitizza lu valletta 
di Mike Bongiorno o le bel
lezze cinematografiche. il 
modello di identificazione pr
ie masse femminili meno 
preparate culturalmente dif
ficilmente poteva essa e un 
altro. Una società imp QUII 
ta a fare della donna un og 
getto da salotto non ha in
somma molte probabilità di 
ispirare l'idea della donna 
soggetto attivo nello sport. 
Ciò è tanto vero che anche le 
appartenenti ai ceti sociali 
più elevati (notoriamente le 
più inclini ad accettare it 
modello che la « loro » socie
tà propone) realizzano la lo
ro partecipazione allo sport 
in palestre o campi da ten
nis di club privati, lo sport 
viene loro proposto innanzi 
tutto come mezzo per il mo
dellamento della propria fi
gura estetica ritenuto dalla 
moda del momento più con
veniente. L'idea che lo sport 
possa essere anche un modo 
di pensare, anche uno stimo
lo a superarsi, un momento 
di conquista della propria sa
lute fisica, un'occasione di 
ricreazione ed un modo di 
vivere insieme e, in definiti
va. una cultura, resta ben 
tonfano. 

Poche donne 
fanno sport 

Si tratta di un problema 
che non può essere accanto-

i nato, perche se ancora sono 
poche le donne che fanno 
sport come ricreazione, come 
salute del proprio corpo, co
me impegno agonistico, a ri 
sentirne e la mentalità spor
tila del paese in generale, li
na moderna mentalità sporti
va non può crearsi senza 
rapporto delle donne. Basta 
pensare a quanto esse sono 
numerose sulle cattedre della 
scuola dell'obbligo, dalla qua
le dovrà venire la prima im
portantissima spinta per il 
decollo delle attività motorie. 
dell'educazione fisica e dello 
sport. 

Un ruolo importante per 
modificare la situazione pos
sono averlo, in attesa che 
strutture più rispondenti ali" 
necessita operino positiva
mente. l'organizzazione spor
tiva dell'Università e gli enti 
di promozione sportiva, per-
eh* nella scuola media supe
riore prima e nell'Università 
successivamente, la donna 
trovi condizioni più favorevo
li per la sua partecipazione 
allo sport. In generale co 
munque resta la scuola fi 
punto nevralgico verso fi 
quale, quanti vogliono real
mente anche tra le donne li
na espansione della pratica 
sportiva, devono impostare 
programmi di intervento 
pubblico e rivo'orrc l'at
tenzione dell'associazionismo. 

Eugenio Bomboni 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

CERCHIAMO Sub-concestio-
nari regionali a t t i applicare 
prodotti termici antisolari per 
vetri. Scrivere Cassetta Spi 
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A sostegno della maggioranza che i sondaggi danno perdente 

Giscard scende di persona in e ampo 
Dal corrispondente Venerdì pronuncerà il primo discorso espressamente 

elettorale - Una strategia fondata sul paternalismo, 
in contrasto con quella di Chirac - Le previsioni 

del ministero degli Interni decisamente 
sfavorevoli ai partiti di centro-destra 

PARIGI — Il presidente Gi 
scard d'Estaing scenderà in 
campo venerdì prossimo per 
Indicare agli elettori — 
l'espressione è sua — *qua-
le è la buona scelta per la 
Francia ». In un regime co
me quello francese il presi
dente della Repubblica do
vrebbe collocarsi « al di so
pra delle parti ». essere in
somma « il presidente di tut
ti i francesi ». In pratica pe
rò tutti i presidenti della V 
Repubblica, nei momenti de
cisivi, hanno infranto que
sta regola, da De Gaulle 
che ricattava il paese con 
la minaccia del caos, a 
Pompidou che non esitò nel 
1073 a profetizzare crisi po
litiche a ripetizione se i 
francesi non avessero vota
to in massa per i partiti del
la coalizione governativa. 

Giscard d'Estaing dunque 
non fa eccezione. L'eccezio
ne è semmai nel linguaggio. 
meno brutale di quello dei 
suoi predecessori, cioè me
no autoritario ma più pa
ternalista. dunque più pre
sidenziale. Ciò si spiega non 
soltanto col temperamento 
di Giscard d'Estaing ma an
che (e soprattutto) con le 
difficoltà che egli incontre
rebbe nel definire più chia
ramente una strategia che 
mira in definitiva ad un cam
biamento di maggioranza 

senza cambiare politica, 
cioè a sostituire i socialisti 
ai gollisti nel futuro schie
ramento maggioritario. 

Di qui l'intenzione del pre
sidente della Repubblica di 
impegnarsi personalmente 
nella battaglia elettorale 
* senza .spingersi troppo 
avanti sul problema dei par
titi » e di limitarsi a dare 
all'elettorato una serie di 
« buoni consigli » per una 
« buona scelta politica » sul
la falsariga dei precetti ele
mentari contenuti nel suo 
saggio Democrazia france
se: una Erancia di centro, 
liberal riformista, tecnocra
tica, ordinata, nemica del 
dirigismo di destra (golli
sta) e di sinistra (comuni
s ta ) . 

Questo paternalismo gi-
scardiano ha già inventato 
le cene presidenziali presso 
il francese qualunque, i fun
zionari dell'Eliseo che pos
sono andare in ufficio sen
za cravatta e — ultima tro
vata — i pacchetti di siga
rette con la scritta obbliga
toria secondo cui l'uso smo

dato del tabacco è nocivo 
per la salute. Lo Stato bor
ghese amico del cittadino. 
buon papà per tutti i fran
cesi: ecco il modello imper
sonato da Giscard d'Estaing. 

I gollisti non accettano 
questo discorso. Per essi 
non si possono vincere le 
elezioni senza drammatizza
re la situazione. E ieri Chi
rac, nella tradizione gollia-
na. è passato al ricatto: una 
Francia che eleggesse una 
maggioranza di sinistra an
drebbe verso una crisi ine
vitabile delle istituzioni poi
ché Mitterrand primo mini
stro entrerebbe in conflitto 
col presidente della Repub
blica. Questo avvertimento 
riporta alla ribalta — ha 
osservato un settimanale pa
rigino — un fatto evidente: 
le prossime elezioni, in un 
modo o nell'altro, saranno 
ancora dominate dal con
fronto tra i due uomini poli
tici che determinano le mag
gioranze. Giscard d'Estaing 
e Mitterrand: saranno in
somma la rivincita delle pre
sidenziali del 1974. 

Tutto ciò ci sembra pro
fondamente inesatto. Intan
to Giscard d'Estaing non è 
più il leader di tutto il bloc
co di cent rodes t ra : la sua 
stessa strategia tendente ad 
una apertura ai socialisti ne 
è la riprova, senza parlare 
di Chirac e dei gollisti che. 
osteggiandola, si pongono 
ovviamente contro il presi
dente della Repubblica. Mit
terrand. dal canto suo, non 
è più. come nel 1074. il rap
presentante di tutta la si
ili-«tra. 

Î a verità è che la Fran
cia non ha più un « padre 
della patria ». non ha più 
un '< salvatore », non ha più 
insomma quel capo al di 
sopra delle parti che in que
sti ultimi vent'anni ha rap 
presentato la maggioranza 
dei francesi. Lecanuet ha 
detto ieri che le pole
miche dei gollisti contro 
gli altri partiti alleati ricor
dano la IV Repubblica. Il 
fatto è che è finita la misti
ficazione nazionalpopulista 
del gollismo maggioritario e 

che la Francia continua a 
—rivere :n -TC'/CÀZ :li V P.c • 

pubblica soltanto perchè in
gabbiata nelle sue istitu
zioni. 

Un sondaggio dell 'Express 
uscito ieri mattina conferma 
d'altro canto tutti quelli pre
cedenti. e dunque il declino 
del gollismo istituzionale: la 
sinistra risulta ancora vin
cente. sia al primo turno, sia 
al secondo. Essa otterrebbe 
infatti il 19 marzo. 27 seggi 
in più della coalizione go-
\ernat iva . Prendiamo que
sto sondaggio per una sem
plice fantasia. Quel che ci 
sembra più serio è che il 
ministro dell'interno Chri
stian Ronnet ha annunciato 
clic la situa/ione della mag
gioranza è gravissima, tco-
me dimostrano non soltanto 
i sondaggi già pubblicati. 
ma soprattutto i dati di cui 
dispongo personalmente ». 
Ronnet. che passa al com
puter tutti i censimenti po
litici segreti delle prefet
ture. ha in mano un pano
rama della Francia a sini
stra più allarmante dei son 
daggi e invita i partiti della 
maggioranza a cessare le 
polemiche per evitare la 
s'-onfitta. Basterà allora a 
Giscard d'Estaing dire che 
la « buona scelta » non è a 
sinistra per frenare questa 
tendenza? 

Augusto Pancaldi 

Numerosi casi di dimissioni nel partito socialista 

Soares in difficoltà dopo la svolta a destra 
Alcuni ministri del PS rifiuterebbero di far parte del nuovo governo col CDS - Cresce l'opposi
zione nel paese - Alcuni giornalisti socialisti lasciano la direzione di due giornali per protesta 

Prima delegazione 
spagnola 

a Strasburgo 
STRASBURGO — L'arrivo 
della pr ima delegazione par
lamentare spagnola in seno 
all 'assemblea del Consiglio 
Dliuropa è s ta to saluta to ieri 
a Strasburgo dal ministro de
gli esteri spagnolo, Marceli-
no Oreja Aguirre. 

La Spagna era en t ra ta a 
far par te ufficialmente, co
me ventesimo Stato, dell'or
ganizzazione di Strasburgo il 
24 novembre 1977, su invito 
del Comitato del ministri , 
allora presieduto dal mini
s t ro degli Esteri i taliano Ar
naldo Forlanl. 

In risposta a domande ri
voltegli dal par lamentar i eu
ropei. il ministro Oreja h a 
affermato, riguardo alla que
stione dell 'adesione della Spa
gna alla NATO, che questo 
problema provoca ampie di
vergenze in seno al Parlamen
to, in quanto il Par t i to socia
lista e 11 Par t i to comunista 
vi si oppongono. 

Contrar iamente a quanto 
è avvenuto per l'adesione 

al Consiglio d'Europa e alla 
CEE. che è s ta ta approvata 
da tu t t e le forze politiche. ! 
l 'eventuale ingresso nell'al
leanza at lant ica o comunque 
qualsiasi decisione del gover
no in meri to dovranno essere 
preceduti da un ampio dibat
t i to nazionale. 

Anche sulla questione della 
bomba neutronica — ha con
cluso il ministro spagnolo — 
11 governo non ha ancora 
definito la propria posizione. 

I vescovi francesi 

chiedono 
l'abolizione della 

pena di morte 
PARIGI — I vescovi francesi 
h a n n o preso posizione contro 
la pena di morte, della quale 
hanno chiesto l'abolizione 
sollecita. « Quando una socie
t à — dice il documento re
da t to dalla commissione so
ciale episcopale — porta co
scientemente in sé tan t i ger- j 
mi criminali, può ancora 
pronunciare la condanna a 
morte di criminali che essa 
ha più o meno partori to? ». 

La presa di posizione di 
vescovi francesi è giudicata 
A&lVHumanìtè come e un av
venimento considerevole » e 
un « passo spettacolare » che 
rx.rta la Chiesa ad affiancarsi 
a coloro che da molto tempo 
si bat tono per l'abolizione 
della ghigliottina. 
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LISBONA — Il leader socia
lista Mario Soares starebbe 
incontrando serie difficolta. 
dopo il varo della formula di 
centro destra che vede il PS 
alleato alla forza politica più 
a destra dello schieramento 
portoghese (CDS). per for
mare il nuovo gabinetto e 
mettere a punto il program
ma. Sulla struttura del go
verno e sulla distribuzione di 
alcuni portafogli, soprattutto 
quelli economici, non c'è an
cora accordo completo tra : 
due partner. Ci sa rebb j ro 
anche difficoltà nel cercare 
di convincere alcuni esponen
ti socialisti, come ad esempio 
il ministro dell'Agricoltura (ii 
rispetto e l'applicazione della 
riforma agraria è uno dei 
punti programmatici mag
giormente in pericolo dopo la 
svolta a destra del PS) a re
s ta re in carica. 

I due partiti intanto sareb
bero impegnati, per rag'oni 
ovviamente diverse e opposte, 
in una vera e propria cam
pagna di spiegazioni nei 
confronti dei rispettivi mili
tanti. fra i quali non manca 
chi mostra apertamente non 
solo scetticismo ma avversio
ne per l'ibrido connu ro 
PS CDS. Si segnalano sempre 
più numerosi casi di militan
ti socialisti che hanno lascia
to il partito, anche se n^cli 
ambienti ufficiali si sosM-ne 
che l'emorragia resterebbe 
per ora circoscritta ad ele
menti della sinistra vicini al
l'ex ministro dell'Aeri'colturi. 
Lopes Cardoso. usc.to dal 
partito già alcuni mesi fa per 
dare vita ad un movimento 
di sinistra 

Fra i dimiss onari vi soni"» 
due giornalisti con incarichi 
direttivi nel quotidiano socia
lista « A Luta » d: Lisbona. 
mentre il direttore del p ù 
diffuso quotidiano di Oporto. 
« O comercio di Porto » .i è 
dimesso dopo aver duramen
te attaccato, nel suo iil'im.-» 
editoriale l'accordo PS CDS. 

Contro il futuro governo 
continuano intanto a prenrì.--
re posizione varie forma zio-i 
di sinistra e organizzazioni 
sindacali. La centrale unit t-i.i 
CGTP Intersindical che 
raccoglie l'ottanta per cento 
dei lavoratori sindacalizzali. 
afferma che col nuovo go
verno non si è prestata atten
zione ai lavoratori, ma si è 
« prestata attenzione al gran
de padronato ». In attera di 
una più completa presa di 
posizione prevista per il 
quattro febbraio (data in c i : 
il programma governi .v . ) 
dovrebbe molto probabilmen
te venire sottoposto al * e;.> 
oVl Parlamento). la Into-s:n-
dical esorta i lavoratori a 
* rafforzare l'unità, mobili
tandosi per difendere i I T I 
interessi e le loro conq'.i.ste, 
ora più che mai minacciate •» 
e ricorda come alcune pers> 
nahtà del CDS s a n o e r t a 
mente compromesse col fa
scismo ». Da parte sua :i -e-
gretario de] partito comuni
sta. Alvaro Cunhal che ne' 
giorni scorsi aveva cr i t icat i 
duramente la scelta di i W . v i 
del PS. definendo la nu«» • i 
alleanza un «mat r immio 
contro natura ». ritorna sul
l'argomento por affermare 
che il nuovo governo si pre
senta come « un mostro dai 
piedi di argilla ». 

(Dalla prima pagina) 

il meno possibile. Soltanto 
Piccoli ha fatto circolare una 
dichiarazione con la quale 
l 'attuale tentativo di formare 
il governo viene presentato 
alla stregua di una linea del 
Piave: « Andreotti — ha det 
to il capogruppo de — può 
contare nulla piena amicizia 
e collaborazione di noi tnt-
It. A nessuno può essere con
cesso di ampliare il manda
to posto nei limiti del nostro 
documento. Per chiarezza di 
co che a nessuno verrà dato 
più di quanto concederemo ad 
Andreotti ». Evidentemente. 
questa dichiarazione è stata 
fatta con diversi scopi. Essa, 
intanto, riflette un atteggia
mento tipicamente « contrai 
tuale ». Xon è difficile scor
t a re . tuttavia, nelle parole 

Le proposte del PCI ad Andreotti 
di Piccoli anche un avverti
mento abbastanza scoperto a 
quei dirigenti de che in qual
che modo hanno posto la loro 
candidatura a succedere ad 
Andreotti. 

A parte questo. la dialetti
ca interna democristiana è in 
queste ore assai più intrec
ciata di quanto vogliano far 
credere le dichiara/ioni pub
bliche. V.-JI» "».»cca . riuniiNì-
dei direttivi parlamentari so 
no emerso almeno tre posi/io 
ni diverse: 1) quella dell 'area 
dorotea ed e \ dorotea atte
stata attualmente sulla tesi 
secondo cui la DC non deve 
andare oltre un aggiornamen
to del progamnia a sei: 2) 
quella dei fanfaniani (Carol-
lo. Pezzati) i quali parlano 
diffusamente del programma 
ma non si nronunciano sulle 
formule politiche; 3) quella, 

infine, di una serie di altri 
gruppi, come la sinistra di 
Base (Pumilia, San/a. Rebec 
chini. De Vito), i quali riten
gono che si deve andare a 
una verifica programmatica 
con l'intento di giungere a 
un'intesa, reali/./ata la quale 
finisce per porsi il problema 
della maggioranza. E' ovvio 
che fra queste tre l uce di 

• V Ì I ?»>/.'\ -..i p*Pfi' ri ;i~*ì 7 "on 
elusa: esse finiranno per ri 
presentarsi nelle varie fasi 
della crisi. 

I repubblicani continuano a 
incalzare la DC per una solvi 
zione adeguata all 'emergenza. 
L'ultimo passo da loro coni 
piuto è un articolo di La Mal 
fa che apparirà oggi sulla 
Yficc repubblicana, proprio 
quando la delegazione del 
partito si recherà da Andreot
ti: l'articolo prende lo spini 

to da una polemica con Al
berto Ronchey (per un com
mento da lui pubblicato sul 
Corriere della sera) per por
re. alla DC e agli altri , un 
ques to molto semplice. Sì 
chiede da diverse parti - - af
ferma !,a Malfa - - un impo 
gno del PCI per uscire dal! i 
cri.sì: ma la DC ha mai < sfl 
da to» il suo interlocutore su 
•questo - t W i -ù"'-^.!.-di :•«.•.-»>*». 
lo ha mai fatto. Provi, quin 
d.. la OC a sottoporre al PCI 
e agli altri partiti un « pro
gramma rigoroso e severo ». 
« senza anteporre a onesto si/o 
pmqramma preniud'zia^i noM 
lichc ». E l~\ Malfa ronchi 
de: * 1,'appcll* a mettere al 
la prova il PCI può essere 
vii appello disveratn. .Afa <* 
l'ultimo clic si pos-N-a fare 
per onerare di poter rov 
sciare la sorte che ircomhci 

L'attentato allo studio del compagno Tarsitano 

Ferita dalla polizia ad Amburgo 
AMBURGO — In gravi condizioni, raggiunta da due pallottole al gomito e allo stomaco, 
Christine Kby, 21 anni, è ricoverata in un ospedale della citta tedesca. Sospettata di lega
mi con gruppi terroristici, è stata ferita da poliziotti domenica sera di fronte ad una farmacia 

Manifestazioni contro Pinochet in Emilia 

Altamirano illustra il nuovo 
rapporto tra UP e DC cilena 

Parma concede la cittadinanza onoraria alla vedova di Allende, 
al dirigente de Bernardo Leìghton e al segretario del PC Corvalan, 

BOLOGNA — Carlos Altami
rano. segretario del part i to 
socialista cileno, ha compiuto 
ieri a Bologna una visita 
densa di incontri e di impe
gni; oggi, martedì , a Parma. 
Hortensia e Isabel Allende. 
Bernardo Leighton e Vivlan 
Corvalan sa ranno protagoni
sti di una serie di iniziative 
promosse dalle Istituzioni e 
dalle forze democratiche. So
no ì primi sviluppi, in Emi
lia-Romagna. del forte ri 'an-
cio che il convegno di Firen 
ze ha impresso a tu t t a la 
« questione cilena v 

Altamirano. pr ima dell'in
contro con il sindaco. la 
giunta e i capigruppo dei 
parti t i democratici svolto»! 
ieri pomeriggio a palazzo 
D'Accursio, ha risposto, ne!!.» 
sede della federazione socia 
lista bolognese, alle domande 
dei giornalisti. V. leader so 
cialista ha dato un giudizio 
positivo sul grado d: unità 
raggiunto t ra tu t te ìe forre 
della sinistra e il nuovo rap 
porto che è s ta to stabilito. 
soprat tut to a livello di base. 
tra « Unidad popular » e la 
DC. ment re nella chiesa cile
na. che già era aper tamente 
schierata contro la giunta 
fascista, maturano oggi posi
zioni che si possono definire 
rivoluzionarie. Il referendum 
voluto da Pinochet per cerca
re u n a legittimazione presso 
il governo USA è s ta to cer
tamente « una farsa ». ma h a 
messo in luce ne t te divisioni 
tra le componenti delle forza 

armate , all ' interno delle quali 
esistono settori democratici 
che non riescono ancora ad 
esprimersi causa lo spietato 
controllo esercitato dai servizi 
sesreti collegati con quelli di 
altri regimi oppressivi suda
mericani. Altamirano ha fat to 
anche riferimento alle nume
rose. seppure non spettacola
ri. iniziative che segnalano 
una crescente opposizione al 
regime da parte della classe 
operaia, dei contadini, dei 
piovani e delle donne, anche 
in r i p o s t a al'.a drammat ica 
situazione economica. Per la 
serata di ieri, sempre a Bo-
lozr.a. il PSI aveva indetto 
una manifestazione per il Ci
le nell'aula della facoltà di 
economia e commercio, pre
sente lo stesso Altamirano. 

Î e iniziative per '.a libertà 
dei Cile in programma a Par
ma. che mizieranno dalla 
mat t ina ta di ossi, culmine
ranno nella manifestazione 
che si terrà alle 21. al Palaz
zo dello Sport, dove si riuni
ranno in seduta congiunta i 
consigli provinciale e comu
nale e ì sindaci di tu t t i i 
comuni, presenti rappresen
tanze di tu t te le forze de
mocratiche. In quest'occasio
ne. sarà conferita la cittadi
nanza onoraria di Parma alla 
vedova di Allende. Hortensia 
Bussi, al presidente della DC 
cilena Bernardo Leighton. al 
segretario del par t i to comu
nista del Cile Luis Corvalan. 
rappresentato dalla figlia Vi-
vlan. 

Il 27 gennaio 
ad Atene 

il processo 
alla rivista «Banti» 
ATENE — Venerdì 27 gen
naio si svolgerà ad Atene, 
dopo aver subito dei rinvìi, il 
processo a Christos Paput-
sakis, diret tore della ri
vista quindicinale democra
tica «Ban t ; '. Paputsakis 
comparirà davant i ai giudici 
sotto l'accusa di spionaggio. 
per aver pubblicalo « informa
zioni non autorizzate ». L'im
putazione si fonda su una 
legge, la 375 36. emana ta nel 
1936 dal d i t ta tore Mctaxas e 
che precede pene pesantissi
me e persino la condanna a 
morte. La rivis 'a. nel n. 33 
del 29 novembre 1975. aveva 
pubblicato una circolare del-
1*87. comando militare, data
ta 24 apn'.e dello stesso an
no. e indirizzata a ben 38 
unità, con l'informazione as
solutamente falsa e provoca
toria che « guerriglieri pale
stinesi fornivano armi ai co
munist i greci depositandole 
in contenitori stagni, segna
lati da apposite boe. sul fon
do marino al largo delle costa 
elleniche ». 

(Dalla prima pagina) 

na, furto pluriaggravato, le
sioni personali. violenza pri
vata pluriaggravata, ed altri) , 
in cui io rappresento la parte 
civile: un secondo conteneva 
una documentazione relativa 
ai processi pendenti contro 
« autonomi ». ed era il nostro 
contributo al « Dossier sulla 
violenza e\ ersi va a Roma > 
pubblicato dalla Federazione 
del PCI; il terzo era la * pra
tica * riguardante l'uccisione 
dell'allievo sottufficiale di pò 
lizia Settimio Passamonti, 
avvenuto il 21 aprile scorso. 
Il fascicolo del processo 
Yalpreda. clic era nella mia 
stanza, non è stato toccato. 
Ma c'è dell 'altro ». 

Tarsitano è turbato, indi
gnato. ma non sorpreso. 

' Spiega: « Dopo la presenta-
| zione alla stampa del "dos-
j s ier" sulla violenza, la sta

zione radio "Onda Rossa" ha 
ripetutamente attaccato me e 
il segretario della Federazio
ne comunista Cion. chiaman
doci "spie e delatori". In se
guito. ho incontrato Daniele 
Pifano al Palazzo di Giusti
zia. Mi ha rivolto gli stessi 
insulti. Infine, giovedì scorso, 
è avvenuto un fatto che ci ha 
messo in allarme. Fra i pic
coli annunci gratuiti di "Isot
ta Continua", sono apparse 
cinque righe che dicevano 
testualmente: "QUATTRO 
STANZE Trastevere 200.000 
mensili cerco tre compagni 
disposti a dividere l'affitto. 
Tel. Ore 10-12 chiedendo di 
Fausto "35248". Il numero di 
telefono, se al posto di quello 
strano apostrofo iniziale si 
mette un 7. corrisponde al 
numero dello studio ». 

Chi vi ha segnalato questa 
« stranezza >? 

« Nessuno. La mattina stes
sa di giovedì, sono comincia
te a giungere telefonate di 
persone che proponevano di 
condividere la spesa per 
l 'appartamento di Trastevere. 
La segretaria ha risposto che 
doveva esserci un errore. In
fine. dato che le telefonate 
continuavano, ha pensato bene 
di avvertirmi. La cosa ci e 
apparsa come un segnale. 
strano, ma significativo. Ab-

(Dalla prima pagina) ] 

a Washington — nel nostro j 
paese non vi sarebbe altra | 
s t rada che quella di provo
ca re un vasto mutamento nel
la direzione delia Democrazia 
cristiana, ritenuta incapace 
di imprimere una svolta che 
ottenga un duplice effetto: 
ridurre il peso dei comunisti 
e governare efficacemente. 

Il mezzo per provocare un 
tale mutamento sarebbero le 
elezioni anticipate. Dalle ur
ne. secondo il fine politologo 
che Carter ha nominato am
basciatore a Roma, uscirebbe 
una tale valanga di voti a 
favore di un non meglio pre
cisato gruppo « erficientista » 
della Democra7Ìa cristiana — 
si fanno, tra gli altri, i nomi 
di De Carolis e di Rossi d: 
Montelera (ma anche quelli 
di personaggi di maggior pe
so) — da rendere inevitabile 
la crisi del gruppo dirigente 
attuale raccolto intorno a 
Moro. 

Non mi pare i! caso di d.-
scutere « teorie * cosi avven
turose. Due elementi, piutto
sto. vanno segnalati. II primo 
è che in ambienti di Washing 
ton tutt 'altro che estranei al
l'amministrazione si comincia 
a guardare con una certa 
preoccupazione all'azione di J 

biamo fatto subito una rapi
da indagine. Abbiamo telefo 
nato a tutti i numeri che po
tevamo formare sostituendo 
alla virgola le cifre 1. 2. 3 e 
cosi via. fino al 9 e saltando, 
naturalmente, il 7. A chi ri-
.spondeva abbiamo posto la 
stessa domanda: "C'è qual
cuno che si chiama Fausto'.'". 
Invariabilmente, la risposta è 
stata: "No" . Allora abbiamo 
informato la questura e la 
procura. La polizia ha inda
gato a sua \olta. Ha interro
gato. fra l'altro, i redattori di 
"Lotta Continua". Questi 
hanno ris|>osto di non essere 
in grado di identificare l'au
tore o gli autori dell'annun
cio. che era stato fatto |)er 
telefono >. 

(Più tardi, i redattori di 
« Lotta Continua » ci hanno 
dichiarato: 1) ' che il loro 
giornale pubblica tutti gli 
annunci ricevuti per lettera o 
per telefono, senza accertarne 
la fonte, a meno che non si 
tratti di annunci politici rite
nuti contrari agli interessi 
del « movimento »; 2) che da 
un esame delle bozze di 
.stampa risulta d i e lo scam
bio fra il 7 e l'a|X).strofo è 
dovuto ad un errore tipogra
fico. ad un « refuso *: 3) che 
non appena scoperto, in se
guito a telefonate di protesta 
che si dichiaravano « ingan
nate », il carat tere « falso » 
dell'annuncio, le cinque righe 
sono state tolte dalla pagina. 
invece di essere ripetute per 
tre giorni, come d'abitudine). 

Tarsitano ci segnala un'ul
tima « coincidenza *: « L'an
nuncio è apparso il giorno 
dopo la pubblicazione sul-
1' "Unità", edizione romana. 
di un articolo in cui mi pro
nunciavo a favore dell'azione 
anti eversiva della Procura 
della Repubblica, e sostenevo 
la legalità e costituzionalità 
delle misure di prevenzione a 
carico di responsabili di gra
vi atti di violenza, sia fasci
sti. sia "autonomi" *. 

K co-i prosegue: <• Su que
ste misure è in corso una 
polemica. Contro di esse è 
stato pubblicato un appello 
che reca le firme di demo
cratici. uomini di cultura e 
politici, compresi i compagni 

Terracini e Luporini. I" op
portuno perciò ricordare che 
la Costituzione, all 'art. 25, 
prevede misure di prevenzio 
ne come strumento di difesa 
sociale; che il nostro partito 
ha approvato gli articoli 18 e 
1!) della legge Reaie, dopo 
l'accoglunento di aitimi e-
mendamenti: e che appunto 
in base a tali articoli la Pro
cura di Roma ha agito con
tro fascisti e terroristi: che 
la Corte costituzionale ha ri
petutamente affermato la le
gittimità delle misure di in
venzione pre\ iste dalle leggi 
del li)ó(i e 10)7: che. infine, il 
nostro " n o " alla legge Reale 
fu dettato dai suoi vari a 
spetti negativi, ma che tutte 
le disposizioni in essa conte 
mite riguardanti la lotta al 
l'eversione e la tutela dell'or-
d'iie democratico incontra 
nino invece il nostro favore 
dopo che con le nostre pro
posto eravamo riusciti a ren
derle aderenti ai principi 
costituzionali *. 

« Certo — aggiunge — è 
anche vero che a Roma il 
problema dell'impunità è 
drammatico: ttfi responsabili 
di reati su cento restano i 
gnoti. la macchina giudiziaria 
è inceppata, mancano 50 giu
dici. e vi sono anche atteg
giamenti " sogge t th i " di alcu
ni magistrati che aggravano 
le difficoltà oggettive. Spesso 
non si sa fino a che punto 
arriva l'inefficienza e da che 
punto comincia la conniven
za. Talvolta viene il dubb'o 
che il soggiorno obbligato sia 
un palliativo, un alibi, un 
"coperchio" per nascondere le 
carenze della macchina giudi
ziaria. Questo però è un altro 
aspetto del problema, che 
non smentisce la legalità e 
costituzionalità delle misure 
di prevenzione, basate su 
leggi dello Stato che la ma
gistratura ha il dovere di 
applicare ». 

* Vorrei — dice a questo 
punto Tarsitano — che una 
cosa fosse soprattutto chiara: 
se con questo gesto pendano 
di intimidirci, se sperano di 
impedirci di fare il nostro 
dovere contro la violenza. 
che è un problema di tutta 

la città e di tutto il paese, si 
sbagliano ». 

Lo studio di piazza del Co
losseo verrà riparato al più 
presto. 1 danni ammontano a 
molti milioni, un ca'co'.o p:e 
ciso non è st.ito rincora fatto. 
Ci vorranno ale uni giorni per 
rimettere in fuivioin' i locali 
.Ma si procederà nel modo 
più spedito. * K' un unni gno 
politico e professionale". 
conclude Tarsitano. 

II compagno Tarsitano si è 
iscritto al PCI nel l!M5. a 
Roggiano ( Jnuina (Cosenza). 
Dal 4!l al 51 è stato segreti!• 
no provinciale della FC!CI «li 
Cosenza. Nel lfióti è stato fi
n to dalla polizia, con un col
po di pistola, durante le lotte 
per la terra, arrestato, pro
ci s.sato. conci.innato a <re 
mesi. Trasferitosi a Roma, li i 
lavorato nello studio del 
compagno Giuseppe Bcrlin-
gierì. Ila ricoperto In cancri 
di segretario di Solidarietà 
democratica. I" membro del 
Comitato federa'.e comunista 
di Roma. 

Come avvocato, ha difeso 
Danilo Dolci contro l'ex mi
nistro Mattarella e l 'e\ sotto
segretario Calogero La Volpi : 
Li Causi contro 1V\ ministro 
Gioia e contro l 'e \ sindaco 
di Palermo Gancimino; 
l\r Unità » contro Abiurante 
per il famigerato bando: è 
parte civile nel processo cKl-
r i ta l icus. nel nrou sso contro 
la ricostituzione del partito 
fascista alla Balduina, nei 
processi contro la Pagliucn, 
contro Saccucci per l'assn^si-
sinio di Se/zc. contro In Vin-
nale per l'uccisione dell'agen 
te Claudio Graziosi, contro i 
\ iolentatori del Circeo: è. m 
fine, il difensore di Valpredn. 

IAÌ studio di pia/za del Co 
losseo. che è anche sede di 
un Centro per gli studi sulla 
democrazia e il diritto, è sta
to meta, fino a tarda scia. 
di delegazioni del PCI. di 
uomini politici, sindacalisti. 
membri del parlamento, e-
sponenti delle cooperative: 
una forte manifestazione di 
.solidarietà e di impegno in 
difesa deila ci\ ile convivenza 
e dell'ordine democratico. 

I propositi dell'ambasciatore USA 
Gardner che rischia di creare 
- - secondo quanto qui si af
ferma — seri malintesi tra 
il gruppo dirigente democri
stiano e 1' amministratore 
Carter. All'ambasciatore a 
Roma, d'altra parte, viene 
rimproverato un ottimismo 
eccessivo. Ho appreso solo 
qui. ad esempio, che egli ha 
l'abitudine di telefonare qua
si quotidianamente, talvolta 
addirittura per apprezzare o 
per crit icare il contenuto di 
un articolo, con molti diret
tori di giornali italiani. II 
che viene considerato come 
minimo imprudente. 

II secondo elemento da «se
gnalare è più grave. A Wa
shington si teme che l'ini
ziativa di Gardner possa spo 
.stare ail'indi'ctro i! dibattito 
aperto .n America sulle opzio
ni strategiche del Partito co
munista italiano e sull'atteg
giamento dcali Stati Uniti nei 
confronti dell'eurocomunismo. 
Affermare oggi — come Io 
•stesso Carter ha fatto, rie
cheggiando la convinzione di 
Gardrcr - che egl; non \ u o > 
passare alla s tona come il 
presidente che * ha perduto 
l ' I tal ia» significa distoreere 
'.a realtà -senza emersi sfor
zati di capirla. K' quanto 
\ :cne rimproverato al presi

dente anche se gli viene con
cessa l 'attenuante di aver 
pronunciato un simile giudizio 
soltanto in privato e di aver 
evitato di lasciarsi coinvol
gere direttamente e pubbli 
camente nel « veto » contro i 
comunisti italiani. Personal
mente tendo a non attribuire 
molto valore a questa sfu
matura. Ma sembra che essa 
abbia un significato. Costa
tato — si dice qui — l'ef
fetto negativo provocato in 
Francia dai giudizi espressi 
durante il viaggio a Parigi . 
Carter ha preferito fare in 
modo che a pronunciarsi sulla 
situazione italiana fosse il di 
parìimcnto di Stato e non la 
Casa Bianca. 

Ma vi è ancìie u.l'altra opi 
n:«U' che vale la pena di 
registrare e ciie probabilmen
te è la più attendi!).le. Inte
resse essenziale degli Stati 
Uniti — secondo quc>t.< op: 
mone — è la stabil.z.za/ioiie 
dell'Italia in un Mediterraneo 
mqu.elo e in un'Kuropa divi
sa. Il riflesso profondamente 
anticomunista del CVtigrcsso 
— che in qualche misura è 
lo specchio del paese — im
pedirebbe a qualsiasi preci
dente americano di approva
re. e ror.-e anciie di astenersi 
eia! condannare, un eventuale 

ingresso elei comunisti nel go 
verno. Al tempo stesso ci si 
rende conto, però, d i r nella 
.situazione attuale non vi sono 
alternative eredib:li 

D. qui la scelta di un veto 
che senza il ruolo di Gardner 
probabilmente non vi sarebbe 
Malo o sarebbe stato assai 
più blando. K non certo prr 
sunpatia nei confronti de: co 
munisti italiani ma soltanto 
per evitare g ^ U traum-itici 
clic comnl.ea.s-ero. come di 
fatto hanno complicato, un i 
situazione ritenuta delic.'i'.i 
K" m questa luce elio vanro 
•«piegate 'e critishe .1 Gardner 
eli--, ripeto, s, }>i.--o'io , o 
glicre fa-,.Imentr a U.isii.n? 
ton Nei cor; ) ria parte «!. •! -
m.ri come il sonatore P.r'-i-e. 
an'ico.Tiuriist.i Vi? <^r;'b che 
"arrihri-.ci.t'f'.'e Garon.-r ha te 
mito a vedere !'ir.L'n*oer'!-' nel 
m r - o dei suo breve '-o^g.orr.o 
a Was'i.r.gt'41. ma eia parte 
d: 'lomiei eL-ll'.'imeì •"„-.•.'" 1/<• 
w- eiie rimandolo convint! r!.M 
fa**o e..'- un _':..rr..'i o l 'altro. 
mi s-i eia parte le- f jmisVnc 
di un ambasciatore f.-ti»."- .o-o 
<• e'i.r.e-. li.r rene, la "q;:-.<\'o 
ne comunista > in l'alia dovrà 
essere affronta'.! in uno s.j 
r;tr> d. franchezza e di veri 'à 
i:cl:";ri'eres~o ?'c--o dei buon' 
raoport: tra l'Italia e eli S'.-T'Ì 
Uniti. 

L'accordo per i lavoratori dell'Unidal 
(Dalla prima pagina) 

lo studio della possibilità d: 
una diversificazione produt
tiva. sarà valutata la possi
bilità di assumere altri lf«0 
lavoratori. 

Contmueranro a lavorare 
anche i 53 dipoi.denti del ne
gozio di Napol:. i -14 de! de 
posito di Napoli e i 30 del 
negozio di Bari. 

Saranno mantenuti, inoltre. 
gli organici dolio stabilimento 
di Napoli (dove Fattività prò 
duttiva continuerà ;n attesa 
del nuovo investimento), e di 
quello di San Martino Buona!-
bcreo in provincia di Verona. 

MOBILITA' - Altri 872 la
voratori (oltre i 100 che po
tranno essere rioccupati nella 
fabbrica di viale Corsica) sa
ranno inseriti nelle aziende 
dcll'Iri dell 'area milanese en 
tro il 1978. I rimanenti 1.3fC 
lavoratori saranno reimpiega
ti nelle aziende private dell ' 
a rea milanese e la loro mobi-

I.tà sarà garantita politica
mente dal Com.tato regionale 
< iie sarà appositamente costi 
tuito con la pnrtec.naz:o:.e 
del governo, deila Reg.ono. 
degli enti locali, delle forze 
imprenditoriali pubbliche e 
pr.vate v dei sindai ati. 

DIRITTI CONTR VTTUALI 
-- Saranno recep.ti dalla Si 
daini gli accorri, azienda': 
raggiunti all 'Unidal. Per 
quando riguarda gli scatti di 
anzianità è stato convenuto 
di riconoscerli nella misura 
del 30' r. 

L'inotCsi di accordo confer
ma tutti ì risultati, preceden-
temente acquisiti, per gli in 
vestimenti nel Mezzogiorno 
(in moeio ria ercare occupa
zione aggiuntiva per oltre 
2.000 lavoratori) e per la 
creazione di un unico ente 
di gestione rielle partecipazio
ni statali nel settore agro-ali
mentare. 

La conclusione della vicen
da Unidal dimostra che una 

vertenza impostata sulla smo-
b.htazio.ie deila produzione. 
p iò diventare una lotta di 
grande valore nazionale- sulla 
Ime a del r.s.viamcnto. In que-
s'a eiire/.onc il sindacato si è 
:mp< guato con grande rigore 
e con a/ion; di vasto respiro 
polii.co e sociale. « Abitiamo 
tlimosìrai'i -- ha dichiarato 
li s .gretar .o confederale della 
Cgil. Rossitto — che' e pos.^i 
b'ic aumentare Yrtccupazionc 
><<?/ Sud e mantenerla, con la 
mobAità al Nord ». 

Da parte sindacale si sotto
linea che la soluzione della 
vertenza e indica una àirezio-
ìie di marcia — cosi si espri
me Romei, segretario confe
derale della CisI — che-dorrà 
essere costantemente seguita * 
per affrontare « la ristruttu
razione in una prospettiva di 
rinnovamento dell'apparalo 
produttivo ». 

Un prezzo, è inutile negar
lo, i lavoratori « lo hanno pa
gato — riconosce Gianfagna, 

; sr grotar.o gr-v-rale della Fé 
• rierazif>".e ai i inon'arst i — rr.a 
! r di gran iir:ga divergo dai 
; .10(0 ( " • f i . - i n r i t i ar.r,unr-a-

f\ L'ipof^i ài accordo scr;r,a. 
! p \ r i:i via s'.t'.GZiOr.c diff:ci!e 
i e per molti apclti drimma-
i ti~a. la covclw-tore d. w„i pri 
! ma /«.-.e della iot'a e l'a,,crtu-

ra di un'impegnativa fa-e '.i 
I gestione unitaria del procc;co 
• di riconvcrsiouc e di ma 
! bih:à ». 
I Con la sigla dell'ipotesi ri' 
J nei ordo. che da oggi viene 

discusso dalle assemblee dei 
lavoratori, si chiude «-olT.irto 
una prima fase della battaglii 
sindacale. Ora se ne apre un' 
al tra. « quella — sostiene Ros
sitto — della gestione dei ri
sultati al Sud e ni Sord. che 
deve vedere impegnalo con 
forza il sindacato per non far 
vanificare i risultati e per
correre con decisione la stra
da del risanamento dell'eco
nomia e dello sviluppo del
l'occupazione ». 
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Ai firmatari dell'atto di Helsinki 

Monito di Breznev 
contro 

-l2adoz4©ne- — 
della bomba N 

La notizia del messaggio del leader sovie
tico data ieri da un portavoce della RFT 

BONN —, Il presidente so 
vietico Leonid Breznev ha 
inviato tre settimane fa. 
ai capi di Stato o di go 
verno di tutti i paesi fir 
matar i dell'atto di Ilei 
sinki un messaggio a prò 
posito della bomba N (la 
bomba al neutrone, che se
condo la definizione uffi 
ciale datane dal Pentago
no è un'« uccisore di uo
mini che non arreca dan 
ni all 'ambiente *) . 

I,a notizia è stata data 
ieri da un portavoce go
vernativo di Bonn, il qua 
le ha confermato le voci 
circa un messaggi', del e a 
pò dello Stato sovietico al 
cancelliere Schmidt. che a 
vevano cominciato a circo
lare nella capitale tede 
sco occidentale già l 'altra 
sera . Il portavoce ha det
to che il governo federale 
non ha ancora inviato una 
risposta in merito a Mo 
sca. 

Sul contenuto del mes 
saggio di Breznev non so
no stati dati particolari. 
Fonti governative hanno 
detto che essa è redatta 
in « tono brusco ». Un por
tavoce della NATO, a Bru
xelles, ha detto invece che 
* la lettera è redatta in 
uno stile molto diretto ». 

Nella lettera al cancel

liere Schmidt. Breznev sta
bilirebbe, secondo fonti go 
vernative. un rapporto tra 
la sua visita a Bonn, re
centemente rinviata per 
motivi di salute, e l'ado 
/.ione di un atteggiamento 
chiaro, da parte del go
verno federale, nei con
fronti degli Stati Uniti 
contro l'adozione della 
bomba < N ». 

Il giornale Die Walt in 
una corrispondenza da 
Biuvelles. sostiene che 
Breznev afferma che la 
consegna alla NATO della 
bomba «• N » avreblx* con
seguenze negative sul pro
cesso di distensione tra est 
e ovest. Il giornale affer
ma che i governi della NA 
TO intendono consultarsi 
tra di loro prima di rispon
dere al messaggio. 

Il portavoce dell'opposi
zione e per le questioni mi
litari, Manfred Woerner. 
dopo aver definito il mo 
nito di Breznev « un ten
tativo sfacciato * di eser
citare pressioni sull'occi
dente e in particolare sul
la RFT. ha detto che biso 
gna rispondere al messag
gio annunciando che gli 
Stati Uniti « produrranno 
queste armi e che queste 
armi saranno stazionate in 
Europa con il consenso de 
gli alleati ». 

Conferenza del vice ministro degli Esteri 

L'Etiopia accusa 
la RFT di fornire 
armi alla Somalia 

Dure critiche ai cinque paesi della NATO 
Giudicato « positivo » il ruolo dell'Italia 

ROMA — Il vice ministro 
degli Esteri etiopico. Davvit 
Wolde Ghiorghis. nel corso di 
una conferenza stampa a 
Roma ha accusato la Ger
mania occidentale di fornire 
alla Somalia « armi altamente 
sofisticate » nel tentativo di 
internazionalizzare la guerra 
nel Corno d'Africa. Davvit 
Wolde Ghiorghis ha aggiunto 
che sono impegnati su questa 
s t rada anche Stati Uniti. 
Gran Bretagna e « i paesi a-
rabi reazionari » che sosten
gono la Somalia e gli indi
pendentisti eritrei per 
smembrare l'Etiopia. 

Il vice ministro ha quindi 
Invitato le potenze s traniere 
a » non più immischiarsi » ne
gli affari africani, per non 
rendere ancora più difficile 
la soluzione della crisi del 
Corno d'Africa. Circa gli aiuti 
militari sovietici all'Etiopia 
egli ha detto che essi »ono 
necessari a difendere l'inte
grità territoriale del suo pae
se contro le aggressioni e-
s terne. ed ha ribadito che 
nell'esercito etiopico non ci 
sono né soldati russi, né cu
bani . né altro personale mili
t a re straniero. In particolare 
ha precisato che « l'atteggia
mento ostile degli Stati Uniti. 
della Gran Bretagna, della 
Germania federale. dell'Ara 
bia Saudita e dell'Iran si è 
manifestato quando il gover 
no etiopico ha chiaramente 
dichiarato che il socialismo 
scientifico era la guida della 
rivoluzione > 

Se queste potenze, ha ag
giunto Davvit Wcldo Ghior
ghis. non porranno fino alle 
loro interferenze si avrà nel 
Corno d'Africa * una guerra 
intcrnazional.* di vaste di 
mensioni >. Egli ha pò: criti
cato i cinque paesi membri 
della NATO. Stati Uniti. Gran 
Bretagna. Francia. RFT e Ita
lia. che si sono riuniti sabato 
scorso a Washington, per non 
aver denunciato * l'agffre^io-
no della Somalia 3 noìl'Oga-
den. 

Il vice ministro etiopico ha 
quindi definito « ipocrita » il 
documento là dove fa riferi
mento al mantenimento della 
pace e della sicurezza nella 
regione. Egli ha voluto tutta
via fare una distinzione per 
l'Italia che non ha inserito 
t ra i paesi che lavorano all'in
ternazionalizzazione del con
flitto ed il cui ruolo è s ta to 
definito « sostanzialmente po
sitivo ». Egli si è inoltre au
gurato che il nostro paese in
tensifichi la cooperazione e-
conomica e tecnica con il go-
v erno di Addis Abeba et! ha 
annunciato che t ra breve un 
rappresentante del governo i-
taliano si recherà in Etiopia. 

Particolarmente duro inve
ce il tono nei confronti della 
RFT. II vice ministro ha 
premesso che l 'ambasciatore 
Lanker « è stato espulso da 
Addis Abeba esclusivamente 
per il "-no comportamento 
individuale che non favoriva 
lo sviluppo di amichevoli rap
porti tra i due paesi ». ma ha 
poi detto d i e « è ormai chia
ro che la Germania Federale 
ha stipulato un'alleanza con 
il regime reazionario della 
Somalia per condurre una 
aggressione contro la rivolu
zione e l'integrità territoriale 
dell'Etiopia •*. 

• • • 
MOGADISCIO — A quanto ha 
affermato ieri la radio di 
Mogadiscio. le truppe etiopi 
che avrebbero sferrato noi 
pomeriggio di domenica, con 
l'appoggio di artiglierie, mez
zi corazzati ed aerei. Y< at
tesa controffensiva •» nel 
l'Ogadon. Le forze del Fron
te di liberazione della Soma
lia occidentale «FLSfM avreb 
bero rc>p:nto l 'attacco ed as
sunto poi l'iniziativa, «libe
rando completamente i vil
laggi di Babile e Fiambire ». 
sulla strada che collega la 
città fortificata di Har ra r a 
Giggica. Una ^ sanguinosa 
bit taglia •» sarebbe comunque 
in corso * nelle s t rade di 
Harrar *. 

Colloqui tra PCI 
e Fronti eritrei 

Mentre Begin riconferma l'intransigenza israeliana La «Borba» 
polemizza 

Pressioni USA in Medio Oriente.jrsiTSKr 
Vance: i negoziati tra Egitto e Israele potrebbero riprendere tra 7 o 10 giorni - Me-1 sull' euro-
diaztoiré OT-AtheriotT travet Aviv e II Cairo? - Ad Algeri i ì vertice della fermezza n 

ROMA — Nei giorni scorsi. 
presso la Direzione del PCI. i 
compagni Gian Carlo Paje t ta . 
membro della Direzione e 
della Segreteria. Giuliano Pa
je t t a e Antonio Rubbi. del 
Comitato Centrale. Nadia 
Spano, della Sezione Esteri 
h a n n o avuto incontri con r ap 
presentant i dei movimenti di 
liberazione eritrei, rispettiva 
mente del FLE (Fronte di 
Liberazione eritreo» e d^l 
FPLE (Fronte popolare di 
lustrazione fri!reoi 

Nel corso rtM.e «-onvcr.-.mo 
ni è .stata presa :n e.-ame la 
situazione che si è determina
t a nel Corno d'Africa I rap 
presentant i del PCI hanno 

espresso :! convincimento che 
debbano essere riconosciuti 
i dir i t t i nazionali del popo'.o 
eritreo e '.a speranza che da 
par te etiopica si riconoscano 
i dirit t i eritrei e quelli delle 
a l t re nazionalità. 

I rappresentanti del FLE e 
del FPLE hanno espresso le 
rispettive posizioni sottoli
neando t ra l'altro che la loro 
lotta per l ' indipendenza è 
legata ad un profondo n n n o 
vamento sociale e a un vasto 
movimento popolare. 

E" .-tato convenuto che le 
deferenze circa l'analisi e le 
prospettive a t tua i ; non posso
no e non debbono impedire 
u l u i i o n ruppoili fraterni. 

WASHINGTON - Gli Stati 
Uniti sono ancora ott imali 
sulla possibilità di una npr \ -
sa delle trattative t ra Israele 
e l'Egitto e starebbero effe. 
tuando pressioni sulle due 
parti per superare i dissensi 
esistenti sui principi di una 
pace in Medio Oriente, anche 
utilizzando l 'arma delle nuo
ve forniture militari nchi'-sio 
sia da Tel Aviv che dal Cairo. 

Nella sua relazione al Par 
lamento di Gerusalemme, tut
tavia. il premier israeliano 
Begin si è limitato a ripro
porre il suo * piano di pace », 
accusando Sadat di malafede 
nei recenti ed ormai inter
rotti negoziati, ribadendo il 
« no » all'evacuazione totale 
dei territori arabi occupati 
nel 1!)G7 ed alla creazione di 
uno Stato palestinese e. infi 
ne. insistendo sulla « .smilita 
rizzazione » del Sinai (alla 
quale Sadat avrebbe posto dif
ficoltà). 

11 segretario di stato ameri 
cano \ ance, che e rientrato 
a Washington reduce dal suo 
viaggio in Medio Oriente, ha 
detto di ritenere che i nego
ziati politici tra Egitto e 
Israele potrebbero riprendere 
tra una settimana o dieci 
giorni. Vance ha aggiunto che 
gli Stati Uniti « ritengono es
senziale che le due parti si 
lascino alle spalle le dichia
razioni pubbliche di questi ui-
timi giorni e cerchino di ri
trovare lo spirito di una ri
cerca comune della pace •>. 

La mediazione t ra Egitto e 
Israele ù intanto affidata al 
vice segretario di Stato Al
fred Atlierton, che è rima-.lo 
a Gerusalemme e ha incon
trato ieri il ministro degli 
Esteri israeliano Dayan. Al 
termine del colloquio con Da
yan, durato un'ora. Atherton 
lia confermato ai giornalisti 
il tentativo di mediazione 
americano e ha detto che ci 
sono speranze di « rimettere 
in moto il processo dei nego 
ziati dal punto in cui sono 
stati sospesi », sei giorni la . 
e non ha escluso la possibili
tà di intraprendere nei pros 
simi giorni la spola t ra il 
Cairo e Tel Aviv. ~ 

Il punto di maggiore contra
sto sembra essere la « di
chiarazione di principi > che 
era iscritta al primo punto 
all 'ordine del giorno della 
commissione politica. L'Egit
to insisteva perchè si parlas
se di « autodeterminazione » 
dei palestinesi mentre gli 
israeliani erano disposti a ci 
t a re solo una « autonomia » 
amministrativa. 

Da parte degli Stati Uniti 
verrebbe ora riproposta una 
formula di compromesso, già 
avanzata da Carter nel corso 
del suo recente viaggio, e che 
menziona « il diritto dei pale
stinesi a partecipare alla de
terminazione del loro futuro ». 

Intanto, ieri sera si è ap
preso che il viaggio del mi
nistro della difesa israeliano 
Ezer Weizman a Washington. 
che avrebbe dovuto avvenire 
alla fine di questa settimana 
per discutere nuove richieste 
di armamenti per Israele è 
stato rinviato. Quando (e se) 
esso avverrà, uno dei princi
pali argomenti di discussione 
saranno le vendite a Tel 
Aviv di sofisticati aerei da 
combattimento del tipo « F-15 » 
e « F-16 » e — ovviamente — 
l'opposizione dello stato ebrai
co a simili vendite all 'Egitto. 

Anche il Cairo ha presen
tato recentemente a Vance 
una richiesta di nuove forni
ture belliche. In merito alla 
richiesta egiziana un alto fun
zionario americano ha dichia 
rato avantieri sera che gli 
Stati Uniti « alla luce della 
situazione, compresa quella 
africana, sarebbero disposti 
ad esaminare tale richiesta >. 

Da parte egiziana, è attual
mente in corso una campa
gna diplomatica per spiega 
re la posizione attuale del 
Cairo in diverse capitali. 

* « * 
NEW YORK — In una m'er 
vista al settimanale america
no e Time *. re Hu»«ein di 
Giordania ha affermato di 
non essere affatto ottim.sta 
c r e a il successo delle ma 
novre diplomatiche attuali ne! 
Medio Oriente, ed ha aggiun
to che il viaggio « coragg:o 
so » di Sadat a Gerusalemme 
ha costituito una speranza. 
« Ma noi non pensiamo p.ù 
— ha detto — che Israele 
farà un gesto analogo . m e 
r.sposta ». Se le convergagli 
ni attuali non andranno in 
porto, ha aggiunto Himo: ì. 
«andremo verso un d «a^t-.ì 
nella regione e nel m o n ì i *. 

Il sovrano Giordano si è t»:t 
tav la detto pronto ad mi.-
si alle discussioni tra egiz, 1 
ni e israeliani se le due DOT 
li s-, metteranno d'acco-do 
«ui principi clie dovranno con
sentire una soluzione del :wi 
fhtto. e Cioè ritiro i^ra-'l^ 
no da tutti i territori a n h i 
occupati con minori ',•>?'.•••'-
che di frontiera, rito-no del 

la sovranità araba sulla par
te orientale di Gerusalemme. 
diritto d. ritorno per i T I -
fuchi palesi nesi e controllo 
internazionale sulla C*"Tor 
dania e Gaza sino a q i i ' u l o 
gli abitanti di queste z.u.-
non potranno esercitare la l -
ro autodeterminazione. 

DAMASCO - Il secondo v >r-
tice arabo dei paesi « della 
fermezza » si riunirà a -Mge 
ri alla fine di gennaio. Lo 
hanno indicato oggi fonti be
ne informate a Damasco, le 
quali hanno precisato ."he il 
vertice proseguirà l 'es ime 
della situazione nel Modio 
Oriente e esaminerà l'iopli 
cazione delle risoluzioni d>l 
primo vertice, svoltosi a F'i 
poli dal 2 al 5 dicembre 
scorsi. 

* • « 
ROMA — L'associazione na 
zionale di amicizia italo ira-
ba. di fronte alla rottura del
le trattative di Gerusalemme. 
richiama - in un suo -omu-
nicato — l'attenzione Je'i 'n 
pinione pubblica italiana e 
di quella dei paesi della Co 
munita europea sui gravi ri
schi che l'intransigenza israe
liana fa ancora correre aiia 
pace nel Medio Oriente e ìel-
l'intero bacino mediterraneo e 
sui seguenti elementi che con
tinuano a eontraddist ingu^e 
la politica dei governi israe
liani. nonostante gli avveni
menti accaduti nelia vegli
ne a partire dallo scorso ro 
vembre: immobilismo, rivol
to al puro fine di mantenere 
le conquiste fatte e a p"r 
seguire una politica di fatM 
compiuti; assoluta ino-.s r-
vanza delle risoluzioni ONU e 
degli inviti alla moderazio
ne fatti pervenire a I s n i d e 
da molti governi e da una 
gran parte dell'opinione pub
blica mondiale: sordità, noi 
non volere riconoscere .-he 
un assetto pacifico della re 
gione deve .assolutamente te
ner conto del diritto del po
polo palestinese all'esercizio 
dell'autodeterminazione e ad 
avere anch'esso la propria 
patria indipendente. 

Per colloqui riguardanti la situazione mediorientale 

Monsignor Casaroli negli USA 
CITTA' DEL VATICANO — 
La partecipazione a New 
York d.i mons. Casaroli. «mi
nistro degli Esteri » del Vati
cano, per la celebrazione del
la XI Giorna ta mondiale del
la pace organizzata dall'osser
vatore permanente della San
ta Sede presso le Nazioni 
Unite, ha fat to avanzare, da 
par te di qualche giornale, la 
ipotesi che la missione del 

i capo della diplomazia ponti-
iicia fosse connessa con la 
crisi i tal iana. 

Senza .smentire questa ipo
tesi, la sala s tampa della 
Stinta Sede, in un comuni
cato. ha reso noto ieri che 
la missione di mons. Casaroli, 
prepara ta t ra l'altro da tem
po. ossia assai prima che 
esplodesse la crisi governa
tiva i tal iana, va vista in re
lazione con « la giornata mon
diale della pace » e in questo 
spirito egli « avrà colloqui con 
l'arcivescovo di New York. 
cardinale Cooke, con il se
gretario generale dell'ONU. 
Waldheim. e con vari amba
sciatori rappresentant i di di
versi S ta t i presso le Nazioni 
Unite e con 1 rappresentant i 
presso l'ONU delle organizza
zioni cattoliche internaz:o-
nali ». 

La missione Casaroli m 
USA andrebbe quindi consi
dera ta essenzialmente in i ap
porto al problema della pace 
con particolare riferimento al 
Medio Oriente sul quale Pao
lo VI è tornato con insisten
za sia nel discorso di prima 
di Natale ai cardinali, sia nel 
messaggio per la - Giornata 
mondiale della pace, sia nel 
discorso tenuto agli ambascia
tori accreditati presso la San

ta Sede lo scorso 14 gen
naio. Anche ricevendo il mi
nistro degli Esteri israeliano, 
Moshe Dayan. Paolo VI ri
badiva che una vera pace 
nel Medio Oriente può essere 
raggiunta solo con « la parte
cipazione di tut te le part i in
teressate e nel pieno rispetto 
dei diritti di tu t te le part i » 
fra cui quelli del popolo pa
lestinese. Sollecitava, inoltre, 
una giusta soluzione per la 
ci t tà di Gerusalemme e per 
i luoghi sant i che tenesse con
to dei dirit t i dei cristiani. 
dei musulmani e degli ebrei 
nel quadro di « uno s ta tu to 

Karamanlis 

accetta 

di incontrare 

Ecevit 
ATENE — Il primo ministro 
greco. Karamanl is . ha invia
to un messaggio al nuovo 
premier turco. Ecevit. mani
festandogli l 'accettazione del
la sua proposta di un incon
t ro al vertice per dirimere 
le controversie in corso fra 
i due paesi (Cipro. Egeo. Tra
cia) . 

Karamanl is ha proposto 
che 11 vertice si svolga in 
primavera, in modo da ave
re il tempo di assicurare, con 
la dovuta preparazione, il suc
cesso delle t ra t ta t ive . 

internazionalmente garanti
to ». 

In questo quadro, secondo 
ambienti vaticani, andrebbero 
considerati ì colloqui che 
mons. Casaroli (il quale e ac
compagnato da mons. Bukov-
sky, esperto di questioni o 
r ientah ma anche di rapporti 
Est-Ovest) avrà durante il 
suo soggiorno di una settima
na in USA con il .segretario di 
Sta to Cyrus Vance. con il sot
tosegretario per l'Europa, 
George Vest. con altr i fun
zionari del Dipart imento di 
S ta to e con la commissione 
senatoriale per i diritti dell' 
uomo. Viene precisato dal co
municato della sala s tampa 
vaticana che a questi incontri 
« sarà piesente anche l'am
basciatore David Walters, in
viato personale del presidente 
degli Stat i Uniti presso la 
San ta Sede ». Non è escluso 
che mons. Casaroli si incon
tri anche con il vice di Car
ter Mondale. 

Di fronte ad un programma 
casi fitto di incontri e di col
loqui. ovviamente, non è da 
escludere che venga richiesto. 
soprat tut to dagli interlocuto 
ri americani, l'opinione del 
Vaticano anche sulla situa
zione europea ed italiana. Su 
quest 'ultima, come è noto, il 
Vaticano, t ramite l'« Osserva
tore Romano », si e mosso 
finora con estrema cautela 
non senza incoraggiare, sia 
pure con accenni prudenti. 
soluzioni politiche che non va 
dano però oltre una sorta di 
« barriera » che sarebbe l'ac
cordo a sei sia pure rivedute 
e corretto. 

Alceste Santini 

comunismo 
BELGRADO — Il quotidiano 
jugoslavo « Borba» polemizza 
nella sua edizione di ieri con 
la rivista sovietica «Tempi 
nuovi» per ì suoi attacchi al 
part i to comunista spagno
lo. affermando che la cam
pagna contro «l'eurocomuni
smo » è condotta « :n modo 
:nammiss:bile ». « Essa non si 
basa infatti — scrive " Bor 
ba" — sulla forza di argomen
ti scientifici e politici, ma sul 
ben noto metodo della distor
sione e delle aperte insinua 
zioni che servono solo il ne 
uveo di classe e l'imperiali 
sino » 

Ricordando che la logica 
u>atn da « Tempi nuovi » e 
stata « da tempo superata e 
condannata e reca soltanto 
danno a chi la e s p r m e ». 
« Borba » afferma che il cri 
ter:o decisivo per misurare 
il succe.-so dei partiti euro co 
mimisi: dovrebbe essere la 
loro sempre maggiore influ 
enza sulle classi operaie e :1 
loro ormai insostituibile ruo 
lo nella democratizzazione 
delle rispettive società: « il 
che — aggiunge — non può 
essere in nessun modo in con
trasto con il marxismo e con 
il leninismo ». 

Invece la rivista sovietica 
tenta di semplificare il prò 
blema presentandolo come un 
di lemma: o noi o loro, e o e 
o il socialismo o la reazione. 
da cui « il tentativo di misu
rare differenze ed orienta 
menti con il metodo di un" 
unica venta assoluta ». 

« Questa — conclude "Bor
ba" — e una strada nota e 
molto pericolosa. Essa porta 
al monolitismo, che ha g:à 
provocato risultati disastrosi 
per i partiti comunisti ed e 
stato utile alla reazione, op
pure porta a nuove divisio 
ni blocchiste. che pratica
mente annullerebbero i gran
di risultati ottenuti , grazie 
non soltanto ai comunisti. 
nel rafforzamento dell'indi
pendenza. della democrazia e 
del progresso ». 

Direttive 
di Teng 

Hsiao-ping 
per la 

riabilitazione 
dei quadri 

PECHINO - Il presidente 
Mao e il primo ministro Chou 
En-lai si occuparono perso
nalmente della sorte del fi
gli dell'ex presidente della re
pubblica Liu Simo chi, depo
sto con la rivoluzione cultu
rale, ha scritto ieri il «Quo
tidiano del Popolo», condan
nando l'uso, introdotto — 
scrive l'orsa no del PCC 
da Lui Piao e dalla <<. banda 
dei quat t ro», di far rlca 
dere anche sui familiari eli 
errori o le colpe di qualcuno. 

Il «Quotidiano del Popo
lo» afferma clic ta 'e uso 
e contrarlo alla « tradizione 
del Pai t i to e alla politica 
del Par t i to» Se il capofami
glia e «in disgrazia ». avvie
ne che « 1 familiari non pos 
sano fare il soldato, conti
nuare gli studi, ent rare nel 
la lega della Gioventù comu
nista o nel Par t i to» «è un 
sistema feudale», rileva 11 
giornale. 

L'articolo illustra una serie 
di indicazioni date nel 1975 
dall 'attuale vice presidente 
del Partito. Teng Hsiao pin?. 
e deplora, fra l'altro, che nu
merosi funzionari privati del 
lavoro (i quali pero, secon
do fonti informate, conti
nuano a ricevere lo stipen
dio), sono da anni ancora in 
at tesa di una soluzione. 
«Questi casi vengono tratta
ti come un pallone da foot 
ball" vengono n l annn t i da 
una parte all 'altra, e non -i 
dà una risposta > Sanzioni 
disciplinari e penali vendo
no d'altra parte sollecitate 
per chiunque cerchi di risol 
vere il proprio problema « in 
vitando gente a cena, facon 
do regali o comunque attra
verso "raccomandazioni" ». 

I «cas i» in sospeso sai eb
bero assai più numerosi di 
quanto si pensasse: nella so 
la Shanghai , sarebbero stato 
riabilitate, e restituite a'.l'a» 
tività produttiva, diecimila 
persone. 

»• - - ^ • r^ f f * - • • - r^* * - "f - - - - — - *' ' * * > ^ M •> 
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Una grande e commossa folla a Novoli ha partecipato al funerale di Fausto Dionisi 

Migliaia di lavoratori hanno seguito il feretro 
- dell'agente di polizia assassinato dai terroristi 

Discussa l'« operazione sviluppo » 

Un confronto sulle 
proposte 

degli industriali 
Chiusi i negozi, i cinematografi, sciopero nelle fabbriche - Il concentramento davanti al mercato generale - Dietro il feretro il gonfalone 
del Comune e la bandiera della Camera del lavoro - Presenti alte autorità civili e militari - La salma tumulata al cimitero di Peretola 

L'immensa folla ai funerali del giovane agente Dionisi, davanti alla chiesa di Novoli. A destra: la bandiera della Camera del lavoro segue il corteo funebre 

Dare fiducia ai giovani 
ed alle masse popolari 

LI-: lO I tZK popolali dì 
K i r r n / f -i -ono r.irrol-

le ili i|iit-»l(* giornali ' in
torno alla famiglia i lell 'a-
iìi-iile m-i-i-n. cailnlo « 111-
ranlt* lo »\ ultimi-liti» ili'l 
pi oprili lavoro. Migl iaia i l i 
lavoratori danno p.nitci-
patti ai funerali li-Miinii-
niaiiilo una foll i1 leu-ione 
idi-ale a difi-->.i ilt-i p r i m i -
pi fiiiiil.imt-iil.di i l i i ' li-no
lano la vil.i i lcmnrral ira 
ili-I nn-lro p.it'-i-. I.a gran
ile p.iilcripa/.iiiiii ' popolali-
ili i | i ir-lc - M I U I M I I - non r i 
Ila «oiprt'-o: «appianili r l i r . 
i ioiio-tanli ' tutto, il le.-ult i 
- l i l ia l i ' v ilciniM-r.iti«'«> di-I
la uo-lra r i l là li.i pr r - r r -
\ . l lo inl'-;-.ro il piitrn/.i.ili' 
di r i i i i iovainrnlo rlic « ' - la 
to arr i rr l i i to ni-l i-nr-n di 
i p u - i i anni dalli- mo l l i - - i -
I I I I ' little rlic -i -mio - \ i -
luppalc. 

Tut tav ia , - i - da un lato 
rio i-In- ronliii i ia a domi-
nari- Milla -orit-là è ipir-
-l.i forti- v frriua r i -po- la . 
dal l 'altro lato ur in i ri- ri-ii-
ilrrt- più ini'i-iva l*a/ioiii ' 
di lutti- li- for/i- di' inorra-
l ir lu- pi-r i l i ' l ir l lan- Pa/ i i i -
iii- r i imii ial i ' di-I lerrnr i -
- I I I O .irui.ito. 

Molti- r i l là da Tor ino a 
itoma -ono i m r - l i t r qua-
-i i|ilotidiniiaiiii-iilr da I n i -
- ion i , a l l ru la l i . -paralor ir . 
tu r i - inn i . I.a vita di-Ili- po-
pola/ ini i i r i- l i l la -roiivolla 
r i l r i - r l i io r l i r pa—i una 
p-iro-i di paura t* fallo 
da unii -oll i ivali i lari ' . (.i 
-ri i t ln.i i In- i---i-ii/ialtin-nlr 
ilin* -i.uio li- i|iu--lioiii ila 
rii-lii.iuiari-: la prima «• rlic 
ipii '- l i fal l i non pn--ouo 
•-•-i-ri* r iroii i lnll i -ollanlo 
alla l i n a n i irra/ ionali-
pro l f - la di fa-«-«- il i i-iti.ir-
si l iati . ""ialini di fronti- ad 
una a/ inm- «-Iti- appari-
ronriliii.it.i •• snidala. \ u n 
è r . i -ualr . infa l l i . i In- tul
io i p n - l n i nini ida -i-m-
p i r (-mi I . ip-rlura ili nuo
vi «pa-»i. cri-ali i la l l 'a / io i i r 
ili-lli- ma-- r popolari per 
il riniiovami-iito della -o-
i ir la ital iana. Infitt i ' , - i 
I r m l r .i «-olpiri- la i-niiri--
/ ioni* v la im/iiiiH- -ti*--.." 
di-Ila V''a p o i i i i r j roni f 
pilli lo più allo tiri la par-
l i - i ipa/ ioni- t ir i la vila nr-
=ai i i / /a la di-I popolo ita
liano. 

L» I T \ I . I \ è pr.d.al. i l -
n i f i i l i ' il p.n--e nr | 

ipi.ilr l.i p a r l n ipa / i i inr t i r i 
le iu.i--e popolari alla vila 
pnli l ir . i è più e-le-.i «die 
al lrove: iplr-1,1 è rerto una 
delle rondi / ion i clic li.ui-
nn re-i» forte la im-lra ile-
m o r r a / i a : i|iie-t.i par t r r i -
pa/ inne «'• l 'o-tarolo fon
ti niieiit.ile clic - i erse di 
fronte a tulle t|uelle forze 
rlie -«tuo roulrarie ad usui 
ipote-i di i i i i i tamrnti i : p.-r 
•lue-In - i rerra «li rolpire . 
di allontanare i giovani 
dalla m i l i / ì j politica tpm-
tidi.iii.1. di -ciniliare ipi.i-
liini|iii-mi> r - f iducia. 

I l -crollilo iiinlivo da 
non lr.i-riir. irc ri-iodi* nei 
l ivel l i -empro più o-le-i 
di i l i - r re fa / ione olir invc-
-lono va-l i -otturi della -<>-
r i r l à . niollonilo in r r i - i la 
or: . ini / / . j7 Ìono - te»- j del
la civile r iu iv iven/a. 

Nel le grandi r i l là imi 
vi diamo -alilantcnli- li-pa

la la liatla^lia per la di* 
fe-a delle i - l i lu / ioni de-
liiocraliclie .il riiiilnvallieti
lo imli-pi ' i i -al i i le da appor
tare nel campo ei-oiitimieo 
-ncialc ed ideale. \ anno 
definitivamente r i -ult i quei 
pioli lenii clic -uno di n-tu-
enlo ad una ' affermu/.ione 
piena della personalità u-
malia, al di fuori di con
ce/inni di cf£iii-in<i e di in -
div ii luali-ino che -uno alla 
lia-e ili una -oriclà ronda
ta in i eon-uiui-mo e - l i l le 
forme più -ott i l i di - fr i l t -
lameuto. 

Kmer^oiio anelli- per la 
no-tra città — dove anco
ra la . et imiual i là politica 
e cnmiiue non lia ras^iuu-
|n le l i i i i ien-ioni di a l i l i 
centri l l i i iaui — prnlileini 
nuovi ri-pelto al pa--at<>. 
Viiclie da imi . in alcuni 

r ioni . a-- i - l ianio a fenome
ni di i l i -^re!:a/ioiie. di mu-
lameulo i i icontiollalo del
le popola/ ioni , dell 'affar-
ciar-i dì forme di i lel in-
ipii-n/a imi ceciata con al-
le^^iamciil i irrazionali d i 
alcuni --ruppi giovanil i . 
l."ii-o della dro^a -la a»-
-iiiuemlo dime n-imii via 
via -empie più aliar
lo.mli . 

VU C L I W K i l ipctere la 
•io-Ira più ferma •* 

dura condanna nei con
fronti di i i i l i i i i i clic, coii-
-apcvidmente o imoi i -ape-
volmeiile. -crl-n-im la via 
deir . l / io i ie evei-iv.l e I I T -
ror i - l i i . i e crediamo elle i 
vari - c l im i dello Stalo pre-
po-li per l.i dife-a dell or
dine ilelili.iini più effica-
ceineiile intervenire per 
tuli-lare più el l iracemeii-
le la vita i l ' ; : l i -te— 

-i .loculi. e pel in lp i le 
olii - i rende re-poii-alnle 
di l.ili a / ion i . Ma -appia
nili .un lie elle non -olii 
con i|in—lo intervento i 
pi i i l i lemi polraiiuii e—ere 
r i -ol i i e tallio iin-uo con 
predilli!- mor.i l i- l iclie. t.ii« 
olii* ossi e i ircc--ario «-
mi-ltcre i-fficaccmciitc ma
no ad un'opera olio riilia 
fiducia, in pr imo luoso J I -
le nuove sei iera/ lol l i . d i -
mii- lrai idn clu- il rcsiuu-
ileinocr.ilico è ili sr.nlo ali 
dare r i -po-le nuove e più 
eli-vate ili ipiello elle fino 
ad or.i è appar-o. Non 
pii--iam<> ri-poudi-re -olo 
con delle parole ai sin-
vani riti- rliit-doiio lavoro 
o asti -tudeiilt co-trclti in 
loui l t / ioui nelle ipiall e 
nrniai pn---oi Ili- i inpu—ilii-
le -vnlseie -eriamenle In 
-tudio. 

I a r i l là nelle r i -po-le di 
i|tle-li storni ila i l imo-tra-
lo di -.ipi-r o--ere uni ta: 
-appi.*uo e--erlo le for /e 
p.il i l iriie i lemorral i r i i r poi-
rliè -cn/a unità di fonilo 
-u ipu--li temi inni -ara 
pu—iliilo ilare quelle r i -
-po-te rlie ossi - i pre-on-
lann rome non rinv i. l l i i l i . 
I n !pie-li momenti è ne-
re-»ario inellere ila parlo 
i vari intere-- i di parl i lo 
per imprsi iar - i -u un fron
te olir può o—ere - i r i i ra-
menlr più po-it ivo nell 'o
pera neoo--aria di difo-a 
della drmorra / ia o di rin-
iiov.imento della «oriol i . 

Michele Ventura 

La campana della Picco
la. moderna chiesa di via 
Baracchini, a Novoli ha 
ripreso i suoi rintocchi 
verso le cinque del pome
riggio: portata a spalla 
dagli agenti di PS la bara 
di Fausto Dionisi è uscita 
dal portone salutata dal 
picchetto d'onore, che ha 
presentato gli onori mili
tari. Migliaia e migliaia di 
persone, che già da due o-
re gremivano la piazzetta. 
le s trade circostanti, i bal
coni dei palazzi vicini sono 
ammutolite. Moltissimi i 
colleghi di Fausto, giovani, 
donne, uomini, anziani o-
perai in tuta, vigili urbani 
sono scoppiati in un pian
to dirotto mentre la bara 
coperta dalla bandiera tri
colore e sormontata dal 
cappello d'ordinanza posa
to su un cuscino amaran
to. veniva caricata sull'au
to funebre. Preceduto da 
una interminabile fila di 
corone di fiori si è mosso 

il corteo che dopo aver 
accompagnato la salma fi
no al viale Cori, si è sciol
to. 

La città ha salutato così 
per l'ultima volta il giova
ne agente assassinato da 
un collimando terroristico 
nei pressi delle Murate. 

Fin da domenica, centi
naia e centinaia di persone 
si erano recate nella cap
pella della basilica della 
SS. Annunziata dove era 
s ta ta esposta la salma, a 
rendergli omaggio. Ancora 
ieri mat t ina, dopo la visita 
di numerose personalità 
cittadine e nazionali, il pel
legrinaggio degli amici, dei 
conoscenti, di semplici cit
tadini era continuato in
cessantemente. Verso le 
14,30 la bara è s ta ta tra
sportata in forma privata 
nella chiesetta di Novoli. 
dove si è svolta, secondo i 
desideri della famiglia, la 
cerimonia funebre, officia
ta dal cardinale Benelli e 

dai cappellani militari. Il 
rito funebre doveva co
minciare verso le 1G. ma 
fin da molto tempo prima 
la gente del quartiere ave
va affollato la chiesa e si 
era assiepata sulle scalina
te. lungo le t ransenne, sui 
marciapiedi. Il concentra
mento dei lavoratori, scesi 
in sciopero generale, era 
fissato nel piazzale ant i 
s tan te il mercato di Novo 
li. Sindacalisti, operai di 
tut te le fabbriche della cit 
tà. si sono dati appunta
mento, insieme ai rappre
sentant i delle pubbliche 
assistenze cittadine, arri
vati con le ambulanze e le 
bandiere listate a lutto, alla 
spicciolata preceduti dalla 
bandiera della Camera del 
lavoro hanno raggiunto 
la piazza della chiesa e, 
mescolati alla folla che 
sempre più cresceva hanno 
partecipato con crescente 
commozione, alla cerimo
nia. Nella piazzetta erano 

schierati reparti di tut te le 
forze di polizia, e i gonfa
lonieri del Comune di Fi
renze e di Castiglion del 
Lago, dove vive la famiglia 
di Fausto. Sulla scalinata 
erano allineate alcune del
le corone. All'interno della 
chiesa la bara era vegliata 
da carabinieri, agenti di 
PS e finanzieri in alta uni
forme. Intorno tant i e 
tant i fiori, inviati dal pre
sidente della Repubblica. 
sorretti da due corazzieri. 
della moglie Mariella e 
della figlia Jessica, del 
corpo degli agenti di PS. 
di istituzioni e autorità 
statal i e locali. Via via ar
rivavano le autorità, il 
sindaco e la giunta, il pre
sidente della Regione, della 
Provincia, alte autorità mi
litari e civili parlamentari . 

Nella chiesa alla musica 
sacra si mescolava il pian
to dei parenti, le grida del
la moglie Mariella, fuori 

tanto silenzio sbigottito. 
Già imbruniva quando. 

preceduto dal corteo dei 
chierici il feretro è uscito 
sulla piazza. Mariella non 
ha retto, il volto sfigurato 
dalle lacrime è s ta ta por
tata a braccia verso la 
macchina della polizia in 
attesa. Poi il lungo corteo 
si è mosso lentamente, ul
tima testimonianza di una 
città nei confronti di una 
giovane vittima di una vio
lenza cieca che l'ha scon
volta. Tut ta Firenze ha vo
luto partecipare alla gior
nata di lutto, le saracine
sche dei negozi sono ri
maste abbassate e le sale 
cinematografiche hanno i 
niziato le proiezioni solo 
nel tardo pomeriggio. Lo 
sciopero generale è stato 
rispettato anche da parte 
dei turnisti della mat t ina ta 
e del pomeriggio. La salma 
dell'agente Dionisi è s tata 
poi tumulata nel cimitero 
di Peretola. 

I commenti dei lavoratori, donne e giovani 

«Anche Fausto Dionisi 
è morto sul lavoro» 

La disperazione della moglie dell'agente ucciso 

La moglie dell'agente sopraffatta dal dolore 

La città ha pianto 
insieme a Mariella 

\^\ srovatU'i-.'.ni.i m-islit- di 
Fau-to D:«ini-i. d.->f.it*.» >:.d 
dolori-. ^lordila d.dla pri-c:i 
7A d: mmlMia » mi-ih.ii.i d; 
persone c'tir* n.irtfc:pa\.ino ai 
futitTali dol m.ir.to. dalli- ma 
do-ili.in/i- dell»* m.iL'̂ iori .111 
tonta, nmi *•: congni,* alle p.» 
rolt* di quanti le so-io \ u ini 
« Jo \olevo hi; *» siiwirrn f"or> 
la MICI' roti.i d.i] punto. \n 
che durante la cerimonia fu-
iK-bre -i nix Ila alle parole 
dei ve«co\o officiante, alla 
lettura dei «almi mortuari. 
Non \onvbbo tanta iiente in
terno. tante parole, in que
sto momento. 

Ma il suo lutto è il lutto di 
tutta la città. La morte di 
Fausto Dionisi. a*»s<**>smaln 
dal commando terrori.**tico ha 
colpito tutti. Nella piazza tan
tissimi hanno gli occhi lucidi, 
trattengono 1 Mtighio/11. 

Mariella wiuiduenye. >ui 
d»-iti N-O. che la\o~a\a !>er 
poter \ . \en- diunito-anwnte 
a«-.auto al manto e alla fi 
i-I ula di due an;v.. ivi'i riesce 
a frenare li pianto, per tutto . 
il tempo si note la te*«ta np-: • 
tt'idosi i no ». ouasi a con | 
vlncirsi che Fau-to non è 1 
morto. Da Castiglione del I-a 
\io. è uiunta anche la sorella 
di Dionisi. ! genitori, invece. 
malati non hanno potuto af
frontare il \iaggio. I-a sorel
la di Fausto crolla per il do 
lore. L'accompagnano fuori 
dalla chiesetta di periferia. 
Barcollante, prima del termi
ne della funzione. Mariella 
non vuole allontanarsi dalla 
bara. Sorretta dai colleghi del 
marito e dagli amici segue il 
feretro nel suo ultimo viag
gio. 

E' una giornata limpida 
e fredda. La gente accalca
ta davanti alle t ransenne. 
nelle strade vicine a via 
Baracchini aspetta la con 
clusione dell'ufficio fune-
bre. 

Nel piazzale di Novoli 
c'è invece il concentramen
to degli operai: « Lo rcio-
pero è andato bene — dice 
un operaio del Nuovo Pi 
gnone —siamo usciti ( T U 
Anche i turnisti della mat
tina hanno smesso un'ora 
prima ». 
Da una parte, appoggiata 

ad una inferriata c'è lo 
striscione della cooper.n 1 
va del mercato. Accanio 
ad una macchina il smi 
falone della Camera del 
lavoro, la bandiera della 
CGIL, quelle delle pubbli 
che assistenze, tenute dai 
volontari in camice bianco. 
arrivati sulle autoambu 
lanze. 

* Anche lu: e morto sul 
lavoro, come tanti di noi * 
commentano gli operai di
rigendosi a piccoli gruppi 
verso la chiesa. Arrivati s; 
mescolano alla folla. Non 
ci sono bandiere o stri
scioni che campegg.ano La 
presenza è discreta, ma 
massiccia. signif .cati .a. 
Tute, camici, e divise min 
teggiano la piazza senza al
l ineamento preciso, ma in 
un continuo movimeiv.o 
che l: fa incrociare. E .*o-t 
si scambiano frasi *om-
mns*e. commenti preoccu 
pati. 

Qualche donna cerca di 
superare le t ransenne per 
a rnvare dentro la chieda. 
già da ore gremita fino al 
l'inverosimile. Il fazzoletto 
sulle labbra, non sanno 
t ra t tenere la commozione 
< Non si può morire così a 
vent 'anni ». E intorno ci 
sono anche giovani che a-
scoltano. alcuni con i ca
schi da moto in mano. 
Hanno l'aria un po' confu
sa. fanno gruppo, quasi 
per vincere il disorienta
mento. 

« Siete giornalisti? — ci 
chiede un agente motoci
clista. — Foto e articoli 
non servono molto ». M.i 
poi si corregge: * E' vero. 
è giusto che la gente sc»p 

pia. che si renda conto cii 
quanto sta succedendo ». 

Fendere la calca -ìell 1 
piccola navata della chiesa 
è difficile. Autorità e alti 
ufficiali delle varie armi 
s tentano a raggiungere 1;-. 
bara. Verso il fondo un 
gruppo di donne. Sona 
mogli di agenti di poliz'a. 
-• Quando ogni mat t ina ndo 
marito esce per andare a' 
lavoro, per me comincia 
l'incubo ». E' una frase 
colta per caso, che provo 
ca altre reazioni. * E' una 
giornata di lutto, per tut»i. 
non solo per il corpo di 
polizia ". E la gente che è 
venuta in questa strada di 
periferia lo sa. 

La folla ondegeia quan 
do il feretro varca il por 
tone della chiesa per .*sse 
re caricato sull 'auto. 

I quando la moglie dell'a-
1 gente ucciso crolla scon-
t volta. Sui balconi dei pa-
, lazzi accanto altri osserva-
1 no il rito, il * Presentar 
; arm * del picchetto d'ino-
' re. Il corteo si avvia. 

Ieri sera in Prefettura si 
è svolta una riunione per 
esaminare la situazione del
l'ordine pubblico dopo l'epi
sodio di terrorismo che ha 
turbato la vita delia citta. 
Al € vertice » hanno parteci
pato il sottosegretario Lat
tieri. il capo della polizia 
Parlato, il questore Rocco, i 
funzionari dell'ufficio politi
co e dell'antiterrorismo e al
ti ufficiali dei carabinieri. 

itori Riuniti 
Juan Goytisolo 

Don Julian 
T-arìuj'ione cu Gabriella Lapiisim 
- I D.ivid " - pp 22 - - L 2 800 
In un romanzo appassionato e e *,i ìr-le il pia onr-male 
deqli scrittori spanno!! truca r - i d stona deiia sua 
terra dail omh'a dei O d a1 tr.ir-mnto di Franco 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 
Prefazione di w - ' ! o n o Serpni - Traduzione 
di Massimo Peri 
• I David - - pp 128 - l ' '.(KJ 
l ultima orando rivelazione del cinema i onteniporanrr» 
t ln - i.ouivolqente - niui.uizo siili,1 Cirri M oclla oucrra. 
della repressione e de! tasi IMHU. 

Gli imprenditori insistono sulla linea dell'in
flazione - Come risolvere i nodi strutturali 

1 VERTICE IN PREFETTURA 
i SULL'ORDINE PUBBLICO 

* Operazione .sviluppo » il 
documento della Confmdustria 
presentato in tutta Italia il 9 
gennaio scorso è stato nuova 
niente oggetto di dibattito ieri 
presso la sede degli industria 
li fiorentini. Questa volta, ol 
tre agli imprenditori, sono 
invitati anche esponenti del
le forez politiche. degli en 
ti locali, dei .sindacati, degli 
organismi economici e socia
li. Quello che* doveva essere 
un confronto a più voci si è 
invece limitato ad un'analisi 
de! documento stesso, per la 
.strenua difesa messa in atto 
dai dirigenti confindustriali. 

In pratica gli imprenditori. 
guidati per l'occasione da 
condirettore generale dottor 
Alfredo SoKistri. hanno ricon 
fermato le tesi dell'operazio 
ne sviluppo » chi* ha al suo 
centro una ripresa con infla 
/ione, dato che accanto a 
sistemi nuovi e sofisticati di 
analisi non si avanzano so
stanziali novità rispetto alla 
linea di politica economica 
adottata nello scorso anno e 
che ha provocato appunto la 
crescita inflazionistica. 

Cimentandosi in diverse 
ipotesi, in forsennate ricer 
che per ridurre il deficit del 
la bilancia dei pagamenti 
molti economisti intervenuti 
hanno perso di vista il con
fronto come quanto sta av 
\ ent'iulo nel paese, dove le 
forze politiche stanno va 
gliando le loro posizioni in vi
sta della formazione di un 
nuovo governo. 

Altri intervenuti hanno in 
vece messo l'accento .sull'est 
gen/.a di un inserimento del 
le forze imprenditoriali ali'in
terno della programmazione. 
sulla quale stanno lavorando 
le diverse forze politiche ed 
economiche. Ciò per fare ginn 
gere i flussi economici e fi
nanziari a destinazione, so 
prattutto in direzione della 
piccola e media impresa. 

A questo proposito è stato 
più volte rilevato come esi
stano già alcune leggi che 
indirizzano gli investimenti 
verso il piano di riconver
sione e di programmazione e 
su questi, molto spesso, la 
Confindustria ha dimostrato il 
suo disappunto. 

Ecco quindi die quella che 
viene definita un'« operazio
ne s\ iluppo » si è limitata a 
diventare una semplice « ope
razione di mercato » in quan
to gli imprenditori intendono 
si uscire dalla crisi, ma sen
za modificare i meccanismi 
di sviluppo. 

Delusi della Democrazia 
cistiana. gli imprenditori han
no cercato di elaborare una 
loro specifica proposta per 
uscire da questo stato di co
se. riproponendo la strada 
dell'inflazione e non della ri
presa produttiva e puntando 
su una pesante stretta fi
scale. 

Questo modello è inacces 
sibile — a giudizio del eom 
pagno Paolo Cantelli, della 
segreteria della federazione 
comunista fiorentina, inter
venuto nel dibattito — in 
quanto esiste la necessità di 
definire quali vincoli si deve 
scegliere per una politica di 
investimenti economici. Si 
tratta cioè, secondo Cantelli. 
di scomporre 1 dati a di.spo 
siz.ione tx-r vedere come e do 
\e \a effettuato il taglio del 
la spt-.sa pubblica II rischio 
altrimenti — ha «ondoso 
Cauteli. — è quello di usti 
re dalla cri-a. < ome è avve 
nato in passato, senza cor 
reggere 1 nodi strutturali del 
distorto s\ iluppo economico. 

NEGOZIO 
DI VIA ROMANA 

DISTRUTTO 
DALLE FIAMME 

Un incendio è divampato 
in un negozio di elettrodo
mestici di via Romana che 
rivende anche bombole del 
gas. E' stata una corsa con
no il tempo per togliere le 
oltre trenta bombole e le nu
merose bombolette da cam
peggio dalle fiamme che 

avrebbero potuto produrre del
le esplosioni a catena 

Erano le 12.30 quando nel 
negozio di Orlando Condotti. 
al numero 18 rosso di via Ro
mana. si è udita una espio 
sione ed il fuoco ha comin
ciato ad espandersi per il lo
cale Probabilmente una fu
ga di gas. una scintilla, e le 
fiamme si sono levate subi
to alte. I vigili del fuoco .so 
no intervenuti per domare 
l'incendio La prima preoccu 
pazione è stata eli mettere al 
riparo le bombole di gas Le 
fiamme però, trovata esca nei 
materiali che si trovavano nel 
negozio, hanno divorato elet
trodomestici e arredamenti: 
un muro divisorio, leso dal 
calore e dal fuoco, è crollato. 

CONDANNATI 
I PRESUNTI 

BOSS DEL GIOCO 
D'AZZARDO 

I presunti boss delle bische 
clandestine sono stati giudi
cati per direttissima ieri in 
tribunale. Dovevano rispon 
dere di detenzione di un col 
tello e di possesso ingiusti 
ticato di una grassa somma 
di denaro che la polizia ave
va sequestrato. Francesco Ro 
meo 53 anni, palermitano re
sidente a Campi Bisenzlo in 
via Cimabue. dopo aver a 
lungo soggiornato a Montalo 
ne come sorvegliato speciale. 
Michele Cavatalo 42 anni pa 
lermitano. residente a San 
Pietro a Ponti in via Sauro 
e suo nipote Stefano. Cava 
taio 18 anni se la sono ca
vata abbastanze bene. Non c'è 
stata stangata. Michele Ca 
vataio e Francesco Romeo 
sono stati condannati a I me 
se e 15 giorni di reclusione 
e a 100 mila lire di multa; 
Stefano Cavataio ha avuto 
invece 2 mesi e 10 giorni di 
arresto e 50.000 lire di am
menda 

I giudici hanno respinto la 
richiesta di libertà provviso
ria e i tre dovranno intera
mente scontare la pena. Agli 
imputati è stata restituita la 
somma sequestrata: 1 milio
ne 300 mila lire. I tre furono 
sorpresi il 18 gennaio in un 
bar di Campi Bisenzio. se 
condo la polizia si divideva
no gli utili del gioco d'az
zardo. 

ffl partito") 
Oggi alle 16,30 nei locali 

della federazione, si riunisce 
la commissione federale di 
controllo per discutere « si
tuazione e prospetive nel set
tore delle proprietà immobi
liari > relatore il compagno 
Ciapetti e, « relazione dei 
sindaci revisori sui bilanci. 
77-78' della nostra federazio
ne > relatore il compagno 
Conforti. 

* • • 
Stasera alle 21.15 assemblea 

della sezione Sinigaglia Lava-
gnini. sulla attuale situazio
ne politica. Parteciperà il 
compagno Stefano Bassi. 

• • * 
Assemblee sulla situazione 

politica e crisi di governo 
nella zona empolese: stasera 
alle 21: Margignana (Rossi): 
Bagnana (Balducci) e Case 
Nuove (Monti ) . Domani sem
pre alle 21: Gavena (Mont i ) ; 
Corniola (Rossi). 

REGIONE TOSCANA 
DIPARTIMENTO SICUREZZA SOCIALE 

Corso regionale di qualificazione in medicina 
del lavoro per laureati in medicina e chirurgia 

Siena - Istituto di Medicina del Lavoro 13 2 78 - 17 2 78 -
13 3 78 - 17 3 78 

Omissis 

Il corso sarà a carattere residenziale e verrà tenuto 
all'Istituto di Medicina del Lavoro di Siena. Via dei 
Tufi, in due periodi: dal 13 2 78 al 17 2 78 e dal 13 3 78 
al 17 3 78 

Omissis 

PARTECIPAZIONE AL CORSO 
Le domande di partecipazione al corso, redatte su 

ar'a semplice, devono pervenire entro il 4 2 78 alla Re-
-por.e Toscana. Via dei Servi 51. Firenze e dovranno 
contenere: Cognome. Nome, Anno di nascita. Indirizzo, 
Anno sessione e Voto di laurea. 

Non saranno ammessi al corso coloro che si trovano 
nelle condizioni di incompatibilità previste dall'art. 9, 
dell'accordo Enti Locali FIMM. per l'attribuzione di In-

' carichi. 
Qualora il numero delle domande risulti superiore ai 

post: disponibili, la commissione prevista dall'art. 3 del
l'accordo sopra citato, effettuerà una selezione tenendo 
conto dei seguenti criteri: a) distribuzione territoriale, 
b» anzianità di laurea, e a parità dt anzianità verrà 
valutato il voto riportato. 

I 40 partecipanti al corso potranno fruire di due pasti 
più il pernottamento. 

Per ottenere ulteriori tnformazioni rivolgersi al Di
partimento Sicurezza Sociale, Via di Novoli 26, Firenze -
Tel. 2763 282-283 266. 

http://ilciniM-r.it
http://li.ui
http://lr.i-riir.irc
http://ileinocr.il
file:///olevo
file:///onvbbo
file:///./en
file:///iaggio
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Nel corso di un'assemblea con amministratori comunali e provinciali 

I lavoratori presentano un piano 
per salvare la Sacfem-di Arezzo 
Le ipotesi di ristrutturazione devono comunque salvaguardare l'occupazione - La volontà specu
lativa della direzione e del gruppo Bastogi - Una lotta che coinvolge tutte le forze della città 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

AREZZO — x La lotta dei la
voratori della SACFEM non 
potrà essere vincente se iso
lata dalla citta//. Questo ha 
affermato una compagna dei 
consigli di circoscrizione e 
questa è la consapevole/za 
clic ha portato j»h ammini
stratori del Comune e della 
Provincia (li Arezzo, i rappre
sentanti dei consigli di quar
tiere. 1 paititi politici demo
cratici ad organizzare una 
/.'rande assemblea con i lavo
ratori della SACKEM. 

L'unit.i di queste forze era 
KM st.it,ì determinante a rea
lizzare l 'actordo del '70 che, 
jv io . la Bastoni si è ben guar
data, m questo periodo, dal 
rispettare. 

I due anni parsati non so
no (ci to sta'i «indolori» cir
ca Hill posti di lavoro per
duti. ancora di là da \e ivre 
un progetto di ristrutturazio
ne. *\\ oneri finanziari del
l'azienda ormai insostenibili. 
La volontà speculativa della 
dire/ione dalla SACFEM è 
apparsa ancora più evidente 
nell'immobilismo dcletei io di 
questi ultimi mesi. E' stato 
interrotto con recenti e poco 
felici proposte: o dichiarare 
il fallimento, o utilizzare i 12 
miliardi previsti dall'accordo 
del '7f> (per continuare a sci
volare in bellezza verso il 
baratro del fallimento ed i 
licenziamenti, ma questo la 
Hastogi non l'ha detto); op
pure liquidare la società 
SACFEM per andare alla co
stituzione di un'altra società. 

Dinanzi a queste proposte il 
consiglio di fabbrica ha ela
borato un proprio documento 
sulla crisi dell'azienda e sui 
suoi eventuali sbocchi. Nel do
cumento i lavoratori riaffer
mano a chiare lettere che 
non discuteranno nemmeno 

ipotesi di ristrutturazione che 
non abbiano quale premessa 
il mantenimento degli attuali 
livelli d'occ upa/ione. Una po
sizione alti elianto dura e fer 
ma è stata espressa per ciò 
che riguarda le produzioni at
tuali: non si accetterà in ogni 
caso il loro smantellamento. 

L'esperienza del settore fer
roviario ed agricolo è servita 
a questo proposito La Ha
stogi si è impegnata a presen
tare una proposta di ristrut
turazione entro il la gennaio. 
Più di una settimana è pas
sata e ancora non si è visto 
niente N'on si tratta di met
tere fretta a nessuno, ma nel
l'assemblea è stato paventato 
il pericolo di manovre dilato-
n e e. soprattutto, il rischio 
e he questo piano sia solo una 
esercitazione accademica dei 
tecnici della Bastogi, che non 
v ìncoli poi concretamente la 
proprietà 

E' apparsa quindi ancor più 
evidente la necessità dell'im
penno non solo dei lavoratori 
della S \CFE\ I ma dell'intera 
e ittà In questo senso si sono 
espresse le amministrazioni 
provinciale e comunale, i par
titi politici, i consigli di quar
tiere E' stata anche condan
nata la pretesa di neutralità 
del ministero dell'Industria a 
proposito dell'accordo del '7fi 
firmato anche dal ministro. 

Rimane il rischio che l'im
pegno espresso dai lavorato
ri e dalle forze democratiche 
resti vanificato se non si ri
solve in tempi brevi la erisi 
di governo e se si sceglie la 
via delle elezioni anticipate. 
La risoluzione del problema 
SACFEM appare quindi, og
gi più che mai. legata allo 
sbocco positivo della crisi del 
paese e all'impegno non solo 
della classe operaia della fab
brica. ma di tutta la città di 
Arezzo. 

^^L 
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Oltre cinquemila in corteo a Siena 
SIENA — Oltre cinquemila fra operai e 
studenti, hanno partecipato alla manifesta
zione del PCI a Siena. 

L'iniziativa, indetta dalla federazione pro
vinciale comunista senese in occasione del 
57" anniversario della fondazione del partito, 
ha sottolineato con forza la necessità di co
stituire un governo di emergenza a cui parte
cipino tutte le forze politiche democratiche del 
paese. 

Il corteo, che si è snodato per il centro del
la città, ha raggiunto piazza Matteotti, dove 
il compagno Edoardo Perna, capogruppo del 
PCI al Senato e membro della direzione del 

partito ha tenuto un comizio. 
Sono scesi in piazza gli operai della Talbor 

occupata, dell'Alessandra Shocs di Rapolano, 
della Ceramica Valdelsa di Casole, della Sbril
li di Abbadia San Salvatore, i minatori del 
Monte Amiata. Sono sfilati per le vie della 
città. 

A fianco degli operai delle fabbriche in lot
ta o in crisi, i disoccupati e migliaia e mi
gliaia di compagni e simpatizzanti. Tutte le 
sezioni del PCI della provincia di Siena era
no presenti con striscioni e bandiere. 
NELLA FOTO: un momento della grande ma

nifestazione. 

Continua il dibattito sull'unificazione amministrativa 

Proposte per gli ospedali 
di Rosignano e di Cecina 
Anche dopo la fusione saranno mantenuti e migliorati i 
servizi e i poliambulatori in attesa di più valide soluzioni 

ROSIGNANO — Sull'unifi
cazione amnv.n'.btrativa degli 
ospedali di Rosignano e di 
Cecina s; e r .un:to il comi
ta to comprensonale di pro
gramma ospedaliero che. dopo 
un 'ampia discussione, ha ap
provato un ordine del giorno. 

XI r . tardo dei lavori del co 
mi ta to comprensonale di pro
gramma o.spcdal.ero. del re
sto comune a quasi tutt i {ili 
a t t i della Regione Toscana. 
e s tato determinato da diver
si or ientamenti non facilmen
te mediabili fra le vane for
re pol.tiche Per evitare inu
tili lacerazioni e c r i s t a l l i ?^ 
z.oni di posi/ioni contrappo 
ste. si è r i tenuto opportuno 
sviluppare ed approfond.re il 
d ibat t . to all ' interno delle com
ponenti politiche e soc.ali del 
comitato ste.-^o. facendo pre
valere ;1 -.eiiso di responsabi-
l.ta e di realismo, superando 
qualsiasi tendenza a sosteeno 
di proposte d:ff:c.lmente rea-
L?7ab:l:. 

Matura ta quindi, successi
vamente . una \olonta politica 
pre-bocche un . t ana , e s t a ' o 
possib.le una r.preia dei la-
i o n e la .mmediata formu-
laz.one di proposte concrete. 
r ù m i e n d o il concetto della 
validità delle linee di piano 
della lejrse regionale n. 79 

I rappresentali*-, del comi
ta to . mentre re.->p.n?ono fer
mamente ogn: strumentali77a-
z o p e cnon cer tamente prò 
ven ente da partit ; polire.» 
che abbia intere.-se a dividere 
le componenti poht.che e so 
e al. de! comprensorio e a 
creare .r.g-.ust.f cai! allarmi
smi e fal-e at tese ne; lavo 
r a t o n e nella popolazione, si 
sono impegnati a proseguire 
1 lavori facendos. interpreti 

delle reali esigenze della no-
polaz'one delle zone sociosa
nitarie 23 e 24. concretizzan
dole con proposte che scatu 
riscano da accurate analisi 
e da un vasto e ricco dibat
tito in tut te le istanze, da 
proporre nel più breve tempo 
alla giunta regionale. 

Il comitato comprensona
le si è dichiarato d'accordo 
di procedere alla unificazio 
ne amministrat iva e tecnico-
funzionale dei presidi ospe
dalieri di Rosignano e Ce
cina. ribadendo alcuni con
cetti fondamentali Innanzi
tu t to . per dare inizio a. qual 
siasi a t to amministrat ivo che 
porti alla unificazione, si ri
tiene indispensabile forma
lizzare le garanzie che già 1" 
amministrazione dell'ospeda
le civile di Cecina e per 
ben due volte, la Regione To
scana. per il t rami te dell'as
sessore alla Sicurezza Socia
le. hanno dato, al riguardo. 
per il mantenimento e il mi
glioramento dei livelli di as
sistenza forniti al presidio 
ospedaliero di Rosicnano. 

Altro punto fondamentale 
che e s ta to volutamente stru
mentalizzato e che ha creato 
non pochi elisaci e giusti d 's 
sensi fra la popolazione, e 
quello riferito al destino del 
presidio di Rosignano com
prese le sue at t iv i tà poliam-
hulatonali . servizi e assisten
za ospedaliera. Tu t to ciò sa
rà mantenuto e migliorato 
anche dopo la fusione, fino a 
d i e soluzioni a l t e m a t h e va
lide. da a t tuars i gradualmen
te anche m un'unica sede co
me previsto dal piano, non 
consentano l'unificazione fun 
zionale. 

Infine, pur considerando 
che una sede ex-novo in una 
zona adeguata alle varie esi
genze comprensonah sareb
be la soluzione migliore, te
nuto conto realisticamente 
della g ra \e situazione eco 
nomica e delle difficoltà di 
cara t tere tecnico e politico. 
l'assemblea del comitato coiti-
prensonale di programma o 
sp^daliero. rit iene momenta
neamente superata la sud
det ta ipotesi, e Iia nomina
to un'apposita commissione 
tecnico politica, con il com
pito di studiare le possibili 
\ alide soluzioni al ternative 
prendendo come parametri 
fondamentali eli aspetti eco
nomico e funzionale della fu
tura sede unica ospedaliera. 
awalendosi dell'ausilio di 
tecnici che il dipart imento 
sicurezza sociale della Re
gione Toscana ha consentito 
di consultare. 

Di questa commissione ne 
fanno parte Isinio Fanane l 
li. Bruno Romani. Ansaldo 
Tornadore. Luciano Carusi . 
I talo Sclnrin7i. Marcello Bel-
cari. Leonardo Bertelli e Ro 
berto Valori. 

Le forze politiche sociali 
del comitato comprensonale 
di programma ospedaliero, 
ment re ribadiscono :1 concet
to fondamentale della unita 
r ietà degli intenti , sottoli 
neano l'esigenza di una va 
sta consultazione di base che 
consenta una giunta program 
inazione democratica scatu
ri ta dalle reali esigenze e ri 
soonda alle a^Dettative dei 
lavoratori e della popolazio
ne del comprensorio. 

g. n. 

Costituito nel corso della l a conferenza 

Comitato comprensori ale 
del PCI per la I 

zona Mugello-Valdisieve | 
Approvato vn documento in cui si auspica 
una viva presenza comunista sul territorio 

MUGELLO — L'esigenza di 
una maggiore presenza del 
part i to a livello territoriale, 
di fronte all 'at tuale situazio
ne di crisi che at t raversa il 
paese, è s ta ta posta con for
za nel corso della recente 
prima conferenza dei comu
nisti del comprensorio Mu
gello Alto Mugello Valdisieve. 

Nel corso della conferenza 
è s ta to costituito il comitato 
comprensonale. il quale do
vrà garant i re un decentra
mento reale di direzione po
litica. legato ai problemi. Isti
tuzionali, economici, sociali. 
culturali e politici del terri
torio e contribuire a svilup
pare la democrazia nel par
tito. favorendo una sempre 
più ampia partecipazione del 
part i to e dei compagni alla 
costruzione della linea poli
tica a livello regionale e na 
zinnale. 

Per questo motivo, in un do
cumento. il PCI del compren
dono propone «che si conti
nui un ampio e approfondito 
dibatti to in tut te le organiz-

Ricordi 
I co-npagni della sezione di Pon-

ienuo^o ( P T ) . nel ricordare il 
compagno Rino Verniani . militante 
corrun sta recentemente scomparso, 
sottoscn.ono I re 2 7 . 0 0 0 per 
l 'Unita e un abbonamento arnuo 
a Rmasc ta per la sez ;one. 

* • * 
Nel ricord?re il compagno G'an-

n'r.o Tognetti . recentemente scom
parse. la moglie e le figlie sotto
scrivono lire 3 0 0 0 0 per la stampa 
comunista. 

* * * 
Nell'anniversario della morte del 

co-rpagno Fcrd nando C.v n ni della 
segone TCI di Cacostrada ( P T l , 
ta mogie S K.a o'tre 1 O G 0 0 I r a 

zazioni del part i to e con le 
al t re forze politiche sul temi 
affrontati nella proposta di 
documento programmatico 

« In esso si pone un riequi 
l ibno del territorio Mugello. 
Alto Mugello e Bassa Sieve. 
individuando ed indicando 
nell 'agricoltura, nello svilup
po della piccola e media in
dustria e nella programma
zione. i nodi fondamentali 
da scos l ie re nel quadro di 
una nconsiderazione globale 
dello sviluppo dell 'area fio
rent ina e della programma
zione regionale. 

celi par t i to — prosegue il 
documento — at traverso il 
comitato comprensoriale. i co
mitat i comunali , le sezioni. 
deve impostare un modo ori
ginale di lavoro svolgendo 
una at t iv . tà programmata 
clic riesca a sintetizzare le 
linee di fondo espresse nel 
la proposta e l'evoluzione 
continua della realta territo
riale in cui onera. 

ce In un momento centrale 
di questo discorso d 'venta 
la canacità politica e di ini 
ziativa deìla sezione, la qua
le deve essere in grado di 
es te te predente in tu t te le 
pieghe delia società civile 
con la sua capacità di ana 
lisi, di aggregazione, di movi
mento e di lotta sui proble
mi che sono posti dalle po
polazioni >\ La conferenza — 
conclude il documento — si 
rivolse a tu t te le orsanizza 
zioni del part i to, perché sia 
dato un nuovo slancio al tes
seramento. al reclu 'amenio. 
sia al par t i to che alla FGCL 
olla diffusione della s tampa. 
e per condurre in ogni comu
ne una campagna di orien
tamento di massa 

Rubate 
col « buco » 
100 milioni 

I di pellicce 
Col solito sistema del bu

co e s ta to effettuato un co'.-
po da 100 milioni m un ma
gazzino di pellicce a Ponte-
dera . Si t r a t t a del macazzi
no dei Frate'.li Berti s i tuato 
nella centrale via Mameli. I 
ladri h a n n o prai .cato ne.la 
no t te di domenica una vasta 
aper tu ra nel muro 

Clamorosi su luppi hanno 
nHecc avuto le indagini per 
la banda del.e \ n l e pisane 
por ta te avant i dal comando 
dei carabinieri di Poniedera. 
¥7 s t a to scoperto un magazzi
no nella zona di Lido di Ca 
maiore dove o t r e a quadri 
e oggetti di ant iquar ia to a 
sportat i nelle ville pisane i 
carabinieri hanno r invenuto 
Miche apparecchiature elet
t r iche per un \a lore di oltre 
•0 milioni. 

I CINEMA IN TOSCANA 
POGGIBONSI 

! P O L I T E A M A : I! deme-e r e o 
' (V .M 1 4 ) 

S PISTOIA 
I L U X : V» coi vento 
I R O M A D'ESSAI: i l {art ist ico v 33-
I 9 0 di Simbad 
I PIO X: Frankenstein Junior 
• GLOBO: Seni.nel 

i GROSSETO 
I S U P E R C I N E M A : V.a col \er . :o 

EUROPA 1 : In ne-ne d Papa re 
EUROPA 2 : Le avventure di 6 a-ca 

e Be.n'e 
M O D E R N O : Lulù la sposa ero? ca 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : La s gnora delle mosche 

! SPLENDOR: Innocenza erotica 
( V M 18 ) 

ì AREZZO 
j P O L I T E A M A : G a b e e Lomba-d 

S U P E R C I N E M A : I l gatto 
T R I O N F O : Un a t-o uo.mo un'al

f a donna 
I T A L I A : Lcz oni di violoncello con 
CORSO: (nuo .o programma) 
O D E O N : (r.uoso) 

CARRARA 
M A R C O N I : Lo zzz-~2 d " ? * * : > -

eco v V M 1S) 
G A R I B A L D I : Grat .e tante, arrive

derci 

MASSA 
ASTOR: ( R o s s o ) 

LUCCA 
MIGNON: Un altro uomo, un'altra 

dc--3 
P A N T E R A - I p;ccst v*n s' d la

dy G ; d va ( V M 1S) 
MODERNO. Mac Arthur IÌ genera

le ribelle 
ASTRA: LÌ .erg ne e la besr'a 

( V M 1 3 ) 
C E N T R A L E : P-os* tut cn i V M 1S) 

PISA 
A R I S T O N : Il gatto 
O D E O N : I l rrostro 
M I G N O N : lo ho pa j -a ( V M 14) 

ASTRA: E—.s-je'.e perche v'ole-.ia 
a e do-.-e ( V M 13) 

I T A L I A : La b-a.a 'a ( V M 18) 
N U O V O : G-eta a de-.-.a bc»' a 

( V V . 13 ) 

MONTECATINI 
K U R S A A L : A r , 3 2C00 "-..ss o i s 

cS'.-o-T-OS'r 
EXCELSIOR: Tre adora i >: w o s e 
A D R I A N O : (eh cso) 

LIVORNO 
M O D E R N O : La \t-g -.e e 'a be-

st a ( V M 1S) 
M E T R O P O L I T A N : Le strab 1 ant: 

avventure d. Suoerasso (V.M 1S) 
L A Z Z E R I : Non commette-e atti 

imou-i ( V M 1 8 ) 
G O L D O N E T T A : (nuo .o program ) 
G O L D O N I : (r.poso) 
G R A N G U A R D I A : Un a.t.-o uomo. 

un'a '.-a d o m a 
O D E O N : Sahara cross 

1 0 L/VBTthEDVVGG;\t + MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

JOLLY: Tre della squadra spe-
cia'e 

S O R G E N T I : I I t n o r f o di K r.g 
Korg 

O U A T T R O M O R I : Nma 
A U R O R A : La po 'n a .1 vuo'e rnort; 

( V M 1 4 ) 
G R A N D E : In nome del papa re 
S. M A R C O : (r poso) 

VIAREGGIO 
O D E O N : I r a o a m del co-o 

( V M 1 4 ) 
E D E N : Le con'ess o i . d u-ia ri-

g a n a ( V M 1S) 
EOLO: Opera i one K spa-ate a 

vista ( V M 1 8 ) 

SIENA 
RISORTI (Buonconvento): L'aita 

verg ne 

COUF VAI D'FLSA 
T E A T R O D E L POPOLO: (n jo . -o 

prog-amma) 
S. A G O S T I N O : I l gatto, i! topo, 

la paura, l'amore 

PONTEOERA 
I T A L I A : Guerre stellari 
M A S S I M O : V o enza sadica per 

quattro o'ovan" 
R O M A : Non e per scherzo che ti 

ho amata 

T E A T R O C O M U N A L E 
O>rso Italia 12 Tel IW2&A 
S T A G I O N E L I R I C A I N V E R N A L E 
Domani sera, ore 2 0 I I barbiere di Siviglia, 
di G. Rossini, direttore: Piero Bollugi. Reijia 
di Giulio Chazalettes. Scene e costumi di Ulis
se Santicchi, orchestra e coro del Maggio M u 
s i c a i Fiorentino Maestro del coro. Roberto 
G=bb.in;»_0're!io;j» ^«i'.. ,«lli.ctimp-t» l ,P.p. . i . r » 
rolli (Sctt ma ed ult ma rappresenttz o-ie 
fuor, abbonamento) . 

CASA DEL POPOLO BUONARROTI 
(Pia7za dei Ciompi. 11 • Tel. 283-120) 

Proposte di attivala culturale e II tu molto ai 
C o m p i » . Alle ore 2 1 , 3 0 prò enone del I lm 
M y Fair Lady. 

I 6 A I R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel »«2 690 

« Prima » (Abbonat, turno A ) 
Alle ore 21 ,15 - Rosmersholm d H Ibsen 
Compagnia del l 'Atto con Paoio F e r r a i , Ileana 
Gh one. Renato Campese, Remo Fogl no, R -
ta Pensa Scene e costumi di Enrico Job 
Regia d. Mina Mezzadri . 

TEATRO O E L L O R I U O L O 
Via Orluolo, 31 • Tel. 21.1)5 db 

Oggi eh uso 
G ovedi. ore 21 15 , la Compagnia d prosa 
x Citta di Firenze » - Cooperai va d^M'Or.uo.o 
presenta La cupola di Au-justo Novell . Re
gia di Mer io De Mayo, 5cene e costumi d 
Giancarlo Mane n, 

TEATRO SAN GALLO 
V a S (ìallo lr>2 rei. »2 4tn 
Feriali ore 2 1 . 3 0 Fest.v. ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
Il caba-et di Gianni Stampa, il ia itas sta del
le m lie voci 
Lunedi, martedì, mercoledì r poso Prenota
zione anche telelon ca 4 9 0 4 6 3 

T E A T R O RONDO DI BACCO 
• Palazzo Pitti) le i 210 595 

Teatro Regionale Toscano Spazio Teatro Spe 
nmentale Ogoi, ore 2 1 , 3 0 (ult imo g.orno): 
Sulla via di San Michele, della Compagnia 
di musica e Teatro popolare Pupi e Frescdde, 
regia di Angelo Savell i . 
Prenotazioni telefoniche 2 1 0 . 5 9 5 . 

TEATRO A M I C I Z I A 
V a 11 Prato IV 218 820 
Tutt i i venerdì e saboto, alle o re 2 1 , 3 0 , e 
ia domenica e festivi sile ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagn.a diretta da Wanda Pasqu n, pre
senta la nov ta assoluta Una grulla in casa 
Schianti, tre att corri cissim. di Ig no Caggese 

T E A T R O H U M O R S I D E 
S M S . Rlfredl - Via V. Emanuele, 303 
RIPOSO. 

IL T E A T R I N O DI SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 Tel. 2151543 
CIRCOLO ENEL 
Oggi r'poso. 
Sabato alle ore 2 1 , 3 0 , la Cooperalwa Teatrale 
« I l Fiorino > con Giovanni Nannini presen 
ta: Purgatorio inferno e paradiso. Scene pò 
polari fiorentine in 3 atti di Augusto No
vell i . Regia di Bruno Breschi. 

DANCING 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
'Ses to Fiorentino) 
Ore 2 1 : Campionato sestese di ballo I s e o 
per amatori. Gare di fox trot, valzer viennese. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
• Kleinnoll Hote l , diretto da Carlo Lizzani, 
a colori, con Corinna Clery, Bruce Robinson, 
Katia Rupe. Michele Placido. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 0 , 18 , 2 0 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi 47 Tel 284 332 
F lm sexy: Grazie tante, arrivederci. Techn co
lor con Carmen V ' I lan i . Mar io Scarpetta, Fran
ca Valeri , V i t to r io Capnool ' . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 3 0 , 1 9 , 0 5 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani Tel. 212 320 
Un f i lm nuovo ed interessante. Una stona nar
rata da donne per aiutare gli uomini a capire: 
10 sono mia , colori , con Stefania Sandrelli, 
Mar ia Schneider, Michele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Marami . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 , 1 9 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl TeL 282 887 
La mondana lelice, diretto da Albert Waxman, 
colori, con Xaviera Hollander (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Pia7/^ riplla Repubblica. 5 • Tel . 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Un nuo;u modo di divertirsi in nome de> 
< buon cinema »: I n nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni A Coiori con Nino 
Manfredi . Danico M a t t e i . Salvo Randone. Car 
msn 5carpitta 
( 1 5 . 4 5 « 8 . 0 5 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
R d. A G I 5 

E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i . 4 T e l 217.798 
11 gatto di Lu'gi Comencim. A colori con 
Ugo Tognazri, Mariangela Melato . Oalila Di 
Lazzaro, Michel Gatabru. Per tu t t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 275.111 
Mac Arthuer il generale ribelle, diretto da Jo
seph Sargent. Technicolor con Gregory Peck. 
Ed Flanders. Dan O'Her l iny. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 5 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
PIP?7X « " f r a n a - TeL (363.011 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Arrivano • nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno i beniamini ta
tu i t i . grandi e piccoli: Le avventure di Bianca 
e Berme. Technicolor con Aiba*ros, Evirude 
e C Ai firn- » abh i-»'o La bnMf<*» di Babbo 
( 1 5 . 4 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 9 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275 954 
Uno spettacolo senza precedenti: Ninfomania 
casalinga, technicolor. Severa-nente V M 18 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassett i Tel. 240 88 
I l f i lm che sta cntufasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guerra stellari di George 
Lucas Techn'co or. con Mark Harnil l , Harri-
son Ford, C a r r é Fìsher. Peter Cuiti.ng. Aiec 
Gu nness 
CI 5 .30 ' 8 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 5 0 ) 
S.d A G I S 

P R I N C I P E 

Vta Cavour. 184/r - TeL 575 801 
( A p 15 3 0 ) 
Un I. lm di grosso calibro: La minaccia, colori. 
con Yves Montand. Carole Laure, Mar ie Du 
bo s. Diretto da Ala.n Courr.esu Per tutt i 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 , 2 0 , 1 - , 2 2 . 4 0 ) 
R d A G I S 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 271474 
As*utì cerne vo'pi . »e!oc5 cotte fe'ch". agg-ev 
s vi come t 'gn , per :o-o r.o.n es ste l'impos»: 
b le: sono I leoni della 
con ChE'Ies B'onson. S 
F - e h . Horst B-ichMoi. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 4 5 . 2 3 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

guerra. Techn CO'ST 
v a S dney. Peter 

VI SEGNALIAMO 
lo sono mia (Capitoli 

In nome del papa re (Edison) 
Belladonna iSpuziouno» 
Fallini Satyricon (Alba) 
lo Beau Geste e la Legione stra
niera «Fiamma) 

New York, New York 
Sala» 

«Flora 

(Univer-I I dottor Stranamora 
•-ale» 
La caccia (Castello) 
L'ul t ima donna (ARCI San
t 'Andrea > 
Il fantasma del palcoscenico 
(Casa del popolo Grassina) 
Le notti di Cabiria (Casa del 
popolo Colonnata) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel 296 242 
Che il coraggio vi assista Sono arrivati gli 
< umanimali » in un l i lm spettacolare e avven 
turoso, pieno di emozioni: L'isola del dottor 
Moreau, co'ori, con Burt Lancaster, Michael 
York, Barbara Correrà. 
( 1 5 , 17 , 18 15 , 2 0 . 3 0 . 22 4 5 ) 

Sono in vendita dalle 16 alle 2 1 , 3 0 I b g ietti 
per i posti numarat validi per le rappresenta 
z oni della Como Italiana di ope-etle con Alva 
ro Alvisi, Peo o M j s t a m La compagnia debut 
tera martedì 31 gennaio con « La vedova alle
gra s alla quale seguiranno altra famose 
operette. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel . 222.38B 
L. 800 
( A p 15 3 0 ) 
Per il ciclo - da1 e pag ne a l'immagine • 1 
capolavoro letetrano di M cheie Pr sco por 
taio sul'o schermo da Eriprando Visconti E 
stoto un delitto o una disgrazia la mo-te deila 
g o.'3n» sposa? Una spirale di nebbia, con 
Marc Porel. Duilio Dai Prete, 

Colon. ( V M 
Flavio 
1 8 ) . 

BJCCI . 
Martine Brochard. 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 

S P A Z I O U N O 
V i a d e l S o l e 10 
(Spett ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

C nenia d an mazione: Belladonna di Yama
moto ( V M 1 8 ) . 
R d A G I S 

G O L D O N I 
V M fi"' Serragli • Tel . 222.437 
( A p . 16 ) 
Via col vento, technicolor con Clark Gable. 
V m e n Le gli. Leslie Howard, Ol ivia De Ha 
villand 
(16,30, 21) 
A D R I A N O 
Via Komagnosl Tel. 483.60/7 
( A p 1 5 , 3 0 ) 
Rollecoaster il grande brivido, co'ori , con 
George 5eg3i. Richard Widmarck, Henry Fonda 
Per tutti 
( 1 5 . 4 5 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A L B A ( R i l r e d l ) 
Via F V f / / u n Tel J=i-J -"» 
F Fell im. Satyricon ( 1 9 6 9 ) . Techn.color. 
( V M 1 8 ) . 
R.d A G I S 
A L D E B A R A N 
V i a F . B a r a c - r a . 151 
Ecco noi per esempio.. 
colori, con Adriano Celentano 
Barbara Bach. ( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
V i a M d e l P o n o l o 27 T e l 282 137 
Decameron di P er Paolo Pasol.n1. A 
con Franco Citt . , Ninetto Davoli . ( V M 
A N D R O M E D A 
V i a A r e t i n a fic r 1>1 >Vvt «45 
C nema var eia. 5on Susan in . Sexy, 
strip tease con Genner no Mas.ni . Mary 
Pino Carra e l'attraz one nternaz.onale Del 
Monte . 5uilo schermo- Adolescenza perversa. 
Techn color. (Spctt V M 1 8 ) . Orario r v.-
sta. 1 7 . 1 5 - 2 2 , 4 5 . 
A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Il f i 'm che ha rappresentato t ' I ta ' e al testi 
vai di Parigi, un sensazionale fum interpre
tato da due grandi attor i : Giuliano Gemma 
e Claud.a Card.na e. L'incredibile s toro di un 
uomo implacabile che col suo coragg o. au
dacia. v otenza e soprattutto imbracciando il 
suo majser taceva rispettare m legge. Bai 
mancolor I I preletto di ferro, con Giu'iano 
Gemma, Claudia Cardinale, Stefano Satta 
F ores. Frane sco Rabat. 
( 1 5 15. 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 
ARENA G I A R D I N O 
V n G Piolo Orsini. 
( A P 15 3 0 ) 
Technico or di guerra- La 
con Cnstopher Plummer 
C l N b M A A S I N O 
f*' » t7Pt S ^ rr irtne 
Today 'n e ry ' sh Silver slreak 
c o i om e d ) b / A H l.er. v/ th 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
C A V O U R 
V a Ca\our Tel o37 700 
Ecco noi per esempio... di Serg o Corbjcci 

Celentano. Renato Po i 
( V M 1 4 ) . 

Tel. 410 007 
di Sergio Corbucci, a 

Renato Pozzetto. 

colon 
1 8 ) . 

nuovo 
Stars. 

22.45) 
COLONNA 
12 Tel 68 10 550 

battaglia delle aquile 
Peter F neh Pe- tut:. 

( W a g o n . : !s 
Gene VV .dcr 

Co ori , cor» Adriano 
zetto. Barbara Bach, 
C O L U M B I A 
V'a Fienza 
(Ap. 15) 
Sexy, ero».co. 

Tel 212.178 

Il fiore dai petali d'ac-
:ker. G : T I ciaio. Techn colo- con Carroll B 

G^rko. ( V M 18) 
E D E N 
V-H i iMI f i P n n 1 ^ r ! a !'*•! ,'?.n «4"* 
Un cast d' attori verarrent» cccez ona" per 
un f lm ecc^z ona'e: I l viaggio dei dannali . 
Technico'or con Fa/c Dunaway. Max Von 
Sydoiv. Orson We'.es Ja-nes Mason 
E O L O 
p.r.r._,r Q i - v e f i n n r , Pel 29« 822 
( A o . 1 5 . 3 0 ) 
Un 9 s, o poi z esco Sangue di sbirro. Tech-
n co'or con Jack Pa ance. Jenny Tema-.- . 
(V.M 1 4 ) . 
M A M M A 
Via Paeinottl TeL 50 401 
( A p . 15 3 0 ) 
In prosegu mento prirra vis One. 
lo . Beau Ceste, e la legione straniera, com co. 
br Mante, a colori, con Mar ty Fe'd-nan. Ann 
Margret , Michael York . Peter Ustmov. Per 
tut t i . 
F I O R E L L A 
Va D'Annunzio - TeL 060.240 
( A p 1 5 3 0 ) 
Kolossal a coler i : Yet i , i l gigante del X X se
colo, con Phoen.it Gran i , Jim Sull ivan. Tony 
Kendail Reg a di Frank K r * - n t r . E' un t . Im 
oer tutt i 
CtJs 2? 4 0 ) 
R d A G I S 
i- i_Oht<* S A L A 
r'a-'za r t i l m w a T « L 470 .101 
O33 : r poso sett -nara e 
I - L O R A b A L O N t 
p,ì77* f»»'mazia - Tel 470.101 
f A p 1 5 . 3 0 ) 

Ko.ossai a coler i : Yet i i l j igante del X X se
colo. con Phoe-ix Grani . J m S-jHivin, Tony 
K- rda l l Reg a di Frank Kra-ner. E* un f i lm 
per tu t t i . 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
Via M ^nlfjuejrra • Tel. 270.117 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
La vergine e la bestia diratto da Michel Le-
moine A colori, con la.nint R iynaud, Michel 
L e n o if» i R , i ) n - i ' ' n i e i ' ' V M 1 8 ) . 
(16 . 17,40. 19 20. 2 2 , 4 0 ) 

IDEALA 
V:a Firenzuola l'el 30.706 
Pane burro a marmellata, colori, con Enrico 
Mo.iiewino, Rossana Pooesta, C audine Auger, 
r t r - icrtn. — —*- ~ — • •• ' * 

I T A L I A 
V a N « z i n n a l e l ' e l . 2 1 1 0 6 9 
( A p . ore 10 antim ) 
Ecco noi per esempio... di Serg'o Corbucci, 
a colon, .ori Ad- iano Co entano, Renato Poz
zetto, Ba-bsra Bach. 

M A N Z O N I 
' • n M <•>-, r e i 368.808 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
l i . . .Bcipaoc di Luciano Salce. A Colori con 

Anna M i l z a -

Lei 2J 282 

technicolor, con Clark Gable, 
Lcshe Howard. Olivia De I la -

Paolo Vii 33310. Pino Caruso. 
u n i-o 5i ' ia ri cm sic 
«15,45. 1S, 20.15, 22.30) 
Rid. AGI5 
MARCONI 
Via Cìiannottl le i 480 644 
Pana burro e... marmellata, con Enrico Mon-
tesaiiD, Rossana Podestà, C aud.na Augcr. 
Per tutt i . 

N A Z I O N A L E 
V - a r - n i i m . - I e | 2111 170 
( L o : 3 e d classa per f a m g ' e ) . Prose-ju mento 
pr me v 5 on 
Un I m b- Mante d \ i r t e n t e , p ccante E' 
p ace\o'iss ino co i le sue aftasc nant prota
gonista La ragazza di « Madame Claude ». 
Eastmzncoior con M re Ile Dare. Franto se Pre-
vost. Mic.nsl LoisJa'e Rey a di Edoue d 
Mol naro ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 30 , 17 15, 19 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
' M t C L O L I N I 

V i I ' \ t M l | 1 
( A p 16) 

Via col vento, 
V \ isn Lcigh 
v i l l a n d 
( 1 5 , 3 0 - 2 ! ) 

I L P O R I I C O 
\ a l ' a p i d e l 
( A P 15 3 0 Ì 
5 j o i j j c , o 0 0 7 licenza 
co'or con Sea.i Co inery, 
UJ s 2 2 . 3 0 ) 
R d A G I S 

P U C C I N I 

Piazza Puccini • Tel. 382 067 
Bus 17 
( A p 15 J 0 ) 
Holocatist 2 0 0 0 , con K u l . Douglas, Atjcslu'n 
Belli. Romolo Val l i . Adolfo Celi. Virginia Me 
Kcnna Faii'ascienza. a colon Per tut t i . 
S T A D I O 
V ' a l e M i r i l t e n o t - ' i n t l l e i n0 9 ! 3 
( A D 15 30> 
Fantsscient r co I I pianeta proibito. Techn -
color con W a t e r P dgeo ì , Debia Pagct Per 
t u t t i 

v . . R I V E R S A L E 
V a P i s a n a 17 l 'el 22fi !<K. 
( A p 15 3 0 ) 
F ini r eh est. dagli spettatori. 
il co'eberr mo. divertentissimo I I 
namorc d Stamey Kubrick, con Peter Selleis, 
.n ruoli divertenti, e con George C. Scott. 

( lunule. r rV/5 910 

di uccidere. Techn -
Ursui3 Andress. . 

Solo ogj , 
dottor Stra-

500) 

Penn, 

Abissi 

L 7 0 0 ( A G I S L 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via «Muniti! l'el 180 879 
L'altra faccia di mezzanotte, diretto da Char
les larrot Technicolor, con Mar ie France Pi-
Sier. lohn Beck Susan Sarandon. Rat Vallone. 
( V M 18) 
( 1 5 30 . 19 . 2 2 1 0 ) 
ARCOBALENO 

I'I.I Pisana 442 - Letjnala 
r iniilrit-a Bus 6 
Ogg eh uso 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V i a d e i P ' i c e : 2 - T e ! 282 879 

Ogg - eh uso 

A R T I G I A N E L L I 
V -i r!<'- - ^ f - r i r t i i '4 r m ';>n On"i 
Gli occhi della notte, un thr' l ' ng di Tarence 
Younq Tccl incolo- con Audrey Hepburn, Alan 
Ari; ,n e Renard Cretina ( V M 1 4 ) . 

F L O R I D A 

Va Piarv i ìiw . rei . 700.130 
Ogg : eh uso 

C A S A D E L P O P O L O D I C A S T E L L O 
V a I I ' ; n l - n n i T7J T e l 451.480 
(Spett o-e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Sulla v a d?!la glor a La caccia d A 
con M Brando. J Fonda (USA 1 9 6 5 ) . 
R d AGIS 

C'VFfi" M U O V O G A L L U Z Z O 
( O c 20 3 0 ) 
Pe- .1 e ciò « Poss b le e niooss b 'e <•• 
c o i Rab^rt Sha v e Jacquel.nc B ssit Per tutt . 

- - I N F I M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
R poso. 

G i G D O (Galluzzo) 
Tel 2"0 4'iT 

O g j . eh JSD 

LA NAVE 
v » Vtllarnaijna. I l i 
R posa 
ANTELLA C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E B.I5 12 
r.-] -un ?rn 
(O-c 21 3 0 ) L 7 0 0 5 0 0 
10 sono la legge d M eh-cl VV nn;r , con 
B j r t Luncas'cr, Robert Ryan e Leo J Cobb 
A R C I S A N D R E A 
V a S \ r > ' * ' " - P • • " • ' M i e l i " . «j 
( S i ? f o ? 2 0 3 0 - 2 2 3 0 ) L 6 0 0 - 5 0 0 
T - d - -z2 d : ' e i ena tal ano 1 9 6 7 - V 7 ( I I I ) -
L'ullima donna d Ms-co Fcrre.. . con G. De-
perd e j . O M j t . M P eeol. ( 1 9 6 7 ) ( V M 1 8 ) 

• i P C O L O U U N I O N E 
P.-mv a Etna. Via Chiant igiana. 117 
"• i - i i 32 
R poio 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
p . / / - - " - " i H p p - j h b l i c a T e i 34(1 Ofil 
' O - e 2 ! 3 0 ) 

G 3 -. »> - e 'i 3 
11 fantasma 
( V M 1 4 ) . 

YlODfcRNO 
'•-t "0 22 593 
R poso 

5 fJ". S S Q U I R I C O 
'•'-. Pisana. 576 - TeL 711.035 
P. ^2S0 . 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
r-< >n n.118 
R P3S3 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
p t " t P a - J*-«1 ' ^"=»r> Fiorentino) 
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Nel corso di un'assemblea con amministratori comunali e provinciali 

a voratori presentano un piano 
®r-solvere Ja-Saifem di Area 

Le ipotesi di ristrutturazione devono comunque salvaguardare l'occupazione - La volontà specu
lativa della direzione e del gruppo Bastogi - Una lotta che coinvolge tutte le forze della città 

Assemblea aperta all'interno dello stabilimento 
— - . . — — , — • - — « — — _ , — . . _ . , , 

Due ore di sciopero 
ai-Casone 

AREZZO — * La lotta dei la
vora to r i della SACFEM non 
po t rà e s s e r e v incente se iso 
la ta da l la c i t tà *. Questo ha 
a f f e r m a t o una c o m p a g n a elei 
consigli di c i rcoscr iz ione e 
q u e s t a è la consapevolezza 
d i e ha por t a to fili ammin i 
s t r a to r i del Comune e del la 
P rov inc ia di Arezzo, i r a p p r e 
sen tan t i dei consigli di qua r 
t i e re . i par t i t i politici deino-
( l a t ic i ad o r g a n i z z a r e una 
g ' a n d e a s semblea con i lavo
ra to r i della SACFK.M. 

L 'un i t à di q u e s t e forze e r a 
g;a s ta ta d e t e r m i n a n t e a rea
l izzare l ' accordo del '7(ì che , 
perù , la Bastogi si è ben guar
d a t a , in ques to periodo, da l 
r i s p e t t a r e . 

I due anni pasca t i non so
no ce r to stat i •• indolori * cir
ca 181) posti di lavoro |x-r-
dut i , a n c o r a di ià da ven i re 
un proge t to di r i s t ru t tu raz io 
ne . gli oner i f inanziar i del
l ' az ienda o rma i insostenibil i . 
La volontà specu la t iva del ia 
d i rez ione dal la SACFKM è 
a p p a r s a ancora più ev iden te 
ne l l ' immobi l i smo de le te r io di 
ques t i ult imi mes i . E ' s t a t o 
in ter ro t to con recent i e poco 
felici p ropos te : o d i c h i a r a r e 
il fa l l imento, o ut i l izzare i 12 
mi l ia rd i previs t i da l l ' a cco rdo 
del "70 (pe r c o n t i n u a r e a sci
vo la re in bellezza ve r so il 
b a r a t r o del fa l l imento ed i 
l icenziament i , m a ques to la 
Bastogi non l 'ha d e t t o ) : op
p u r e l iqu idare la socie tà 
S A C F E M per a n d a r e al la co
s t i tuzione di u n ' a l t r a soc ie tà . 

Dinanzi a q u e s t e proposte il 
consigl io di fabbr ica ha ela
b o r a t o un propr io documen to 
sul la cr is i de l l ' az ienda e sui 
suoi even tua l i sbocchi . Nel do
c u m e n t o i l avora tor i r iaf fer
m a n o a c h i a r e le t t e re che 
non d i s c u t e r a n n o n e m m e n o 

ipotesi di r i s t ru t t u r az ione che 
non abb i ano qua l e n ivun ss-i 
il m a n t e n i m e n t o degli a t tua l i 
livelli d 'occupaz ione . Una po
sizione a l t r e t t an to d u r a e fel
ina è s ta ta e s p r e s s a | K T ciò 
che r i g u a r d a le produzioni at
tua l i : non si a c c e t t e r à in ogni 
c a so il loro s m a n t e l l a m e n t o . 

L 'esper ienza del se t to re fer
rov ia r io ed agr icolo è se rv i t a 
a ques to proposi to . La Ba
stogi si è impegna t a a presen
t a r e una proposta di r i s t ru t 
t u r a / i o n e en t ro il 15 genna io . 
Più di una s e t t i m a n a è pas 
sa t a e ancora non si è visto 
n iente . Non si t r a t t a di met
t e r e fret ta a nessuno , ma nel
l ' a s semblea è s ta to p a v e n t a t o 
il jiericolo di m a n o v r e dilato
r ie e . sopra t tu t to , il r i schio 
che ques to piano sia solo una 
ese rc i t az ione a c c a d e m i c a dei 
tecnici della Bastogi . che non 
vincoli poi c o n c r e t a m e n t e la 
p ropr i e t à . 

E ' a p p a r s a quindi ancor più 
ev iden te la necess i tà del l ' im
pegno non solo dei lavora tor i 
della SACFEM ma de l l ' in te ra 
Città. In ques to s c iwi si sono 
e spn - s se le ammin is t raz ion i 
provinc ia le e comuna l e , i par
titi politici, i consigli di quar 
t i e re . E ' st.ita anche condan
na t a la p re l e sa di neu t ra l i t à 
del min i s t e ro de l l ' Indus t r i a a 
proposi to de l l ' a cco rdo del '7(1 
f i rmato a n c h e d i l min is t ro . 

R i m a n e il r ischio che l'im
pegno e s p r e s s o dai l avo ra to 
ri e da l le forze d e m o c r a t i c h e 
res t i van i f ica to se non si ri
solve in t empi b rev i la cr is i 
di governo e se si scegl ie la 
via del le elezioni an t i c ipa t e . 
La r isoluzione del p rob lema 
S A C F E M a p p a r e qu ind i , og 
gi più che m a i . l ega t a allo 
sbocco posit ivo del la cr is i del 
p a e s e e a l l ' impegno non solo 
della c l a s se opera ia della fab
b r i c a . ma di tu t ta la c i t tà di 
Arezzo. 

Giovedì si ferma per 4 ore il settore chimico-minerario in collegamento con le inizia
tive dei grandi gruppi - Manifestazione a Follonica - Incontri fra sindacato e Montedison 

Oltre cinquemila in corteo a Siena 
SIENA — Olire cinquemila f ra operai e 
studenti, hanno partecipato alla manifesta
zione del PCI a Siena. 

L ' in iz iat iva, indetta dalla federazione pro
vinciale comunista senese in occasione del 
57" anniversario della fondazione del part i to, 
ha sottolineato con forza la necessità di co
sti tuire un governo di emergenza a cui parte
cipino tul le le forze politiche democratiche del 
paese. 

Il corteo, che si è snodato per i l centro del
la c i t tà, ha raggiunto piazza Matteott i , dove 
il compagno Edoardo Perna, capogruppo del 
PCI al Senato e membro della direzione del 

part i to ha tenuto un comizio. 
Sono scesi in piazza gl i operai della Talbor 

occupata, dell 'Alessandra Shoes di Rapolano, 
della Ceramica Valdelsa di Casole, della Sbr i l 
l i di Abbadia San Salvatore, i minator i del 
Monte Amiata . Sono sf i lat i per le vie della 
c i t tà. 

A f ianco degli operai delle fabbriche In lot
ta o in cr is i , i disoccupati e migl iaia e mi 
gl iaia di compagni e simpatizzanti. Tutte le 
sezioni del PCI della provincia di Siena era
no presenti con striscioni e bandiere. 
NELLA FOTO: un momento della grande ma

nifestazione. 

Continua il dibattito sull'unificazione amministrativa 

Proposte per gli ospedali 
di Rosignano e di Cecina 
Anche dopo la fusione saranno mantenuti e migliorati i 
servizi e i poliambulatori in attesa di più valide soluzioni 

R 0 3 I G N A N O — SuH'un'.fi-
c a / i o n e n n i m : n : s t r a h v a degli 
o speda l i di R o s i g n a n u e di 
C e c i n a s> è r . u n . t o il comi
t a t o c o m p r e n s o r i a l e di pro
g r a m m a ospeda l i e ro c h e . dopo 
u n ' a m p i a d i scuss ione , h a a p 
p r o v a t o u n o r d i n e del g io rno . 

Il r . t a r d o dei lavori del co
m i t a t o c o m p r e n s o n a l e d> pro
g r a m m a ospoda l . e ro . del re
s t o c o m u n e a q u a s i t u t t i gli 
a t t i del la R e g i o n e T o s c a n a . 
e s t a t o d e t e r m i n a t o d a d.ver
si o r i e n t a m e n t i n o n fac i lmen
t e media t i l i ! fra le va r i e to r 
ze po l i t i che . P e r e v i t a r e mu
tili l ace raz ion i e cr .s ta l l izza-
z o n i di pos.z.ioni c o n t r a p p o 
s te . si è r i t e n u t o o p p o r t u n o 
s v i l u p p a r e ed a p p r o f o n d i r e il 
d i b a t t i t o a l l ' i n t e r n o del le coni 
p o n e n t i po l i t i che e soc al i del 
c o m i t a t o .-.tesso, f acendo pre
v a l e r e :1 .senso di responsab i 
l i tà e di r ea l i smo , s u p e r a n d o 
quaiì-.a--. t e n d e n z a a sos t egno 
d : n r o n o i t e d.tf:< . l m e n t e rea
l i z z a c i . 

M a t u r a t a q u i n d i , success : 
v a m e n i c . u n a vo lon tà pol i t ica 
p r e s o c e n e u n i t a r i a , e s t a t o 
po.-vsib.le u n a r.prc.M dei la 
vor i e la . r an i sM' i t a fo rmu 
l az ione d. p r o p ^ - t e c o n c r e t e . 
r i b a d e n d o il c o n c e t t o de'.'.a 
va l id i t à dello l inee d; p a n o 
de l l a l eege re? .o l i a l e n . 79. 

I r a p p r e s e n t a n t i del comi
t a t o . m e n t r e r e s p i n g o n o fer
m a m e n t e ogni s t r u m e n t a l i z z a 
z ione «non c e r t a m e n t e p rò 
vc:i e n t e ria p a r t i t i politici» 
c h e a b b i a m ' e r t . - s e a d i v i d e r e 
l e c o m p o n e n t i po l i t i che e so 
e .a1.. del c o m p r e n s o r i o o a 
c r e a r e .iig-.usiif c i t i a l l a rmi 
s m i e false a t t e s e n e : lavo
r a t o r i e ne l l a popo ' az ione . si 
s o n o ini p e n n a t i a p ro segu i r e 
i l avor i f acendos i . n t e r p r e t i 

de l le real i e s g e n z e de l la po
po laz ione de l le zone socio sa
l u t a n e 23 e 24. concre t i zzan
dole con p ropos t e c h e sca tu
r i s c a n o d a a c c u r a t e ana l i s i 
e d a u n v a s t o e r icco d ibat 
t i to in t u t t e le i s t anze , d a 
p i o p o r r e ne l più b reve t e m p o 
a l la g i u n t a r eg iona le . 

Il c o m i t a t o c o m p r e n s o r i a 
le si è d i c h i a r a t o d ' a c c o r d o 
di p r o c e d e r e a l l a u n i f i c a / i o 
n e a m m i n i s t r a t i v a e t e c n i c o 
tunz. ionale dei p res id i ospe
da l i e r i di R o s i g n a n o e C e 
c i n a . r i b a d e n d o a l c u n i con
ce t t i f o n d a m e n t a l i . I n n a n z i 
t u t t o . pe r d a r e inizio a qua l 
s iasi a t t o a m m i n i s t r a t i v o c h e 
po r t i a l l a un i f i caz ione , .-a ri
t i e n e i nd i spensab i l e fo rma 
l izzare le g a r a n z i e c h e ma 1" 
a m m i n i s t r a z i o n e de l l 'ospeda
le civile d i C e c i n a e p e r 
ben d u e voi le . la R e g i o n e To
s c a n a . pe r il t r a m i t e del l 'as
sessore al la S icurezza S.fcia-
le. h a n n o d a t o , a i r i g u a r d o . 
p r r il m a n t e n i m e n t o e il mi-
u l i o r a m e n t o dei hve l l : di as
s i s t e i >a t o r n i t i a l p re s id io 
o speda l i e ro di Ros ignar .o . 

A l t r o p u n t o f o n d a m e n t a l e 
c h e è s t a t o v o l u t a m e n t e s t r u 
mentah /z . - i tn e c h e h a c r e a t o 
n o n poch i d i sag i e ci us t i ri:? 
sens i fra la popolaz ione , è 
que l lo r i f e r i to a l d e s t i n o de l 
p res id io d i R o s i g n a n o com
p r e s e le s u e a t t i v i t à nol iani-
h u l a t o r i a l i . servi/a e a s s s t e n 
za o s p e d a l i e r a . T u t t o ciò s i -
r à m a n t e n u t o e m i g l i o r a t o 
a n c h e d o p o la fus ione , f ino a 
c h e soluzioni a l t e r n a t i v e va
l ide. d a a t t u a r s i g r a d u a l m e n 
t e a n c h e m u n ' u n i c a s ede co
m e p rev i s t o d a ! p i a n o , n o n 
c o n s e n t a n o l ' un i f ican .one fun
z iona le . 

I n f in? . p u r c o n s i d e r a n d o 
c h e u n a sede ex-novo in u n a 
zona a d e g u a t a al le va r i e osi-
g e n / e c o m p r e n - o r i a l i sa reb
be la so luz ione migl iore , te
n u t o c o n t o r e a l i s t t c a m e n t ? 
de l la «Trave s i t u a z i o n e eco 
n o m i c a e de l le d i t f i co l tà di 
c a r a t t e r e t e c n i c o e pol i t ico . 
l ' a ssemblea dei c o m i t a t o com
p r e n s o n a l e di p r o g r a m m a o-
s p r d a l i e r o . r i t i e n e m o m e n t a 
n e a m e n t e s u p e r a t a la sud
d e t t a ipotesi , e h a n o m i n a 
t o u n ' a p p o s i t a c o m m i s s i o n e 
t e c n i c o pol i t ica , con il com
pi to di s t u d i a r e le possibil i 
va l i de so luz ioni a l t e r n a t i v e 
p r e n d e n d o c o m e p a r a m e t r i 
f o n d a m e n t a l i gli a s p - t t i eco 
n o m i c o e funz iona le del la fu 
t u r a sede u n i c a o speda l i e r a , 
a v v i l e n d o s i de l l ' aus i l io di 
tecnic i c l ic II d i p a r t i m e n t o 
s icurezza socia le del la Re
g ione T o s c a n a h a c o n s e n t i t o 
di c o n s u l t a r e . 

Di q u e s t a c o m m i s s i o n e n e 
f a n n o p a r t e Istmio F u r i a n e ! 
h . B r u n o R o m a n i . A n s a l d o 
T o r n a d o r e . L u c i a n o C a r u e i . 
I t a l o S c h i r i n z i . Marce l lo Bei-
c a r i . L e o n a r d o Ber te l l i e Ro
b e r t o Valor i . 

Le forze po l i t i che social i 
de l c o m i t a t o c o m p r e n s o r i a l e 
ni p r o g r a m m a ospeda l i e ro . 
m e n t r e r i b a d i s c o n o il concet 
t o f o n d a m e n t a l e de l ia u n i t a 
r t e t à riecli i n t e n t i , so t to l i 
n e a n o l 'es igenza d i u n a va
s t a c o n s u l t a z i o n e d i b a s e c h e 
c o n s e n t a u n a g ius ta p r o g r a m 
m a z i o n e d e m o c r a t i c a s c a t u 
r ; t a da l l e rea l i es igenze e ri
s p o n d a a l le a s p e t t a t i v e dei 
l a v o r a ' o r i e de l la popolazio
n e de l c o m p r e n d o n o . 

Costituito nel corso della l a conferenza 

Comitato comprensoriale 
del PCI per la 

zona Mugello-Valdisieve| 
Approvato un documento in cui si auspica ! 
una viva presenza comunista su! territorio | 

M U G E L L O — L 'e s igenza d i 
u n a m a g g i o r e p r e s e n z a de l 
p a r t i t o a l ivello t e r r i t o r i a l e , 
di f r on t e a l l ' a t t u a l e s i tuaz io
n e d i cr is i c h e a t t r a v e r s a il 
p a e s e , è s t a t a po.sta con for
za ne l co r so de l la r e c e n t e 
p r i m a c o n f e r e n z a de i comu
n i s t i del c o m p r e n s o r i o Mu
gello Al to Muge l lo Ya ld i s i eve . 

Nel co r so de l la c o n f e r e n z a 
è s t a t o c o s t i t u i t o il c o m i t a t o 
c o m p r e n s o r i a l e . il q u a l e do
vrà g a r a n t i r e u n d e c e n t r a 
m e n t o r ea l e di d i r e z i o n e po
l i t i c i . l e g a t o a i p r o h l e m i . isti
t u z i o n a l i . e c o n o m i c i , soc ia l i . 
c u l t u r a l i P pol i t ic i de l t e r r i 
to r io *> c o n t r i b u i r e a sv i lup
p a r e la d e m o c r a z i a ne l par 
t i t o . f a v o r e n d o u n a s e m p r e 
più a m p i a p a r t e c i p a z i o n e dei 
p a r t i t o e de": c o m p a z n i a l l a 
c o s t r u z i o n e del la l i n e a poli
t i ca a l ivello r e g i o n a l e e n.i-
z iona l e . 

P e r q u e s t o m o t i v o , in u n d o 
c u m e r . t o . il P C I del c o m p r e n 
sor io p r o p o n e « c h e si con t i 
nu i u n a m p i o e a p p r o f o n d i t o 
d i b a t t i t o in t u t t e le o r g a n i z 

Ricordi 

g. n. 

I compagni della seziore di Pon-
fc iuovo ( P ' H . nel n;ord3r» il 
compagno Rino Verniar-.i. mil itante 
comun sta r^ceitemsnte scomparso, 
S0t totcr . .oro 1 re 2 7 0 0 0 p w 
I Unita e un 2bbcr.crr.eTto ; n n j o 
a R.nasc ta per la «elione. 

» • •• 

Nel ricordare il ccrro^gno Gian-
n'no Tognctti . rscentemenle scom
parso. la mcrl^e e le figlie solto-
s c n . c r o l.re 3 0 0 0 0 per la stampa 
e: oro-JI.sta. 

• • • 
Nell 'anni ' .crsario della morte de! 

compagno Ferd n a r d o Civ n -.•• dci!a 
Sizo-t TCI di Ccscs l r ; d3 ( P T ' . 
la mogi e S.i. a o ' ! -e 10 CC0 1 re 

zaz.ioni del p a r t i t o e con le 
a l t r e forze po l i t i che sui t e m i 
a f f r o n t a t i nel la p r o p o s t a di 
d o c u m e n t o p r o g r a m m a t i c o 

« In e s so si p o n e u n r iequi-
l ibr io d?l t e r r i t o r i o Muge l lo . 
Alto Muge l lo e B a s s a S ieve . 
i nd . v ic inando ed i n d i c a n d o 
ne l l ' ag r i co l tu r a , ne l lo svi lup
po del la piccola e med ia in-
(lussria e ne l la p r o g r a m m a 
z ione . i nod i f o n d a m e n t a l i 
ria sc iogl iere ne l q u a d r o di 
u n a r i c o n s i d e r a z i o n e g loba le 
oe l lo sv i luppo de l l ' a r ea fio 
l e m m a e del la p r o g r a m m a 
z ione r e g i o n a l e . 

« Il p a r t i t o — p r o s e g u e il 
d o c u m e n t o - - a t t r a v e r s o il 
c o m i t a t o c o m p r e n s o r i a l e . i co
m i t a t i c o m u n a l i , le sez ioni . 
d - v e i m p o s t a r e u n m o d o or i 
e i n a l e di l avo ro svo lgendo 
u n a a t t i v i t à p r o g r a m m a t a 
c h e r i e sca a s i n t e t i z z a r e le 
l inee di fondo e s p r e s s e ne l 
la p r o p o s t a e l ' evoluz ione 
c o n t i n u a della r e a l t à t e r n t o 
n a i e in cui o p e r a . 

« In u n m o m e n t o c e n t r a l e 
di q u e s t o d i sco r so d i v e n t a 
la c a n a c r à pol i t ica e di ini
z ia t iva della .sezione, la qua -
1*» devo e s s e r e in g r a d o di 
e s s e r e p r e s e n t e in t u t t e le 
p i e g h e de l ia soc ie t à civile 
con la sua c a p a c i t à di anr . 
lisi, ri: a s s r e g a z i o r . e . ri: movi
m e n t o e di lo t t a sui proble
mi c h e sono pos t i da l le p ò 
pn!a7ioni •». La c o n f e r e n z a - -
c o n c l u d e il d o c u m e n t o — si 
r ivolge a t u r e le o r g a n i z z a 
r ion i del p a r t i t o , p e r c h é s ia 
d a t o u n n u o v o s i a n e . o al t e s 
s e r a m e n t o . al r e c l u t a m e n t o . 
sia al p a r t i t o c h e a l la F O C I , 
a l l a d i f fus ione de l l a s t a m p a . 
e p e r c o n d u r r e in o s n i comu
n e u n a e a m n a s n a di o r ien
t a m e n t o d: m a s s a 

Rubate 
col « buco » 
100 milioni 
dì pellicce 

Col so l i to s i s t e m a de" bu
c o è s t a t o e f f e t t u a t o u n col
p o d a 100 mi l ion i in u n m a -
g a z z . n o di pel l icce a P o n t e 
d e r a . S i t r a t t a de l magazz i 
n o de i F r a t e l l i Be r t i s i t u a t o 
ne l l a c e n t r a l e v ia M a m e l i . I 
l a d r i n a n n o p r a t i c a t o n e l l a 
n o t t e d i d o m e n i c a u n a * a s ; a 
a p e r t u r a ne l m u r o 
' C l a m o r o s i sv i lupp i h a n n o 

i n v e c e a v u t o le i n d a g i n i p e r 
In b a n d a d e l . e vilie p i s a n e 
p o r t a t e a v a n t i d a i c o m a n d o 
dei c a r a b i n i e r i d i P o n t e d e r a . 
E" s t a t o a c o p e r t o u n magazz i 
n o ne l l a zona d i L ido di Ca
n t a t o r e d o \ e o l t r e a q u a d r i 
e o g g e t t i di a n t i q u a r i a t o a 
s p o r t a t i ne l le ville p i s a n e i 
c a r a b . r . e r i c a n n o r i n v e n u t o 
a n c h e a p p a r e c c h i a t u r e elei 
t r i c h e p e r u n va lo re d i o l t r e 
ftQ mi l i on i . 

I CINEMA IN TOSCANA 
POGGIBONSI 

P O L I T E A M A : I. d : - o ~ c - e - « 
i'„ M t-S) 

PISTOIA 
L U X : V i :cH vento 
R O M A D'ESSAI : I l fantastico v.ag

gio di Simbad 
P I O X : Frankenstein Junior 
GLOBO: Ser.ime! 

b K , t » c ETO 
S U P E R C I N E M A : V.a coi vento 
EUROPA 1 : In nome d . Pepa re 
E U R O P A 2 : Le avventure di Bianca 

• Bemie 
M O D E R N O : Lulù la sposa croi ca 

< V M 13 ) 
O D E O N : La s gnora delle mos.r.e 
SPLENDOR: Innocenza *-.-»! ca 

( V M 13) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : G i b e e Lomba.-d 
S U P E R C I N E M A : I l gatto 
T R I O N F O : Un a t ro uomo u n ' a 

f a do.i.nj 
I T A L I A : Le: onì di v'oloncr'lo con 
CORSO: (nuoto programmi) 
O D E O N : (r.poso) 

CARRARA 
M A R C O N I : Le r ; - :c ;c d- q ^ : s -

•=so - V V 1S) 
CAKiSALDI: Graz.e tante , arr.ve

derci 

MASSA 
ASTOR: ( R p o s o ) 

IUCCA 
MIGNON: Un altro uomo, un'al tra 

d c r n 
P A N T E R A : I seccj; - .snal ' d :*-

dy God va ( V M 1S) 
M O D E R N O : Mac A.-tSur i, genera

le r,b;..e 
ASTRA: L J v j . j . i e e <? o;s- a 

; V M ts) 
CENTRALE: P;ss! l . t ; -. i V M I S j 

PISA 
A R I S T O N : Il g a f o 
O D E O N : I l mostro 
M I G N O N : Io no pajra V V M 1 4 ) 

ASTRA: E-r.;.-.u;.:e s ; eh» v o ! ; - ra 
3 e doi.^e i W . tS> 

I T A L I A : L J b 2 . a * 3 .V .M 13 ) 
N U O V O : G-e:a la donna b^s: a 

(V.V. 13 ) 

M O N T E C A T I N I 
K U R S A A L : Anno 2 0 : 3 " - . - i s ' s - * 

as:*om:st.-
EXCELSIOR: Tre adorzb 1: . : Ose 
A D R I A N O : (eh uso) 

LIVORNO 
MODERNO: La verg r.e e la be-

sr a ( V M 1S) 
M E T R O P O L I T A N : Le s f s b . ' ; n ' : 

avventure d Supsrasso ( V M 1S! 
L A Z Z E R I : Non corr.mtttc-e att 

imaur. ( V M 1 3 ) 
G O L D O N E T T A : (nuovo proa.-a-, ) 
G O L D O N I : (r poso) 
G R A N G U A R D I A : J 1 a r.-o uomo. 

un'a.rra donna 
O D E O N : Sinara cross 

0 L/Vl5Ttf>£Ci\VGG.Vt * 
MEETINCS 
E VIAGGI DI STUDIO 

JOLLY: Tre de.la squadra spe-
c.ò'e 

S O R G E N T I : I l tr.o.-.'o di K'ng 
Ko.-.q 

Q U A T T R O M O R I : Nrr.a 
A U R O R A : La pò ix 2 1 vuole r-c-t , 

(V.V. 14 ) 
G R A N D E : In r.orne de. pass ra 
S. M A R C O : ( r p o s o ) 

VIARcGGIO 
O D E O N : I -a-jcTz d i :o o 

( V M 14 ) 
E D E N : Le con'ess = - d una rs-

gsrra ( V M 1 8 ) 
EOLO: Oocraz one K sez-ate a 

v.s-3 ( V M 18) 

SIENA 
R I S O R T I (B jonconvento) : L'anti-

vera ne 

< . . ip VAI m i S A 
T E A T R O DEL POPOLO: ( n j o v s 

programma) 
S. A G O S T I N O : Il gatto, il topo. 

i l pEj -a . l 'i-nore 

PONTEDERA 
I T A L I A : Guc-.-e s'è::*.-' 
M A S S I M O : V o enza sid ca per 

cu i t t ro g o v a i ' 
R O M A : Non • per scherzo ch i l i 

he amata 

FOLLONICA — Le di t te Si 
t icem - ( Jeomeccan ica . Beol-
chini , i m p r e s e a p p a l t a t r i c i 
operan t i a l l ' i n te rno de l l ' a r t a 
ìnciusttiale del Casone hanno 
preumui i ic ia to in un r e c v i r e 
incontro con il consigl io !i 
fabbr ica il l icen/ . .amento di 
•10 lavora tor i venti edili e •. i'n 
ti m e t a l m e c c a n i c i . K' ques to 
un m i m o a t t acco ai livelli r e 
cupazional i cknuto al la t • <.u 
f inanz iar ia , a l le difficoltà del 

le az iende pubbl iche e priva
te . e in p a r t . c o l a r e del la Mon
tedison. 

P e r r i spondere a ques t a si 
tuazione oggi, in tu t t a l ' i r e a 
del Casone si svo lge rà l i : ' " 
sc iopero g e n e r a l e da l l e o : e 
9 al le 11 con a s s e m b l e a ini :-
ta a l l ' i n t e rno dello s tab i l imen
to; inol t re giovedì in toi leg. i-
mento con lo .sciopero nai'.ia-
nale dei g rand i g rupp . l 'asicii 
sione da l lavoro s a r à di 4 '>te 
in tu t to il se t to re chimico-
m i n e r a r i o c o m p r e s e le impre 
se d ' appa l to della zona . 

I l avora to r i in sc iopero si 
c o n c e n t r e r a n n o a Fol lonica 
per d a r e vita ad una mnn.*e-
s tazione pubbl ica con jort -o 
e comizio m p i a / z a Sivier i . 
Nel f r a t t empo d u r a n t e la set
t imana sono previs t i i iKO'i 'n 
t ra s indaca t i e d i r e z o n c '^e 
ne ra l e del la Montedison ni'.':i 
t r e un secondo incont ro > 
t e r r à con tu t t e le con t rop ir
ti pad rona l i . Infatt i la Mo l'.e 
dison a Scar l ino pe r su;v>r.i-
r e le p rop r i e difficoltà f nati 
z ia r ie . p ropone , al po.sto di in
ves t iment i produt t iv i , l 'acqui
sto dal la G e r m a n i a di 12 mi
la tonnel la te di ca l c ina to K:o 
nos. un prodot to che dovr -bbe 
sost i tu i re l ' i lanini te ne l l ' a t tua
le p rocesso produt t ivo K'1!:) 
s t ab i l imento in modo da p"u 
d u r r e effluenti deboli da po
te r s c a r i c a r e in m a r e se.i-.a 
necess i tà di ul ter ior i ' . r i t t a -
ment i . Ques to processo , se at
tua to comporterei)!*? la ::on 
real izzazione de l l ' impian to H'u 
proge t t a to , dei bac in i di r a c 
col ta a t e r r a degli ef f luent i . 

II consiglio di f a b b r i c a Mon
tedison e il consiglio di zona. 
subi to r iuni tosi , h a n n o respin
to ques to d i segno non .-o'.o 
p e r c h è compor t a una d r a s t i c a 
r iduzione di o rgan i co r " ! !e 
imprese a p p a l t a t r i c i . m a so
p ra t t u t t o pV.vliè la non l u n a 
zione di ques t e o p e r e r inv ia 
il cont inuo a d e g u a m e n t o tec
nologico ind i spensab i le pe r il 
pieno e raz iona le s f ru t t amel i 
to del le potenzia l i tà proda"t i 
ve dello s tab i l imento del h'o-. 
s ido di t i t an io . Quindi si t ra t 
ta di una soluzione pur.;ni- n 
t e con t ingen te , che incide ne
g a t i v a m e n t e sui livelli occupa
zionali del le i m p r e s e di a p 
pal tò , ponendo nel contenvui 
ser i pericoli pe r l ' in tero com
plesso. 

Ma la lotta e l ' in iz ia t iva sin
d a c a l e si incen t ra a n c h e su
gli obiett ivi posti da l le \r.v-
t a f o r m c di zona ed e \ !•- ' u n 
in q u a n t o si r i t engono risolvi 
bili i p rob lemi occupaz iona
li non solo dei l avora to r i oc
cupa t i a l Casone , ma dei gio 
vani d i soccupa t i e dei l a v o t 
turi ne l l ' in te ra zona, « t i r av i -
so la r i c e r c a e il r a z iona l e 
s f r u t t a m e n t o del le r i so r se nu 
n e r a r i e . con un p r o c e d o ri
t r a s f o r m a zione degli i m n v n -
ti del C a s o n e . Ver so quest i 
obict t ivi è r v o l t a la lotta e I 
r in i7 in t iva dei l avo ra to r i , dei j 
consigli di f abbr ica e d»>l ' f i i 
f i l l io u n i t a r i o di zona, clic nel- j 
l ' immed ia to si sv i lupperà i.t • 
una az ione compless iva e ic 
inves t i rà tu t ta l ' a r ea del Ca I 
sone . le forze p o l t i c h e e sn ! 
f ia l i , le l eche d; d s o c c i n a i 
ti . la popolazione t u t t a . j 

s. p. ì 

Un seminario 
sull'occupazione 
per lavoratori 

e studenti 
POXTKDKRA - P e r l i n i / . a -
t iva de l l ' i s t i tu to di sociolo 
già dt l l ' un ivf rs i ta cii P i - a . in 
conalxira7Ìone con la ?".!. M „ 
e le a rnn .mis t ra7 .on . provili 
ciali di P i sa . Lucca e Livor 
no. è <XMO o rcanÌ77a to nel le 
t r e c i t tà un >«-min.ino s;:] ;•• 
ma » Protes- i» produt t ivo , oc
cupaz ione e fo rmaz ione al la-
v oro ». 

Ta le *• m i r a r . o «• fit *t r a t o 
a L'rtipp. di l avora to r i u i a 2u 
.i .'(> p e r ogni p rov inc ia . 15 
yx r P i - a d i l l o >tab.hmt i.to 
Piaggio» nonché a .studenti 
ed t s p e r t i della fo rmaz ione 
prc.rcssionale. S. t r a t t a di un 
s e n o i m p e g n o eli st : :d.o e di 
r i ce rca c h e pone d i r e t t a m e n 
te in con ta t to le ci-pcrienze 
e le t e m a t k he della fabbr i 
e a con la rea l t à un ivers i t a 
ria nel le t r e p r m i n e i e .nte 
re.ssate. 

Il s e m i n a r i o s, a r t i co l e rà in 
una p r i m a fase t r i m e s t r a l e 
di 12 sedu te . p<T compless ive 
48 o re . d i s t r ibu i te in 4 o re 
se t t imana l . . m e n t r e la .secon
da fase p r e v e d e 16 sedu te di 
4 ore c i a s c u n a p e r comples
s ive 64 o r e . 

Sentenza d'appello del tribunale di Grosseto 

Assolto il sindaco di Orbetello 
per la requisizione delle case 

Il compagno Vongher aveva requisito alcuni appartamenti per collocarvi 
46 famiglie che abitavano in edifici riconosciuti malsani e pericolanti 

G R O S S E T O — Il compa 
gno P i e ro Vonghe r . s i n d a c o 
di Orbe te l lo . è s t a t o asso l to 
con f o r m u l a p i e n a da l t r ibu
n a l e di Grosse to , (presiden
te Des ider i , g iudici a l a t e r e 
A m o r e e A m a t i s t a ) . da l l a ac
cusa d i a b u s o d'ufficio. 

Al processo di appe l lo si è 
a r r i v a t i dopo c h e il p r e t o r e 
di Orbe te l lo . ne l l ' o t tobre del 
'76. aveva c o n d a n n a t o il sin
d a c o a 100 nu l a lire di m u l t a 
e ad u n a n n o di in t e rd iz ione 
d a i pubbl ici uffici. A segu i to 
di q u e s t a c o n d a n n a , il com
p a g n o Vonghe r . i nves t endo 
del la v i cenda g iudiz ia r ia il 
consigl io c o m u n a l e che gli 
a v e v a espresso p i ena solida
r i e tà . m a t t e s a del proce
d i m e n t o def in i t ivo , si e ra au-
tasospeso d a l l a ca r i ca s ino a l 
26 g i m m o del '77. 

A q u e s t a d a t a è e n t r a t a in 
vigore u n a legge, p r o p a s t a 
da i s e n a t o r i comuni . i t ì e ap 
p r o v a t a d a t u t t e le forze po
l i t i che s i a a l l a C a m e r a c h e 
al S e n a t o , c h e s tabi l i sce cri
t e r i mver.si pe r la sospensio
n e d i s i ndac i e a m m i n i s t r a 
to r i ne l co r so de l procedi
m e n t o g iud iz ia r io . In base a i 
nuovi c r i t e r i il compai rno 
V o n g h e r e s t a t o in g rado di 
r i p r e n d e r e le s u e 1 unzioni di 
s i ndaco . 

Ma v e d i a m o nel c o n c r e t o 
in che cosa cons i s teva l'in
d a g i n e . p rosegu i t a per qua t 
t r o a n n i , nei conf ron t i del 
s indaco . Nel 1974 il s i n d a c o 
di Orbe te l lo . con il p ieno ac
co rdo di t u t t e le forze poli
t i che r a p p r e s e n t a t e in con
siglio c o m u n a l e , dec ide d i 
p rovvede re , pe r u n per iodo 
l i m i t a t o di o t t o mesi , a l i* re
quis iz ione di a l cun i a p p a r t a 
m e n t i p e r col locarvi 46 fami
glie. c i rca 150 pe r sone , che d a 
a n n i a b i t a v a n o ne i locali , pe
ricolanti e i n sa lub r i del l 'ex 
t r i b u n a l e , de l la vecchia ca
s e r m a U m b e r t o I. Ques to at
to a m m i n i s t r a t i v o del Comu
n e si e r a reso necessa r io in 

q u a n t o per iz ie t ecn i co s a n i t a 
r ie c o m p i u t e da l l e a u t o r i t à 
c o m p e t e n t i , in iedico s a n i t a 
rio, vigili del fuoco e prefet
t u r a ) s t ab i l i vano la p e n c o -
l a i i t à e la a n t i g ì e n i c i t à dei 
locali d e l l ' U m b e r t o I. 

S u l l a per icolos i tà e insa
l u b r i t à di quest i s tabi l i n o n 
e s i s t e v a n o e non es i s tono 
d u b b i : o ra sono m fase di 
r e s t a u r o e r i s t r u t t u r a z i o n e : 
v e r r a n n o d e s t i n a t i ad acco
gl iere i s t i tuzioni c u l t u r a l i po
l iva len t i . 

11 s i n d a c o , o r d i n a n d o la re
quis iz ione . p rovvide ad allog
g ia re !e famigl ie in .iprxtrta-
m e n t i sf i t t i degli I A C P . ùel-
l ' impresa S ' i l casa . del Dema
n i o del lo S t a t o , del la Monte 
d i son e di a l t r e p r o p r i e t à pri
va t e . La socie tà S t i l casa ri
corse a l la p r e t u r a di Orbete l 
lo c h e . in p r i m a i s t anza , con
d a n n ò il s indaco , a t t r i b u e n 
dogli la vo lon tà di favo?ne 
a l c u n i inqui l in i e danneggia-
TC a l c u n i p r o p r i e t a r i . 

A t a l e propos i to , è da no
t a r e c h e . di f ron te ad u n a 
i m p o n e n t e d o c u m e n t a z i o n e 

ATTI VANDALICI 
CONTRO IL PALAZZETTO 

DELLO SPORT 
DI PONTEDERA 

Sono stali distrutti nella not
te di domenica a Pontedera tutti 
I vetri della piscina coperta del Pa-
lazielto dello sport. I danni sono 
stati notevoli. 

Si tratta evidentemente di atti 
Vandalici compiuti da un gruppo di 
giovani e non è la prima volta 
che la luria di ignoti si scaglia 
contro questo complesso spartivo 
che dovrà essere inauguralo do
menica prossima, tornendo alla 
ciltà e alla zona impianti larga
mente funzionali e molto importan
ti per lo sviluppo dello sport. 

Inutile dire che gli atti sono 
«tali commentati sfavorevolmente 
In tutti gli ambienti cittadini. 

r acco l t a in t r e n t ' a n n i . su l la 
per ico las i ta e i n s a l u b r i t à dei 
locali, il c o m p a g n o Vongher , 
se n o n avesse preso i prov
v e d i m e n t i av rebbe p o t u t o es
se r e p o r t a t o a giudizio pena
le pe r « omiss ione di a t t i di 
ufficio » e ino l t r e s a r e b b e s ta
to responsab i le p e n a l m e n t e 
pe r ogni d a n n o alle pa r sone 
c h e tosse d e r i v a t o da l l o s ta
l i dei locali d e l l ' U m b e r t o I. 

C o m u n q u e . ì d i fensor i del 
s indaco , il s e n a t o r e Giorg io 
De S a b b a t a e Marce l lo Mo
r a n t e di Grosse to , a v e v a n o 
i n t e rpos to appe l lo m o t i v a n 
dolo con l ' i t isi issisienza del 
f a t ' o e la nianc.uvza dell 'In
t enz ione c h i e d e n d o p e r t a n t o 
la p iena assoluzione. La ri
ch ie s t a . e s i a t a f a t t a p r o p r i a 
da l t r i b u n a l e dopo l 'audizio
n e di a l cun i tes t i che h a n n o 
c o n f e r m a t o l ' imparz ia l i t à de l 
c o m p o r t a m e n t o del s indaco . 

Con l 'assoluzione p i e n a del 
c o m p a g n o Vongher . c a d e co
si ogni possibi l i tà d i s t ru
m e n t a l i z z a z i o n e c h e po teva 
m a n i f e s t a r s i m q u a n t o , oc
c o r r e r i co rda r lo , ne l la p r ima
vera p ros s ima p e r n o r m a l e 
s c a d e n z a di m a n d a t o , si ter
r a n n o a d Orbe te l lo le ele
zioni a m m i n i s t r a t i v e . 

P re sa conoscenza de l la sen
t enza . l'i federaz ione provin
c ia le del P C I . h a espresso a! 
c o m p a g n o V o n g h e r « le più 
vive c o n g r a t u l a z i o n i p e r l 'as 
soluzione, a c c o m p a g n a t e an
co ra una vol ta d a u n giudi
zio posi t ivo sul l avoro svol
t o da l lo .stesso ne l la direzio
n e del C o m u n e di Orbe te l lo ». 

« L 'assoluzione confermrf In
fa t t i — c o n t i n u a il c o m u n i 
c a t o — la cer tezza degl i or
g a n i s m i d i r i gen t i de l P C I . 
del la sens ib i l i t à e o n e s t à po
l i t ica c h e h a n n o i n f o r m a t o 
in m a n i e r a r igorosa l 'az ione 
d e l l ' e n t e locale e de l lo s tesso 
sindflf-o. nel r i s p e t t o eselusi
vo degli in teress i d i t u t t i i 
c i t t a d i n i ». 

Paolo Ziviani 

ps Sportflash 

Serie C: 
Pisa sugli scudi 

Nel l 'u l t imo a t to del gi rone di a n d a t a 
si è r e g i s t r a t o un colpo d 'a la dei n e r a / 
ziirri del P isa che . a n d a n d o a v ince re sul 
c a m p o dcl l 'Kmpoli , si sono nuovamen te 
inseri t i nella lotta per il p r ima to . La Spai . 
che ha ba t tu to di s t r e t t a misu ra il F a n o . 
si è l a u r e a t a campione d ' inverno m e n t r e 
la Lucchese , l iquidando con vis toso pun
teggio l 'Arezzo, man t i ene in ta t te le pro
p r i e vel le i tà pe r il succes io f inale del 
g i rone . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a le toscane nel com
plesso non è s t a t a una g io rna ta posi t iva 
p e r c h é ol t re aU'Kmpoli anche il Grosse to 
iia pe rdu to con t ro una Regg i ana d i e prò 
pr io in M a r e m m a ha t rova to il modo di 
r i s c a t t a r s i . S e m p r e in ca>a iia deluse» il 
Livorno costrette» ad un pari da un Ric
cione c a t e n a c c i a r o che ha i n na to le vel 
leità offensive degli a m a r a n t o . P r t o c 
c u p a n t e lo se ivolirne dei b ianconer i del 
Siena , umil ia t i v i s tosamente ^ul c a m p i 
del T e r a m o , m e n t r e buone notizie si b.m 
no jh-r il P r a t o di Laccioli: clic, dopo 
le d i - .avventure di I V a . è t o r n a t o alla 
vi t tor ia con t ro Io squadrone spezzino ag 
ganc iandos j alle po-i / ioni di cen t ro c la - -
s fica e d a n d o l ' impress ione che la per
m a n e n z a in .sene C non è p.ù un mi ragg io . 

Infine, la Ma.ssese ha conquis ta to la 
p r i m a vi t tor ia deila s tagione a sjK-se del 
( ì iu l .anova to rnando , co- i . a si>erare neila 
sa lvezza . 

Serie D: 
Pietrasanta alle stelle 

In «ede di pre-entazif ine d.cernili'» t he 
spe t t ava al P . e t r a ^ a n t a 'wilvare l i r . t e -
rc - e de ! tor- .eo. r.tvve -id-> il M o i t e v a r -
i : u : i ve rs i . i f s : no-i j . ann » trr td.to l 'ai 
t e sa , ba t t endo ia t a p o h - t a . per c i : Li 
C a r r a r e s e v . "o r i> -a 
to ad \\n --,>; p . r . ' o il 
Mor.tev are :v Ster.t.uio. 

nei guai gli - a m a r a n t o • e- facendo un 
buon passo in c lass i f ica 1*T usc i re da l la 
zona per icolosa . Nel complesso la p r i m a 
.tfiornata del g i rone di r i torno ha e on 
f e r m a t o in. c e r t o equi l ibr io . 

Inizia il torneo 
di Viareggio 

,1 A^l.ana ha r:n >' 

il pa- -o .e a,'.re sq :a'ir< ' - e 

- . : > ri.s'.a» c o ' i ii 
"\ e<e. a t e n e r e 
a e om' rc : a re da! 

Monteca t in i , che <•. ,"• fatto bar.» r e s .; 
c a n i ; » ani .co dni!a Roid . r .e ì ia . pe r coi, 
t . lu tare con la C e r r e t o - - e :.o roti è an 
d a t a o l t re ìa divisione d< : p i n t i g.ocand^» 
in c a s a con t ro li g e r e r o - o San Sepolcro. 

Ne ha i n o a p r i r o f r v t o j.) San^ iovanne 
-e . che ha b .ù tu to pai ne t t amen te *K 1 pre
visto l 'Orv ie tana e il V i a r e ^ g n . che iia 
co'.to un pre7T «o paregg io s*il difficile 
c a m p o del Città di Caste l lo . Con la vii 
U.ria «ni Montecat ini la Rondinel la è pas 
sa ta a g . n d a r e il g ruppo degli insogni 
tor: 

Nelle a l t r e pa r t i t e del girone si g.ii'» 
cava pe r usc i re dal le secc ne delia bas sa 
c lass i f ica . Ne hanno t r a ' t o profi t to Io 
Spoleto e ìie è anda to a v incere «ni c a m p i 
del Cas te l ' i na . ;i P i o m b . m che ha con 
fe rma to di e s se re in net ta r i p r e sa bat 
tendo agevo lmente il Pon t ede ra . Infine. 
a n c h e i l aguna r i deirOrbetollr» h a n n o fai 
to cen t ro con t ro il Monsummano me t t endo 

Con la pa r t i t a S a m p d o n a Bcograd m 
p r o g r a m m a domani 'SÌ genna io allo s ta
dio dei Pini inizia il '.Vi. to rneo in te rna
zionale g iovani le di V.aroggio. Ques to il 
p r o g r a m m a : 

Mercoledì , o re 15 Via regg io : Sampdo
n a Reograf i . 

Giovedì 21) — Viaregg io : F io ren t ina -
C i n a : P i s a ' Milan - S p a r t a k : L ivorno : 
Napoli - D a k l a : R o - i g n a n o : In te r - Ben-
f u a : P o n t a s s i e v e : Perug ia - t V m p i a k o s ; 
Donora t i co : Roma Rea] Murc ia . 

Saba to 28 - S iena : F ioren t ina Reo
graf i : P o ' i i a s v j i \ e . Sampdor i a - C ina : 
La Spez ia : Milan - Napol i : \ o ! t e r r a : D 1 -
kla - S p a r t a k : Via regg io : In te r - Olympia-
ke»-: S a r z a n a - Pi rugi.i - H^nfica: L ivorno : 
J u v e n t u s - Rcal M'ire ia : Cec ina : R o m a -
Bas t ia 

Lunedi "W — Sc-N» F.«trentino: F ioren
t ina - SampeIor:a: S a r z a n a : Cina - B c o g r a d ; 
E m p o l i : \ I : !an - D.ikia; V i a r i g g i o : Napo
li - Spari.-.k 

Mar ted ì 31 - L igna : In te r - P e r u g i a : 
C e c i n a : O lympiako- - B'-nfica: C a s c i a n n 
T e r n i " : J u v e n t u s - R o m a : Via regg io : Rca l 
Mtircia - Bas t i a . 

1. f ebb ra io - L ivo rno : un q u a r t o di 
f ina le : La Spez ia : un q u a r t o di f inale . 
2 febbra io — S a r z a n a : un q u a r t o di fl-
n a > : V ia regg io : un q u a r t o di f inale . 4 
f ebbra io - - Vi-ìTo^gio e La Spezia : "-mf-
f:nal: fi f ebbra io — Via regg io : f ina!" 3. 
e 4 p-"i«to: f inal i-s ima. 

Non basta l'orgoglio 
alla Sapori 

L"e»rgog;.o e una veri* na eh m.n'.iti d i 
b i-»n finn o non »ono basv . t : alla Sapor i 
p r r -pun ta r l a vi! difficile c a m p o ri: Riet i . 
I! qu in te t to so-ic-e di Breiici ha g i r a to a 
d i v o r o r.e! p r . m o tt m i n ej.iar.do B . x c i . 
ma l control la to da Cerr .on: . r;-.i=civa non 
s r.o a c e n t r a r e r ipet : ' amen to il cn^-
s ' ro ma a g u . d a r e . e ori una pe r fe t t a 
r e m a tu t ta la - q u a d r a . 

Quando l ' a l l ena tore r ea t i no Pontass i i -
g'ia ha intuito come b locca re Bucci (al 
pos to dì Corrioni è - u b o n t r a t o a control
la r lo Mconyi pe r i senesi sì è fa t to >:i-
b . to not te . Querc ia , infat t i , o ra in gior
n a t a nega t iva e lo >tos.-o F e r n s i e i n non 
r .usc iva a s v e t t a r e come al solito noi 
r imbalz i . Solo Dalfi. o l t re a Bucci s e m p r e 
più impegna to , co.muno.ue. in uno show 
norsonale (30 punti a f:ne p a r t i t a ) , si è 
opposto al qu in te t to dHla Al 'hoa Rieti e he 
ha avu to i - j o i pun ' i di forza ol t re che 
negli amer i can i in Bruiamoli*i e Zampo 
Imi. N"gl : ulf'rni d.»-a min iti la Sapor i 
ha cedu to n e t t a m e n t e - DI rl> il punteggio 
f inale . 

http://2bbcr.crr.eTto
http://gazz.no
file:///r.v
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http://co.muno.ue


PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal. 321.921-312.913 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 e dalle 16 alle 21 

l ' U n i t à / martedì 24 gennaio 1978 

Un anniversario molto impegnativo 
<(l/unità delle mandi masse popolai. 

è uno s 'nnnento per andare avanti, 
per .salvare l'Italia, per lar alzare la 
te-.'.a a: diseredati e non per piegare 
la schiena!». fragorosi applausi han
no sottolineato domenica al cinema Fio
rentini <<iflollato, collie mostra la fo 
to. in o^ni oirime di po-.'.n questa bat
tuta del compaiano Achille Cicchetto. 
C0-.1 come molti altri pass; del di-cor-
so che. tenuto in occasione del 57. della 
lonclu/ionc del PCI. ha 'occato tutti i 
temi dell 'attuai. ' .situazione politica, sot
tolineando anche la necessità fi. un'aio 
pi i mobilitazione dei comunisti, dei 
lavoratori, di tut te le forze democra
tiche affinché vi s u un noverilo di 
emergenza con i comuni.sti, capace eli 
realizzare la programmazione e che sap 
pia condurre a sintesi unitaria tut to 
il sistema democratico (Parlamento, re
gioni e democrazia di base). Nel corso 
della manifestazione sono stati anche 
affrontati i temi connessi alla crisi re 
Rionale e alla situazione del comune 
di Napoli. 

Per quanto ritmarda la Regione il rom 
panno Franco Daniele ha r imarcato che 
«nelle riunioni tra i partiti è stata sol

levata la questione dei tempi, che de
vono raccordarsi con l'urgenza tifile qiie 
stiom poste dalla crisi economica. La 
DC -- ha a n n u i t o Daniele — non ha 
(inora espresso una posizione di rigida 
chiusura nei confronti della nostra pro
posta, anche se ha evitato di pronun
ciarci con una sua proposta sul quadro 
poi.lieo regionale, con l'argomentazione 
che la crisi regionale è rigidamente 
condizionata dalla situazione naziona
le. Questo atteggiamento — ha conclu
so il capogruppo del PCI — non è tol
lerabile ed è stato fortemente criticato 
nella riunione ultima dell 'interpartitico 
da tutti i gruppi, con il risultato che 
l;i DC. incalzata criticamente dai co
munisti e dagli altri partit i , è s ta ta 
costretta ad accettare che. nella pros
sima riunione (fissata per giovedì), a-
van/.erà una sua proposta sui proble
mi riguardanti il quadro politico». 

Il compagno Berardo Impegno, se
gretario cittadino del PCI. si è soffer
mato — tra l 'altro — sull ' importante 
scadenza del bilancio comunale. « Nes
suna drammatizzazione — ha detto — 
ma assunzione piena di questa scaden
za come di una tappa verso cui orien
tare l'azione del part i to per conseguire 

nuovi livelli nei rapporti unitari. Sap
piamo -- ha aggiunto di non essere 
maggioranza assoluta. Ma lo sanno an
che 1 nostri interlocutori democratici, 
per i quali — come per noi - deve pur 
prevalere l'interesse della città su quel
li di parte. Né il gruppo consiliare del
la DC può rifugiarsi in meschine ma
novre tattiche. Non ha al tro senso che 
questo, infatti, quello di spingere il 
gruppo di Democrazia nazionale a pre-
annunciare il voto favorevole al bilan
cio. per defilarsi come DC dalle pro
prie responsabilità. 

« Noi questo non lo dobbiamo per
mettere. 

« In una sede pubblica — ha conclu
so il compagno Impegno — dichiaria
mo di respingere come incompatibile 
con l'azione delle forze democratiche 
il voto di Democrazia nazionale e com
piremo tutti gli att i politici per impe
dirlo ». Sulla questione del bilancio, co
m'è noto, è già stata convocata una 
grande assemblea di consigli di circolo, 
di fabbrica e di quartiere, dei sindacati 
e di tu t te le categorie imprenditoriali e 
commerciali interessate. 

Si terrà venerdì prossimo, alle 17.30. 
al Maschio Angioino. 

La seduta sulle nomine ieri alla Sala dei Baroni 

Si va verso nuove gestioni 
per le aziende municipali 

Duro scontro fra Pli e De prima delle votazioni - Imbarazzante risposta de
mocristiana alle accuse di aver voluto le nomine spettanti all'opposizione 

Insegne: no 
ad una sola 
circondata 
da altre 20 

Un diniego, senza motiva
zioni sfritte, della Soprinten
denza ai Beni Culturali, e 
una visita dei vigili urbani 
che gli hanno appioppato 300 
mila di multa- questo si è 
buscato il titolare di una 
azienda che ha compiuto il 
gravissimo errore di tenta
re di mettersi a posto con 
la legge ed ha chiesto il per
messo per una insegna in via 
S Maria del Pianto. 

K' accaduto, alla *< Inter
r a r » ditta che vende automo
bili. e che si trova circon
data nel breve viaggio di cui 
quanta metri, da lina ventina 
eli insegne, tre delle quali 
ci: enormi proporzioni: s tanno 
li da anni «potremo l a m e 
l'elencoi e mai l 'architetto 
De Pertis. funzionano della 
soprintendenza che ha nega
to il ix^rinesso all ' Interrar, de 
\ e esser.-.! mai accorto di 
Cs.Se 

Mai se ne sono accorti neni 
meno 1 vigili urbani che 
quando --ono andati a conte
stare la multa alla « Inter-
car » hanno camminato con lo 
-guardo rivolto a! suolo 

Torre del Greco 
riprendono 
gli incontri 

la crisi 
II documento inviato a Tor 

re del Greco dal part i to co
munista alle altre forze po
litiche cittadine (intorno al
la necessità di riprendere gli 
incontri !>er risolvere la crisi 
amministrativa affrontando 
contestualmente e nella loro 
globalità le questioni pro
grammatiche e le soluzioni 
politiche». ha determinato la 
ripresa degli incontri e. so
prat tut to . ha contribuito al 
ritorno dei compagni sociali
sti al tavolo delle t rat ta t ive. 

Il PSI. infatti, aveva deciso 
di non partecipare più agii 
interpartitici in polemica con 
l 'atteggiamento della Demo 
crazia Cristiana non disposta 
ad accettare il contributo dei 
partiti di sinistra alla guida 
della città. Il discorso dei so 
ciahsti — forse un tan t ino 
schematico — era questo: o 
si ha p'ena coscienza della 
emergenza della situazione te 
dunque della necessità della 
partecipazione di PCI e PSI 
al governo della città) oppu 
re è completamente inutile 
andare avanti nelle t ra t ta t i 
ve. 

PRETURA DI MARANO DI NAPOLI 
il 592 72 R G 

Il Prcic.-E d. Msrrno di Napol'. .n dati 22-10 1973. ha emesso 
ir s c u c i r e iCi-.'.cnza co-.tro. 

1) ippcl.to V:nse.-rc n. 6-5 1937 a Mirano. .\i res \ ia Scon 
ui!i n 1. 

2; Gro'-ano Anoiea n. 21-11 1936 3 Napol". l i tra.. S Maria 
a Cut- 39 b.s Msrjno 

3» D Ma-io Lcorjardo n 15 12-1929 a Marano. i\. res \i* An 
.-R .-J;.3!J n. 32 

41 Di P: 'n3 Ra.Ì3;l; n 5 6 1952 a Marano, i-.i .-es \ ia Va! 
icsjnj n 27 . 

5) D Pùi.r.a F.-.;n::eico r>. 17-9 1954 a Moreno, IVI res v a Val
i s i - . 3 n 27 . 

C) Ca.-j-uentc G arrusso Frarve'co n 13-10-1933 3 Quarto. i\ i 
rc> i .a Va cs.i.ia n. 27 

7v De- E ?-c C o . s r n i n S-IO-1931 a .Virano. i\. rcs v:a Ra 
T_CCI ti 3 4 

3) Ss.:zc.r.o G n c s e c n. 11 2-1950 a Marano, ivi rcs. 2 . tra-, 
M Q-jMic.io 6 

01 Carica Mo..r.^io n 19 S 1954 a Marano. \ : rcs \ i a 5 
•\U.ia a Ci b n. 4S 

-,0) Di Ricnro Anlomo n 16 3-1927 a Marano. . . . rcs v.a Casi 
Cr.sc c i! 20 

11) i o M.s.'.a ialvalcrf n 10 9 1951 z Marano, iv: rcs. %ia Nuo 
-.a Vji .csaia n 44 

121 Cererà G?r.n;:o r. 19 12 1950 a Napoli, res Ma'2-io * a 
Am-.i .11,3:2 n ' 6 

13) Di Maro Fcrd nardo n 17-12-1946 a Marano, IVI res v.co 1 
Va!;csc;-.a n 3 

l i ) Di Gio-«(io Angelo n 1 - 1 1 9 4 S a Marano, ivi rcs. Gradon 
Annunruta n 5 

l.nputat. 
U.tli dei rcs'o p. e e dell'art 720 C P per partecipazione ai g.cs". 

d a:".rc.o detto « bacc3rat ». 
ir. Marano. 16-1-1972 

•" Om.ssis " 
condanna lopolilo Vir.;en;o. G»g!>ano Andrea Di Maro Leonardo 
Di Pjlma Raliaele. D. Palma Francesco. Carandente Giarrusso Fran 
ecsco De Biase Giovanni. Sarracino Giuseppe. Cavalca Maurizio. D 
Rirnzo Anton.o. Fom-..sano Salvatore. Corona Gennaro, O. Maro 
Ferdinando. Di G,orcio Angelo a I re 50 mila di ammenda eia 
scino Cont.sca ometti sequestrai. Pubblicazione dell'estratto dell-
scnicnza sul 4iornjle • L"Unita » 

Il Tr.bunalc di Napoli con sentenza 22 12 1975 concede a tutt 
i 'jrcJetti imputati appellanti, tranne a Di Maro Leonardo, il bene 
l i e o dello scs^ensiorc della pena Dichiara inammiss.bile l'appello 
proposto da D. Maro Iconj 'do Estratto conforme per uso pub 
blicario.-.c 
Marano di Napol*. 14 Gennaio 197S 

Il Cancelliere 

Duro scontro tra liberali e 
democristiani ieri in consi
glio comunale. Le avvisaglie 
si erano già avute con alcu
ni comunicati apparsi ieri 
sulla stampa cittadina: il 
Partito Liberale attraverso il 
suo segretario Rosario Ro-
sciano aveva accusato la 
DC di aver discriminato e 
fatto da * asso piglia tutto » 
pretendendo di mettere solo 
democristiani in quel terzo 
di consiglieri spettanti alle 
opposizioni. Ieri sera il con
sigliere liberale Franco De 
Lorenzo ha ribadito queste 
accuse ricordando che la 
presenza del PLI non può es
sere considerata simbolica e 
che in questo modo la DC 
contribuisce al suo isola 
mento. 

Oli ha replicato ma con 
molto imbarazzo il capogrup
po democristiano Forte ad
dirittura accusando in mo
do abbastanza volgare, il 
consigliere De Ixiren/o di 
scambiare la politica con le 
chiacchiere da salotto. Per 
Forte è poco corretto che 
con un esponente politico 
proponga dei nomi (il consi 
gliere liberale aveva fatto i 
nomi dell'avv. Michele Gin 
sto per l'acquedotto e dell'in 
gegner .Maurizio Morandi per 
la centrale del latte) offren 
doli ai voti t indifferenti * 
della maggioranza o della op 
posizione. Per il capogruppo 
DC queste sono convergenze 
inammissibili. 

Sono seguite nel discorso 
di Forte le solite recrimina
zioni relative all'impossibilità 
di fare l'intesa come la in
tendono i democristiani. 

Nel dibattito è intervenuto il 
compagno Sodano capogrup
po PCI il quale ha dichiarato 
che di fronte a questi atteg
giamento tracotante della DC 
la maggioranza deve porsi il 
problema di far rispettare i 
criteri innumerevoli a volte 
sostenuti, anche per evitare 
che qualcuno sostenga che c'è 
stato un accordo sottobanco 
con il più forte partito dell' 
opposizione. 

Per quanto riguarda il rio 
novo dei consigli di ammini 
stra/ione nelle aziende mimi 
cipalizzate queste sono le no 
mine discusse nel consiglio. 
II PCI ha nominato il presi 
dente- dell'ATAX l'ingegner 
Vincenzo Lombardi finora di
rettore dell'officina ferrovia 
ria di S. Maria La Bruna. Per 
l'acquedotto il presidente è 
stato nominato dal PSDI e si 
tratta del docente università 
n o Alfonso Cecere. per la 
Centrale del latte presidente 
è di nomina socialista e si 
tratta del professor Vincen 
zo Pace. 

Presidente della commisMO 
ne urbanistica sarà l'asses
sore socialista Giulio Di Do 
nato, presciente dell'* Knte 
autonomo Volturno » il sociali 
s'a Pasquale Schiano. I demo 
cristiani hanno fatto saliere 
ì loro designati per l'ATAN*. si 
tratta dei consiglieri Quartuc 
ciò Giovanni e Antonucci Raf 
fa eie per l'Acquedotto Fran 
cesco Gagliardi e pei" la Cen 
trale del latte Giuseppe Mot 
tola. 

Mentre trasmettiamo sono 
in corso le prime votazioni a 
scrutinio segreto per l'ATAN. 

Ieri in tre diverse zone Tavola rotonda organizzata dal PCI a S. Maria La Nova 

Vivaci proteste Dipartimento: struttura 
dei disoccupati portante dell'università 

i 

Direttore aggredisce i delegati ÌI1 lina vetreria j Hanno partecipato Luigi Berlinguer, Gianfranco Ghiara, Giusep-
Deminciano pressioni le COrsiste paramediche I pe Galasso e Pietro Berlingieri - I problemi del sovraffollamento 

Circa 150 disoccupati della 
« Sacca eca > che erano stati 
esclusi dalla lista speciale 
-41:*. ieri mattina si sono riu
niti in piazza Mancini per 
dar luogo ad una manifesta
zione di protesta. In corteo 
hanno percorso le vie del 
centro diretti verso piazza 
Plebiscito. 

Nel frattempo un altro 
gruppo di disoccupati della 
sezione Avvocata, verso le 11 
ha dato vita ad un'altra ma
nifestazione occupando alcuni 
locali vuoti al piano sopra
stante il circolo dei dipenden
ti comunali di piazza Dante. 
Più tardi hanno abbandonato 
questi locali |X>r raggiungere 
il corteo che si dirigeva ver
so piazza Plebiscito. Alla pre
fettura una delegazione ha 
chiesto di essere ricevuta e 
poco do|M> si incontrava con 
un funzionano al quale e-»po 
ne\a i problemi dei disoccu
pati. E" stato stabilito |KT 
giovedì un nuovo incontro nel 
corso del quale da parte della 
prefettura saranno date rispo
ste ai problemi sollevati. 

In una di\ersa zona della 
città, intanto, aveva luogo un' 
altra protesta di disoccupati. 
Frano circa una cinquantina 
appartenenti al comitato di
soccupati organizzati di via 
Banchi Nuovi che. verso le 
10.30 si sono recati in corteo 
prima al collocamento e. suc
cessivamente a palazzo San 
Giacomo. Si è appreso che 
un loro rappresentante sareb
be stato presente in serata 
alla seduta del consiglio co
munale per concordare una 
riunione che dovrebbe avve
nire nei urossimi giorni. 

AGGREDITI TRE DELE
GATI SINDACALI - Tre de
legati sindacali che definiva
no con gli altri lavoratori 1' 
attuazione di un'ora di scio
pero per l'applicazione del 
contratto di lavoro alla Ve
treria Matarese. sono stati 
aggrediti dal direttore arma
to di una spranga di ferro 
il quale ha anche aizzato con
tro di loro due cani. 

I tre delegati hanno dovuto 
abbandonare la fabbrica per 
evitare ulteriori incidenti e 
uno di essi. Giovanni Galop
po. è stato costretto a ricorre
re alle cure del medico per 
farsi curare i morsi ricevu
ti dai cani alle gambe. La 
Matarese è una piccola azien
da con trenta dipendenti nel
la quale le intimidazioni an-
tioperaie sono all'ordine del 
giorno. 

CORSISTE PARAMEDICHE 
— Una nuova denuncia del
le attività repressive del di
rettore dei corsi per para 
medici viene questa volta dal
le corsiste vigilataci d'infan
zia presso gli ospedali riuniti 
per bambini. 

Queste corsiste affermano 
in un documento che il prores 
sore Pomponio è giunto di 
nuovo a limitare il diritto al
l'assemblea pretendendo di 
stabilire quando, dove e in 
che ora farla ed a decurtare 
le paghe dei giorni in cui si 
tiene l'assemblea. 

Nel lungo documento si de 
nuncia anche che le corsiste 
sono state costrette a minac
ciare di andare nei reparti 
senza indossare le divise per 

• ottenere che avesse inizio il 
1 tirocinio, cosa che poi hanno 
! dovuto fare realmente. 

Conferenza 
di BJt. Kruse 
al Goethe Institut 

Domani alle ore 18 al Goe 
the Institut Riviera di Chiaia 
202 — in collaborazione con 
l'istituto universitario orien 
tale Bernd — Arnold Krause 
parlerà sul tema « Analisi 
stilistica n "literalurrcrhalt 
nisse"? Problemi metodologi
ci della storia della lettera
tura su esempi della lettera
tura tedesca di fine secolo ». 
La conferenza espone alcuni 
problemi fondamentali della 
storia degl. stili 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 24 gennaio 
19TS. Onomast.co Bah:Ia trio 
mani Paolo ». 

ASSEMBLEA 
AL POLITECNICO 
PER LA SCUOLA 

Domani alle ore 17 nell'ali 
la del CIP al Politecnico si 
terrà una assemblea genera 
le per decidere e discutere 
un programma di lotta per 
l'occupazione nella scuola e 
per ottenere ì nuovi corsi ai». 
h tant i . cui sono invitati ì 
docenti della scuola abilita 
ti. non abilitati, disoccupati. 
sottoccupati e precari. 

LUTTO 
E" morto il signor Tomma

so Celano, padre del compa 
gno Vincenzo, del d i re t t i lo 
della sezione di San Giovan 
ni. Ai familiari gonfiano le 
condoglianze del comunisti d 
S. Giovanni e della redazn» 
ne de l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Melchiorre 

e Brugno'.o. via Noma. 348. 
Montecalvario: Alma Salu.s. 
piazza Dante. 71. Chiaia: 
Laneeloi::. via Carducci. 21: 
Cristiano. Riviera di Chiaia. 
77. N.iz:on.t'.e. via Mergelhna. 
I4S. Mercato-Pedino: Bianco. 
p..i/za Garibaldi, l ì . S. Lo
renzo Vicaria: Matera. v:a 
S G:ov a Carbonara. 83: Ma 
do' ta . Staz. Centrale corso 
Lucci. 5: Fini . in. . C a l t a Pon 
te Casanova. 30. Stella-S.C. 
Arena: D; M.isrsio. via Fona. 
20!; D; Costanzo, v a Mater-
de: 72: Arabia, corso G a n 
baldi. 218. Colli Aminei: Mad-
daloni. Coli: Amine:. 249. Vo-
mero Arenella: Moschettini. 
via M. Piscicelli. 138; Florio. 
piazza Leonardo. 28: Ariston. 
via L. Giordano. 144: Vomero. 
via Merliani. 33: Municinò. 
via D. Fontana. 37; Russo, 
via Simone Martin:. 80. Fuo-
riqrotta: Cotroneo. piazza 
Marcantonio Colonna. 21. 
Soccavo: De Vivo. \ ia Epo-
meo. 1S4. Milano-Stcondiglla-

no: Ghedini. corso Secondi-
ghano. 174. Bagnoli: De Lu 
ca, via Lucuio Siila, 65. Pon
ticelli: Scamarcio. viale Mar
gherita. Poggioreale: Tanuc-
ci. Diazza Lo Bianco. 5. Po-
sillipo Par te : piazza Salva
tore di Giacomo. 122. Pianu
ra: La Scala, v:a P r o v o c a l e . 
18. Chiaiano Marianella Pi
scinola: Chiarolanza. piazza 
Municipio. 1. Pise-noia. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per i! 
trasporto malati infettivi. 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13». telefo 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12». telefo 
no 314.935. 

In corte d'Assise 

L'imputato Postiglione 
si dichiara innocente 

E' comincialo il processo per l'assalto al circolo della 
stampa - Domani si svolgerà la seconda udienza 

Ha avuto filialmente inizio ieri «a oltre H mesi ciarli 
avvenimenti», davanti ai giudici della prima sezione del 
la corte d'assise, il processo a carico di Icatlaele Postiglione 
e Ralfaele Romano che devono rispondere di reati colle 
gali alla loro presunta partecipazione all'assalto che il 21 
novembre del 197G fu compililo al circolo della stampa. 

Una quindicina di persone, armate e mascheiate. tecero 
irruzione nei locali del circolo isi era alla vigilia del 
l'apertura del processo ai nappisti» e rapinarono i «iorn.i 
listi presenti, esplodendo alcuni colpi d'arma da luoco, 
abbandonandosi a atti di vandalismo, lanciando bottiglie 
molotov e. ini ine, imbrattando ì muri con scritte inneg
giami ai nuclei armati proletari. Poi lugsirono. non prima 
di aver incendiato l'auto di un giornalista parcheggiata 
davanti alla sede del circolo. Le ricerche dei lespoiisabili 
scattarono immediatamente e pochi minuti dopo il Posti
glione e il Romano furono bloccali sull'auto del primo. 

Il numero di targa era slato fornito alla polizia da \in 
signore di mezza età che non fu iflentilicato e che non è 
stato mai rintracciato. Nella vettura furono trovati un 
impermeabile bagnato (quel giorno pioveva» e alcuni mani
festi con scritte plaudenti alle azioni dei NAP. Sulla ba/e 
di questi indizi i due vennero messi in carcere. Ieri è 
iniziato il processo. E' stato interrogato Raffaele Posti
glione. 

Ha protestato la sua innocenza e ha dichiarato di non 
ccndividere i metodi di lotta politica che scendono sul ter
reno degli atti di teppismo e di violenza. Ha riconfermato 
che quel giorno si t ra t tenne fino alle 12,20 d'assalto al cir 
colo della stampa avvenne intorno alle 12.40». insieme con 
il Romano, nel circolo UIL di San Giovanni a Teduccio. 
Poi venne in centro, al bar Pippone. per acquistare un 
biglietto per la partita di calcio e stava tornando a casa 
per mangiare per poi andare allo stadio quando, all'al
tezza del varco Duomo, al porto, fu bloccato dalla polizia. 

Ha contestato, infine, ili aver confessato al dr. Ciocia. 
dell'antiterrorismo, di aver preso parte all'assalto e di aver 
poi r i trat tato tale confessione. Il processo riprenderà do 
mani mattina. Intanto ieri all ' ltalsider è stato effettuato 
uno sciopero di un'ora contro la repressione. 

Niente 
scrutini 

al «Mario 
Pagano » 

Tremila studenti dell'Istitu
to commerciale « Mario Pa 
gano » di Napoli non saran 
no classi!icat! al termine del 
pruno quadnme.stie che sta 
per conciudei .si. La causa di 
questa grave situazione che 
si e venuta a determinare 
dipende dal latto che 1 docen 
ti e gli allievi non hanno pò 
luto .svolgete legolarinente le 
lezioni Intatt i e dall'inizio 
dell 'anno .scolastico che i gio 
vani frequentano le lezioni 
per soli due tre inorili alla 
.settimana e spesso con ola 
rio ridotto, per l'iiisulficienza 
del personale .subalterno al 
quale è delegato la marniteli 
zione e la pulizia della 
scuola. 

AI Pagano infatti mancano 
bidelli e personale ammini 
st rat ivo Questi e altri pro
blemi legati al funzionamento 
del Pagano sono stati ogget
to di un interessante e viva 
ce dibattito al quale hanno 
partecipato rappresentanti del 
consiglio d'Istituto, genitori. 
.studenti nonché presidi d: al
tre scuole napoletane quali i! 
Gahani . il De Nicola e il 
Fermi. 

A introdurre il dibatt i to è 
stato il preside del Pagano. 
prof. Mario Guida. Nel corso 
del dibattito organizzalo dalla 
rivista « Scuola e Informazio 
ne » e intervenuto l'assesso 
re alla pubblica istruzione 
della Provincia di Napoli, dr. 
Gamba rdella. 

Positiva operazione del nucleo della Guardia di Finanza 

Droga davanti alle scuole 
arrestati 12 spacciatori 
Vendevano eroina ai giovani - Una serie di appostamenti nelle 
zone frequentate dai tossicomani - Sequestrate anche delle armi 

Proseguendo nella loro ef
ficace azione tendente a de
bellare le organizzazioni per 
lo spaccio della droga, gli 
uomini del nucleo regionale 
della Guardia di Finanza, agli 
ordini del colonnello Carlo Ce 
risano, hanno arrestato ben 
dodici persone componenti u 
na agguerrita banda di spac
ciatori. Si tratta di Giovanni 
Varriale 23 anni. Gennaro Pa 
gliaro 20 anni. Giovanbatti
sta di Corcia 20 anni. Ales
sandro A\olio 22 anni. Fulvio 
Campanile 22 anni. Paolo Au 
letta 23 anni. Alfredo Pisano 
21 anni. Luigi Grieco 25 an 
ni. Kugenio Parisi 27 anni. 
Gennaro De Rosa 24 anni. 

L'organizzazione era parti 
co'armente temibile n.in solo 
per la sua estesa ramifica 
zione. ma soprattutto peni le 
diffondeva non droghe consi 
derate t leggere * (ma che 
comunque sempre dannose-
sono) bensi eroina e in par 
ticolare questo smercio av
veniva davanti alle scuole e 
in zone frequentate in parti 
colare dai giovani già a\-
viati all'uso delia della dro 
ga o ansiosi di iniziarsi. Gii 
spacciatori agivano anche in 
numerosi e entri della provili 
eia e da tempo le loro mos
se erano st guite con costanza 
dagli uomini del nucleo re 
gionale antidroga. 

L'opera di individuazione 
dei componenti la banda non 
è stata facile e ciò sia per 
la quasi perfetta organizza 
zione sia per l'omertà che 
regna nell'ambiente e che dif 
ficilmente viene rotta. I tos 

sicomani non forniscono mai : 
notizie relatixe a chi procura 
loro la flroga perchè non so ; 
lo. come è naturale, ne te- ' 
mono eventuali ritorsioni vio j 
lente, ma soprattutto hanno ' 
il terrore di non essere più i 
riforniti di droga. Di qui l'in- j 

f il partito") 
IN FEDERAZIONE 

Alle 9 riunione della .se
greteria sulle questioni liei 
parti to. Alle 17 coordinamen
to elettrici. Alle 17.3(1 riunio
ne della commissione svilup 
pò e programmazione del co 
untato federale sulla confe
renza oijcraia con Marzano. 
Alle 19.30 commissione giù 
stizia s .r elezioni forens; con 
Vuiei'.o. Alle 20 gruppo di la 
VOTO della consulta sulla giu
stizia con Puslisi. 
DIFFUSIONE 
DELL'UNITA' 

A Torre Annunziata alle !.> 
riunione sulla d.ffusion** de! 
l'Unità con Cozzohno. F. Gè-
remicca. Feliciotti. 
COMMISSIONE 
PROPAGANDA 

A Marianella alle Vi nu 
mone della com:r...--:one 
stampa propaganda e cultu
ra con Camma rota. 
ASSEMBLEA 

A Mugnano alle 13 assem
blea sulla situazione politica 
con Petrella. 
DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione della coir. 
missione amministrazione -u 
.< bilancio della federaz.one 
e autofinanziamento ». 

sorgere di difficoltà nello 
svolgimene.) delle indagini. 
Gli uomini del nucleo anti
droga hanno compiuto oste 
lutanti appostamenti davanti 
alle scuole e in note zone. 
centri di convegno dei tossi
comani (piazza Vamitelli. via 
Kpomeo. via Carducci e al 
tre strade ancora). Al termi
ne di questa azione metodica 
e capillare è stato possibile 
identificare i componenti la 
banda di spacciatori. 

A loro carico sono stati 
raccolti elementi di responsa
bilità sufficienti a determina
re l'intervento dell'autorità 
giudiziaria che ha emesso nei 
confronti dei dodici spaccia
tori ordine di cattura. 

Nel corso della esecuzione 
degli ordini di cattura sono 
state sequestrate sostanze 
stupefacenti. Le guardie di 
finanza hanno anche r u n e 
mito armi, munizioni e altro 
materiale normalmente ;n 
possesso degli spacciatori: 
vale a dire bilance di preci 
Mone, siringhe e altro. Indub 
blamente il colp» iuferto. in 
questa cirto^t.in/.i. alle orga
nizzazioni JHT lo sp.it ( o del 
la droga e notevole. (ìli u<» 
mini dei nucleo antidroga fan 
no del loro meglio por argi 
nare quest'autentica piaga co 
st.tu.ta dalla diffusione del 
l'Uso degli stupcfaccii*:. 

K' ausp.cabilc che possano 
potenz are le loro strutture 
p< r una «emprc più efficace 
a/ione tendente a debellare 
questo male princ ipalmente 
con l'individuazione degli 
spacciatori. 

Incauti ? No, obiettivi 
In relazione a un art.coio 

apparso nella nostra cronaca 
di domenica, abbiamo r.cevu-
to dal comitato di redazione 
del centro RAI TV di Napoii 
la lettera che qui di seguito 
pubblichiamo: « Cari colleglli 
rileviamo con disappunto la 
infondatezza dei giudizi con 
tenuti in una nota di crona
ca apparsa questa matt ina 
nella edizione napoletana dt-1 
vostro giornale. Teniamo a 
precisare che sulla «vertenza 
Campania>- i servizi effettuati 
dalla sede regionale della RAI 
ed ospitati anche nei vari sior 
nali nazionali e nelle rubri
che specializzate non sono 
mai stati improntati ad otti
mismo come incautamente 
avete affermato nella nota di 
oRgi. Al di là delle dichiara
zioni rilasciate ai microfoni 
della RAI daph interlocutori 
politici della « vertenza i> e 
da noi registrate per offrire 
un ventaglio il più possibile 
completo ed articolato, rite
niamo opportuno ribadire che 
la linea, anche in questa vi

cenda. e stata r.2orosamen-e 
ispirata ad una informazione 
puntuale àeeh avvenimenti 
ancorandola, però, al quadro 
e-stremamente problematico 
della rcL'ione ,-he attende, con 
un senso d: speranza ia .-oli; 
zione dei drammatici prohie 
in: economici territoriali e e: 
vili delia Campania. 

Della puntualità e della 
continuità della nostra infor 
inazione, che non ha mai sot 
taciuto giudizi critici sin ri
tardi e le carenze che hanno 
condizionato la crisi nella re 
gione. sono testimoni le orga 
nizzazioni sindacali e ì lavo 
ra ton che trovano nell'impe
gno professionale della reda 
zione napoletana della Rai 
un punto di riferimento per 
le loro rivendicazioni ». 

Dinamo subito di non rite
nere il giudizio espresso nel
la nota cut la lettera del co 
untato di redazione della Rai 
TV di Xapolt fa riferipiento 
« infondato n e « tncauto •> 
perche — e non se ne dolga

no i co''!eghi che preparano ì 
'i '. '! ìzi per li gazzettino — per 
quanto attiene gh specifici in 
tenenti ?ugh incontri a! mi
nistero del Rilancio tra la de 
legaz-.one cavipana e rappre 
tentanti de! goierno i! meno 
che si p~><-*a dire e che sono 
*'ati ancudini. Si <-ono limitati 
a registrare quello che e sta 
to detto soprattutto a propo 
sito delle cifre che o sono so' 
tanto segni <ul!a carta o w ri
feriscono a sowivie già da an
ni stanziate 

Del resto die le nostre cri
tiche non sono infondate lo 
dimostra il fatto che il comi 
tato di redazione ha dovuto 
ripiegare su una linea difen
siva ampliando il discorso al
l'intera informazione sulle ca
renze che hanno condiziona
to la crisi nella regione. A'oj 
non abbiamo con la nostra 
nota investito l'intera attivi 
ta informativa, ma solo un 
suo specifico aspetto. E, nel
la circostanza, riteniamo di 
ai er espresso un giudizio 
obiettivo e avallato dai fatti. 

« L'istituzione dei diparti
menti. nella riforma univer 
sitaria è un importante pun
to sul quale si sono registri-
te le più ampie convergen
ze nel corso dei lunghi an 
ni. circa 15. nei quali è stata 
in corso la discussione sulla 
nuova struttura da dare ni 
la università nel nostro pac 
se Re.sta ancora da definire 
con precisione il valore da 
dare in concreto ni diparti 
menti, e su questo che si 
deve sviluppare dall 'interno 
si esso degli atenei la più uni 
pia discussione e mobilita 
zione: non si potrà andare a 
nessuna valida riforma alien 
dendo semplicemente una leg 
gè ». E" quanto ha detto fra 
l'altro il compagno Luigi Ber 
hnguer. nel suo intervento 
alla tavola rotonda che si e 
svolta l'alila seta a S. Ma 
uà La Nova oiganiz/ata dal 
POI. e alla quale hanno par-
tecqwto il compagno Gian
franco Ghiaia, preside della 
facoltà di Scienze cL Napoli. 
Giuseppe Cìalasso preside del
la Incolla di Lettere di Napo 
li e Pietro Berlingieri presi
de di Economia e Commer
cio all'univeisità di Salerno; 
erano pi esenti fra gli altri i 
compagni Biagio De Giovanni 
del comitato ìegionale. e Vit
torio De Cesare responsabi
le della commissione cultura
le del PCI. 

Il dipartimento, s t rut tura 
presa a prestito nella deno
minazione dalle università an 
glosassnni. per forza di cose. 
in Italia sarà cosa originale 
e ben diversa: su questo si 
sono dichiarati d'accordo tulli 
gli oratori Un'altra necessi
ta riconosciuta dagli inter
venti e stala quella di giun
gere al più presto possibi
le alla riforma, per fare fron
te al bisogno di organizza
zione scientifica, di ricerca 
che esiste nelle nostre uni 
versita. « In una strut tura 
fondata su', dipartimenti - -
ha affermato il compagno 
Berlinguer — dovrà necessa
riamente sparire la facoltà e 
la cattedra intese in senso 
tradizionale: dovrà essere eli 
minata l'enorme frammenta
zione delle discipline diver
se che esistono nella nostra 
università ». 

« Nella università di Napo 
li — ha aggiunto il compa 
suo Ghiara. che si è soffer 
mato sulla situazione parti 
colare della nostra città - -
esistono circa 300 discipline 
nelle facoltà umanistiche, e 
circa 1330 discipline in quelle 
tecnico.scientifhce. Le dimen
sioni e il sovraffollamen- . 
to dell'università di Napoli 
pongono non pochi problemi 
per la realizzazione della ri
forma. I dipartimenti — ha 
osservato Ghiara — non pos
sono essere delle s t rut ture 
elefantiacht come potrebbe 
lasciar prevedere la situazio
ne napoletana. Il problema 
delle università affollate — è 
stato riconosciuto — è dram
matico soprattutto al sud an 
che per il fallimento, voluto 
da precise forze, dei prò 
grammi di sdoppiamento del
le sedi. Nell'Italia settentrio
nale e centrale, calcolando le 
università che raggruppano 
più di dieci facoltà, non esi
ste nessuna sede con più di 
30 mila studenti, e tut te han
no bacini di utenza di due 
milioni e mezzo di abitanti ; 
al sud esistono tre universi
tà. quella calabrese. Napoli 
e Bari, e soddisfano alla ri 
chiesta di oltre 4 milioni e 
mezzo di abitanti ognuna. 

Nel corso della tavola ro 
tonda si è discusso anche del 
problema della liberta d: ri 
cerca e di insegnamento che 
dovrà essere riconosciuta a! 
docente nella futura riforma. 
<; Non solo questa libertà e 
intoccabile, come del resto 
garantisce la costituzione, ma 
perche sia sostanziale — ha 
precisato fra gli altri il coni 
pagno Berlinguer — occorre 
che s a n o dati a. docenti spa 
zi e mezzi per il loro lavo 
ro » Nessun abuso della I: 
berta dei docenti, mentre 
qu'-lli che -.i pedono decida 
mente cara'terizzare come in 
tollerabili abusi nelle nostre 
università sono ;1 manrato -
impegno dei rioc^nt. .stes ;: • 
la mancanza di una discus
sione critica del 'ipo di in 
segnameli ti che vengono im 
partiti. Quest'ultimo e un oh 
bhgo che si dovrebbe a.ssol 
vere, come prescrivono pre
cise disposizioni di legge, pri
ma d: intraprendere ! corsi 
e insegnamenti negli atenei. 
ma che non e osservato quasi 
mai. 

Il dipartimento, nella futu- -• 
ra riforma dovrà invece assi : 
curare senz'altro !a program- • 
mazione annuale e plurian
nuale del tipo di insegna- ;• 
mento « Inoltre - come h« 
sottolineato Galasso — anche -' 
ccnza realizzare i dipartimen ' 
i: come modulo un:co per tut- "' 
to ì! territorio nazionale, do
vranno e-.-ere garantite rie!- -
!e certezze uniformi per tut
te !e università, proprio p e r / 
:1 particolare valore che In 
Hai.a ha ormai assunto il ti- • 
to!o di studio, per l'occupa- _ 
7:or.e e !a quahf.cazione prò 
fezzionale 

• OGGI ASSEMBLEA 
DEI PRECARI 
DELL'UNIVERSITÀ' 

Il Comitato di agitazione 
degli assistenti ordinari e 11 
Coordinamento dei docenti 
precari dell'Università hanno 
indetto per oggi, alle ore io. 
un'assemblea generale (aula 
n. 8 della Facoltà di Giuri . 
sprudenza» per decidere le 
forme unitarie di lotta « con- . 
tro ogni tentativo di restau 
razione all ' interno dell'Uni 
versita in vista degli accordi 
sullo s ta to giuridico dei do
centi e nel quadro della at
tuale fase di discussione «Il
la riforma universitaria ». 
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Domani in piazza a Napoli da tutta la Campania 

I giovani disoccupati 
entrano nel sindacato 

Con un manifesto alla cit
tà — elio verrà affisso in 
giornata — il compagno Mau
rizio Valenzi. .sindaco <li Na
poli. ha aninin/.iato l'adesione 
dcirainminist razione comu
nale alla manifestazione in
detta per domani dai movi
menti giovanili dei partiti de
mocratici per il rilancio del
la leujje di preavviamento. 

Amile i culmini di Pomi
c i a n o d'Arco. Giugliano. Cri-
.spano e Bacali hanno deciso 
di aderire all'a-semblen pub
blica che si svolgerà dalle 
1(1 in [>oi alla sala dei ba
roni al Maschio Angioino. Un 
corteo, in precedenza attra
verserà il «entro cittadino da 
piazza Mancini (dove è fis
sato il concentramenlo dei 
disoccupati e degli studenti 
alle !I.:W) fino a piazza Muni
cipio. 

I.a presenza degli Knti lo
cal i inoltre sarà caratter iz
zata dal l ' intervento de! pre
cidente della giunta regiona
le campana. Gaspare Russo 
e da! presidenti: del l 'Ammi
nistrazione provinciale ( ì iu -
sepjie Iacono. / l . 'Ammn i -
s 'n i / inne provinciale di Na
poli — ha dichiarato ier i la-
cono — con la delibera per 
la promozione di cooperative 
agricole di giovani, ha ma 
fatto un imiNirtante passo per 

L'adesione di Valenzi, Iacono e Russo 
alla manii'estazione dei movimenti giovanili per 

il rilancio della legge di preavviamento 
Un corteo da piazza Mancini a piazza Municipio 

Assemblea al Maschio Angioino 

l'incremento dell'occupazio
ne delle masse giovanili, ma 
ancora potrà fare se il de
creto Stammati *\ui provve
dimenti urgenti per la finan
za locale" sarà modificato 
da! Parlamento cosi come ri
chiesto dall'ANCI e dall 'UPI. 

« Spetta ora al governo — 
ha proseguito Iacono — im
pegnarsi attivamente con 
provvedimenti urgenti per 1' 
occupazione di giovani e di 
donne. Occorre un governo 
di solidarietà democratica 
che sappia rispondere alle at
tese e alle esigenze del mon
do giovanile e delle popola
zioni del Mezzogiorno. Anco
ra una volta — ha concluso 
il presidente {Iella Provincia 
— i giovani democratici di 
Napoli e della provincia riaf
fermano. con il loro conve
gno. la loro scelta irreversi
bile per il metodo democra
tico. contro osili forma ili 
violenza eversiva e per la 
crescita delle libertà fonda

mentali e l'espansione della 
giustizia sociale t>. 

Contemporaneamente alla 
iniziativa per il lavoro dei 
movimenti giovanili democra
tici è giunta la decisione del
le organizzazioni sindacali di 
aprire anche a Napoli le por
te del sindacato ai disoccu
pati. Le segreterie unitarie 
della Federazione provinciale 
CGIL CISL UIL hanno deciso 
infatti, che a partire da que
sto mese i giovani disoccu
pati delle « liste speciali » per 
il preavviamento al lavoro 
possono iscriversi singolar
mente al sindacato. Nei pros
simi giorni si svolgeranno as
semblee ili quartiere e di zo
na per lanciare la campagna 
di tesseramento. 

K' un risultato importante 
che finalmente fa compiere 
un salto in avanti all'orga
nizzazione ilei movimenti di 
lotta che in tutti questi mesi 
sono sorti nella nostra città. 
Saranno costituito, annuncia

no le segreterie confederali. 
nelle prossime settimane le 
leghe sindacali dei giovani 
disoccupati, che saranno lo 
strumento * democratico e u-
nitario per la partecipazione 
alla vita del sindacato ». 

L'iscrizione dei giovani al 
sindacato, dunque, potrà av
venire presso i nove consigli 
ili zona già operanti, anche 
« per un rilancio di queste 
strutture, ma soprattutto, per 
un prorondo impegno di tutti 
i consigli dei delegati, degli 
.stessi lavoratori per realizza
re una grande campagna di 
tesseramento e di mobilita
zione » 

Entro la prossima settima
na pertanto la segreteria uni
taria illustrerà ai movimenti 
giovanili ilei partiti democra
tici. in un incontro specifico. 
l'impostazione 

I n altro incontro la Fede
razione sindacale l'ha chie
sto a! comune di Napoli per 
s verificare il problema del

l'esecuzione dei progetti e le 
modalità dell'assunzione dei 
giovani ». La Federazione sin
dacale. infatti, ritiene che la 
fase di esecuzione dei pro
getti approvati (e che a Na
poli daranno lavoro a circa 
novecento disoccupati) venga 
gestita direttamente dal co
mune e che i contratti da 
stipulare, da collegare a spe
cifici programmi di formazio
ne. debbano realizzarsi con 
la chiamata numerica, se
guendo le graduatorie delle 
« liste speciali ». Le conven
zioni con le cooperative — 
.sostengono i sindacati — i 
cui soci possono essere anche 
agli ultimi posti della gradua
toria. si potrebbero invece 
prestare all'innesto di ten
sioni non governabili, {li spin
te clientelari ed elettoralisti
che che hanno, in alcuni mo
menti. caratterizzato negati
vamente l'esperienza dei di
soccupati napoletani. 

Si è svolta, infine presso 
la casa del popolo di Miano 
una manifestazione per chie
dere la rapida attuazione dei 
piani ilei preavviamento. 
L'iniziativa è stata promossa 
dai consigli di quartiere dì 
Piscinola-Marianella. Chiaia-
no. Secondiglino. S. Pietro, 
Pianura. Fuorigrotta. Mia
no. Stella S. Carlo Arena. 

I t A l K I 

T E A T R O i A N LAKLO 
(Tel 4 1» 266 415 0 2 9 ) 

, Aii2 OÌC 18- « I l tavalicre dello 
Rosa » di Slrou»s. 

T t A l k u i r t N l A K l U ' . C I O (V ia 
San l ' i al» 19 T 4 0 S 0 0 0 I 
La CJ-JP Teatri.e • Gli ipo 
c.:l. • J *3?".!s « Ricorda con 
rabbia » J J. LHrorne, con 
M» C Al.t , .;3, LUCO -VlOCCB, 
I - • • -•>.. [ ì i r ,1 • .-. Clc.-.s tio-
SC3 * • '• rro:nb3 » di Lucio 
C 3 . . I . < E : I Ì K»i|.a di Lorenzo 
S a u M , , Sitnt- e costumi di 
Brune U J J . : iiionl.-i M j i C t i t di 
P.S,|ll3.e 3S.ÌSÒ. 
O j y i iut t i^colo uni:o ore 2 1 . 3 0 . 

M A K G I I L K I l A ( l e i 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Sr»'l*<<MC 3i » I ' I D «ease Aper
tura ore 1 7. 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'Alba. 3 0 ) 
(Riposo) 

T E A T R O S A N F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Telo-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O (V ia Ol ia la . 1 5 7 
Tel. 4 1 1 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia Sta
ta.e .'•»;• •"» ' H 1 5 D e i «*A venia 
è zoppa, 'e tuldc so ciunttie e 
la tortuna è cecala • di Nino 
Masieiio. 

SCHERMI E RIBALTE 

AUGUSTEO 
E M P I R E 

H ptu spregiudìcatorinnegatov 
divertente, seducente branco 

di sporche carogne. 
mai visto sullo schermo 

' .ROBERT 
ALDRICH 

V I E T A T O M I N O R I D I 14 A N N I 
S p i t i : 16 - 1 3 . T 0 • 2 0 , 2 0 • 2 2 . 3 0 
I 1 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio, 
n. 6 8 Tel. 4 0 1 6 4 3 ) 
Al le ere 2 1 : « Anton:o e Cleo
patra », di VV. Stoki iPcorc. 

CILEA (Via San Domenico • fele-
lono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Al le ore 2 1 . la Cooperativa Play 
Studio presenta Canto Formo di 
Lnura An-j ulti, libera riduz.onc 
da » Cent'anni di solitudine », di 
G. G. Marqucz. 

C E N I K O KElCH (V ia San Filippo 
a Chiara. 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
O^gi aile ore 18 incontro 
d.retto da Antonio C3pob anco 
p-r aporotonJ.re la conoscenza 
aei -jrobTem d*Ha m»ssa in sce
na dalie o r ion i a' nostri giorni. 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 28 - Tel . 4 0 2 7 1 2 ) 
(Riposo) 

TEATRO DE' I R I N N O V A T I (V ia 
Sac. 8. Cozzolino - Ercolano) 
(Riposo) 

CIRCO D t L L E A M A Z Z O N I D I 
A N I T A E N A N D O ORFEI (Rio
ne Traiano) - Tel. 7 2 8 3 1 3 2 
O-jni gorno d-je spettacoli: aMe 
1 6 15 e 2 1 . 3 0 Festivi tre spet
t a c o l i : o-e 10 - 16 .1S 2 1 . 3 0 . 
C - c o riscaldato Ampio pircheg-
g o cusrod to 
I l circo resterà a Napoli imoro-
rcgabiimente fino a! 3 1 gennaio 
prossimo. 

T E A T R O D E I RESTI ( V i a Bonito 
1 9 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a f. De M u r a . 19 

( T e l . 3 7 - 7 0 . 4 6 ) 
V i a col vento 

M A X I M U M (Via le A . Gramsci, 1 9 
Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Allegro non troppo 

N O ( V i * Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Fase I V : distruzione della Terra. 
con N. Davenport - DR 

N U O V O (V ia Montecai*ai io, 1 8 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
L'urlo dei giganti, con J. Pa
larne - DR 

C I N E CLUB (V ia Orazio. 7 7 - Te
letono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
A!le ore 2 1 . 1 5 : Ouell'oscuro og
getto di desiderio, di L Bur.jei 
SA 

SPOT-CINECLUB ( V ì a M . Ruta, 5 
Vomere ) 
I I . . . Se, con M . McDowel l 
DR ( V M 13) - ( 1 7 - 1 9 - 2 1 ) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U D A » ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N E F O R U M SELIS 
(R poso) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i a Tarantino. 12 - Te-

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Sandokan alla riscosta. con 
K. Sedi - A 

A L C V O N t (V ia Lomonato, 3 - Ta» 
Ictone 4 1 8 6 8 0 ) 
l o . Beau Ceste a la Legione 
straniera, con M . Feldmin - SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia CntpJ. 2 3 ) 
Tei 6S3 128 
Blue nude, con S. Elliot • S 
( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri , 7 0 
Tal . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La avventure di Bianca • Bernle, 
di W . Disney • D A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I rai j j iz i del coro, con C. Da-
ming - A 

CORSO (Corso Meridionale - Teio-
lono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
I I belpaese 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Goodbye e amen 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schips Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
n:ng - A 

EXLLLSIOK ( V . a Mi lano • Tele-
Inno 2 6 B . 4 7 9 ) 
Not t i porno nel mondo 

F I A M M A (V ia C. Pocno. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Klcinholl hotel , con C Clery -
DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri A - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I duellanti, con K. Carradlne -
A 

F I O R E N T I N I ( V ì a R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Pcck - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'isola del dr. Moreau, con B. 
Lanccsstsr - DR 

O D E O N ( P i a n a Piedigrotta. n. T2 
Tel. 667.360) 
L'orca assassina, con R. Harris • 
DR 

R O X Y (V ia Tarsia - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I I belpaese, con P. Villaggio -
SA 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 5 9 
Te l . 4 1 S . S 7 2 ) 
In nome de- pipa re, con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A O I R ( V i a Paisielto Claudio 
Tel. 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Dracula padre e f iglio, con C 
Lee - DA 

A C A N T O (Via le Augusto, 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La bravala, con S. Traocui' I i 
DR ( V M 1 3 ) 

A D R I A N O 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 
La professoressa di scienze na
tural i . con L. Care:: - C ( V M 1S) 

ALLE G I N E S 1 R E (Piazza San Vi
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
V ia col vento, con C G3bie -
DR 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli. 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Tomboy: i misteri del sesso 
DO ( V M 1 3 ) 

A R G O (V ia Alessandro Poerie, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Emroanucllc nera N . 2 . ccn I . In
fanti - S ( V M 1S) 

A R I S T O N (V ia Morgber», 37 • Te
letono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La casa della paura 

A U S O N I A ( V i a Cavara - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Spett teatrale « O Mtercuri a 
Madonna o Carmine • 

A V l O N (Viale degli Astronauti -
Roulette russa, con G. Scyal - DR 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Guerre stellari , con G. Lucts -
A 

CORALLO (Piazza G B . Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Madama Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 1 8 ) 

O I A N A ( V i a Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l belpaese con P, Villaggio » 
SA 

EDEN ( V i a G. Sanlelice » Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Yet i , con P. Grant - A 

GLORIA « A » (Via Arenacela 2 5 0 
Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Los Angeles: squadra criminale 

G L O R I A • B » 
California, con G. Gemma - A 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - 5 ( V M 18) 

P L A Z A ( V i a Kerbaer, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bufiuel - SA 

ROYAL ( V i a Roma. 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
(Chiuso per lavori) 

T I 1 A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Un esercito di 13 bastardi 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Martucci, 6 3 - Te

lefono 6 S Q 2 6 6 ) 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Teppcrt - G ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A ( V i a Tito Angl im, 2 1 
Te l . 2 4 3 9 8 2 ) 
Mogtiamantc, con l_ Antonell i 
- DR ( V M 18) 

ASTORIA (Sali la Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Oucll 'ult imo ponte, di R. Atten-
borcuoh - DR 

ASTRA ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Torino violenta, con G. H i l ion 
DR ( V M 1 4 ) 

A Z A L E A (V ia Cumana. 2 3 - Tele
fono 6 1 9 - 2 8 0 ) 
Torino violenta, con G. Hi . ton -
DR ( V M 14) 

BELL IN I ( V i a Conte di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
lo ho paura, con G . M . Volon-
té - DR ( V M 1 4 ) 
( 1 1 - 2 2 ) 

C A P I T O L ( V i a Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Ch-uso per cambio di gestione) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi . 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Femmina violenta 

D O P O L A V O R O PT CT. 3 2 T . 3 3 9 ) 
La patente di Totò - C 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 0 9 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Rollcrball . con J. C?zn 
DR ( V M 14) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnaco 
n. 35 Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
(Riposo) 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Del l 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La squadra speciale dell'ispetto
re Swcnncn. con B. Foster - G 

P1ERROT ( V i a A. C De Meis . SS 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La dolcissima Dorothea. di P. 
F:eisc*-,3.in - 5 ( V M 13) 

POSILL IPO ( V i a Posillipo. 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
I l grande Reich 

Q U A D R I F O G L I O ( V le CavaMeggeri 
Agli ordini del Fuhrcr al servizio 
di sua maestà, con C. Plummer 
A 

SPOT 
II.™ Se. con M . McDowei'. 
DR ( V M 18) 

TERME ( V i a Pozzuoli, 1 0 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso per ristrutturazione) 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Classe mista, con D. Lassander 
C ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A ( V i a M . Pisciteltl. 8 
Tel. 377.937) 
Bruciati da cocente passione, con 
C. Spaak - C ( V M 1 4 ) 

TACCUINO 
CULTURALE 

Marosia Castaldi 
all'Ellisse 

Con iav;in/;iUi ililk- do.tiio 
in o.mii carni*) delli* af.ivi'.à 
produttive e culturali non ci 
sorprendo se Marosia Castal
di. per il suo lavoro di "ìr'.i-
sta impiega dot mezzi ^ '.:•-• 
Talmente ritenuti prerogativa 
maschile: ii lcsuo e il trapi
rò. e di dedicarsi all 'artigia
nato con notevole compeVn-
za tecnica per esprimersi con 
il linguaggio specifico dell"a.*-
t c ' Questa capacità di con:\':n-

re il lavoro manuale con 
quello intellettuale ci ha 
sorpresi, in quanto la Castal
di r.on Iia frequentato :K\?Sli
na scuola d'arte, m i ha 
compiuto studi classici, che 
come è noto, escludono OL'III 
forma d: manualità. I n d^.o 
innato, dunque.' No. una n.v 
?iente e seria app!:cn*\ii;e 
che l'ha condotta ad appro
priarsi co rno per giorno ni 
difficili me^zi espressivi at-
l ra \e r so i quali e^-a r i e - ' e :i 
t radurre la sua sensibilità (;i 
donna e la sua \oca/ini!e a:ia 
creatività: u:ia creatività, bo 
ninteso. che è Iven lon ' i r a 
dallo spontaneismo, dal r-»m 
piacimento e da Teste* is-nn 
decadente che molti grua-v. 
femministi proooneono. Ve! 
riferimento aiia tradizione. 
questa siovnne artista sa .•<• 
costarsi con l'umiltà de: 
maestr: medioevaìi. 

Il legr.o lo incide, lo "n*a-
gìia. Io raschia, lo bru: a. 
ser./a mai violentarlo. :r-.i 
piuttosto cenandone io v. na
ture nascoste, esaltandone la 
naturalità del colore e il -:a-
so di profondità che le »l;vr-
se tonalità conferiscono ih ' 
superf.cie. media'.ite la ra 
schiattirà p ù o meno prolun
gata dell'anilina. Questi in>o-
ìiii effetti spaziali sono evi
denti soprattutto nelle d a : 
grandi composizioni raffi gi
ranti tunnel d: i s p i r a t i l e 
kafkiana e nel grande pan-

j nello intitolato * D-trine olia 
j finestra ». dove il nero dei 
j vano, contrapposto ai gri

gi rosa sfumati del muro ri
solvono, insieme ni ritmo del
le teste chine delle d;w f :gi 
re. il problema della profon
dità. 

m. r. 

x 
r-̂ N 

Zìo 
$w ? una gigante 

a//a 
decisi sivo per 

" " « « l , 
*«»*».•. 

* V 

Migliaia di nuovi abbonati 
a sostegno dell' Unità 

In omaggio 
agli abbonati 
annuali 
e semestrali 

C .̂rlo Salinari Mario SpineSa 

IL PENSIERO DI GRAMSCI 

m • ^ - . 

•• \ 

(5-6-7 numeri) M-

( 

•/i 
. \ 

Il volume è offerte 
dall'Associazione nazionale . 

« Amici dell'Unità -•• 
l'Unità 

Ai «**, u 

Tariffe eli abbonamento adeguate 
al prezzo, a sostegno dell'Unità 

ITALIA 

7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

annuo 
lire 

60.000 
52.000 
43.000 
35.000 
27.000 
18.500 
9.500 

6 mesi 
lire 

31.000 
27.000 
22.500 
18.500 
14.500 
10.000 
5.000 

3 mesi 
lire 

16.000 
14.000 
12.000 
10.000 
7.500 

— 

—— 

2 mesi 
lire 

10.500 
9.500 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

5.500 
5.000 

— 

— 

— 

— 

* " ^ ~ • 

ESI ERO 

7 numeri 
6 numeri 

93.500 
80.500 

48.500 
41.500 

25.100 
21.400 

— 

— 

— 

— 
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Le trattative sul programma regionale 

Riprendono oggi 
in Sicilia 

gli incontri tra 
i sei partiti 

Denuncia delie gravi responsabilità del
la DC in una risoluzione del CR del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Riprendono 
oggi al palazzo dei Norman
ni. .sede dell'ARS. gli incon 
tri t ra i sei parti t i autonomi
sti per le t ra t ta t ive sul prò 
gramma. mentre la crisi si 
trascina senza che la DG si 
eiliana. che non ha ancora 
convocato l 'annunciata dire
zione regionale, abbia ino 
st ra to di risolvere le sue divi
sioni e ubbia chiari to i suoi 
propositi. La denuncia delle 
gravi responsabilità della DC 
figura al centro di una riso 
luzione approvata dal comi
ta to regionale del PCI. riunì 
tosi sabato, relatore il segre
tario regionale Gianni Pari
si. conclusioni di Alessandro 
Natta, della Direzione. 

«\ Un mese è già passato 
— si afferma tra l'altro nel

la risoluzione — dalle diinis 
sioni del governo Bonliglio 
determinate dalla concorde 
decisione dei parti t i autono
misti di dar vita a una nuo
va maggioranza politica e a 
un nuovo governo della Re
gione per realizzare un prò 
gramma di r innovamento 
della Sicilia all'altezza della 
emergenza e dei problemi 
nuovi posti dalla crisi. Più 
di line mesi sono passati dal
l ' importante. seppure tardiva 
e travagliata, decisione del 
Comitato regionale della DC 
di superare la sempre più acu 
ta contraddizione tra "area di 
programma" e "area di go 
verno" attraverso la forma
zione di una nuova maggio
ranza comprendente il PCI ». 
« Ma la Regione resta para
lizzata e la Sicilia ferma in 
un vuoto governativo appar
so evidente sin da set tembre 
mentre in questi mesi sareb
be stato possibile, con una 
nuova guida regionale, non 
solo definire, ma già avviare 
a realizzazione il programma 

INCONTRO A ROMA 
PER I BRACCIANTI 
FORESTALI CALABRESI 
COSENZA — Tutte le lotte e 
le iniziative dei braccianti fore
stali calabresi sono state sospe
se in vista del l ' incontro che 
si svolgerò domani mercoledì. 
presso il ministero dell 'Agri
coltura tra le organizzazioni sin
dacali calabresi e il ministro on. 
Mar tora . All ' incontro nel quale 
dovrà linalmcntc essere affron
tato e avviato a soluzione il 
problema dei 20 mila braccian
ti lorcstali calabresi, attualmen
te «enza lavoro, partecipa an
che l'assessore regionale al
l'agricoltura. Puìja. 

economico di emergenza. Di 
questo è responsabile la DC. 
La DC, chiusa nella lotta t ra 
le proprie fazioni e sorda ai 
bisogni urgenti della Sicilia 
continua a non rispettare gli 
impegni, a rinviare la desi 
gnazione del presidente della 
Regione, a subordinare la de
finizione di una nuova piatta 
forma politico governativa al
la crisi nazionale, contraddi 
cendo cosi lo spirito autono 
mistico del suo Comitato re
gionale di novembre ». 

« Le forze democratiche non 
possono tollerare che la cri 
si della DC continui a love 
sciarsi sulle istituzioni. 11 go 
\e rno regionale non può deci
dersi a Roma. Il programma 
della Regione non si può far 
dipendere dalla soluzione del 
la crisi politica nazionale. La 
Sicilia non può at tendere e 
non può rinunciare ad inter
venire con la forza di un pro
gramma di rinnovamento, di 
una nuova maggioranza, di 
un nuovo governo, di una ra
pida e produttiva mobilita
zione delle proprie risorse af
finché una nuova politica na
zionale risponda con coeren 
za e con efficacia alle dram
matiche esigenze 

« Il pruno febbraio l'ARS 
deve votare per eleggere il 
nuovo presidente della Re
gione e il nuovo programma 
deve essere definito entro i 
termini stabiliti per l'elezione 
del presidente. Questo è già 
sta to chiesto dalle forze auto-
nomiste. Ma. per la più rapi
da e positiva soluzione della 
crisi regionale si impongono 
una grande mobilitazione po
polare, una forte iniziativa 
unitaria delle forze democra
tiche. 

« Un contributo grande può 
venire dalle assemblee dei 
lavoratori che si riuniscono 
in questi giorni sulla nuova 
piattaforma della federazio 
ne sindacale unitaria. A que
ste assemblee vanno il salu
to e la solidarietà dei comu
nisti siciliani che faranno 
(Ielle manifestazioni per il 
cinquantasettesimo del PCI e 
dei congressi delle sezioni. 
una leva per la ripresa di 
un vasto movimento popola
re di rinnovamento autono
mistico ». « I problemi della 
Sicilia e del Mezzogiorno e 
l'attivo contributo autonomi
stico che la Sicilia è chiama
ta a dare alla soluzione del
la crisi politica nazionale de
vono essere posti in primo 
piano nell'eccezionale campa
gna di inasta che oggi impe 
jina tut te le organizzazioni 
comuniste, per dare al paese 
un governo di unità demo 
cratica ». 

Si è concium la conferenza sull'occupazione 

A Macomer proposte concrete 
le hanno fatte solo i giovani 

Numerose le indicazioni di cui la giunta regionale dovrà tenere conto - Il 
lavoro nelle commissioni - Ancora molte critiche ai progetti della Regione 

Nostro servizio 
MACO.MKR - - « JJ lavoro sottopagato. 
il precarialo, sono esperienze che ab 
biamn fatto tutti. Eravamo remili a 
Mucomer aspettando altre cose. ()g 
(li però non ti sanno offrire di più ». 
Così una (limane disoccupala canile, 
ritorni. Rita l'odda. della lega di ls 
Mirrionis. E' una convinzione che ri 
flette lo stato d'animo di gran parte 
dei delegati delle leghe e cooperati 
ve dell'isola, giunti a Macomer per 
la conferenza regionale sulla occu 
pozione (l'infunile. Grandi imputati: il 
potere regionale, gli assessorati, i par 
liti della giunta. % Sono stati — com
mentavano in chiusura dei lavori al 
cuni giovani delle leglie - gli assenti 
principali della conferenza. San >t>lo 
dal punto di ritta fisico. E' la man-
canza di volontà o di capacità, se si 
preferisce, a risolvere realmente » no 
.sfn problemi, che e emersa chiaris-
sima in questi due giorni •>. 

ì.a conferenza sulla occupazione gio
vanile cliiude lasciandosi dietro non 
pochi dubbi e perplessità. Qualcuno 
ha chiesto che fosse l'ultima, che si 
iniziasse a lavorare e progettare sul 
serio. Ma c'è stato anche dell'altro. 

tln fondo -- sostiene Luciano Boi. 
della Lega dei disoccupati di Bari 
sardo — l'insufficienza e i ritardi dei 
progetti regionali erano da mettere in 
preventivo. Ed anche una certa di
sorganizzazione. Ciò che ha dato sen
so e validità a questa esperienza è 
stato l'appassionato Un'oro che abbia 
m« condotto assieme alle organizza 

zioni sindacali, ad alcune forze poli
tiche giovanili, ad altri lavoratori. Nel
le commissioni sono scaturite indica
zioni e proposte interessantissime. Se 
si vuole migliorare gli interventi e 
creare una prospettiva di occupazio
ne per le migliaia di giovani senza 
lavoro in Sardegna, il governo regio
nale dovrà tenerne conto. Come gli 
imprenditori, gli industriali, gli altri 
centri di potere sociale ». 

A Macomer si è imposta insomma 
un'altra programmazione «dal basso*. 
che Ita fatto giustizia degli errori e 
delle mane-fievolezze dei progetti re 
uinnuli. « \o / i è stato un parto sof
ferto -~ ironizzo Massimo Colitene, 
della Lega di Is Mirrionis - come 
il programma degli assessori. Sono con 
siderazioni semplici ed ovvie. In que
sto settore c'è la crisi, queste sono 
le risorse che abbiamo, queste le leg 
gi. Possibile che a non conoscerle sia
no proprio i nostri, amministratori? Vie 
ne il dubbio che manchi la volontà di 
applicare determinate leggi, e che si 
sprechi il tempo per preparare prov
vedimenti che no» risolvono niente ». 

Vediamone qualche linea. 
••<. Nell'agricoltura — spiega Antonio 

Farris. della cooperativa di Damusnn-
vus — abbiamo indicato come essen 
ziale un legame maggiore tra la 2Sr> 
e la programmazione regionale. In 
questa prospettiva abbiamo criticato 
gli interventi non finalizzati all'attua 
zinne della riforma agropastorale, dei 
progetti di settore del piano trienna
le. delle iniziative promosse dalle coo
perative di giovani nelle campagne ». 

Nella commissione progetti: « Gli in 
ferventi che propone l'assessore alla 
programmazione — dice Nenne Cocco. 
studentessa universitaria associata ad 
una cooperativa geriatriea cagliarita 
na - sono frammentari, non metto 
no in moto alcun meccanismo nuovo. 
Si ritorna a proporre la pulizia nelle 
spiagge per quindici giorni l'anno, non 
si sa vedere oltre. Non c'è alcun ag 
gancio con mi pici no di sviluppo che 
esca dalla contingenza della legge sul 
preavviamento al lavoro ». 

Ed ancora, per quel che riguarda Ir. 
formazione professionale: « Il fatto die 
ci siano gravi ritardi nel governo mi 
zionaìe per quel che riguarda la ri 
forma della scuola e del collocamen 
Ut -- interviene il compagno Gianni 
Ragazzo, della Cgil Scuola — e gii al 
teggiamenti del padronato impediscano 
l'avvio dei contratti di formazione pro
fessionale, non può costituire un ali 
»: per slare fermi. Occorre individua 
re subito le linee per la riforma e 
l'assetto regionale. Vanno considerati 
prioritari gli interventi in campo agri 
colo, soprattutto al riguardo di una 
formazione professionale delle coope 
rative ». 

Questa è la fantasia e la « creati 
vita » die l'assessore alla program 
mozione Nonne aveva chiesto ai gio
vani nella preconferenza di Santulus 
surgiu. E la Regione? Per ora indù 
già. I disoccupati l'hanno detto, però. 
Non sono disposti ad attendere ancora. 

Paolo Branca 

Le caratteristiche abitazioni 
devastate dalla speculazione 

Questi trulli 
li possiamo 

ancora salvare 

Predisposti piani regolatori, anche 
se in ritardo, da parte dei Comuni 

Un consorzio privatistico a carattere 
speculativo - Che cosa occorre fare 

La giunta di Gioiosa J. si costituirà parte civile in un processo 

Un'intera città contro la mafia 
Dal nostro corrispondente 
LOCRI — L'amministrazione 
comunale di Gioiosa Jonica 
si costituirà con ogni proba
bilità parte civile contro i 
mafiosi presunti autori del 
« raid » al mercato del 7 no 
vembre 1976. L'eventualità è 
stata vagliata qualce giorno 
addietro in una riunione di 
giunta che il sindaco del pae
se. il compagno Francesco 
Modafferi. aveva convocato 
in seduta straordinaria. La 
decisione comunque dovrà es
sere adottata ufficialmente dal 
consiglio comunale, che si riu
nirà stasera, martedì, alle 18. 

Per il raid al mercato sono 
attualmente in carcere Giù 
seppe Femia. Salvatore Stai-

nato. Roberto Amedori. Ma
rio Femia e Giuseppe Cami
ni. Francesco Cotenna. 27 an
ni e Mario Martino, di 2H. so
no invece latitanti. I.«i loro 
incriminazione è stata impos
sibile grazie alla testimo
nianza de! compagno Rocco 
Gatto, il coraggioso mugnaio 
che aveva assistito all'irruzio
ne delle sette persone fra le 
bancarelle del mercato cit
tadino. Armi in pugno, i ban
diti avevano intimato ai com
mercianti di chiudere i loro 
esercizi in segno di lutto per 
la morte di Vincenzo L'rsino. 
il \ boss > di Gioiosa, rima
sto ucciso il giorno prece
dente in un conflitto a fuoco 
con le forze dell'ordine. L'at
to ci; coraggio però, costo la 

vita a Rocco Gatto, che ven
ne assassinato a lupara 4 me 
si dopo. 

La pro|X)sta del sindaco Mo
dafferi di costituirsi parte ci 
vile contro gli imputati del 
raid. viene alla vigilia del pro
cesso a loro carico, che si do 
vrà tenere nelle aule del tri
bunale di Locri il 27 gennaio. 
sempre che la Corte di Cas
sazione — cosa ormai impro
babile — non si pronunci a 
favore della richiesta, avan
zata dai legali degli impu
tati. di sospensione e trasfe
rimento in altra sede del prò 
cesso per * legittima suspicio
ne ». La posizione che l'am
ministrazione comunale inten
de assumere, si spiega col 
fatto che il Comune si sente 

parte lesa per l'azione mafio 
sa del 7 novembre. Politica 
mente, sarà una decisione di 
grande significato e testitno-
nierà della determinazione di 
una intera popolazione di non 
sottostare a regole imiwste 
dai mafiosi. Che la realtà 
stia cambiando, lo ha fatto 
capire pure il processo in 
pretura che si sta celebrando 
a Gioiosa (riprenderà il 31 
gennaio) contro la più poten
te cosca della vallata del Tor
bido: quella degli Ursino. che 
è stata trascinata davanti ai 
giudici da 60 contadini della 
contrada Cessare, stanchi dei 
continui soprusi cui erano 
sottoposti. 

Gianfranco Sansalone 

Rilancio di mobilitazione e lotta nell'isola Mentre ieri a Cagliari si è scioperato tre ore 

I delegati sindacali siciliani Sulla lotta negli appalti molte 
riuniti a Palermo il 1* febbraio assemblee in quartieri e scuole 

Centinaia di assemblee e di incontri: nel capoluogo ne 
sono programmate duecento per lo sciopero generale 

Il Consiglio tributario: se ne 
discute al Comune di Altamura 
ALTAMURA - Sono nume 
rosi i punti all 'ordine del 
giorno della prima riunione 
del consiglio comunale della 
nuova amministrazione pre 
sieduta dal sindaco Marroc-
coli che si terrà domani 
mercoledì 25. Il più impor 
t an t e è quello che prevede la 
istituzione del consiglio tri
butario. :1 primo m Puglia, il 
cui regolamento è s ta to già 
approvato dal comitato prò 
vinciate di contro ".lo. A ".tri 
argomenti :n discussione :>->• 
no : analisi dei ncors : rì. al 
cuni cittadini ai piani parti
colareggiati Bl «zona di 
completamento» e DI «zona 
Industriale» di at tuazione del 
piano regolatore: ratifica de". 
la r idetermmazione del bi
lancio "77; a p p r o v i n o n e di 
uno schema di convenzione 
tipo tra il comune e le eo i 
pera'.ive alle quali sono s tat i 
assegnali i suoli de'.la zona 
167 prevista per !e ca.-e p > 
pol.iri. 

Ma l 'attenzione e sulla no 

mina dei componenti del 
consiglio t r ibutano. La si 
ni-itra. che più di un anno fa 
fece rilevare l'esigenza di tale 
istituzione, ha precisato che i 
componenti debbono essere 
cittadini onesti e di provata 
fede democratica. E' da ri-
conlare ciie -1 PCI e :1 PSI 
nel maggio scorso diffusero 
un documento in cui si face 
va rilevare il grado di eva
sione fiscale nei!:» ci t tà d: A". 
tamura . Lo scalpore fu e 
norme: quasi tu t te le persone 
p.ù facoltose di Altamura a 
vevano presenta 'o dichiara 
zioni dei redditi irr.sorte. 

II Consiglio t r ibu tano che 
sarà nominato dovrà mito 
versi e formulare ipotesi e 
proposte P«'r quanto at t iene 
ah introiti che dovrebbero 
affluire alle casse del Comu
ne «INVIM. ILOR e le diver 
se esazioni locali» a i fini di 
diminuire il pesante deficit 
del bi 'ancio comunale. 

Giovanni Sardone 

Turisti (e fascisti) provocano 
incidenti in piazza a Celano 

AVEZZANO - Colossale r.s 
sa domenica .-era a Celar.-». I-
motivo è d i ricercarsi nel 
l 'atteggiamento provocatorio 
di a'.eun- gruppi di turisti 
romani ì quali di ritorno dai 
campi di sci di Ovmdoli. 50 
no soliti fermarsi a Celano 
per mangiare un panino e 
bere un caffé Da alcune do 
mcn.che si registravano pero 
episodi di teppismo nei con 
fronti della gente del luogo 
con pesanti offese verbali e 
con vere e proprie scorri 

bande effettuavano rube: ie 
all ' interno di br.r. pizzerie 

Domenica nella piazza 4 
novembre la gente cLM Uio.ro 
na at teso i pullman dei tur i 
sii. Dalle parole si è passai . 
ai fatti- molti turisi : romani 
hanno dovuto far n.-orso al e 
cure de: .-anitar. della clinica 
locate. Sintonia! .co il fatto 
che alcuni turisti abbiano 
minacciato di tornare dome 
nica prossima a Celano cor. 
squadre organizzate di « Or
dine nuovo ». 

D Conferenza sull'università in Calabria 
COSENZA — !«a grave situazione di immobilismo in cui si 
uova l 'università s ta ta le della Calabria sarà oggetto di una 
Conferenza s tampa del nostro part i to che si terrà questa 
mat t ina alle ore 11 presso la federazione di Cosenza. Vi 
partecipano il segretario regionale del part i to compagno 
Franco Ambrogio, il responsabile regionale dei problemi 
4*1 la vuola e dell 'università compagno Gae tano Lamanna , 
U segretario della sezione unitaria, il compagno prof. Gio 
vanni Polara. 

'( Dalla nostra redazione 
: PALERMO — Di fronte ai col 
: pi .sempre più pesanti della 

crisi il movimento operaio .si 
ciliano rilancia la mobilita 
zione e la lotta. Mercoledì 
primo febbraio, mille delegati 
della Federazione sindacale 
unitaria si r iuniranno a Pa 
termo in una assemblea 

In tu t ta risola in tanto so 
no già in corso, a par t i re da 
ieri, centinaia di assemblee e 
di incontri nelle fabbriche e 
in tut t i i luoghi di lavoro: 
nella cit tà di Palermo ne so 
no programmate già duecen 
to. che si svolgeranno nel gi 
ro di sette giorni in vista di 
uno sciopero generale che ver
rà effettuato nei HIP.-,e di feb 
braio. La decisione di convo 
care a Palermo una grande 
assemblea di delegali sindaca
li — dice una nota della fede
razione uni tar ia — vuole sot
tolineare la volontà dei lavo
ratori siciliani di imprimere 
una forte spinta al supera 
mento di una crisi che mi 
n a e c a di vanific.ire le stesse 
residue possibilità di utilizza 
re tempestivamente importan 
ti provvedimenti che posso 
no t ramutars i in un aiuto al 
la grave situazione occupazio
nale dell'isola 

I lavori dell'assemblea re 
stonale unitaria dei dirigenti 
sindacali .siciliani della CGIL 
della CISL e della UIL. s.» 
ranno "inrodotti da una rei i 
ziom- di Sergio D'Antoni, .-e 
gretario regionale dell,» CISL 
e sa ranno conclusi da Agosti 
no Manane i t i . segretario ge
nerale aggiunto delia CGIL 
Domani, mercoledì 2.1 gennaio. 
nei locali del'.'ISAS d: Pa 
'.ermo avrà luogo una iiunio 
ne del direttivo regionale «U-.-
la federazione sindacale 

l*\ mobilitazione «le; lavo 
rat ori palermitani riguarda. 
intanto, il rilancio della ver 
tenza che ha registrato in 
questi mesi già importanti 
momenti di lotta. I~a batta 
glia si impernia nella difesa 
dell 'apparato industriale della 
ci t tà e nell 'apparato produtti
vo della sua area metropoli
t ana : Cantieri Navali. Sit 
Siemens, aziende ESPI. I*o 
scontro più duro è sulla que 
si ione de; Cantieri : il sinda-

i caio ne chiede il potenziameli 
! to. nel quadro di un riordi 

no della cantieristica e della 
I realizzazione del piano di set-
i tore; TIRI, al contrario, in 
1 tende ridurlo ad una officina 

Un lavoro intenso e capillare di informazione e di 
coinvolgimento — Lo sciopero di giovedì prossimo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche ieri gli 
operai degli appalti della zona 
industriale di Cagliari hanno 
scioperato per t re ore. Nelle 
assemblee gli operai hanno 
ribadito che difendere i li
velli di occupazione dei poli 
industriali sardi non significa 
soltanto condurre una bat ta 
glia per salvaguardare l'esi
stente. ma aprire immediate 
prospettive di sviluppo, e per 
ciò garantire nuovi posti di 
lavoro per i giovani dìsoccu 
pati, at traverso investimenti 
in direzione della chimica se 
conciaria e fine, della im
piantistica. della metallurgia 
dei non ferrosi 

« Abbiamo deciso — dice 
il compagno Sergio Lilliu. del 
consiglio di fahbrica della 
CIMI — di uscire dalla zona 
industriale di Macchiareddu 
e di portare la nostra lotta 
nel cuore della città. Ciò si
gnifica non solo dare corso 
aiìa manifestazione di massa. 

al corteo per le strade, alla 
protesta davant i alla sede del
la giunta regionale o dell'As
sociazione industriali . Il la
voro deve essere più capil
lare. più intenso, più incisivo. 
L'azione di coinvolgimento va 
vista in profondità. Vogliamo 
portare la nostra lotta in ogni 
quart iere e in ogni a l t ro luogo 
di lavoro, nelle aziende, negli 
uffici, nelle scuole. Per gio
vedì prossimo verrà a t t ua to 
un altro sciopero. In quella 
occasione giungeremo in mas 
sa a Cagliari, ma non per 
manifestare incolonnati lungo 
le strade. Ci divideremo in 
piccoli gruppi, andremo casa 
per casa per distribuire l 'ap 
pello unitario delle organiz
zazioni sindacali ed illustrare 
ad ogni famiglia il perchè 
di questa intensa mobilitazio
ne operaia e popolare ». 

La complessità dei proble
mi di cui si discute rende 
chiaro che questo dell 'unità 
e del coinvolgimento delle pò 
polaziom — come ha spiegato 

il compagno Lilliu — è l'unico 
terreno sul quale la lotta, che 
sa rà inevitabilmente lunga e 
difficile, ha possibilità di te 
nuta e di successo. 

Proprio sui temi della mo 
bilitazione unitaria, dopo gli 
incidenti di martedì scorso 
alla Rumianca. è in corso un 
serrato dibatt i to nella zona 
industriale di Cagliari. Un di 
bat t i to che si sviluppa nelle 
numerose assemblee di re 
parto. L'esperienza degli ul
timi giorni e s tata utile, ed 
anche produttiva. Gli operai 
hanno compreso che non ci 
si può limitare a un'ottica 
aziendale, ma bisogna guar 
dare più in là. ad un piano 
complessivo di investimenti 

La giornata di lotta del 
26 gennaio parte, quindi, da 
un'esigenza ben precisa: ope 
rai e popolazione — spiega 
un volantino — si bat tono per 
un' industria al servizio del 
territorio. 

9P-
1 — 

Fu ferito mortalmente i l direttore dell'agenzia bancaria 

4 arresti per la rapina di Calangianus 
CAGLIARI — Sono stat i a r 
restati eia; carabinieri i quat
tro presimi 1 autori della ra 
pina all'agenzia del Hanco di 
Napoli d. Calangianus. nel 
corso della quale tu ferito 
mortalmente i! direttore del 
la filiale doti. Muzzetlo «mor
to qu.ticne giorno ta» ed il 
ragioniere Uiargiu «ancora iti 
4ra\: comi./.ioni». I quat t re 
arrestat i sono. I ! rateili Ni 
colmo e Giovanni Tamponi 
d. i i e 2t» anni ed 1 frate'.!. 
Andrea e Giovanni Cotena di 
2F. e 2ó anni. Tutt i e quat 
tro sono originari di Orune 
m provincia di Nuoro. 

L'altra notte in tanto i re 
gistri di classe «quelli che ser 
vono per la comp.lazione de 
gli scrutini» sono stali dati 
alle fiamme nel liceo « Paci 
non i » di Cagliari. E" la se 
sta volta che ciò avviene. Pro 
prio p ' r evitare che gli alun 
ni con questi at t i possano 
pensare di « cavarsela ». il 
preside ha dato disposizione 
agli insegnanti di ricostruire 
quanto avevano già scritto 

nei registri distrutt i . 
Alle 5 di .eri m a n i n a m 

tanto, sempre a Cagliari una 
« Mini minor -> e s ta ta fat ta 
saltare m aria con una pò 
tenie carica di esplosivo. L" 
auto era parcheggiata nei 
pressi dell'ufficio tecnico era 
naie , ma gii inquirenti e^clu 
dono che l 'a t tentato sia di 
natura a politica ». 
Sono andat i distrutt i soltan

to 1 vetri delle abitazioni c.r j 
costanti. . 

Le indagini della polizia so ; 
no indirizzate verso la p.^.a j 
de! « racket ». i 

A Sassari un gruppo di au ; 
tonom: ha assalito domenica : 
un gruppo di giovani che sia i 
va diffondendo un volantino I 
La polizia ha sedato il taf ! 
ferugho ed ha effettuato un • 
fermo. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Mai nel passato re 
cente e più lontano si era 
manifestato tan to interesse 
da parte delle forze politiche 
e sociali per la zona della 
Valle d'Uria come m questi 
ultimissimi anni . E' senza 
dubbio questa una delle zone 
più suggestive della Puglia; la 
caretterizzano la prodigiosa 
opera di trasformazione fon
diaria compiuta dai con* «cli
ni. gli insediamenti rurali ecl 
urbani con caratterist icne 
tu t te proprie e irripetibili, il 
giusto rapporto uomo territo
rio (anche se ul t imamente 
sempre meno equilibrato», il 
permanere nonostante tu t to 
di vaste zone boschive vere e 
proprie riserve di verde. 

La caratterist ica prima di 
questa parte meridionale del 
la Puglia che va sotto il no
me di Valle d'Itria è data 
dalle singolari abitazioni 
chiamate trulli di cui -ono 
disseminate le campagne 
(circa 24 mila) e di cui è 
formato una considerevole 
parte del comune di Albero-
bello (2000) da tempo dichia
rata monumento nazionale. 

Che cose un trullo? Si tlat
ta di costruzione in pietra 
calcarea idi cui è ricco il 
sottosuolo) a pianta circolare 
che si conclude a forma di 
cono. Il trullo è costruito a 
secco, senza intelaiatura e 
senza l'ausilio di malta, con 
pietra grossolanamente appa
recchiata. Sono rivestiti all'e
sterno di lastre di pietra di
spaste ad angoli sovrapposti 
con superficie inclinata per il 
facile .scolo delle acci uè. 

La rot tura dell'equilibrio 
del rapporto trulli abitan
ti-territorio ebbe inizio con 
gli anni '50. Da allora il rap
porto è anda to peggiorando 
sempre più. Man mano che 
si è accentuata la crisi del 
l'agricoltura, anche per la 
parcellizzazione della proprie 
tà contadina che hanno reso 
sempre meno remunerativo il 
lavoro dei vit tenitori e dei 
produttori agricoli in genera
le. si è giunti a! limite cìe'la 
rot tura . Contemporaneamente 
si sono al lontanat i da queste 
singolari abitazioni «prive di 
servizi igienici e umHei 
sempre più abitant i , specie 
giovani- In tut t i questi -inni 
si è assistiti, impassibili, al 
degenerare di questo patri
monio urbanistico 

E' negli anni del cosidetto 
tKJom economico che si in 
comincia a manifestare un 
interesse non sempre cultura 
le verso queste costruzioni 
disseminate nelle campagne 
dei comuni della Valle d ' I ' r . a 
(Aiberobello. Noci. Putigna.io. 
Locorotondo. Fa tano . Castel 
lana. Monopoli. Cisternino. 
Ostumi» con la tra.sformazio 
ne del trullo in seconda c».-,a 
con interventi d: ada t t amento 
non sempre rispondenti alla 
tutela della originalità de.la 
costruzione. I,a maggior par 
te sono in disfacimento t>er 
l'incuria de! tempo e del con
ladino che vive ora in una 
diversa realtà economica. 

Questo non vuole dire che 
tu t to è definitivamente 
compromesso per quan to 
concerne la giusta conserva 
zione di questo patrimonio 
culturale. E' a n d a t a matu
rando in questi ultimi ann : 
da parte delle amminis t ra 
zioni comunali «anche in se 
guito ad un dibatt i to cultura
le» una maggiore cono-.c-^nza 
del valore di questo pai n ino 
nio e. sia pure in ritardo, sono 
s t a i , pred.spost: i piani rego 
latori. Que-.to però non è 
sufficiente perche intorno ai 
trulli si v.tnno manifestando 
interessi .-etnpre meno eultu 
rali e più speculativi. E* 
sorto recentemente un con 
sorzio a cara t tere privar is* ro 
che. confondendo volutamen
te 1 sìust: termini di una pò 
litica agro tur.stica. m.ra 
nientemeno che ad mterv:-ni 
re sul territorio senza ov

viamente averne i poteri Kf r-
chè questo è compito degli 
enti locali e della Regione. 11 
consorzio è giunto a lar pio 
gettare da tecnici milanesi un 
piano di sviluppo socio eco 
nomico. 

Non tu t t i i comuni interes
sati hanno preso consapevo
lezza delle necessità di re
spingere quest'operazione con 
un'azione unitaria che li fac
cia protagonisiti dello svilup
po del comprensorio e della 
tutela del patrimonio pa<si-
stico. E' questo uno sforzo 
che vanno compiendo i co 
munisti dei Comuni della 
Valle d'Uria che s tanno lavo 
rancio intorno ad un piano di 
sviluppo che tenga conto di 
questa zona baricentro tra i 
poli industriali di Brindisi. 
Ta ran to e Bari che può avere 
dimensioni comprensoriali. A 
parere dei comunisti e anche 
di al t re forze l'obiettivo deve 
essere quello di integrare la 
zona con le realtà vicine e 
più avanzate 

Una visione integrata e 
comprensoriale questa del 

problema Valle d'Itria li co
munisti la s tanno approfon
dendo per sottoporla alle n' 
tre forze politiche) che ci 
sembra la più giustn. Ed è 
per questo che ci lascia per
plessi la proposta di le-jge 
presentata recentemente alla 
Regione da parte dei consi
glieri Colasunte ( D O e D'A-
lema (PSI) per la valorizza
zione. salvaguardia e destina
zione d'uso dei trulli di Aibe
robello. Non si è tenuto con
to a nostro avviso di quel 
municipalismo fra i comuni 
della zona che ha rappresen
tato una dei più seri ostacoli 
ad una diversa politica del 
territorio. Un'iniziativa legi
slativa limitata ai soli trulli 
di Aiberobello ci sembra non 
solo restrittiva ma occasione 
di contrasti fra i comuni in 
teressati. E quindi non si 
muove sulla s t rada giusta. 

La Regione invece deve sol
lecitare un'iniziativa unitaria 
di tut t i i comuni della zona. 
delle forze politiche e sociali 

Italo Palasciano 

BARI - Proteste dell'Associazione stampa 

Allontanato dal lavoro 
commentatore tv privata 
BARI — Protesta dell"Asso
ciazione interregionale della 
stampa di Puglia e Basilica
ta. della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL dei lavoratori 
poligrafici, delle AGLI, dell' 
ARCI e di altre organizzazio
ni. per l 'arbitrario allontana
mento dal posto di lavoro ope
rato dalla proprietà della emit
tente televisiva privata Tele
bari nei riguardi di un com
mentatore sportivo. 

Questi aveva espresso la 
propria opinione circa l'eso
nero dell'allenatore della squa
dra di calcio Bari. Veniva 
allontanato dal posto di lavo
ro anche un pubblicista porta
tore. nei riguardi della prò 

prietà, della protesta di tutto 
i! personale della emittente. 

Un telegramma di solidarie
tà a tutto il personale di Tele
bari è stato inviato dal Co
mitato regionale pugliese del 
PCI. I lavoratori della emit
tente privata hanno dichiara
to uno sciopero di protesta 
che è stato riconfermato ieri 
mattina nel corso di una as
semblea che si è svolta pres
so l'Associazione interregiona
le della stampa nel corso del
la citiate è stato deciso il pro-
seguio della lotta con inizia
tive concordate con l'Associa
zione della stampa e il sinda
cato dei lavoratori dello spet
tacolo. 

La Ditte ^^*~ - ^ ^ ^ 

sta effettuando 

IA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 
0 CAMERA DA LETTO MODERNA 

" CON ARMADIO STAGIONALE 

.0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo dì 

L. 1.290.000 
Trasporto e montaggio ytut t t I.V.A. 
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La festa del 
tesseramento 

a Porto 
San Giorgio 

'" P. S. GIORCIO — Come 
ogni anno, anche domenica, 
nonostante la pioggia e il fred 
do, i compagni di Porto San 
Giorgia hanno voluto rinnova
re la * festa del tesserameli 
to * proprio nell'anniversario 
del 57. del nostro partito. La 
giornata ricca (li impegni e 
di iniziative è cominciata con 
la diffusione de l'Unità: i 
compagni sono riusciti a far 
arrivare ben duecento copie 
(cento m i>iù dell'altra diffu
sione) del nostro giornale nel
le case dei cittadini di Porto 
San Giorgio. In un clima di 
entusiasmo e di solidarietà 
molti compagni hanno parte
cipato all'incontro col compa
gno Cappelloni che nel pome
riggio, si è svolto nella se
de del comitato comunale sul 
tema * // Partito comunista 
italiano protagonista delle lot
te di ieri e di oggi ». 

Diceva un compagno an-
ziano. iscritto dal 1944: « iVo-
nostante la pioggia, la vista 
die sta calando e le gambe 
che mal mi sorreggono, sono 
voluto venire, perchè in que
sto momento di grave crisi 
ho bisogno di sentire il Par
tito. ma anche di farmi sen
tire dal Partito *. Aggiunge
va un altro compagno anzia
no: >i Dobbiamo approfittare. 
di queste occasioni per resta
re uniti a voi giovani, per 
farci conoscere, ma soprat
tutto per conoscervi e rac
contarvi le nostre cose >. 

Introducendo il compagno 
Baldas^arri, segretario della 
sezione Centro ha portato a 
conoscenza dei compagni i da
ti del tesseramento. Rispetto 
al dato complessivo dell'anno 
passato, al 20 gennaio 1978 gli 
iscritti risultano essere 205 
(il cento per cento dell'anno 
passato) tra i quali 17 nuovi 
reclutati, di cui cinque don
ne La media tessera è di 
11.530 lire, superiore alla stes
sa media nazionale. 

Prendendo la parola, il com
pagno Cappelloni, ha rifatto il 
cammino del nostro partito 
nella storia di questi 57 an
ni e di come il nostro prin
cipio ispiratore sia stato e 
resta quello dell'unità tra tut 
te le forze popolari del pae
se. E' una linea che Ita avu
to vttorie e sconfitte, ma che 
in questi anni si è affinata fi
no a giungere alla linea stra 
tegua del compromesso sto
rico che ribadisce e perfezio-
xa alla realtà del nostro pae
se l'unità delle tre compo
nenti principali della società 
italiana: la cattolica, la co 
vium.s'a. la .socialista per una 
trasformazioni' in .senso socia
lista della società italiana ». 

Particolarmente seguita e 
apprezzata è stata quella par
te del di-corso del compagno 
Cappelloni riguardale la vi
ta irtema del partito e so
prattutto il rapporto tra i 
Cì-vp.icm anziani e le giovani 
levi: c'ir in questi ultimi an 
nt si sino avvicinai' al nostro 
part'io. Soprattutto s-t queste 
c-isc i compagni hanno segui-
ìa'o rni ii discutere 'ir.> a 
ta<~n\ an^'ie dwa>it:> 'a me 
rcii'ìii (.-'•»* ha reso ì'atmosfc 
ra pirtic >'annenie cai-la e 
festosa. Molii. poi, s >no sta 
ti i a'orr.n: che nc'la serata 
han"n >ep>:ito la proiezione 
del film di E:: or e Scola: 
€ C'eravamo tanto amati ». 

I. d. g. 

I ANCONA — OSTRÌ (ore 16). dopo una fase caratterizzata da 
intensi contatti tra le forze politiche, riunioni degli organi 
direttivi, l'assemblea regionale (dopo un primo rinvio forma
lizzato nella seduta del 19). sarà impegnata nella votazione 
del Presidente e dell'Ufiicio di presidenza. Una scadenza sta
tutaria. che però ha assunto via via connotati e spessore poli
tici. per il contemporaneo svolgimento della « verifica ». 

Una seduta definitiva quella odierna. Su cinque partiti che 
danno vita all'intesa marchigiana, come si sa. già quattro 
iovvero il PCI. il PSI. il PRI e il PSDI) hanno dato la loro 
adesione per la riconferma dell'attuale presidente del consi
glio, il compagno Renato Bastianelli, mentre la sola DC ha 
costantemente r imandato un preciso pronunciamento. 

Ieri si è svolto il comitato regionale democristiano. Della 
riunione — era s ta ta fissata per il tardo pomeriggio — mentre 
scriviamo non si conosce l'esito. 

« Il consiglio — ci ha detto il capogruppo comunista Dino 
Diotallevi - - si dovrà dimostrare e dare logica conseguenza 
a tutte le dichiarazioni di disponibilità e di equilibrio conte
nute negli interventi dei de Nepi e Giampaoli. svolti durante 
l'ultima ceduta nel dibattito .sull'attività dell'ufficio di presi
denza. Si dovranno confermare lo spirito unitario e la volon
tà di dare nuovo slancio alla solidarietà t ra i partiti ». 

Il « nodo » democristiano dovrebbe essere sciolto, appunto. 
nella riunione del comitato regionale. L'atteggiamento de ave
va confermato nelle ultime settimane, in tut te le sue fasi, la 
divisione esistente all 'interno del partito scudo crociato. Dopo 
un breve rinvio del comitato regionale alla Direzione del par
tito. quest'ultima aveva affidato la decisione al Gruppo re
gionale. Ma proprio qui era venuta a galla, in maniera netta. 
la prolonda divisione e per questo, per superare tosta to di 
« impasse » si era stabilito che l'ultima decisione spettasse di 
nuovo al comitato regionale. Ora. finalmente, pare che la DC 
.-•l pronuncerà definitivamente. 

Ma quali posizioni si erano evidenziate in questo gioco al 
rimpallo*' Sostanzialmente si fronteggiavano due tesi contrap
poste La prima, la più arretrata , puntava ad un congelamen
to della situazione, partendo dal dato di fatto che non essen
doci una riconferma esplicita dell'« intesa ». la posizione de 
non poteva andare oltre un voto di astensione. La seconda, in
vece. più aperta, convinta del fatto che un voto unitario avreb
be dato (anche in presenza di problemi all 'interno della mag
gioranza) più forza e maggiore slancio alla stessa intesa mar
chigiana. era favorevole a questa prospettiva. 

«La tesi più intransigente - - è l'opinione del compagno 
Diotallevi - - è certamente più debole, poiché fa dipendere in 
maniera meccanica e astrat ta il rinnovo di un organo statu
tario. dal quadro generale dell' "intesa" ». 

MACERATA - Accolte le richieste del PM 

2 anni e 5 mesi a 
Carlo Guazzaroni 

MACERATA — Il tribunale di 
Macerata ha giudicato Cario 
Guazzaroni colpevole dei rea
ti di detenzione di armi da 
guerra e armi comuni e lo 
ha condannato a complessivi 
due anni e 5 mesi di reclu
sione. Questo il senso della 
sentenza emessa dalla Corte 
(presidente Fanucci, giudici a 
latere Paciaroni e Gentile, 
PM Poloni) dopo oltre tre o-
re di camera di consiglio a 
carico del extra parlamentare 
di Tolentino, indicato quale 
titolare del « covo » delle 
Brigate Rosse scoperto nel
l'aprile scorso 

I giudici hanno quindi a-
colto le tesi del PM il quale. 
sostenendo nella propria re
quisitoria che eoltanto il 
Guazzaroni poteva liberamen
te entrare ed uscire dai locali 
da lui adibiti a deposito di 
mobili, aveva chiesto per 
l'imputato la condanna a due 
anni e mezzo di reclusione. I! 
collegio di difesa, composto 
dagli avvocati Di Giovanni e 
Luzi. si è battuto per di
mostrare la mancanza di 

prove e di indizi a carico 
dell'assistito. richiedendo 
pertanto l'assoluzione o. in 
via subordinata, un supple
mento di indagini. In questo 
modo, tra l'altro, ai legali sa
rebbe stato possibile ripro
porre l'unificazione dei vari 
procedimenti che vedono im
putato il Guaz7aroni. 

Molti sono, m effetti, i 
punti oscuri e le ambiguità 
della vicenda. Nulla M sa. ad 
esempio, sulla provenienza 
delle armi rinvenute nel « co
vo », mentre i carabinieri si 
sono rifiutati di rivelare il 
nome di quella « persona ri
spettabile e s t 'mata » che 
diede il via alle operazioni 
denunciando uno strano ino 
vimento di... prosciutti. Da 
quello scantinato il Guazza
roni sarebbe stato visto usci
re più volte con dei su lumi 
tra le braccia (circostanza. 
questa, smentita in dibatti
mento) 

Perplessità, comunque, non 
ha avuto la Corte. Contro la 
sentenza di condanna è stato 
già interposto appello. 

Si tirano le somme dell'ondata di maltempo 

Violente mareggiate: erose intere spiagge 
Molta pioggia ma pochi danni a S. Benedetto 
Colpite Civitanova e Porto Recanati - Gravissima la situazione a Senigallia - A San Benedetto nubi
fragio peggiore dell'alluvione del 76, per fortuna senza serie conseguenze - Nevicate in montagna 

Pioggia di licenziamenti 

Domani sciopera 
per tutta la 
mattinata la 

zona industriale 
di Fermignano 

PESARO — La zona industriale 
di Ferm'gnano. un comune dell ' 
Urbinate, si ferma domani, mer
coledì, per l'intera mattinata. Lo 
hanno decito i sindacati unitari, 
intendendo cosi dare una rispo
sta di lotta alla raffica di licen
z i a m o t i in atto nella zona. Le 
aziende che intendono scaricare 
sulle maestranze i loro problemi 
gestionali sono diverse, e con tut
te il sindacato è impegnato in un 
serrato conlronto per trovare una 
soluzione che consenta di salvare 
i livelli dell 'occupazione e nel 
contempo d! permettere alle fab
briche di svolgere gli eventuali 
programmi di ristrutturazione e 
ammodernamento. 

I tentativi di ridurre il perso
nale vengono da diversi settori del
la produzione. Nel legno, fa « Mo
bilia » (ex Novarredo) e occupa
ta dallo scorso d'ecmbre dai la
voratori, che respingono le 4 0 
lettere di licenziamento (gli ad
detti complessivi sono circa 7 0 ) . 
Sono 3 5 le lettere di licenzia
mento inviate dalla direzione del 
lanific'o Carotti ( 100 d ipendent i ) . 
ma il grave provvedimento è sta
to sospeso mentre proseguono gli 
incontri fra sindacato e proprie
tà. Situazione difficile anche allo 
stabilimento » Lalla - . IO dei 30 
dipendenti hanno r 'cevuto avviso 
di licenziamento. Un altro segno 
del deterioramento in atto nella 
zona è d i t o dal ricorso alla cas
sa integrazione effettuato dalla 
Benctli A'rni. che ha ridotto il 
lavoro a 30 operai. 

Come si vede la situazione è 
o ' t remodo preoccupante e oltre 
?l'a risposta dei lavoratori si re
gistra l 'impegno drgli enti locali 
e delle forze politiche e sociali per 
superare le attuali difficoltà. An
che nel Consiglio comunale di 
Fermignano si è dibattuto il pro-
b'ema nel corso di una seduta 
straordinaria. 

ANCONA — Non è ancora 
possibile fare un bilancio 
dei danni provocati dall'ec
cezionale ondata di maltem
po che si è abbattuta sulla 
regione nelle giornate di sa
bato e domenica. Lungo tut
ta la costa, le violenti ma
reggiate hanno provocato 
gravissimi fenomeni d'erosio
ne delle spiagge. In campa
gna e in alcuni centri ci so
no stati allagamenti, mentre 
in montagna (specialmente 
nel Maceratese) sugli Ap
pennini la neve ha raggiun
to. ad esempio, in territorio 
di Ussita e Visso oltre il me
tro. 

I danni più gravi, comun
que. si sono avuti luiv*o il li
torale. Ancora una volta nu
merose spiagge sono state 
mangiate dalie paurose on
date dei marosi. La situazio
ne è grave specialmente nel
la zona d: Civitanova Marche 
e Porto Recanati. mentre è 
addirittura drammatica a 
Senigallia. Qui è crollato, in
ghiottito dal mare, un inte
ro t ra t to del litorale di po
nente. in località Cesano. La 
strada è stata subito blocca
ta dai vigili urbani e si spe
ra che al più presto possa
no iniziare i lavori di siste
mazione. Il problema però 
r imane Inf i t t i — come si è 
visto in altre occasioni — 
non basTa dare una siste
mata : alla prima marezaia-
ia si è daccapo un'altra 
vo!*a. 

Oltre all 'arteria stradale 
nella cittadina balneare è ri
masto gravemente danneg
giato un chiosco, d; quelli 
estivi, i c-.ii sostegni in ce
mento a rmato sono stati sgre
tolati dalla forza delle on
de. All'altezza di Traversa 
Cesano, il mare in burrasca 
ha completamente cancella
to un t ra t to di spiaesra lun
go venti metri e provocato 
una buw enorme. Fortuna
tamente. dopo due eiomi di 
tempesta. le condizioni del 
mare si sono normalizzate. 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Due giornate di piog
gia torrenziale, di gran lun
ga peggiore dell'alluvione 
del '76. hanno provocato dan
ni a S. Benedetto e nelle 
cittadine vicine, ma contra 
riamente alle aspettative, non 
sono stati rilevanti, nò disa
strosi come si temeva. Il più 
colpito rimane il camping 
« Verde riviera » che ha su
bito ulteriori danni dopo la 
mareggiata dei giorni scorsi. 
ma è un complesso ormai sor
passato e di prossimo sman
tellamento. Gli chalet del li
torale sambenedettese. non 
hanno invece risentito mini
mamente nò della pioggia, né 
del vento, né della mareggia
ta. Infatti le scogliere frangi
t u t t o poste a difesa del lito
rale e rinforzate da un anno 
a questa parte hanno svolto 
appieno la loro funzione. 

Entro febbraio 
le nomine per 

le circoscrizioni 
ANCONA — I Consigli di 
circoscrizione, con i nuovi po
teri previsti dalla legge na
zionale e dal regolamento 
predisposto dalla amministra 
zione comunale di Ancon?, 
saranno una realtà entro ii 
20 febbraio prossimo: entro 
questa data si è deciso in
fatti tu nominare con ele
zioni di secondo grado i rap
presentanti negli undici con-
sisli circoscrizionali di Anco
na. La elezione verrà effet
tuata dal Consiglio comuna
le. sulla base delle indicazio
ni dei partiti. 

In una assemblea si è di
scusso a lungo delle funzioni 
cui dovranno assolvere i nuo
vi consigli e si é fatto un 
bilancio. 

Il consenso sulla data fis
sata per la elezione indiret
ta è stato unanime. 

Per quanto riguarda le zo
ne abitate è stato riscontra
to un certo grado di allaga
mento presso l'agraria, dovu
to all'ostruzione abusiva di 
un canalone fatta rimuovere 
ieri matt ina dal'amministra-
zione. Solo qualche sotto pas
saggio e le zone periferiche 
più interessate dalla parte 
collinare, hanno subito veri 
allagamenti. 

La ragione di questi avve
nimenti. che costituiscono se
ri problemi per la cittadina. 
è stata sviscerata e portata 
all'attenzione del pubblico in 
seguito allo studio idrogeolo 
gico effettuato dalla Geo-
Tecneco per conto dell'ammi
nistrazione comunale di S. 
Benedetto. Studi che hanno 
fornito oltretutto piani preci
si di intervento per sanare la 
situazione e che l'amministra
zione ha in parte at tuato. Lo 
stato di cose che si cerca 
di migliorare è provocato non 
solo dalla speculazione edili
zia riscontrabile nella zona a 
monte con Io sbancamento 
delle colline e il derivante 
dissesto idro geologico, ma an
che per esempio alla presen
za di briglie inadatte presso 
i torrenti, alia costruzione 
della faraonica autostrada 
che oltre a togliere una gros
sa fetta di terreno assorben
te. ha contribuito largamente 
a deviare e male incanalare 
tutti i corsi d'acqua della zo 
na. Non ultima causa la gran
de estensione di terreno col
tivato a vite, polverizzato in 
superficie che per tali carat 
teristiche non assolve più 
quelia che era la sua funzio 
ne primaria di assorbimento. 

Ora si s'a provvedendo a 
sanare la situazione: intanto 
i primi passi sono stati fatti 
in direzione dei torrenti con 
la costruzione di briglie adat
te e una migliore incanala 
zione delle acque, per un co 
sto di oltre cento milioni che 
per ora hanno evitato ingenti 
danni alla città come si ri
scontrava negli anni passati. 

lì dibattito dell'Unità verso la conferenza sociosanitaria 

Prevenzione e cura dei denti: proposte per un nuovo servizio 
Intorv.ene oggi a! dibatt i to 

promosso dalla nostra p.»Ci
na >u! n::o\o servizio d: si-

,- eurez/a sonale. il rìott. Cn-
. stoforo Mosciont-Ne-jn. medi

co dentista di Ancona. 
La mancanza di strutture 

'r per ;i servizio dentario va in-
• dniduata in un <* peccato » di 
. origine, vele a dire sul tipo di 
• scuola esis'ente in Italia an-
: cora legata alle, laurea di 
• ricalzila e ad una scuola di 

spe.:elizzaztone successiva 
troppo lunea, che allontana. 
anztche allucinare. il futuro 
dei:.sta E la questione non 
v.ene del tutto risolta nean
che con In nuova proposta le
gista'. !i a :n materia, la qua
le p <icde la professione an
cona legr.ta alla facoltà di me-
dir,v.c. per almeno i pnmt 
due fin»:;. Quando la facol
tà dentem dovrebbe ess.re 
del tutti-» autonoma, come lo 
è appunto net paesi più evo
luti. 

Inoltre, non si considera la 
possibilità di creare altre ca
tegorie di specialisti, oggi in-
impensabili per il funziona-

mento dei servizi sociali, co
me le dentistc scolastiche, g:a 
esistenti m altri paesi, ed 
una figura compleamente 
nuora d'i odontotecnico, par
ticolarmente preparato, da in-
serre ne: Centri dentari so
ciali come co'.laboratorc del 
dentista per la protesi den
taria. 

Il servizio dentano dovreb
be basarsi su due capisaldi: 
servizto dentario scolastico 
per bambini e ragazzi fino ai 
13 anni, e centri dentari so
ciali per gli adulti, cioè dai 
14 anni m su. Per il primo 
servizio, mi pare interessante 
l'esempio di una importante 
iniziativa m atto in Suova 
Zelanda, dove tutto il servi
zio dentano scolastico è affi
dato alle dentiste scolastiche 
t impropriamente chiamate 
con vecchia denominazione 
«ausiliarie dentarie»), con 
preparazione identica a quel
la inglese, due anni in scuo
le dentane che fanno parte 
della Facoltà di Odontoiatria, 
e sono da essa controllate e 
dirette. 

Queste dentiate scolastiche 
cominciano a trattare i bam-
bim dm due anni e mezzo fi
no ai 13. e non solo effet
tuano le cwe dentane in am
bulatori clic sono dentro la 
s.uola. inviando ai dentigli 
convenzionati esterni solo l'or-
todonzia ed i pochi casi che 
esulano dalla loro preparazio 
ne. ma tengono lezioni di 
classe e svolgono opera di 
educazione dentaria e sanita
ria generale anche alle fa
miglie. Queste strutture den
tarie, pur dirette dalle Uni
tà sanitarie locali, dovrebbe
ro funzionare in appositi am-
bulaton. appunto nelle scuole. 

Dopo t 13-14 anni di età ras 
sistema spetterà ai Centri 
dentari sociali diretti da un 
dentista, capace non solo di 
cure dentarie di ogni tipo. 
ma anche di parodontologia 
«piorrea alveolare) e di tutta 
quella chirurgia ambulatoria
le che oggi intasa t reparti 
ospedalieri, dove viene artt-
finalmente promossa ad una 
categoria supcriore, con ne
cessità di ricovero f di ana

lisi. Inoltre questo dentista 
preparerà la bocca per la pro
tesi dentaria, giovandosi per 
la protesi mobile, che rappre
senta la quasi totalità della 
protesi sociale, della collabo
razione di un odontotecnico 
addestreto a questo livello. 

S'el Centro dentario poi do 
i r à trovar posto anche la fi
gura dell'ortodontista cui sa
ranno inviati i pazienti indi
viduati delle dentistc scola
stiche. per evitare che gli 
ospedali chiedano, come suc
cede oggi, mezzo milione per 
una cura di ortodonzia. an
che quando si tratta di una 
famiglia di lavoratori. S'egli 
ospedali dovranno essere in
viati solo j casi veramente 
chirurgici. Ambulatori con
venzionati esterni saranno 
opportuni per integrare il si
stema e stabilire termini di 
confronto per qualità dei 
sentzi e spese. 

La figura del dentista in
serito nei Centri dentari so
ciali. come quella degli altri 
specialisti considerati, non 

sarà per niente sminuita ri
spetto a coloro che esercita
no la professione privata. Al 
lontrann avrà più soddisfa
zioni sotto il profilo profes
sionale ed economico, men
tre ai cittadini sarà assicu
rata un'assistenza, prima to
talmente gratuita, poi m se
guito solo parzialmente, ma 
sempre tecnicamente inecce
pibile ed a prezzi .< control
lati >•. 

Le scuole dentane dovran
no preparare anche dentisti 
e tecnici per la professione 
privata, con accento sulle 
protesi « estetiche ». oltre che 
le assistenti per questi am
bulatori. Ma il rilievo mag
giore sarà attribuito al den
tista sociale ed ai suoi col
laboratori, ai quali affidare 
la bocca non come oggetto di 
lusso ma come parte impor
tante della salute generale. 
In poche parole, il Senizio 
dentano deve essere conce
pito a beneficio ed uso della 
comunità, non come pascolo 
della medicina privata e de
gli abusivi. 

La relazione di Mandarini 

all'attivo provinciale 
» ' ' • • -

Perugia: i temi 
al centro 

della campagna 
nDangressuab • 
dei comunisti 

PKRl'GIA — Sono arrivati 
da tutta la provincia domeni
ca a mattina i quadri conni 
nisti del PCI: segretari di 
sezione, dirigenti operai, re
sponsabili dei comprensori. 
consiglieri comunali, l.'n at
tivo di partito insomma nu
meroso e attento (di cui ab 
biamo già dato le conclusio
ni fatte dal compagno Kma-
nuele Macaluso). K" stato il 
segretario della fiderà/ione 
Knuice.wo Mandarini ad in
trodurre i lavori con una re
lazione priva di trionfalismi, 
analitica e ricca di stimoli 
v di indica/ioni per il dibat 
tito e la mobilita/tane del 
partito. La campagna con-
Hressualo è stata quindi a-
perta all'insegna di una seria 
riflessione e di un impegno 
nella costruzione di lotte uni
tarie e di massa. 

Mandarini ha prima di lut
to parlato dei limiti e L'ile 
carenze registrate niil'aitivi-
tà di partito: scarsa mobili
ta/ione e presenza .-.oprat'ut-
to fra le massi» giovanili e 
femminili, difficoltà delle se
zioni a colU'Unrsi con le re.\\ 
tà produttive del te rn , o r ' o , 
insufficienti- circola/ione .L'I
le idee, gruppi dirigenti an
cora troppo ristretti. Aiu'lte 
nella vita dei comitati di .'o:n-
prensono. ha continuato il «•«• 
^rotano della federa/ione, si 
riscontrano limiti seri. Spes
so questi organismi rischiano 
di divenire filtri fra la '\\le-
razione e le sezioni, tal ira 
funzionano da apparati di me
ro « decentramento gestiona
le > senza assurgere a rio-
menti di vera t* propria di
rezione politica. 

Ci sono poi i problemi del 
ritardo nella campagna d.l 
tesseramento, gravi diffico'ia 
nelle sezioni dei centri "'ori
ci. scarsa presenza orgvuz-
zata nelle realtà produt
tive: in tutta la provincia 
esistono 203 sezioni di fabbri
ca. 50G cellule. 

Il partito, ha continuato il 
compagno Mandarini deve 
muoversi per superare tali 
arretratezze. Ci attendono in
fatti scadenze di lotta imoor-
tanti: in tutta la provincia 
la cassa integrazione è au
mentata del 48 per cento. 
alcune aziende medio-grandi 
sono andate in crisi: SAI. 
Pozzi. IBP. Il grande stabi'i-
mento dolciario di S. Sisto 
minaccia licenziamenti. 

Ci sono poi i problemi del
le piccole e medie a/Lvi le 
del tessilo e la lotta .'ontro 
le dec'iS oni governative in 
merito ai fondi della 183. La 
non appLiazione del turn o\ci
ba inoltre determinato una 
perdila secca rli occupa/ioni' 
in alcune (Ielle aziende p:u 
grand; della provinca: L'Ct*' 
posti alla IBP. 100 all'Anco
ra Spagnoli. Tutte queste que
stioni dell'economia, i pro
blemi della disoicuna/.ione 
giovanile e femminile dovran
no e-M-re al centro dei e-in
gressi del partito, della FOCI. 
delle conferenze operaie coni-
prcnsonali. 

Mandarini ha poi pa- 'ato 
della necessità di un inteii ;o 
lavoro sul piano culturale ( d 
ideale soprattutto in direzione 
dei giovani e delle donne. 

Da ultimo il compagno 
Mandarini ha parlato dei rap
porti con le altre forze t>>'i-
tiche. Il st gretnrio della fe
derazione ha giudicato no-,i-
t.vomente In situa/ione: -ie"jo 
m.giuramento dei ranporii 
con i socialisti, buono le re
lazioni con i part'ti laici mi
nori. Per quanto riguardi I ! 
DC si sono rincontrati p i ^ i 
in avari ; considerevoli, ai! 
che se alcune contraddi'.on; 
e campan ii^mi permanit-iiT) 
nei democristiani. S: deve pe
rò anche registrare un rum 
portamento spesso p o l i v o 
della DC all'interno del COT--
srlio regionale e dei consigli 
comunali. 

IBP - 1 lavoratori in lotta contro l'attacco all'occupazioni 

Assemblea permanente 
airiBP di Fontivegge 

Gli operai si battono per una diversificazione produttiva 
e degli investimenti - Nessuna novità sul fronte padronale 

PERUGIA — Il Consiglio di 
fabbrica della IBP ha deciso 
ieri sera insieme alle segre
terie CGIL. CISL ed UIL di 
occupare l'unità centrale di 
Fontivegge dove tutti i lavo
ratori della IBP saranno in 
assemblea permanente fino a 
che non avranno assicura/io
ni dall'azienda sul terreno del 
l'occupazione-

Per stamattina sono previ
ste tre ore di sciopero dalle 
ore 9 alle 12 e manifestazio
ne davanti all'unità centrale 
a Fontivegge. 

Da p a r t e de l l ' az ienda 
non si h a n n o f r a t t a n t o 
novi tà . Le d ich iaraz ioni del 
do t t . Pel ' . i/zari r i m a n g o n o 
l 'unico a t t o ufficiale espres
so da l l ' IBP in t e m a di 
occupazione. Dichiaraz ioni 
vaghe nel la forma q u a n t o 
d r a m m a t i c a m e n t e decifra
bil i : la minacc i a all 'occu
pazione è reale e l 'IBP n o n 
sembra propr io in tenziona
ta a pa r l a r e di investimeli- ! 
ti e diversif icazione. j 

Cont ro ques t a imposta
zione c o n t i n u a la mobil i ta
zione dei lavora tor i . Dopo 
gli incont r i con la Regio
ne e il C o m u n e di Perug ia 
(in s e t t i m a n a u n a delega- i 

zione del Cdf sì incontre
rà a n c h e con il consiglio 
provincia le) i vo l an t i nagg i 
per la c i t t à e nei quar t i e r i 
sono c o n t i n u a t i . La verten
za IBP è un f a t to u m b r o 
e a maggior r ag ione inte
ressa d i r e t t a m e n t e t u t t i 1 
c i t t ad in i di Pe rug ia . 

La scel ta di e f fe t tua re 
la man i f e s t az ione e del re
sto prec isa : i l avora tor i ri
f iu tano ogni l icenziamen
to e si b a t t o n o per po r t a r e 
a v a n t i la s t r a d a più volte 
i nd ica t a della diversifica
zione p rodu t t i va e degli 
i nves t imen t i . Su ques to in 
fabbrica c'è ch ia rezza e 
s o p r a t t u t t o u n a n i m e impe
gno dei lavora tor i . Alla di
rezione del g r u p p o la scel
ta è t ra un p e s a n t e scon
tro con i l avora tor i (con
t ro l ' in teresse di t u t t i ) o 
un serio impegno per av
viare quella diversificazio
ne e quegli i nves t imen t i 
che co lpevo lmen te alla Pe
rug ina sono s i a t i per trop
po t e m p o r i m a n d a t i nono
s t a n t e fossero l 'unica stra
da — a n c h e in t e rmin i 
aziendal i — c o e r e n t e m e n t e 
percorr ibi le . 

Castiglion del Lago 

Smilitarizzazione 
dell' aeroporto : 
oggi si decide 

CASTIGLION DEL LAGO — 
La grande manifestazione di 
massa (oltre 2000 persone in
tervenute da tut ta la regio
ne e in massima parte gio
vani) di sabato pomeriggio 
a Castiglion del Lago forse 
ha ottenuto già un primo 
risultato. Era stato lo stes
so Anderlini, che insieme 
al compagno Emanuele Ma
caluso membro della direzio
ne nazionale del PCI e pre
sidente della commissione 
agricoltura del Senato ha te
nuto il discorso conclusivo 
al cinema comunale, a dar
ne notizia durante il suo 
discorso 

Il ministro delle Finanze 
Pandolfi infatti ha spedito 
un telegramma al capogrup
po della sinistra indipenden
te per informarlo che « ho 
dato istruzioni ai rappresen
tanti del ministero delle Fi
nanze che interverranno il 
24 gennaio (cioè oggi, n.d.r.) 
alla riunione presso il mi
nistero dei Trasporti perché 
sia manifestata la piena di
sponibilità ad agevolare per 
quanto di competenza del mio 
ministero una favorevole e 
sollecita soluzione del pro
blema nel senso desiderato 
dalla locale amministrazio-

I ne comunale ». 
I L'aeroporto militare verrò 
: dunque, dopo ;i0 anni, smih-
' tarizzato per poter essere 
ì utilizzato a fini agricoli? 
I La manifestazione di sa-
1 bato aveva parlato un lin-
} guaggio assai chiaro. Sia An-
I rierlini che Macaluso ma an

che il sindaco Giuliano Fe-
stuccia, il rappresentante 
della FGCI e quello delle le
ghe dei disoccupati del Tra
simeno nei loro discorsi nella 
sala pienissima di gente del 
cinema avevano posto la so
luzione di questo problema 
come uno degli obiettivi fon
damentali di rinascita e di 
sviluppo di tut ta la zona la
custre. 

La risposta al ministro Ma
caluso e Anderlini hanno co
munque cosi telegrafato: 
« Anche a nome della gran
de assemblea popolare e con
tadina tenutasi a Castiglion 
del lago vivamente ringra
ziamo per il tuo telegramma 
relativo all'accoglimento del
la richiesta del comune ca-
stielione.-e per le terre del
l'aeroporto. Restiamo in at
tesa del mantenimento del-
l'impesmo nella riun'one di 
martedì 24. Mo'.to cordialmen
te Anderlini e Macaluso». 

II convegno di Terni su servizi 
veterinari e riforma sanitaria 

TERNI — Necessità di in
terventi sistematici e non 
sporadici, un servizio di 
veterinaria intenso in sen
so preventivo e tale da 
dare un contributo promo
zionale alla stessa zootec
nia. un maggior coordi
namento degli enti che 
debbono vigilare sulla sa
lute degli animali: queste 
alcune delle molteplici in
dicazioni emerse al termi
ne deH'intercs.sante conve-
er.o promosso dal comune 
di Terni sul tema- « / ser
vizi veterinari e la ri/or-
7\'<7 sanitaria, piano di in-
tei veni' a livello comprai-
sonale -\ 

Troppo .spe-=^ ci si di
mentica che la salute de 
eli uomini può dipendere 
dallo stato di salute degli 
ste.-.-i animali. Lo si ri
corda -ol iamo quando 
esplodono epidemie. Attra
verso il conveeno si è cer
cato da una parte di in

dividuare il legame che 
deve esi.-tere tra riforma 
sanitaria e servizi veteri
nari. dall 'altra sono state 
fissate le direttrici lungo 
le quali muoversi a livel
lo comprensoriale. 

La qualificata presenza 
di studio-i e specialisti 
ha fatto si che le aspet
tative non andassero de
luse. Relatori- l'assessore 
alla Sanità del Comune di 
Terni. Guido Guidi, il pro
fessor Remo Faust ini e il 
dr. Alberto Ratini. Pre 
senti anche rappresentan
ti dell'ente di sviluppo. 
della azienda silvopn-to 
rale. delle organizzazioni 
di categoria dei coltiva 
tori e desìi allevatori, il 
veterinario provinciale, il 
precidente drl consorzio di 
profilassi e di polizia ve
terinaria. il presidente del
l'istituto zooprofilattico e 
docenti dell'università di 
Perugia. 

Il 15 aprile il 
1° congresso 

regionale della 
Confederazione 

coltivatori 
TERNI - Il 15 aprile presso 
la Sala dei Notari, si svolge
rà a Perugia il primo con
gresso regionale umbro della 
confederazione italiana colti
vatori. Si t rat ta , per il mon
do dell'agricoltura, di una 
scadenza estremamente im
portante, che vedrà coinvolti 
migliaia di lavoratori i quali 
eleggeranno nelle assemblee 
precongressuali, l 500 delegati 
che li andranno a rappresen
tare al primo congresso re
gionale. La nuova organizza
zione nasce dalla unificazione 
di tre organizzazioni che in 
Umbria hanno un peso non 
indillerente. che gli deriva 
dalla loro rappresentatività e 
del patrimonio di lotte che si 
portano dietro. Senza dimen
ticare che la ripresa dell'a
gricoltura resta l'obiettivo 
prioritario per il superamen
to della crisi. Le t ic organis
zazioni sono l'alleanza conta
dini. la federbraccianti e 
LUCI. 

Per quest'ultimo va fatto 
un discorso a parte. A livello 
nazionale, la maggioranza 
dell'unione coltivatori è pas
sata alla nuova organizzazio
ne. In Umbria invece non ha 
ancora chiarito la propria 
posizione. Lo deciderà nei 
prossimi giorni. In attesa che 
Ì'UCI chiarisca le proprie in
tenzioni, già si ha un quadro 
orientativamente significativo 
del numero di coltivatori che 
la confederazione italiana 
coltivatori rappresenterà. « A 
livello nazionale — afferma 
Paolo Barafani segretario re
gionale della Federbraccianti 
- - la previsione è di 650 mila 
Iscritti. A livello regionale. 
tenendo conto degli attuali 
aderenti all'alleanza contadini 
e a l a federbraccianti. pen
siamo di superare i 20 mila 
iscritti ». 

Ovviamente, la nuova orga
nizzazione non si limiterà % 
raccogliere le adesioni de! 
vecchi iscritti alle organizza
zioni sciolte, cercherà nuove 
adesioni. 

Questo l'aspetto prettamen
te organizzativo, per il resto 
come si configura la confede
razione? Giriamo la domanda 
all'on. Mario Bartolint. segre
tario regionale dell'alleanza 
contadini, che a Perugia, il 15 
aprile, leggerà la relazione 
introduttiva a! congresso. 
« Alla confederazione italiana 
coltivatori — risponde — a-
denscono coltivatori diretti. 
mezzadri, coloni e affittuari. 
E' un'organizzazione unitaria. 
autonoma e di massa. I suol 
punti di riferimento sono 
l'impreca coltivatrice, in 
quanto enti tà economica e 
scK-.ale. e i coltivatori In 
quanto uomini e donne che 
da questa traggono il proprio 
reddito ». 

La nuova organizzazione 
nasce con lo spirato di e.-vser3 
un cn.-,tante punto di riferi
mento per i lavoratori im
pegnati nell'agr.coltura. « Le 
strut ture — prosegue Mario 
Bartolin: — sono tali da ri
spondere. da un lato, alle e-
sigenze deli'miprenrìitoriale e 
della professionalità contadi
na. d.ilì'altro da consentire 
l'organizzazione del movi
mento e della lotta dei colti
vatori. La nuova organizza
zione disporrà di istituti per 
l'assistenza medica, per la 
formazione professionale • 
l'elevazione culturale dej 
produttori agricoli, il patro
nato per osili tipo di assi
stenza, anche legale. 

La ronfederazione cercherà 
rapporti unitari con le altre 
organizzazioni. In particolare 
con la colti:retti. «Anche se 
— afferma Adriano Padiglio-
n.. socrrc'ano prov:iic:ale del
l'alleanza contadini — allo 
s 'a-o a t f ia le il livello del 
rapporti con la coldirettl non 
è sodd..-facente- per la sua 
incapacità di confrontarsi sul 
problemi p.ù importanti col 
quali deve fare 1 conti chi 
lavora nell'agricoltura ». 

g. e. p. 

Mancato rispetto dell'accordo PERUGIA' 

In agitazione a Terni 
i dipendenti delPUpim 

TERNI — li personale della 
UPIM e feeso m stato di 
agitazione. Ieri mat t ina il su
permercato. po>to nel cen
tralissimo Corso Tacito, era 
semiparaìizzato. De: tre pian: 
soltanto due funzionavano re
golarmente. All'inizio delle 
scale che portano al primo 
piano era stato esposto un 
cartello a chiudo per inventa
rio >» Il blocco degh straor
dinari deciso dalle organizza-
z.oni sindacali, ha infatti fat
to scivolare i tempi per la 
compilazione degli inventari 
di fine anno e la UPIM si 
e ritrovata a inizio settima
na nell'impossibilità di ripren
dere le normali attività. 

E' accaduto che da parte 
sindacale è stato chiesto il 
rispetto degli impegni presi 
a pochi giorni da Natale, pe
riodo durante il quale era in 
corso un'altra agitazione. I^a 
azienda si impegnò allora ad 
affrontare, entro pennaio. una 
serie di richieste avanzaU 

Quando le organizzazioni 
sindacai:, avvicinandoci or
mai la fine de! mese sono 
andati a eh.edere !a ratifica 
dell'accordo, la direzione se 
ne e uscita con l'affermazio 
ne che per lei era sufficiente 
un accordo verbale. Viste le 
passate esperienze negative 
in tal senso, le organizzazioni 
sindacali non hanno accettato 

« Quello che denunciamo al
l'opinione pubblica — sostie
ne Valerio Rabatini della 
CGIL — è il mancato rispet
to da parte della maggiore 
azienda commerciale terna
na. dell'accordo provinciale e 
la politica antismdacale di di
scriminazione e di divisione 
del personale che l'azienda 
porta avanti ». Durante la set
t imana si riunirà il consiglio 
aziendale per decidere nuove 
forme di lotta, mentre l'azien
da ha annunciato che da Ro
ma arriverà a Temi per i 
primi di febbraio il responsa
bile del personale. 

Fallito 
attentato 

a una libreria 
democratica 

PKRIGIA - .Silo per un co! 
no di fortuna sanato mattina 
è stato sventato un attentato 
rilla sede della libreria « L'ai 
tra > d: V.a ri:<-c Rocchi. 
Vcr-=o le 2.1.) del mattino — la 
notizia ci e pervenuta nei tar
do pomeriggio di sabato — un 
am.co dei genitori della li
breria ha infatti scoperto due 
giovani che facevano f.nta di 
chiudere la libreria. Di qui 
l 'allarme: poco dopo dei due 
giovani non si trovavano trac 
ce salvo una tanica piena di 
benzina e un e piede di por
co » davanti alla libreria 

Il bilancio dell'attentato è 
solo l'inferriata scardinata. 
ma la tanica di benzina è suf
ficientemente eloquente degli 
intenti di chi ha attaccato una 
libreria notoriamente orientata 
in senso democratico. 

H I CINEMA 
IERNI 

POLITEAMA: e - ; - « v»-:e'» 
VERDI: V s : ? ' ~o 
MODERNISSIMO: Si 'sn rr-.»w»g-

PIEMOMTE: L» f -* de ' ù-.eo-
se ?.-.:«3 

FIAMMA: I c»>e.o> scr.zi vo.t* 
PERUGIA 

TURRENO: L 'c - t i £ss2ss>.i 
LILLI: Il r o i t r o 
MIGNON- La e r g - - e la best'a 
MODERNISSIMO: La \i.t del l ' 

PAVONE: Vì.ar.1 -.5 
LUX: F;;c :rrs ra-r.sre (VM 18) 

K J U G N O 
ASTRA: Notti porno sul n-.ondo 
VITTORIA: Oiotaust 2 0 0 0 

MARSCIANO 
CONCORDIA: H.stare d o 

GUAI DO TADINO 
TALIA: (ch'uso) 

OUKBIO 
ITALIA: A r.ol !e Irtgleslne 

rODi 
COMUNALE: Gruppo di f i-ngtlt 

,n un interno 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Il g orno più 

lungo d. Scotlind Yard 

DERUTA 
DERUTAt 4 moicht di v*U*9 *4> 
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